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Questa foto 
una vergogna 
dell’anima 




N ON C'È ragione suffi¬ 
ciente perché gli occhi 
e le coscienze del mon¬ 
do debbano registrare imma¬ 
gini come questa. Non basta¬ 
no più le ragioni politiche, 
quaisiasi complessa radice 
esse abbiano. Di fronte a que¬ 
sto, il mondo intero dovrebbe 
scendere in piazza contro se 
stesso, contro la propria ceci¬ 
tà e incapacità, pena una ver- 

§ ogna davvero profonda e 
efinitiva. Una vergogna del¬ 
l'anima. Gli scontri di ogni na¬ 
tura e le guerre in ogni parte 
del pianeta ci hanno abituati 
alle immagini di azioni sem¬ 
pre più efferate. Ne abbiamo 
visti di crimini in diretta. Li ab¬ 
biamo commentati, come 
d'abitudine, da dietro il tubo 
catodico, alla maniera di' 
voyeurs distratti e nemmeno 
troppo impaurili. Senza che 
la coscienza, l’anima, o ciò di 
cui siamo individualmente 
dotati, ci suggerisse di alzare 
una mano, emettere un suo¬ 
no, scrivere una parola, una 
lettera, un segno che fossero 
contro. Ne abbiamo viste di 
cose terribili, si, ma ciò che 
davvero spaventa ò quante 
possiamo tollerarne. A che 
punto si trova, in quali condi¬ 
zioni è la nostra sbandierata 
sensibilità di uomini civili, la 
preparazione, l'equilibrio de¬ 
gli uomini che approntano il 
diritto e le leggi. Quella che 
abbiamo sotto gli occhi, oggi, 
sembra l'immagine della vera 
sconfitta, della povertà inte- 
• rioret-dei-deserto nel quale ci 
muoviamo; .. per mancanza 
non di ragionevolezza ma or¬ 
mai di ragione. Per mancanza 
di pietà, non foss'altro di noi 
stessi, della nostra pochezza. 
Quello che vediamo non é 
soltanto Terrore di chi è coin¬ 
volto direttamente, non e solo 
l'errore dei Grandi, è l'errore 
di tutti. E non c'è ragione suf¬ 
ficiente. • ■ : 



Il bambino di sette anni ucciso dal colpo di un cecchino a Sarajevo 


EricMarti/Ap 


Battesimo del napalm 

Un incubo l’assedio serbo a Bihac 


■ Inaudito atto nell escalation della guerra nell'ex 
Jugoslavia: due aerei dei secessionisti serbi della Kraji- 
na hanno bombardato con il napalm la città di Bihac 
chiusa in un drammatico assedio. L'ordigno non è 
esploso ma il sinistro segnale ha gettato tutto il mondo 
nell'inquietudine. Fibrillazione in sede Nato e alle Na¬ 
zioni Unite, dove si riunisce il Consiglio di sicurezza, 
che minacciano -azioni aeree ravvicinate». Ma l'orrore 


Il commento 

Uno schiaffo 
in faccia 
al mondo 


RENZO FOA 

A PAGINA 3 


è stato di casa ieri anche a Sarajevo: un bimbo di sette 
anni è stato centrato dai cecchini. La mamma è in 
ospedale in gravissime condizioni, I serbo-bosniaci 
minacciano la Croazia: -Colpiremo l'aeroporto di Za¬ 
gabria». La Casa Bianca presenta al Congresso pioni 
segreti con due opzioni per riarmare i musulmani bo¬ 
sniaci. •'•••■:- 
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La polizia di Arafat spara su Hamas e Jihad 

Guerra a Gaza 

tra palestinesi 

Tredici morti 


m È guerra civile a Gaza. Gli scontri ver¬ 
bali si sono tramutati in raffiche di mitra. 
Palestinesi contro palestinesi armati in : 
una -giornata maledetta», segnata dal 
sangue, dalla paura, dal terrore. I morti 
sono tredici, dodici manifestanti e un po¬ 
liziotto. i feriti oltre duecento (venticin¬ 
que dei quali versano in condizioni gra¬ 
vissime) e il bilancio è destinato a cresce- ' 
re. Gaza è tornata ad essere un inferno, 
una città sotto assedio, percorsa dal suo¬ 
no lancinante di ambulanze, di jeep mili- 


preghicra del venerdì cinquemila fedeli si 
riversano fuori la moschea -Palestina», 
nel cuore di Gaza. Ad attenderli vi sono 
centinaia di agenti palestinesi in assetto 
di guata. Yasser Arafat era stato categori¬ 
co: «Nessun comizio è autorizzato». La 
folla comincia a premere contro i cordo¬ 
ni di polizia al grido dì -Allah Akbar» (Dio 
è grande) e -mone ai collaborazionisti»: 
decine di attivisti islamici si armano di 
pietre e bottiglie che scagliano contro gli 
agenti. All'improvviso spuntano i mitra. Sì 


tari superarmate; una città divisa dall'o- . spara attorno alla moschea e ben presto 
dio. La guerra civile si è materializzata ieri ■> gli scontri si estendono a macchia d'olio 
a mezzogiorno. Alla conclusione della nel resto della città. 

• ■ • ' *S*MS*«S 

UMBERTO DE OIOVANNANQEU MARCELLA EMILIANI 
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Washington 
alla bancarotta 


m WASHINGTON. La città di Washington 
è sull'orlo della bancarotta. Presto sarà 
commissariata dai funzionari federali 
che avranno la missione di tagliare dra¬ 
sticamente le spese. Allo stato attuale, in¬ 
fatti. nel 1995 il neosindaco nero Marion 
Barry, rieletto dopo le disavventure giudi¬ 
ziarie per una storia di droga, non potrà 
pagare nemmeno gli stipendi. 

- atsssts : 

PIERO SANSO NETTI 
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Appello di Stato 
«Lavorate meno» 


m TuKIO. È l'ora del contrordine |->ei i 

giapponesi. Il governo del premier socia¬ 
lista Murayama, attraverso il libro bianco 
sulla vita sociale, ha invitato i cittadini del 
Sol levante a lavorare di meno: -Datevi 
da fare di più in casa e meno in azienda, 
se volete evitare una vecchiaia di abban¬ 
dono e solitudine quando andrete in 
pensione». 

A PAGINA 18 


Oltre cinquanta cortei e oggi altre manifestazioni a Milano e Roma. D'Onofrio contestato 

Le città invase da 200mila studenti 
«Scuola e governo sono da bocciare» 


Il sogno dei ragazzi 

m Festosi irridenti e a ritmo di Rap, duecentomila studenti 
medi hanno riempito ieri le vie delie citta italiane. Contro la 
Finanziaria e contro le proposte del ministro D'Onofrio. Ma 
, la palma degli slogan-contro è andata a Berlusconi. 1 cortei 
più grandi a Bologna, Taranto, Palermo e Napoli. Qui, anco- 
. ra una volta, accanto agli studenti, sono scesi in piazza gli in¬ 
segnanti. i cassintegrati, le delegazioni dei consigli di fabbri¬ 
ca, i disoccupati. La protesta si è conclusa, senza incidenti, 
in piazza del Plebiscito, dove hanno parlato alcuni operai, 
uno studente e il sindaco Antonio Bassolino, Al liceo roma¬ 
no -Orazio», contestato il ministro D'Onofrio. Autogestioni 
anche a Torino e Genova. Oggi due manifestazioni in pro¬ 
gramma a Roma e Milano. 

GIANFRANCO RSTTIN 

_ _ ON DEVE sorprendere, ma non deve neanche 
\1 suscitare attese improprie, la mobilitazione stu- 
1 1 dentesca che sta attraversando l’Italia. Non de¬ 
ve sorprendere perché, in effetti, non erano mancati, 
nei mesi scorsi, segnali che potevano farla presagire. 
Solo una gran voglia di ottusa, apatica e malintesa pa¬ 
ce sociale poteva ispirare una visione raggelata o ciò- 

■ ' ■ SEGUE A PAGINA 3 
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Uscirono 
su 2 riviste 

Foto rubate» 
alla Gruber 
Condanna 
da 250 milioni 
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Berlusconi: pericoloso chi vota a sinistra. D’Alema: offende la gente 

An scatenata alla Camera 
Assalto al banchi della Lega 


Intervista 
sulla manovra 

Bruno Trentin 
«Pensioni, 
un rigore 
fasullo» 


BRUNO 

UGOLINI 
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Voto di sfiducia al Tg2 
non passa Mimun 
Tgl diviso su Rossella 


■ ROMA. Clemente Mimun è stato bocciato dalla redazione 
del Tg2: 90 voti contro, 41 a favore, 3 schede bianche. Non 
ha avuto il gradimento. Mimun aveva presentato un piano 
che è stato giudicato troppo povero dalla redazione, con le 
rubriche relegate al mattino (soppressa Mafalda, dalla parte 
delle donne) e il Tg economia all'ora della buona notte. -È 
un voto politico», replica il direttore. -Non diciamo scioc¬ 
chezze - risponde il Cdr -. Prepari un vero piano di rilancio». 
Al Tgl passa di misura Carlo Rossella: 76 si, 63 no. 9 schede 
bianche. A Raitre, come -contraltare» ai programmi di Mi¬ 
chele Santoro, arriva Arturo Diaconale, direttore deWOpinio- 
ne. la sua trasmissione si chiamerà Ad armi pari, 

SILVIA QARAMBOIS 

A PAGINA* 


m ROMA. È ancora altissima la tensione 
nel Polo. In serata alla Camera, dopo la 
bocciatura di emendamenti missini sugli 
italiani all’estero, c'è stata bagarre: gli 
esponenti di An hanno cercato di assal¬ 
tare i banchi leghisti e gli alleati sono arri¬ 
vati alle mani. . . ■ . .-»•• ... 

Ma Silvio Berlusconi è invece impe¬ 
gnato a riproporre i suoi incubi e demo¬ 
nizzare le opposizioni: «La sinistra era • 
pronta a prendere il potere. Se avessero 
vinto, non ci sarebbe stata né libertà, né 
benessere», dice al Financial Times. Che 
commenta: -Per lui la caduta del Muro 
non fa differenza-. Il presidente del Con¬ 
siglio sostiene che il -vero pericolo» non è 
An, ma la sinistra e il 35% dell'elettorato - 
quello progressista - costituisca la vera 


minaccia. Dopodiché conclude soste¬ 
nendo che -tutto era pronto perché la 
minoranza di sinistra prendesse il potere: 
la sinistra aveva collocato i propri uomini 
nei posti-chiave delle università, delle ca¬ 
se editrici, delle stazioni radiotelevisive e 
dei tribunali, e aveva l'organizzazione 
adatta a portare la gente in piazza-. Sec¬ 
ca la replica di D'Alema: Berlusconi -of¬ 
fende milioni di cittadini che credono nel 
sistema democratico e partecipano al 
confronto economico, sociale e demo¬ 
cratico all’interno delle istituzioni repub¬ 
blicane». 

FABRIZIO RONDOUNO 

ALLE PAGINE 7» IO 





CHE TEMPO FA 

Errata corrige 


IN E O I C O I A 




I L MEGA-COMPUTER deW Unità (non il mio, che è pic¬ 
colo e mansueto), ieri ha deciso di sabotare il «che 
tempo fa» di turno, che era dedicato all'epidemia di 
lebbra diffusa dal Giornale di Feltri, facendolo scomparire 
in qualche buco nero telematico. In sua vece, il computer 
ha deciso di ripubblicare un vecchio -che tempo fa» dedi- , 
calo al pestaggio parlamentare di Mauro Paissan. Ignoro 
perché il computer abbia deciso di ripubblicare proprio 
quel corsivo: se perché, a suo tempo, gli era particolar¬ 
mente piaciuto, oppure selezionandolo a caso, secondo 
la sua logica inafferrabile. Sta di fatto che. rileggendolo, si 
poteva constatare come in un solo mese le emozioni gior¬ 
nalistiche si deteriorino e scadano, come gli yogurtfcosl 
da suggerire - a me che curo con tanta solennità questa 
rubricnma e forse anche ai lettori - di affidarsi più spesso, 
per risarcimento, a parole e pensieri più duraturi. Non è 
per sminuire la piacevolezza e la serietà di questo nostro 
incontro quotidiano: ma insomma, parlando di epidemie, 
ho pensato che sarebbe stata più grave la scomparsa del¬ 
la Peste di Camus piuttosto che quella della lebbra di Fel¬ 
tri. Sparita, del resto, non solo dalla mia rubrica di ieri. 

- . • [MICHELE SERRA) 


IlMondoNuovo 

IL PRIMO MENSILE 
DI OPPOSIZIONE DEMOCRATICA 
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Interviste&Commenti 


Sabato 19 novembre 199-1 


Bruno Trentin 

responsabile ufficio programma Cgii 


«Rigore sulle pensioni? Solo una scusa» 


m Bruno Trentin, oggi responsabile dell'Uffi- 
cio del programma della Cgil, riflette sul movi¬ 
mento di lotta in atto nel Paese, sulla posta in 
gioco e sugli sbocchi necessari. Nessun attacco 
a D'Alema, come ha scritto ieri qualche giorna¬ 
le. Esistono proposte della sinistra, ma quello 
che vede è troppa prudenza nel lanciare un 
progetto alternativo. 

Il dissenso del sindacati con II governo è tra¬ 
ducibile In un confronto, come qualcuno di- 
' ce, tra sostenitori di una spesa facile e fauto¬ 
ri del rigore, tra cicale e formiche? 

Il dissenso di fondo non riguarda certo l'esi¬ 
genza di una politica di rigore. Non siamo 
nemmeno di fronte, per quanto riguarda le 
pensioni, a due disegni contrapposti di rifor¬ 
ma. Quella del governo non <1 una riforma. Il 
modello che deriva - stralcio o non stralcio - 
dalle norme contenute oggi nella legge Finan¬ 
ziaria non risolve molti dei problemi che stan¬ 
no all'origine della crisi dell'attuale sistema 
pensionistico. Quel modello non ricostituisce, 
sia pure su basi più limitate e più rigorose, un 
sistema solidaristico di previdenza sociale. La 
prospettiva è quella di mantenere, anzi di esa¬ 
sperare, forti diseguaglianze nelle opportunità 
e nei trattamenti, determinando situazioni pa¬ 
radossali dal punto di vista sociale, come quel¬ 
le denunciate da Giuseppe Vitaletti, il consi¬ 
gliere del ministro Tremonti. Lo stesso blocco 
delle pensioni di anzianità, con la decurtazio¬ 
ne del 3 per cento per ogni anno mancante ai 
65 o 60 anni, porta ad una minore spesa da co¬ 
prire nel 1995. La follia, però, sta nel fatto che 
nel 1996, se non ci sarà un nuovo blocco, ve¬ 
dremo. inevitabilmente, una concentrazione 
delle domande di pensione, con problemi gi¬ 
ganteschi per Inps ed erario. Un «effetto valan¬ 
ga». La verità è che l'obiettivo del governo non 
ò una riforma per scongiurare una crisi dello 
Stato sociale. E' semplicemente il tentativo di 
rastrellare in qualche modo risorse per il 1995, 
onde contenere il disavanzo pubblico. Il tutto 
colpendo' il lavoro dipendente senza toccare 
la giungla dei privilegi, il sistema iniquo e squi¬ 
librato del prelievo fiscale e contributivo. La n- 
prova della logica governativa sta nella restau¬ 
razione del «fiscal drag», una,vera e propria tas- 

sasuiiredditi da lavoro., .. 

E’ dunque lontana la possibilità di una Intesa , 
' con i sindacati?. 

Occorre Tare emergere la véra natura del con- 1 
flitto. La scelta del governo porta a fare del te¬ 
ma pensioni il metro di misura della sua politi¬ 
ca finanziaria. Viene cosi mascherata la totale 
incapacità dell'attuale legge Finanziaria a far 
fronte all'insieme delle grandi emergenze del 
Paese, messe in luce più volte dal sindacato. 
Le forze di opposizione debbono, io credo, 
stare attenti a quella che è anche una manovra 
di immagine, spesso alimentata dai «mass me¬ 
dia». Il pur importantissimo tema delle pensio- " 
ni diventa, cosi, la cartina di tornasole dell'in¬ 
tera politica economica e finanziaria del go¬ 
verno. Quasi che risolto quel capitolo, sia risol¬ 
to ogni altro problema e sia possibile per lo 
Stato italiano far fronte, senza dover reperire 
nuove risorse, alle altre emergenze. .... 

Quali sono queste altre «emergenze»? - 
C'è quella dell’occupazione e del Mezzogior¬ 
no che rischia una brutale marginalizzazione; 
c'è quella gravissima dell'alluvione e, soprat¬ 
tutto, della ricostruzione, senza perdere tem¬ 
po, di una politica del territorio capace di 
scongiurare il ripetersi di disastri come quelli 
che hanno colpito Piemonte, Liguria, Lombar¬ 
dia. *i ■ ■ 

C'è, dunque, una Finanziarla Inadeguata? 
Quelle emergenze, non separabili da quella 
delle pensioni, ripropongono lo stesso proble¬ 
ma: come reperire, con criteri dì equità, nuove 
risorse. Ecco perchè il sindacato, ma anche le 
forze democratiche in Parlamento debbono 
chiedere.conto "qui ed ora": come il governo 
Berlusconi intende fare fronte a quei tre pro¬ 
blemi, con quali mezzi e con quali tempi? Lo 
stesso ministro Bernini ha sostenuto che la 
mancata restituzione del «fiscal drag» rappre- 







Plinio Lepri/Ap 


Non c'è solo l’emergenza pensioni, ci sono anche quella 
del lavoro e quella dell'alluvione. L'una è collegata all'al¬ 
tra. Non basta uno «stralcio», per le pensioni, occorre re¬ 
perire risorse enormi e la Finanziaria è inadeguata. Lo 
scontro non è tra dissipatori e rigoristi, ma tra riformatori e 
no. La proposta di una «imposta straordinaria di solidarie¬ 
tà». Intervista a Bruno Trentin: «Nessun attacco a D’Alema. 
Sinistra, sii meno prudente su un progetto alternativo. 


scnterà solo una goccia in mezzo al mare, ri¬ 
spetto ai 20 mila miliardi necessari per rico¬ 
struire case, argini, territori colpiti dall'alluvio¬ 
ne. E ben altre risorse ci vorranno per far si che 
la ricostruzione coincida con una politica del 
territorio che non ripeta gli errori disastrosi de¬ 
gli anni passati. 

E per l’emergenza occupazione, quali altri 

nodi verranno al pettine? 

Anche qui si sa già tutto. Gli strumenti di emer¬ 
genza predisposti per il sostegno all'occupa¬ 
zione. alla mobilità, alla formazione professio¬ 
nale, sono privi di finanziamento. Sono,ad 
esempio, senza prospettiva i contratti di soli¬ 
darietà, sottoscritti anche con forti sacrifici dei 
lavoratori in molte aree di ristrutturazione in¬ 
dustriale, Fiat compresa. Mancano finanzia¬ 
menti adeguati per poter assicurare la transi¬ 
zione delle regioni meridionali dall'intervento 
straordinario all'intervento ordinario, per poter 
concorrere a progetti comunitari di intervento 
nelle aree sottosviluppate o in declino econo- 
mico-ìndustriale. Sono tutte «scadenze» desti¬ 
nate a diventare esplosive dal punto di vista so¬ 
ciale, nelle prossime settimane e nei prossimi 
mesi. 

Questo addensarsi di Impegni finanziari quali 

ripercussioni avrà nel confronto tra sindacati 


e governo? 

Non possiamo accettare il gioco della ciliegia, 
secondo il quale una tira l'altra. Noi dobbiamo 
mettere in discussione la natura non solo clas¬ 
sista, ma assolutamente inadeguata della ma¬ 
novra finanziaria del governo per far fronte alle 
tre emergenze ricordate. 

Non basta dunque vincere la battaglia su un 
possibile «stralcio» del capitolo pensioni? 

No. A parte il fatto che lo «stralcio» presuppone 
una soluzione per il 1995 che il governo, vista 
la strada che ha imboccato, non è disposto ad 
adottare. Occorre far saltare la scelta di limita¬ 
re il reperimento delle risorse ad una azione di 
penalizzazione del lavoro salariato e dei pen¬ 
sionati. Questo è il vero ostacolo da rimuovere, 
mettendo a nudo l'incapacità del governo a fa¬ 
re fronte ad emergenze con le quali, comun¬ 
que, presto o tardi, bisognerà fare i conti. 

E' tutto In gioco, Insomma? 

SI. E non dobbiamo prestarci a questa comme¬ 
dia degli equivoci, come se ci fossero due dise¬ 
gni di riforma delle pensioni tra i quali è possi¬ 
bile trovare un aggiustamento. No. c'è soltanto 
un governo che vuole rastrellare un po' di soldi 
per dare un segnale, come dice Berlusconi, ai 
mercati internazionali, a costo di scassare il si¬ 
stema previdenziale e di accumulare per il fu¬ 
turo una situazione finanziariamente ingestibi¬ 


le (con «effetto valanga» dei pensionamenti 
ora bloccati). C'è anche un governo che, nello 
stesso tempo, ipnotizzando anche l'opinione 
pubblica sulla questione delle pensioni, na¬ 
sconde la sua totale imprevidenza nel far fron¬ 
te a tutte le altre drammatiche scadenze del 
Paese. 

Tutto questo era apparso alla ribalta anche 
nella straordinaria manifestazione del 12 no¬ 
vembre? 

Il sindacato in queste settimane ha rappresen¬ 
tato non soltanto la massa dei lavoratori che 
vogliono andare in pensione dopo 35 anni di 
duro lavoro, non solo la massa dei pensionati 
o i giovani che vogliono poter avere un sistema 
previdenziale pubblico come minima garanzia 
perla loro vecchiaia, ma anche milioni di lavo¬ 
ratori precan, in cassa integrazione, i disoccu¬ 
pati. la gente che chiede lavoro, le stesse po¬ 
polazioni alluvionate. Noi dobbiamo rispon¬ 
dere a tutte queste attese e a questa grande 
speranza. . 

Non sarebbe necessario un governo capace 
di salvare questo Paese? 
lo dico che un qualsiasi governo degno di que¬ 
sto nome ■ ecco perchè dobbiamo chiamare 
l'attuale governo a rispondere - deve trovare 
una risposta a tali emergenze. La lotta dei lavo¬ 
ratori, in questo senso, non è un pretesto per 
mettere in discussione la coalizione di Berlu¬ 
sconi. 

E quale sforzo eccezionale sarebbe necessa¬ 
rio? 

10 conosco un solo modo: un grande atto di 
solidarietà nazionale. L'onorevole Fini dice 
che quello in atto è un movimento che «incon¬ 
sapevolmente» chiede una diversa politica del¬ 
le entrate. Noi chiediamo «consapevolmente» 
da tempo questa diversa politica. Abbiamo fat¬ 
to proposte precise sulle strade da percorrere 
nel breve e lungo termine. Ora la situazione si 
aggrava di fronte alle nuove necessità. Qualora 
nel brevissimo termine, emergessero difficoltà 
ad operare rapidamente nel campo delle age¬ 
volazioni fiscali, nella dilazione dei nmbòrsi 
Iva, nel riequilibrio dei prelievi fiscali sulle ren¬ 
dite finanziarie, (per non parlare dell'evasio¬ 
ne, problema ovviamente di medio e lungo pe¬ 
riodo; io non avrei difficoltà a dire che sareb- , 
be necessaria una «imposta straordinaria di so¬ 
lidarietà». E il sindacato nella sua autonomia • 
non dovrebbe aver paura a dichiarare che è in¬ 
teressato affinchè, in questo momento il gover¬ 
no. per meschini calcoli elettorali, non disarmi 
e non vada alle elezioni per regolare i conti al 
proprio interno. Noi siamo interessati ad avere 
un interlocutore che decide, perchè il Paese è 
interessato. Un Paese con quelle tre emergen¬ 
ze del lavoro, dell'alluvione e delle pensioni 
non può perdere sei mesi, rischierebbe di pre¬ 
cipitare nella voragine. 

C'è stato, come è stato scritto, a proposito di 
un dibattito In un club privato, un attacco di 
Trentin a D'Alema e alla sinistra? 

C'è stata una conversazione in tutta libertà, 
uno scambio di idee. Qualcuno ha ascoltato 
con l'ansia della notizia che non c'era. Quello 
che ho detto è che c'è ancora, nel sottofondo 
della cu Intra di opposizione c del sindacato, 
una concezione della lotta politica che separa 

11 diritto della rivendicazione dal dovere della 
proposta. Ora se questo vecchio limite si ntro- 
va nei fatti in frange molto ridotte del sindacato 
e della stessa sinistra, certamente si colgono le 
sue tracce in una certa prudenza con la quale 
viene formulata, soprattutto in momenti cosi 
acuti come l'attuale, un progetto realmente al¬ 
ternativo. Non ho mai detto, soprattutto in rife¬ 
rimento al Pds, che manchino proposte o si 
aspetti di andare al governo. Sarebbe contrad¬ 
dire il vero e non riconoscere, ad esempio, il 
grande equilibrio con il quale sta operando 
Massimo D'Alema e l'esistenza di proposte 
concrete. Manca, semmai, la capacità di fare 
comprendere non solo a pochi iniziati, ma al 
Paese e alle controparti la dimensione e la por¬ 
tata dei problemi da affrontare. Mi riferisco alle 
tre emergenze di cui parlavo prima. 


Caro Ferrara, 
la politica non è 
fatta di ingiurie 


ALBERTO A SOR ROSA 

A PROPOSITO di un mio articolo apparso 
su l'Unità e riguardante la manifestazio¬ 
ne sindacale del 12 novembre scorso, il 
ministro Giuliano Ferrara ha dichiarato 
ad un cronista de II Corriere della Sera (le 
virgolette sono in quel testo) : -Da tempo 
per me Asor Rosa non è nè un uomo, nè un intellet¬ 
tuale. né un marciatore proletario, nè niente di tutto 
questo. È un palindromo, un cognome che si legge al 
contrario. Jean Canapa, un intellettuale comunista 
francese, ebbe una sgradevole disavventura: Jean 
Paul Sartre lo definì un cretin. Ecco, ad Asor Rosa è an¬ 
dato appena un po' meglio perchè Montale l'ha defi¬ 
nito un palindromo». Però, poco più avanti. Ferrara 
confessa aH'intervistatore di non aver letto il mio pez¬ 
zo, ma soltanto di averlo divinato attraverso il com¬ 
mento. anch'esso discretamente malevolo, di un altro 
giornalista (e anche lui ex intellettuale) : «Non l'ho let¬ 
to perché in questi giorni sono piuttosto occupato Ho 
letto, invece, stamattina il pezzo firmato da Pier Luigi 
Battista su LaStampae. devo dire, mi ha mollo diverti¬ 
to», • • •. ■ 

Capito? Ferrara non ha letto il mio pezzo, ne trae il 
senso presunto da una interpretazione molto di parte, 
ma questo gli basta per scaricare contro di me i suoi 
cannoni acf alzo zero, cancan di materia immonda 
(risparmio al lettore de l'Unità le altre citazioni possi¬ 
bili). Aggiungo che persino la citazione di Montale è 
inesatta; inoltre palindromo vuol dire una cosa diver¬ 
sa da quella che lui gli attribuisce; per giunta non ha 
nessun valore di ingiuria perché sta a significare qual¬ 
siasi sistema di segni che si possa leggere nei due versi 
allo stesso modo (non, dunque, come dice Ferrara, 
«un cognome che si legge al contrario»: o non era il 
ministro quello che, poco urbanamente, rimprovera¬ 
va ad una gentile annunciatrice televisiva l'uso del ter¬ 
mine «animino»?). 

Da questo episodietto di costume se ne cava dun¬ 
que che non una persona qualsiasi ed irresponsabile 
ma un'autorevole ministro della Repubblica: primo 
parla di ciò che non conosce; secondo invece di par¬ 
lare vomita ingiurie, - e questo solo per il fatto che io, 
in quanto intellettuale in quanto uomo (ancore inte¬ 
gro da ambedue i punti di vista, se Dio vuole) ho di¬ 
chiarato di aver provato molto piacere nel panecipare 
ad una grande manifestazione sindacale. 

Sarebbe come se io. che pure ho responsabilità 
pubbliche tanto minori del ministro ora qui scrivessi: 
non ho letto l'intervista di Ferrara, me ne ha parlato un 
amico per la strada, ho consultato sull'argomento uno 
scrittore che non ho capito, ma questo mi basta per 
dire che Ferrara è un personaggio immondo, nel cui 
aspetto fisico si disegna perfettamente il disfacimento 
intenorc Sarebbe questo un bel modo di discutere" 
No. non lo sarebbe. Mi limito perciò a sottolineare an¬ 
cora una volta il fatto che il dilagare dell'ingiuria, da 
cui questi ultimi anni in Italia sono stati contraddistin¬ 
ti. ha accompagnato e preparalo altre volte stravolgi¬ 
menti di gravità anche maggiore. 

L A COSA di quel mio articolo, a cui tengo di 
più, e che evidentemente ha fatto andare 
in bestia Ferrara, - Ferrare nemmeno la 
nomina, e a buona ragione da parte sua. 
La cosa è questa. In un paese come l'Italia 
__ la continuità del movimento e delle lotte 
degli operai e dei lavoratori è stata un formidabile ele¬ 
mento di democrazia. Certo, non l'unico: ma cerio 
uno dei più importanti, - io direi più importante, a giu¬ 
dicare da come è andato il resto. SI, io penso che in 
Ferrara e in gente come lui, che ha conosciuto e vissu¬ 
to questo rapporto, un elemento di «cattiva coscienza» 
ci sia e scateni in loro questa furia selvaggia, di cui di 
volta in volta possono essere oggetto e vittime operai 
o professori o magistrati. Ammettere l'elementare ve¬ 
rità che io dico significherebbe infatti dover ammette¬ 
re di aver puntigliosamente lavorato, prima con Craxi 
e poi con Berlusconi, a smantellare e mettere in disar¬ 
mo questa trave portante della democrazia italiana. 

Dice Ferrara in conclusione (sempre da II Corriere 
della Sera) che per le persone serie «la connessione 
sentimentale con il popolo consiste nel fatto che non 
si va mai dal popolo. E il popolo che deve venire da 
te». Se prendessimo sul serio la cultura di Ferrara, po¬ 
tremmo dire che quel ministro riecheggia, forse senza 
saperlo e comunque completamente stravolgendola 
anche in questo caso, una citazione famosa di Cesare 
Pavese: «Non si va dal popolo, si è popolo» Ma per il 
ministro queste finezze non contano: infatti egli dice 
con estrema chiarezza' «È il popolo che deve venire da 
te ». È la voce del profondo c della foresta che in que¬ 
sto modo si esprime. Gli italiani sono avvertiti. Non re¬ 
sta che lavorare perché questa concezione del potere 
non prevalga. 
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roformizzata delle ultime genera¬ 
zioni. In realtà, non c'è stata solu¬ 
zione a nessuno dei nodi proble¬ 
matici strutturali e a nessuna delle 
questioni, in senso lato, esisten¬ 
ziali che avevano motivato mobili¬ 
tazioni collettive e percorsi indivi¬ 
duati di ribellione e di disagio da 
patte dei giovani in questi anni. Al 
contrario, per certi versi, tutto è ve¬ 
nuto invece esasperandosi ed esa¬ 
cerbandosi e dunque non manca¬ 
no, nemmeno oggi, perfino nell'I¬ 
talia che ha creduto alle promesse 
e ai sogni di Berlusconi, le ragioni 
dì protesta e di impegno. 

Ciò che era mancato fino a og¬ 
gi. almeno tra gli studenti, era un 
punto di raccordo di tematiche 
sparse, un tema unificante, e uno 
scenario in cui collocarsi che valo¬ 
rizzasse e desse un significato più 
generale a tale eventuale mobili¬ 
tazione. Oggi questi elementi si ri¬ 
trovano tutti. Molteplici questioni 
locali, di singole città o di singole 
scuole e atenei, rinviano al qua¬ 
dro di sfascio globale in cui la 




scuola italiana versa e alle improv¬ 
vide proposte di D'Onofrio, men¬ 
tre !e difficoltà e i disagi propri del¬ 
la condizione studentesca richia¬ 
mano direttamente e nevralgica¬ 
mente difficoltà e disagi generali 
della condizione giovanile. A sua 
volta, tale condizione si inscrive 
nello scenario delle complessive 
tensioni sociali e politiche attuali, 
che nell'iniziativa sindacale e po¬ 
polare contro la legge finanziana 
del governo Berlusconi e contro 
l’attacco alla democrazia e alla li¬ 
bertà d'informazione, esemplifi¬ 
cato soprattutto dalla vicenda Rai, 
trova i momenti più altamente 
rappresentativi. 

Tra tutto questo, si è realizzato 
dunque un corto circuito, che ha 
rischiarato agli occhi di molti stu¬ 
denti e giovani un panorama nel 
quale bisogni e problemi tipici 
della loro condizione non appaio¬ 
no risolvibili se non nell'ambito di 
un processo più generale di tra¬ 
sformazione del paese e degli 
obiettivi c dei protagonisti dell o- 
pera dì governo. Coloro che. nei 


mesi e negli anni recenti, avevano 
continuato, in ambito studentesco 
e giovanile, a seminare riflessioni 
critiche sullo stato delle cose e a 
proporre iniziative, fin qui poco vi¬ 
sibili e forse molto minoritarie, si 
sono ritrovati, di colpo, a poter 
contare su un ascolto ben piu am¬ 
pio, su una visibilità garantita dal- , 
l'appoggio di migliaia e migliaia di 
coetanei. Una mobilitazione che. 
in molti casi, deve fare i conti con 
una sorta di ritorno di fiamma del¬ 
la vocazione autoritaria di molti 
capi d'istituto o provveditori agii 
studi, che evidentemente si erano 
illusi di non dover più fare i conti 
con un tale protagonismo studen¬ 
tesco. Un segno aci tempi, anche 
questo atteggiamento, forse meno 
velleitario di quanto non si possa 
oggi pensare, poiché potrebbe 
trovare una sponda in settori del¬ 
l'opinione pubblica, oltre che nel 
governo. 

Per questo agli studenti c ai gio¬ 
vani occorrerà molta accortezza, 
molta saggezza, da mescolare alla 
fantasia e all'audacia con la quale 
si sono ripresi piazze e scuole. Al¬ 
lo stesso modo, la mobilitazione 
sindacale c di massa in corso, de¬ 
ve saper tenere presenti anche le 
istanze giovanili, affinché non si 
consumi, come già in altre stagio¬ 
ni, una frattura tra generazioni di¬ 


verse. Il movimento attuale degli 
studenti è dunque il risultato di 
condizioni oggettive e di spinte ed 
esperienze soggettive molteplici. 
E stato preparato nei centri sociali 
autogestiti come nell'ambito dei 
piu consapevoli gruppi dell'asso¬ 
ciazionismo cattolico di base, nel¬ 
la grande semina di tematiche pa- 
cifiste, nonviolente, ambientaliste, 
nella rinnovata sinistra di questi 
anni, nel movimento delle donne, 
nelle esperienze di impegno civi¬ 
co di base, nel volontariato. Que¬ 
ste realtà, a ogni indagine accura¬ 
ta, ma anche a ogni sguardo ap¬ 
pena accorto, non hanno mai 
smesso di rappresentare impor¬ 
tanti aspetti della società italiana. 
Oggi, appunto, queste realtà riac¬ 
quistano piena visibilità e peso 
politico. È importante non carica¬ 
re questo movimento di compiti e 
pesi impropri. È anche importante 
sapere che, nonostante esso, una 
parte della gioventù italiana rima¬ 
ne comunque, e forse con più net¬ 
tezza che in passato, schierata su 
tutt'altre posizioni, sognando so¬ 
gni diversi, guardando altrove. 
Avrà i suoi motivi, le sue ragioni. 
Per ora ci basti sapere che anche 
le altre ragioni, gli altri motivi con¬ 
tinuano ad agire e a mettersi in 
movimento, a riprendersi parola c 
spazio. [Gianfranco Bettln] 



Francesco D'Onofrio 

•Aiutatemi a capire dò che dico e ve lo formulerò meglio* 

Antonio Machado» 
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Riunito il consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
Karadzic alla Croazia: «Non aiutate Izetbegovic, attaccheremo» 


Il fuoco chimico 
che devastò 
il Vietnam 

Il napalm fu usato In modo ' 
massiccio dagli Stati Uniti durante 
la guerra del Vietnam. È un sapone 
di alluminio (un misto di nafta e 
acidi di carbonio) col quale si 
addensa la benzina e si fabbricano 
bombe Incendiarle. Questa 
mistura, chiamata napalm, brucia 
più lentamente e può essere 
lanciata con più efficacia e a 
maggiori distanze della normale 
benzina. Fu messa a punto dagli 
scienziati Usa durante la Seconda 
guerra mondiale. 

Nella sua tipica formula II napalm è 
un misto di acidi di carbonio, acidi 
derivati dalla noce di cocco e - 
derivati del petrolio, I quali formano 
una specie di gelatina la quale - 
viene aggiunta alla benzina per 
formare la micidiale miscela, una 
specie di terribile -fuoco chimico*. 
GII americani, durante la guerra del 
Vietnam, fecero un largo uso sia 
del napalm che del defollantl, che 
lanciavano dagli aerei nella . 
giungla Indocinese per stanare I 
vietcong, provocando terribili 
devastazioni. 



Una sberla 
al mondo 


Sarajevo. Due donne e un bambino si riparano dal colpi dei cecchini, in basso un serbo-bosniaco carica un mortalo 


Messaggio al napalm per Bihac 

Aerei serbi sulla città, ucciso un bimbo a Sarajevo 


In Bosnia come in Vietnam: ora si usa anche il napalm. 
Due caccia dei secessionisti serbi della Krajina hanno 
bombardato la città, di Bihac con un ordigno con il mici¬ 
diale composto -chimico che. fortunatamente, non. è 
esploso. In fibrillazione Nato e Onu che minacciano ''azio¬ 
ni aeree ravvicinate». Un cecchino uccide un bimbo di set¬ 
te anni a Sarajevo, dove 1 un missile ha centrato il Parla¬ 
mento. Gravi minacce serbo-bosniache alla Croazia. 

__ NOSTRO SERVIZIO ’ _ 

m SARAJEVO ' Napalm: parola della Nato e colpire obicttivi milita- 
oscura e drammatica, evocatrice di ' ri, per aiutare l'avanzata dei (oro 
morte chimica e di stragi di massa . fratelli serbo-bosniaci e degli allea- 


come in Vietnam. Le barbarie, in 
una parola. Nella ex Jugoslavia si ' 
doveva conoscere anche questo. E ‘ 
ci siamo arrivati: ieri è stato scritto ' 
un altro capitolo tembile di questo ' 
conflitto che si combatte a due ‘ 
passi da casa nostra. *-.« 

I due aerei da guerra, Orao. si 
sono levati in volo, da un aeropor¬ 
to della Krajina, ad Ubdina preci¬ 
samente, tra le gole c gli anfratti di 
quella terra negletta. L'obiettivo 
era la città di Bihac, da mesi e mesi ’ ' 
teatro, di scontri e di assedi cori-. 
frapposti. Ma non doveva essere, - 
Bihac, una zona dichiarata protetta 
ddll'Onu? Cosa importava ai due 
piloti secessionisti serbi? Loro ave¬ 
vano avuto un ordine, secco e pe- 
rentono: volare a non più di 60 me¬ 
tri d'altezza per sfuggire ai radar 


ti locali, gli indipendentisti musul¬ 
mani di Kikrct Abdic. Alle undici 
del mattino i due velivoli sono 
sfrecciati sul cielo della città lan¬ 
ciando due micidiali ordigni. Uno 
a frammentazione che <5 esploso, 
l'altro al napalm che è sibilato sulla 
martoriata cittadina, fermandosi in 
uno stradone senza esplodere. 
Forse voleva essere solo un sinistro 
messaggio, visto che. secondo fon¬ 
ti Onu, il bombardamento non 
avrebbe prodotto nò morti nè feriti. 

Un segnale sinistro 

E il segnale è arrivato in tutta la 
sua inaudita gravità quando l'ordi¬ 
gno, esaminato dai soldati dcli'Un- 
profor, ha rivelato ciò che era. Una 
■bomba, cioè, che se fosse esplosa 
avrebbe causato un massacro, un 


contenitore di morte che fa fare un 
salto di qualità, in negativo, alla 
guerra che, senza esclusioni di col¬ 
pi a queslo punto, insaguina il pae¬ 
se che fu di Tito, .. „• 

• Una giornata terribile quella, di 
ieri, un musco degli orrori. Qual¬ 
che ora dopo a Saraicvo un bimbo 
di sette anni veniva ucciso su! col¬ 
po dai cecchini serbo-bosniaci 
mentre la madre era gravemente 
ferita. Teatro dell'assurdo agguato, 
come al solito, gli stradoni che cor¬ 
rono tutt'attomo all'Holiday Inn. 
Nella capitale bosniaca son tornati 
i giorni peggion: un missile ha cen¬ 
trato la sede del Parlamento dopo 
che l'altro giorno una sene di gra¬ 
nate erano esplose contro l'edificio 
della presidenza. A Sarajevo la si¬ 
tuazione, è inutile nasconderselo, 
si fa di ora in ora più drammatica. 
Sono stati sospesi i voli umanitari 
dopo che un Hercules canadese 
era stato colpito, in fase d'attcrrag¬ 
gio, da un colpo di uno di quegli 
-snipers» che sparano senza sosta. 
Ma la loro parte la fanno anche le 
armi pesanti: il rombo del cannone 
rompe il silenzio della notte c ter¬ 
rorizza una popolazione già ab¬ 
bondantemente allo stremo. Il ces¬ 
sate il fuoco concordato lo scorso 
febbraio è solamente un lontano 
ricordo. ' . 

In fibrillazione Nato e Onu che 
hanno riunito, in nottata i loro or¬ 


ganismi operativi II Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite, in par¬ 
ticolare. ha lanciato un monito ai 
serbi ed ha minacciato -un appog¬ 
gio aereo ravvicinato* della Nato in • 
caso di attacchi ai caschi blu del ' 
Bangladesh che sono dispiegati 
nella città bosmaca». Ma, nell'insie¬ 
me, ancora una volta la diploma¬ 
zia intemazionale c il suo strumen¬ 
to militare incassano il colpo. Ra¬ 
dio Saraievo, che per pnma ha da¬ 
to notizia dell'incursione, ha parla¬ 
to di numerose vittime causate dal¬ 
l'incursione c ha denunciato 
l'ignavia dell'Occidente, incapace 
di progettcre Bihac e poi, in ogni 
caso, di reagire al raid. 

Avvertimenti a Zagabria 

La battaglia, nella sacca, prose¬ 
gue feroce. In particolare tra i mu¬ 
sulmani autonomisti di Abdic, al¬ 
leati dei serbi che ne coprono l'a¬ 
vanzata c le truppe fedeli al gover¬ 
no di Sarajevo. Versioni contra¬ 
stanti sulla sorte della città di Veli- 
ka Kladusa: ancora nelle mani dei 
governativi bosniaci secondo fonti 
di Sarajevo, sotto il controllo dei 
secessionisti, a sentire questi ulti¬ 
mi. Altre fonti, più attendibili, indi¬ 
cano che gli scontri sono ancora in 
corso: violentissimi e con ncorso 
anche a cam armati e lanciamissili 
multipli, 

Gli autonomisti del Bihac, peral¬ 


tro, non sono impegnati solo attor¬ 
no a Velilia Kladusa, ma stanno 
anche puntando da nord est - da 
dove sono entrati protetti dall'arti- 
gliena dei serbi di Bosnia e della 
Krailna - verso sud ovest, dove so¬ 
no v. Inviati i sesbo-bosniaci L’o¬ 
bicttivo sembra essere quello di ta¬ 
gliare ih due la sacca, cercando di 
isolare la città di Cazin, difficilmen¬ 
te espugnabile, roccaforte delle 
truppe fedeli a Sarajevo. Da segna¬ 
lare, inoltre, ma la (onte è bosniaca 
e non confermata, che truppe d'e¬ 
lite dell'esercito di Belgrado sono 
direttamente coinvolte nei com¬ 
battimenti di Bihdc. Che, ora, ri¬ 
schiano di allargarsi a macchia 
d'olio dopo le incredibili minacce 
che i serbo-bosniaci hanno lancia¬ 
to ieri alla Croazia. > • 

In una nota ufficiale consegnata 
all'Onu. si minaccia, infatti, di 
bombardare obicttivi croati, com¬ 
presa la capitale Zagabria, se la 
Croazia (che, comunque finora 
non ha risposto alle richieste delld 
Nato di poter sorvolare il suo terri¬ 
torio con i caccia alleati: un altro 
mistero della ex Jugoslavia) non 
smetterà di appoggiare le truppe di 
Sarajevo nella sacca di Bihac. L’O- 
nu ha immediatamente replicalo 
che atti di tal genere comportereb¬ 
bero non solo l'immediata reazio¬ 
ne dell'esercito croato, ma anche 
quello della Nato e dell'intera opi¬ 
nione pubblica intemazionale. 


RENZO FOA 

I L NAPALM, le bombe al napalm evocano i fantasmi 
delle guerre più brutte, sono il simbolo della caccia 
all'uomo e della distruzione totale. Il Vietnam ci ha 
lasciato delle immagini terribili. C'era una famosa 
sequenza Iniziava con una giganlcsca fiamma fa che av¬ 
volgeva e cancellava un gruppo di capanne, proseguiva 
con una sorta di fungo che si allargava e poi, dal fumo, 
irrompeva l'orrore di una fuga di bambini: nudi, urlanti 
di paura e di dolore, con sulla pelle le macchie delle 
ustioni. Correvano cercando aiuto, senza capire perchè 
fosse toccato a loro, Francis Ford Coppola usò un bom¬ 
bardamento al napalm, con il rosso delle esplosioni sul 
verde di una giungla tropicale, per quelle che sono poi 
diventate le immagini più note del suo «Apocalypse 
now», • ■ - - 

Da allora il napalm è diventato il simbolo della ceci¬ 
tà dei conflitti armati. Toccò agli afghani conoscerne gli 
effetti nei loro villaggi di montagna e poi, in tanti altri 
paesi del mondo, toccò alle vittime quasi sempre inno¬ 
centi di aggressioni, lotte intestine e repressioni. E quan¬ 
do arrivava la notizia che da qualche parte era stato usa¬ 
to, si capiva che era slato toccato il livello più basso e 
che. dopo, non poteva esserci altro, se non l’atomica. 

Insomma, il napalm è diventata l'arma del nemico, 
del nemico della vita della gente, del nemico di ogni 
possibile mediazione, di colui che vuole solo imporre 
l'orrore della sua forza. Soprattutto se impiegato, come 
sembra sia successo ieri a Bihac, insieme con bombe al 
fosforo e a frammentazione, cioè le bombe che esplo¬ 
dono lanciando centinaia di pallottole che inseguono le 
persone. Come un super-cecchino. Della stessa stoffa di 
coloro i quali, nascosti sulle alture di Sarajevo, sparano 
sui bambini che passano e li uccidono. Nel linguaggio 
dei fondamentalisti serbi è il modo di annunciare che 11 
il futuro è ormai finito. 

Ma c'è di più. Chi ha deciso di far decollare quei due 
caccia-bombardieri -Orao». chi li ha armati in quel mo¬ 
do. chi ha fissato la loro rotta, praticamente radendo il 
suolo per sfuggire ad ogni controllo, chi ha fissato queirobiettivo, 
sapeva benissimo che non si trattava solo di un'azione di guerra. Ma 
di una vera e propria sberla al mondo. Lanciare del napalm su una 
■zona protetta» - che l'ordigno sia esploso o no poco coma - ha un 
solo significato: dire di non aver alcuna paura. Diredi nonaverpau- 
ra in primo luogo delle Nazioni Unite, i cui caschi-blu stanno presi¬ 
diando questa sacca bosmaca, isolata da Sarajevo e accerchiata da 
piccoli e grandi eserciti, tra cui uno di musulmani filo-serbi. Ma so¬ 
prattutto di non aver paura dell’organismo politico e militare che sta 
cercando in qualche modo di dare forza e consistenza al ruolo del- 
l'Onu nella ex Jugoslavia, cioè la Nato. La Nato che avrebbe dovuto 
impedire, grazie ai voli dei suoi aerei, ogni possibile incursione dei 
caccia serbi, la Nato che avrebbe dovuto costituire, con il suo poten¬ 
ziale militare, un vero e proprio deterrente nei confronti di chi punta 
solo sulla soluzione militare, la Nato che, infine, avrebbe dovuto 
rappresentare l'architrave di una politica comune dell'Occidente. 

Dunque una sberla politica all'Onu con l'attacco alla «zona pro¬ 
tetta», uno sberleffo militare alla Nato con la violazione della «no tly 
zone», un monito tremendo a tutti con l'uso del napalm: questo è 
quanto sono riuscite ad incassare ieri le grandi potenze impegnate 
inutilmente da mesi a cercare una soluzione per la ex Jugoslavia. 
Un brutto segno, mentre su un'altra sponda del Mediterraneo, la stri¬ 
scia di Gaza, lo scontro tra il processo di pace, simboleggiato da 
Arafat, e il fondamentalismo finiscc’m un bagno di sangue. 

Brutto segno anche perchè non sono solo queste fiammate di 
guerra a riportarci indietro nel tempo, ai giorni più bui di questo in¬ 
terminabile conflitto. L'iniziativa politica è di nuovo finita nella palu¬ 
de: in mesi c mesi non è riuscita a raccogliere alcun frutto dell'ener¬ 
gica pressione che l'amministrazione americana cominciò a eserci¬ 
tare all'inizio dell'anno. E di nuovo emerge il divario tra la consisten¬ 
za dell'azione di Washington e la debolezza della politica di quelle 
che sono state un tempo le grandi potenze europee: una debolezza 
tanto più sorprendente tanto più devastante torna ad essere la corsa 
alla guerra degli ultras serbi. Con in più l'umiliazione di assistere al 
terzo inverno di guerra a Sarajevo. 


Indiscrezioni su una riunione segreta per decidere l’invio di soldi e armi. Ma sul progetto è polemica 

Piano Usa per i musulmani, Clinton sotto tiro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONETTI 


■i NEW YORK. Gli Stati Uniti stan¬ 
no decidendo di mandare soldi, ■ 
armi e uomini in aiuto ai musulma¬ 
ni della Bosnia. Lo hanno rivelato 
due fonti del Pentagono e del Di¬ 
partimento di Stato, che hanno ri¬ 
ferito di una riunione segretissima, 
tenuta nei giorni scorsi a Washing¬ 
ton, alla quale hanno partecipato 
rappresentanti del Congresso sia 
democratici che repubblicani. La 
notizia ha già sollevato molte pole¬ 
miche. Gli alleati europei sono as¬ 
solutamente contrari, e se la linea 
interventista - americana andrà 
avanti si rischia la più grave crisi 
politica del dopoguerra in seno al¬ 
la Nato. Nettamente contraria an¬ 
che la Russia, che tradizionalmen¬ 
te è amica della serbia. E proteste 
anche in casa: la destra repubbli¬ 
cana non ne vuole sapere di spen¬ 
dere altri soldi all'estero, senza 
nessun interesse economico da di¬ 
fendere. - • - 
Nella riunione «segreta» sono 


state esaminate due opzioni, diver-. 
se tra loro: la prima prevede aiuti 
per 500 milioni di dollari (meno di 
mille miliardi di lire); la seconda 
invece è quella di intervento mas¬ 
siccio, con un primo stanziamento 
di 5 miliardi di dollari (circa otto- 
milamiliardi di lire). In tutti e due i 
casi e programmato l'invio di «ad¬ 
destratori ». Cioè tècnici militari 
americani con il compito di inse¬ 
gnare alle milizie musulmane l'uso 
delle sofisticate apparecchiature 
da guerra. La parola -addestratore» 
in America fa paura. La usava Lvn- 
don Johnson, nel '64. quandò pre¬ 
cipitò la crisi vietnamita e l'Ameri¬ 
ca iniziò la scalata militare in Indo¬ 
cina. Anche allora ì primi soldati 
mandati in Vietnam venivano defi¬ 
niti «addestratori». 

Alla riunione di Washinton han¬ 
no partecipato quattro uomini del 
Congresso. Due democratici e due 
repubblicani, I democratici sono 
Frank Lautcnberg e Paul Simon, il 


primo della Commissione esteri 
della Camera il secondo della 
commmissione difesa del Scanto. I 
repubblicani sono John Warner, 
anche lui senatore, e il vecchio 
Strom Thurmond. È il più anziano 
congressman d’America, ottanten¬ 
ne, al Congresso dai tempi di Ei- 
shenower, è un repubblicano mo¬ 
derato che si è sempre occupato di 
politica intemazionale e in questi 
giorni sta per assumerne la Presi¬ 
denza della Commissione esteri 
del Senato. 

Il fatto che la riunione fosse bila¬ 
terale, con la partecipazione cioè 
di tutti c due i partiti, non ha impe¬ 
dito che il suo lavoro suscitasse po¬ 
lemiche molto aspre. Si annuncia 
una battaglia -trasversale» che divi¬ 
derà in due il partito repubblicano 
e forse anche il partito democrati¬ 
co, dove non tutti sono d'accordo 
con la linea «interventista» di Clin¬ 
ton, Il leader della destra repubbli¬ 
cana Ncwt Gingrich, che da gen¬ 
naio sarà anche presidente della 
Camera, c cioè terza autorità dello 


Stato, ha tuonato contro la possibi¬ 
lità di un impegno americano. «Mi 
opporrò con tutte le mie forze ad 
un'ipotesi di questo genere», ha 
detto, «La Bosnia è una nazione 
europea e il problema della Bosnia 
è un problema europeo. Le nazio¬ 
ni europee devono risolverlo. Qua¬ 
lunque programma di aiuti ai mu¬ 
sulmani di Bosnia spetta all'Euro¬ 
pa, 1 tedeschi, i francesi, gli italiani 
e i britannici sono abbastanza oc¬ 
chi c militarmente potenti per for¬ 
nire alla Bosnia tutti gli aiuti che vo- 
gliono. Non nesco a immaginare 
invece come si possa pensare che 
l'America, con tutti i problemi di 
bilancio che ha di fronte, trovi 5 
miliardi di dollari da prestare a fon¬ 
do perduto ai musulmani dei Bal¬ 
cani», 

Le polemiche ieri sono diventate 
più accese perchè è circolata la vo¬ 
ce che «addestratori» americani sa¬ 
rebbero già in Bosnia sul campo di 
battaglia. Il Pentagono però ha 
smentito nettamente. «Nessun ad¬ 
destratore amencano è in Bosnia 


ne al momento è previsto alcun 
impegno militare degfli Stati Uniti». 
II Pentagono però non ha smentito 
la riunione segreta. Che del resto è 
stata di fatto confermata da uno 
dei partecipanti, Paul Simon, L'e¬ 
sponente democratico non ha vo¬ 
luto dare i dettagli della discussio¬ 
ne . Ha solo detto che ora il docu¬ 
mento elaborato dai -quattro» do¬ 
vrà compiere il suo cammino istitu- 
ziuoonale e passare in Congresso, 
■lo credo che il congresso sia pron¬ 
to a dare l'aiuto necessario al go¬ 
verno bosniaco», ha detto Simon. E 
ha aggiunto: «Quando non ci sono 
dubbi, nel corso di un conflitto, su 
chi sia l'aggressore e da che parte 
sia la ragione, io credo clic sia no¬ 
stro dovere aiutare l'aggredito». I 
giornalisti hanno chiesto se questa 
linea si può attuare anche metten¬ 
do a rischio le relazioni con gli al¬ 
leali della Nato e con Mosca. E Si¬ 
mon ha risposto: «Questo nschio 
certamente c'è. lo lo conosco. Cre¬ 
do che bisogna correrlo». 
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SANGUE SULL’AUTONOMIA. Scontri all’uscita della moschea, gli agenti aprono il fuoco 

; 7r v-;r Battaglia in tutta la Striscia: 13 morti, oltre 200 i feriti 


Olp e ultra 
Troppi equivoci 


Abdel Sbafi 
fonda un partito 
«Abbiamo bisogno 
di democrazia» 

SI prefigge una maggiore 
democratizzazione della società 
palestinese un nuovo movimento di 
Intellettuali della Clsglordanla e di 
Gaza, guidati da Haider Abdel - 
Sbafi, uno dei fondatori dell’Olp ed 
ex capo della delegazione , 
palestinese al negoziati di 
Washington. In un'Intervista al 
quotidiano di Tel Aviv Haaretz, 
Abdel Sbafi ha affermato che II 
gruppo - che d in via di 
organizzazione-si chiamerà 
•Movimento per la ricostruzione 
palestinese- e -molto - 
probabilmente- prenderà parte alle 
prossime elezioni nei Territori. Ad 
unire I promotori del movimento, 
che pure critica l’intransigenza e I 
metodi di lotta degli Integralisti di 
■Hamas' e della «Jihad», vi è la 
disapprovazione per la-gestione ’ 
autoritaria di Yasser Arafat 
dell’Autorità palestinese-. Un 
malcontento che serpeggia anche 
nelle fila di -Al Fatali-: diversi 
dirigenti hanno criticato la 
decisione di Arafat di sospendere 
le elezioni locali del movimento in 
Cisglordanla, dopo quelle avvenute 
due settimane fa a Ramallah. 
Marwan Barghuti, uno del leader di 
•Al Fatah- In Clsglordanla, ha 
dichiarato di sperare ancora di 
potere organizzare •entro un mese- 
a Gerusalemme est elezioni per la 
dirigenza di -Al Fatah-: «Abbiamo 
bisogno di più democrazia - ha 
sottolineato-.E Arafat non pud . 
opporsi a questa richiesta-. 
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Scontri a Gaza. Un palestinese lancia un sasso contro un'auto della polizia 






Venerdì di guerra ovile a Gaza 

La polizia di Arafat spara, Hamas scatena l’inferno 


A Gaza è guerra civile. 1! venerdì di preghiera si trasfor¬ 
ma in un bagno di sangue: per l’intera giornata si susse¬ 
guono scontri tra attivisti di «Hamas» e gli agenti della 
polizia palestinese. 11 bilancio, destinato a crescere, è di 
13 morti e oltre duecento feriti. Preso d’assalto il carcere 
e il comando della polizia. «Arafat assassino» grida una 
folla inferocita.’Ma il leader dell’Olp non cede e ordina 
nuovi arresti di militanti della «Jihad» islamica. 


UMBERTO DB OIOVANN ANOILI 


m È guerra civile a Gaza. Gli scon¬ 
tri verbali si sono tramutati in raffi¬ 
che di mitra. Palestinesi contro pa¬ 
lestinesi armati in una -giornata 
maledetta-, segnata dal sangue, 
dalla paura, dal terrore. I morti so¬ 
no tredici, dodici manifestanti e un 
poliziotto, i feriti oltre duecento 
(venticinue dei quali versano in 
condizioni gravissime) e il bilancio 
è destinato a crescere. Gaza è tor¬ 
nata ad essere un inferno, una città 
sotto assedio, percorsa dal suono 
lancinante di ambulanze, di jeep 
militari superarmate; una città divi¬ 
sa dall'odio. La guerra civile si è 
materializzata ien a mezzogiorno. 

Preghiera dei venerdì 

Alla conclusione della preghiera 
del venerdì cinquemila fedeli si ri¬ 
versano fuori la moschea «Palesti¬ 
na», nel cuore di Gaza. Ad atten¬ 
derli vi sono centinaia di agenti pa¬ 
lestinesi in assetto di guerra. Yasser 
Arafat era stato categorico: «Nes¬ 
sun comizio è autorizzato». La folla 
comincia a premere contro i cor¬ 
doni di polizia al grido di «Allah 
Akbar» (Dio è grande) e «morte ai 


collaborazionisti»: decine di attivi¬ 
sti islamici si armano di pietre e 
bottiglie che scagliano contro gli 
agenti. All'improvviso spuntano i 
mitra. Si spara attorno alla mo¬ 
schea e ben presto gli scontri si 
estendono a macchia d'olio nel re¬ 
sto della città. Nei quartieri più 
•caldi» - Rimai, Sajjaya. Sheikh 
Radwan - il crepitare delle armi 
automatiche si unisce alle urla del¬ 
le famìglie che avevano appena 
appreso della morte dei loro con¬ 
giunti. «I fedeli sono stati istigati da 
provocatori e gli estremisti tra la 
folla hanno aperto improvvisa¬ 
mente il fuoco sulle nostre forze», 
afferma un portavoce della polizia. 
Ma alcuni testimoni, più tardi, rife¬ 
riranno che la polizia ha iniziato a 
sparare quando un agente 0 stato 
colpito alla testa da un sasso. Dalla 
moschea esce - scortato da uomi¬ 
ni armali di «Kalashnikov» e col vol¬ 
to coperto - Ahmcd Bahar. uno dei 
leader di «Hamas», che grida agli 
agenti: «Smettetela di sparare sulla 
vostra gente o pagherete un prezzo 
altissimo», mentre la folla gli fa eco 
ritmando: «Allah è grande, morte 


ad Arafat» c «Arafat, la Jihad ha già 
eliminato Sadat». Per tutta risposta 
alcuni poliziotti prendono di mira 
gli altoparlanti della moschea. 

Tiratori scelti 

«Sono impazziti-, racconta Heidi 
Levine, una fotografa aggredita 
dalla folla e derubata della mac¬ 
china fotografica. Tra i feriti nei di¬ 
sordini vi sono anche il fotografo 
dell'agenzia Ap, Adel Hanna, col¬ 
pito alla mano sinistra, e il cemera- 
man della Tv Reuter Shamseddin 
Ouda, ferito ad una spalla. 

Nel primo pomeriggio la situa¬ 
zione precipita: tiratori scelti pren¬ 
dono posizione sui tetti della case 
attorno al carcere di Gaza assedia¬ 
to da migliaia di militanti di «Ha¬ 
mas». Stessa scena davanti al co¬ 
mando di polizia, assaltato da una 
folla inferocita che lancia pietre 
gridando «maledetti collaborazio¬ 
nisti» ai poliziotti rinchiusi nell'edi¬ 
ficio. Davanti all'ospedale di Shifa, 
in cui sono ricoverati tutti i feriti, tre 
attivisti di «Hamas» sparano contro 
un furgone che trasporta un agente 
ferito. 1 poliziotti di scorta fanno in 
tempo a saltare a terra e ad aprire il 
fuoco contro il commando integra¬ 
lista. Il furgone viene distrutto e da¬ 
to alle fiamme. L'ira non si placa: 
macchine e ambulanze che porta¬ 
no i feriti negli ospedali vengono 
circondate dalla folla al grido di 
«Ezzedmc al-Kassam», il nome del 
braccio armato di «Hamas». È una 
pioggia di fuoco. Come obbeden¬ 
do ad un piano preordinato, i mili¬ 
tanti dì «Hamas» si disperdono ve¬ 
locemente per la città: in rapidi 
«blitz» circondano e picchiano 


agenti palestinesi, assaltano e dan¬ 
no fuoco a decine di vetture della 
polizia a due sale cinematografi¬ 
che. «emblema della cultura occi¬ 
dentale». La violenza sembra inar¬ 
restabile: incidenti scoppiano an¬ 
che presso l'insediamento ebraico 
di Netzanm, nelle cui vicinanze un 
«kamikaze» palestinese ha ucciso 
in un attentato-suicida, la scorsa 
settimana, tre ufficiali israeliani. 
Centinaia di integralisti cercano di 
assalire i soldati israeliani di guar¬ 
dia; quest'ultimi sparano in aria 
prima di ritirarsi. L’avamposto del¬ 
l'esercito israeliano viene bruciato. 

Vertice straordinario 

Poco distante dall'ospedale «Shi¬ 
fa», Yasser Arafat convoca una riu¬ 
nione straordinaria dell'Autorità 
palestinese allargata ai responsabi¬ 
li della sicurezza. Arafat è teso ma 
deciso: «Dobbiamo agire con fer¬ 
mezza e rispondere duramente 
agli estremisti armati quali ne siano 
le conseguenze», ordina ai capi mi¬ 
litari. Il primo provvedimento dà la 
misura della gravità della situazio¬ 
ne: nella Striscia di Gaza viene de¬ 
cretato lo stato d'assedio, oltre 300 
attivisti della «Jihad» Islamica ven¬ 
gono arrestati. Il leader dell'Olp 
non ha dubbi: «La responsabilità di 
quanto è accaduto - dichiara - è di 
un gruppo di provocatori». Ma que¬ 
sti «provocatori» trovano protezio¬ 
ne e sostegno tra i disperati di Ja- 
balya, di Khen Yunes, dei misera¬ 
bili campi piofughi della Striscia, 
dove si continua a vivere in squalli¬ 
de baracche con le fogne a cielo 
aperto. La gente che si accalca 
fuori gli ospedali di Gaza è esaspe¬ 


rata: la disperazione si oncnta con¬ 
tro Arafat. «Questo governo deve 
uscire di scena, va cambiato al più 
presto», ripetono, e poi l'accusa 
più infamante per «Abu Ammar»: 
«È peggio degli israeliani», dichiara 
Mahmoud Qassem, uno dei feriti. 
«Non vogliamo una guerra civile, 
ma nei Tenriton non può esistere 
un contropotere armato», afferma 
Nabil Shaath, uno dei più autore¬ 
voli ministri palestinesi. La notte 
cala su una città sconvolta: a Gaza 
vige il coprifuoco, per le strade si 
combatte ancora. I dirigenti di «Ha¬ 
mas» cercano di calmare gli animi. 
Ma è troppo tardi. La resa dei conti 
è iniziata. 


In basso 
uno del feriti, 
durante 
gli scontri 
di Ieri 
a Gaza 


La Jihad islamica annuncia la formazione di un battaglione suicida anti-israeliano 

«Abbiamo settanta kamikaze» 



Ap 


■ Settanta kamikaze sono pronti per colpire an¬ 
cora Israele. Nel giorno della guerra tra palestinesi, 
la «Jihad» islamica rilancia la sua sfida contro «il ne¬ 
mico sionista» e annuncia la costituzione di un 
•battaglione suicida» incaricato di mettere a segno 
una nuova serie di attentati contro i militari israelia¬ 
ni. «I settanta effettivi del battaglione suicida - affer¬ 
ma da Beirut Fathi al-Shuqaqi. leader della Jihad 
nei territori autonomi - continueranno le loro ope¬ 
razioni contro le forze di occupazione nei Territo¬ 
ri». Gli attentati, prosegue, «continueranno fino a 
quando non saranno smantellate le colonie israe¬ 
liane e i palestinesi si potranno sentire davvero so¬ 
vrani nella Striscia». In ultimo, il minaccioso avverti¬ 
mento: «Vendicheremo Hani Abed», il dirigente 
della «Jihad» morto in un attentato dinamitardo lo 
scorso due novembre attribuito agli uomini del 
Mossad, il servizio segreto israeliano. 


1 -guerrieri di Allah» rilanciano dunque le loro 
minacce di morte allo Stato ebraico, forti del soste¬ 
gno economico e militare dell'Iran e della «bene¬ 
vola neutralità» della Siria. La guerra continua, a 
colpi di «uomini-bomba» e di azioni terroristiche 
portate nel cuore d'Israele, perchù «nessun ebreo sì 
possa considerare al sicuro sino a quando l'intera 
Palestina non sarà liberata». 

Ripercorriamolo insieme, questo itinerario di 
sangue tutt'altro che concluso. Una settimana do¬ 
po la strage del 25 febbraio alla Tomba dei Patriar¬ 
chi di Hebron (un colono ebreo uccise 29 palesti¬ 
nesi) , in un volantino «Hamas» annuncia che il suo 
braccio armato, «Ezzedine al-Kassam» 'vendicherà 
quei martiri con cinque "regali" ai sionisti». La pri¬ 
ma ritorsione avviene il 6 aprile: un'autobomba 
lanciata contro un autobus fermo ad Afula, in terri¬ 
torio israeliano, uccìde nove persone, tra cui lo 
stesso attentatore, mentre i feriti sono oltre quaran¬ 


ta. Il 13 aprile ad Hadera una bomba in un'auto¬ 
corriera in sosta dilania sei persone, tra cui un mili¬ 
tante di «Hamas», e ne ferisce altre trenta. Quattro 
mesi dopo, il 26 agosto, a Ramallah, nella Cisgior- 
dania occupata, due operai vengono trovati uccisi 
a coltellate: vicino ai loro corpi viene rinvenuto un 
pacchetto di sigarette con uno slogan di «Hamas». 
Il quarto attentato è del 9 ottobre, nel cuore di Ge¬ 
rusalemme. Un commando integralista spara con¬ 
tro i locali affollati da decine di giovani. Agenti 
israeliani rispondono al fuoco e uccidono i due as¬ 
salitori. Sul terreno restono i corpi senza vita di due 
passanti e altri 13 feriti. L'ultimo episodio il 19 otto¬ 
bre. quando a Tel Aviv un'autobomba esplode al 
passaggio di un autobus, uccidendo 23 persone 
compreso l’attentatore, un palestinese di «Hamas». 
L'escalation della violenza costringe Arafat in un 
angolo, stretto tra la richiesta dei governo di Geru¬ 


salemme di reprimere fermamente il terrorismo 
islamico, e le continue provocazioni del «fronte del 
rifiuto palestinese». La «sfida» degli integralisti è sta¬ 
ta raccolta ieri dal leader dell'Olp: ed è una sfida 
senza esclusioni di colpi e dall'esito incerto. Da 
Amman Ibrahim Ghosheh, il portavoce ufficiale di 
«Hamas», ha annunciato che la sua organizzazione 
compirà atti di rappresaglia contro il governo di 
Arafat: «Siamo pronti per questa battaglia - dichia¬ 
ra - e ci confronteremo con l'Autorità palestinese 
nello stesso modo in cui abbiamo lottato in passa¬ 
to contro il nemico sionista». Insomma, è una di¬ 
chiarazione di guerra. A lavorare perchè la situa¬ 
zioni non precipiti resta Hanan Ashrawi, la ex por¬ 
tavoce della delegazione palestinese e ora dirigen¬ 
te del movimento per i dintti civili. «L'uso dei proiet¬ 
tili non di gomma era ingiustificato», ha affermato 
l'Hashrawi in un'inteivista alla Cnn. □ U.D.G, 


MARCELLA EMILIANI 

N BATTESIMO di sangue per la neo¬ 
nata Autorità nazionale palestinese è 
quello che è successo ieri a Gaza, una 
strage se non proprio annunciata, pre¬ 
vedibile vista l'escalation della tensione e del¬ 
la violenza di cui la piccola enclave è teatro 
da settimane. L'attentalo suicida, compiuto 
solo l'11 novembre scorso, dal giovane «mar¬ 
tire» Hisham Hamad era già in sé una dichia¬ 
razione di guerra. Arafat ha risposto con un 
durissimo giro di vite e l'arresto di oltre un 
centinaio di fondamentalisti della Jihad isla¬ 
mica e di Hamas. Senza alcuno spiraglio di 
mediazione o di inizio di dialogo politico tra 
Olp e integralisti, dove poteva portare questa 
logica di scontro se non alla guerriglia di stra¬ 
da, alla strage, ad una riedizione, forsennata 
e violentissima, dell'lntifada? Fa impressione 
infatti pensare che sempre a Gaza, nel campo 
profughi di Jabalya, nel)'87 scoppiò quella «ri¬ 
volta delle pietre» da cui ha avuto origine la 
tormentata genesi del processo di pace ara¬ 
bo-israeliano. Ma l'Intifada di oggi, quella al¬ 
l'insegna del Corano, è molto, molto diversa 
dalla rivolta di sette anni fa. 

Innanzitutto sette anni fa era chiaro chi fos¬ 
se il nemico da sconfiggere: Israele. Cerio, an¬ 
che per la Jihad e per Hamas il nemico nume¬ 
ro uno è Israele, ma contemporaneamente lo 
è diventato anche Arafat «il traditore», colpe¬ 
vole di esser sceso a patti con l'odiata «entità 
sionista» e - da ieri - reo anche di strage ai 
danni della popolazione palestinese. La stra¬ 
ge, in altre parole, ha bruciato ogni briciola di 
credibilità che il leader dell'Olp poteva aver 
conservato presso i fondamentalisti, (aito ol¬ 
tremodo negativo, dagli sviluppi imprevedibi¬ 
li. Per quanto contestato, infatti, Arafat - fino a 
ieri - presso leader -moderati» di Hamas come 
Ismail Hamieh era considerato una sorta di 
male minore. Indebolirlo oltrq un certo se¬ 
gno, avrebbe cioè significato cancellare la 
stessa esperienza dell'autonomia palestinese, 
con un nuovo intervento diretto a Gaza delle 
autor.tà israeliane o con la sostituzione di 
Arafat stesso con «un agente sionista» Per 
■agente sionista» in quest'ottica si intende 
quel re Hussein che ha concluso con Israele il 
suo bravo trattato di pace separato, passando 
sopra la testa dei palestinesi tutti e qualifican¬ 
dosi - indirettamente • a rappresentarli ancora 
una volta qualora la leadership storica del- 
l'Olp dovesse rivelarsi «inadeguata- al nuovo 
corso storico. I grandi capi della Jihad e di 
Hamas hanno riflettuto o sono pronti a calco¬ 
lare cosa significherebbe una reale uscita di 
scena di Aralat? E Arafat, dal canto suo. ha n- 
flettuto dove lo potrebbe portare la logica del 
pugno di ferro ad oltranza 7 

NA SECONDA, grave differenza tra 
T | l’Intifada storica e l'Intifada del Cora- 
I I no sta nel suo grado di «gestibilità», 

parola orribile per dire che-per quan¬ 
to spontanea - la prima rivolta delle pietre era 
permeata da una cultura politica che non a 
caso ha espresso personalità di alta levatura 
che hanno poi condotto le prime fasi del pro¬ 
cesso di distensione e di pace con Israele. Le 
pietre, in altre parole, hanno ceduto il passo 
alla ragionevolezza politica: difficile, invece 
immaginare oggi come si possa passare dal 
kalashnikov o dai pacchi esplosivi e dagli uo¬ 
mini-bomba ad un tavolo delle trattive. La pri¬ 
ma Intifada non era terroristica, questa si. E la 
prospettiva che questa constatazione fa balu¬ 
ginare non è delle più rosee. Gaza come la 
peggiore Algeria? Toma alla mente il cosid¬ 
detto «teorema di Hebron», quando - dopo la 
strage fondamentalista di Tel Aviv del 19 otto¬ 
bre scorso - ci si illudeva che, con l'esplosione 
di quella bomba, Jihad e Hamas ritenessero 
vendicati i 29 morti palestinesi del massacro 
di Hebron, consumato il 25 febbraio da un 
militare israeliano. Gli integralisti avevano 
■promesso» cinque attentati: in questa ragio¬ 
neria macabra. Tel Avivera appunto il quinto 
Ma il terrorismo islamico non si è fermato, an¬ 
zi. 

Il ragionamento, incalzato dal sangue ver¬ 
sato, ci riporta fatalmente all'Olp, Anche sen¬ 
za riferirci in particolare ad Arafat, che sem¬ 
bra ormai prigioniero di Gaza e dei suoi stessi 
errori, la leadership storica dell'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Palestina deve 
uscire dall’equivoco del suo rapporto coi fon¬ 
damentalisti . Ufficialmente li considera parte 
del movimento di liberazione stesso, ma non 
riesce a coordinare con Jihad e Hamas una 
qualsiasi strategia politica. D’altra parte - al ta¬ 
volo delle trattative con Israele - sempre l'Olp 
pretende di «monopolizzare» la rappresen¬ 
tanza palestinese, col bel risultato di avere 
contro tanto i fondamentalisti quanto Israele 
nella misura in cui non riesce ad avere ragio¬ 
ne della protesta e del terrorismo islamico. 
Un brutto cu! de soc per un'Organizzazione 
che dovrebbe avere capitalizzato 30 anni di 
esperienza. 
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Straordinaria prova di maturità in più di 50 capoluoghi 
All’Augusto di Roma proteste per il fascista Merlino 


l'Unità pagina 



In duecentomila nelle piazze d’Italia 
Cori, slogan, colori e tanta allegria 


Festosi irridenti e a ritmo di rap, i giovani studenti medi 
hanno riempito ieri le vie delle citta italiane. Contro la 
Finanziaria e contro le proposte del ministro D’Onofrio. 
Ma la palma degli slogan-contro è andata a Berlusconi. 
Napoli. Bologna, Taranto e Palermo hanno visto i cortei 
più imponenti. L’onda del movimento continua, oggi 
due grandi manifestazioni sono in programma a Roma 
e Milano. Autogestioni anche a Torino e Genova. 


LUCI* 


MI 


■ ROMA. 50mila a Napoli, 1 Smila 
a Bologna, 1 Ornila a Taranto Bari e 
Palermo, sono i cortei più impo- 

■ nenti che ieri hanno attraversato le 
città della penisola. Si contano or¬ 
mai a centinaia le scuole occupate 
o in autogestione. Per L’Unione de¬ 
gli studenti, la prima a promuovere 
la giornata di mobilitazione di ieri 
cui ha aderito anche la Sinistra gio¬ 
vanile. è questa «la risposta degli 
studenti alla "consultazione” del 
ministro D’Onofrio e alla Finanzia¬ 
ria del governo Berlusconi». , • 
Festosi, antiviolenti, spesso accom¬ 
pagnati al ritmo del Rap sono stati i 
cortei che hanno attraversato deci¬ 
ne e decine di citta grandi e picco- 

■ le. La palma degli slogan-contro è 
andata proprio al Berlusca, con un 
70 a 30 a trenta ha surclassato il 
ministro D’Onofrio, sedicente ala 
dialogante del governo sul fronte 
della protesta. «Sto tenendo sulle 
mie spalle il solo filo di dialogo-, ha 
dettò ieri nel liceo romàno Orazio 

' fdi'cui riferiamo a parte’). 

«Berlusconi non ti ine... se le leg¬ 
gi non le sai fare» gridavano gli stu¬ 
denti bolognesi avvolti in un drap¬ 
po a forma di Biscione, c sopra c'e¬ 
ra scritto: «Non lasciatevi avvolge¬ 
re». A D'Onofrio gli studenti diceva¬ 
no: «Al ministro abbiamo chiesto 
una scuola e non un supermerca¬ 
to». La lotta contro quella che gli 
studenti considerano una privatiz¬ 
zazione strisciante sarà il cavallo di 
battaglia del ■ movimento nelle 
prossime settimane. «Ricostruire il 
sistema formativo a partire dalla di¬ 
fesa del carattere pubblico della 
scuola» è l’obiettivo che unifica, in¬ 
fatti, le diverse frange studente¬ 
sche. da quelle più moderate a 
quelle più estremiste. L’onda de 
movimento non si ferma, e prose¬ 
guirà anche oggi con due grandi 
manifestazione a Roma e a Milano. 

A Roma è stato contestato ieri mat¬ 
tina al liceo Augusto Mario Merli¬ 
no, il nazimaoista processato a suo 
tempo perula strage di piazza Fon¬ 
tana, oggi insegnante e vicino alla 
destra estrema. Invitato da una mi¬ 
noranza di ragazzi, nonostante il 
voto contrario della maggioranza, 
Merlino e stato contestato per ore 
dagli studenti. È riuscito comun¬ 
que a tenere la sua lezione sui «filo¬ 
sofi eretici», alle poche decine dì , 
ragazi che volevano ascoltarlo. ; 
grazie alla scorta della polizia che 
ha anche schierato la celere in 
strada. Merlino se ne è andato, 
sempre sotto scorta, tra le urla di 


condanna dei ragazzi, sollevando 
la mano nel saluto dei nazi tede-. 

schi.. ■ 

Palermo. Alla manifestazione 
hanno partecipato anche gli stu¬ 
denti universitari in segno di soli- 
derietà con i colleghi napoletani 
• coinvolti negli incidenti di lunedi 
scorso. Tanti slogan contro Berlu¬ 
sconi e nessun incidente. Alla fine . 
della manifestazione hanno dato 
' fuoco, come in un carnevale, ad 
un Biscione di cartapersta. • 

Emilia Romagna. Manifestazio¬ 
ni non solo a Bologna. A Reggio 
Emilia c'è stato un sit-in a piazza 
Vittoria con circa 3.000 studenti. A 
Modena secondo i dati della que¬ 
stura erano in 2.000, ma gli orga- . 
razzatori parlano di Mmila ragazzi 
in piazza. 3.000 gli studenti in cor¬ 
teo anche a Parma. A Riminì erano 
in 2.000 sempre secondo i dati del¬ 
la questura. Circa 150 ragazzi del¬ 
l'ala più dura hanno occupato i bi¬ 
nari "della stazione ferrovario ixt 
circa un'ora, ma senza alcuna con¬ 
seguenza per il traffico. Manifesta¬ 
zioni anche nei centri più piccoli , 
come Lugo, Faenza. Fidenza. 

Abruzzo. Tutte le citta abruzzesi 
■ hanno manifestato al grido: «Vol- 
gliamo tutta un'altra scuola... pub- 
. blica» e contro la figura del «presi¬ 
de manager». Ma il corteo più gros¬ 
so è sfilato per le vie dell'Aquila, 
dove tutti gli istituti superiori sono 
in autogestione. 

Calabria. Anche quii cortei han¬ 
no attraversato tutti i capoluoghi 
' della Regione, a Catanzaro gli stu¬ 
denti hanno manifestato per il ter¬ 
zo giorno consecutivo. 

Puglia. La protesta ha coinvolto 
migliaia di studenti, 2.000 a Lecce 
c 10.000 a Taranto. A Bari gli stu¬ 
denti hanno sfilato in 3.000, a tratti 
sotto una pioggia fitta fitta, da piaz¬ 
za Umberto a piazza Prefettura, 
dove sono stati salutati anche dal 
segretario del Pds, Massimo D'Ale- 
ma. diretto alla sede regionale del ■ 
partito per una conferenza stam¬ 
pa. ■ - ■ 

Umbria. A Perugia la protesta si è 
svolta a ritmo di Rap con un sasso¬ 
fonista che apriva il corteo. I giova¬ 
ni hanno impiegato tre ore per co¬ 
prire un tragitto di 800 metri, al ter¬ 
mine del quale hanno tenuto 
un’assemblea aperta. Manifesta¬ 
zione di oltre 2.000 studenti anche 
a Temi. Dappertutto al grido di «di¬ 
ritto allo studio, diritto al lavoro» e 
«no ai presidi manager». 

Padova. Hanno sfilato in 2.000, 



I corteo degli studenti, Ieri a Napoli 


al termine una delegazione si è re¬ 
cata dal proweditorcche.li ha rice¬ 
vuti. Prima era volato via qualche 
pomodoro verso la sede del prov¬ 
veditorato, ma i pochi protagonisti 
del lancio sono stati subito isolati 
dagli stessi studenti. 

Torino. In 5.000 sono scesi in 
piazza c oggi saranno presenti an¬ 
che al corteo degli universitari. En¬ 
tro il 2 diccnmbre gli studenti medi 
torinesi prornuoveranno tre giorni 


pai 

Ciro Fusco/Ansa 


di autogestione, dove inviteranno i 
parlamentari, progressisti per farei 
spiegare come funziona questo go¬ 
verno. Anche a Genova gli studenti 
medi a partire da lunedi promuo- 
vcranno due giorni interi di autoge¬ 
stione, proseguendo ad altrunza 
ma solo nel pomeriggio. Qui la 
spaccatura del movimento è con 
l'autonomia e con Rifondazione 
che propongono l'occupazione 
; delle scuole. 



Forino | 
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STUDENTI IN PIAZZA 



Grandissima manifestazione conclusa con il sindaco Bassolino 

Università, scuole, operai 
Napoli va a tempo di rap 


DALL A NOSTRA RFDAZlONG 


Il ministro D'Onofrio durante l'assemblea al liceo Orazio 


Giulio Brogho/Ap 


MARIO RICCIO 

■i NAPOLI. È stata una grande 
prova di maturità, quella offerta da¬ 
gli studenti napoletani. In cinquan¬ 
tamila Iranno ribadito che «la non 
violenza è un patrimonio del Movi¬ 
mento studentesco». Un lungo, in¬ 
terminabile corteo per rivendicare 
il diritto allo studio, contro il caro¬ 
tasse e la parificazione tra scuola 
pubblica e privata. «Vogliamo il la¬ 
voro promessoci, la riforma della 
scuola e l'Università accessibile a 
tutti», hanno gridato i ragazzi. In- 
somma, con la manifestazione di 
ieri, da Napoli i giovani aprono una 
vera e propria vertenza con il go¬ 
verno. 

Ancora una volta accanto agli 
alunni delle medie superiori, agli 
universitari, c'è la solidarietà del 
mondo del lavoro. In prima fila gli 
insegnanti, i cassintegrati, le dele¬ 
gazioni dei consigli di fabbrica, i 
disoccupati. La protesla si è con¬ 
clusa, senza incidenti, in piazza del 
Plebiscito, dove hanno parlato al¬ 
cuni operai, uno studente e il sin¬ 
daco Antonio Bassolino. Davanti 
Palazzo Reale, Bassolino viene ac¬ 
colto calorosamente dai ragazzi: «È 
stata una manifestazione demo¬ 
cratica, Napoli non è la città degli 
scontri», esordisce il sindaco, men¬ 
tre gli studenti invocano a gran vo¬ 
ce: «Antonio-Antonio». Il sindaco 
riprende a parlare: -Incidenti come 
quelli di lunedi potevano accadere 


in qualunque città italiana, ma'non 
so dove sarebbe tornato immedia¬ 
tamente il clima di serenità e de¬ 
mocrazia, come invece è stato a 
Napoli». Le ultime parole del primo 
cittadino vengono coperte parzial¬ 
mente dalle grida di altri giovani 
che stanno entrando nell'immensa 
piazza del Plebiscito. Qualcuno se¬ 
gnala che la coda del corteo è an¬ 
cora all'Università, che dista un 
paio di chilometri. Altri lanciano 
slogan contro la polizia, il governo 
Bcrluscom e il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Francesco D'Ono¬ 
frio. . . -, 

Sembra tutto finito quando nella 
piazza, già addobbata con le ban¬ 
diere dei paesi che parteciperanno 
al vertice Onu, i giovani improvvi¬ 
sano girotondi, balletti, canti. Ma 
non è cosi. All'improvviso, infatti, 
da via Toledo spuntano altri mani¬ 
festanti con striscioni, che vanno 
ad ingrossare il fiume di persone. 
Ci sono gli studenti dell'lpsia di 
Sant'Anastasia, che reggono due 
grandi cartelli con su scritto: "L'i¬ 
scrizione a scuola è un diritto non 
solo dei ricchi» e «Berlusconi ha di¬ 
chiarato che vuole fare pulizia, ed 
ha cominciato da noi con la poli¬ 
zia». Gli slogan si sprecano, soprat¬ 
tutto contro la privatizzazione della 
scuola. Poi è il turno dei ragazzi e 
delle ragazze delle scuole di Portici 
che. attraverso il megafono, ripeto¬ 


m ROMA. «Se il ministro, dopo es¬ 
sersi confrontato con gli studenti di 
Untila scuole, resterà arroccato 
sulle sue posizioni, questa sarà la 
risposta», E Dario Ippoliti, rappre¬ 
sentante degli studenti del Liceo 
Orazio di Roma, indica l'aula ma¬ 
gna stracolma di studenti, da una 
settimana in autogestione. Un di¬ 
battito serrato di tre ore: da una 
parte il ministro e dall'altra gli stu¬ 
denti, alcuni professori e il senato¬ 
re Luigi Biscardi del gruppo pro¬ 
gressista. Uno di quei confronti del 
tipo -uno contro tutti», di cui D'O¬ 
nofrio va fiero, ripetendo di essere 
«l'unico a tenere sulle spalle il filo 
del dialogo». Un dialogo che tutta¬ 
via non riesce mai a trovare mo¬ 
menti di accordo e, se mai, eviden¬ 
zia l'inconciliabilità delle posizioni. 
Su quattro questioni: abolizione 
degli esami di settembre, innalza¬ 
mento dell'obbligo, autonomia de¬ 
gli istituti, parità scuola pubblica- 
scuola statale. 

Parte la raffica delle domande: 
-La sua riforma prevede scuole che 
offrono molto e costano molto e 
scuole che costano poco e offrono 


Il ministrò «solo contro tutti» in una affollatissima assemblea nell’istituto romano 

Il «martirio» di D’Onofrio al liceo Orazio 


poco, prevede cioè una formazio¬ 
ne diversa agli studenti a seconda 
del reddito- (Luca) ; «Lei vuole una 
scuola azienda che deve produrre 
per le necessità di mercato, noi vo¬ 
gliamo una scuola piena di spirito 
critico per formare cittadini consa¬ 
pevoli del loro destino» (Ernesto). 
D'Onofrio glissa, «L'autonomia fi¬ 
nanziaria delle scuole- dice - non è 
una novità; gli istituti tecnici già ce 
l'hanno. Non si tratta di abbando¬ 
nare la scuola al mercato selvag¬ 
gio, lo Stato si deve dare gli stru¬ 
menti per garantire pnricondizioni 
di partenza, intervenire nelle realtà 
più deboli. Spesso si parla a vanve¬ 
ra di privatizzazione». Autonomia 
uguale preside manager, per gli 
studenti è come il fumo negli oc¬ 
chi, «La sua proposta di autono¬ 
mia- dice Cosimo, applauditissimo 
- affida il rinnovamento della scuo¬ 


la a una sola componente, il presi¬ 
de, e toglie poteri e responsabilità 
a tutte le altre. E poi. come si conci¬ 
lia la sua idea di preside manager 
con i presidi attuali?». D'Onofrio: 
«Non prevedo la presenza dei pri¬ 
vati nei Consigli di Istituto e non 
prevedo fondi privati per lo svolgi¬ 
mento delle attività didattiche e 
formative». Quanto ai presidi: -Ci 
saranno corei di formazione e 
cambierà il reclutamento», 

Maggioritari e minoritari 

Il ministro attacca: «La vostra è 
una posizione minoritaria nel pae¬ 
se anche se maggioritaria nelle 
scuole». Sul potere degli studenti 
negli organi collegiali invece è 
aperto alla discussione. Cosimo 
sollecita una risposta in merito al 


LUANA BENINI 

dossier che l'Unione degli studenti 
ha spedito al ministro e che contie¬ 
ne un progetto di autonomia della 
scuola c di riforma degli organi 
collegiali. -Non è ancora anivato» 
dice il ministro. E Cosimo pronto: 
«Colpa del ministero delle Poste 
gestito dal suo amico Tatarella». 11 
clima è caldissimo. Luca butta là: 
-Secondo lei l'obbligo scolastico si 
può completare frequentando due 
anni di formazione professionale. 
Quai è il suo scopo: istruire di più o 
fornire mano d operà a basso co¬ 
sto?» Il ministro tiene duro sulle sue 
posizioni ma è isolatissimo: «Io ri¬ 
tengo che l'innalzamento deti’ob- 
bligo possa avvenire nelle scuole 
di formazione professionale solo 
se riconosciute idonee (ci sono re¬ 
gioni in cui lo sono e altre in cui 


non lo sono)». Affermazioni che 
scatenano una bagarre sulla ingiu¬ 
stizia di un sistema scolastico dise- 
guale.-Come si fa a sovvenzionare 
ìa scuola privata se mancano fondi 
ixrr la scuola pubblica? Omelia in¬ 
troduce il tema della parità. -Una 
cosa è certa - dice Biscardi- per at¬ 
tuare la parità bisogna superare il 
dettato costituzionale che non 
consente di realizzarla nel modo 
da lei proposto». 

Prosciutto e Costituzione 

Aggiunge una insegnante della 
scuola: -Gli articoli della Costitu¬ 
zione non sono un prosciutto che 
si può fare a fette. Nessuna guerra 
di religione, ma neppure cedimen¬ 
ti costituzionali». D'Onofrio alza la 
voce: «lo sono il ministro della 


scuola italiana e dunque anche 
dell'istruzione privata riconosciuta 
che è parte dei sistema scolastico. 
L'Italia è il solo paese d'Europa in 
cui si siano saldate la cultura mar¬ 
xista-socialista con quella liberale 
democratica: per quali ragioni de¬ 
ve mantenere questa anomalia? lo 
non ho proposto la parità con le 
scuole private cosi come sono og¬ 
gi: voglio definire per legge stan¬ 
dard di qualità ai quali devono ri¬ 
spondere sia le scuole statali che 
quelle private». 

Tuona Biscardi: -In Europa la 
scuola privata ha un impianto di¬ 
verso. Da noi la scuola confessio¬ 
nale assume i docenti che vuole in 
base al gradimento e per l'80 per 
cento è a fini di lucro». E poi sen¬ 
tenzia: «In Italia il ministro della Pi 
ha sempre avuto come punto di ri¬ 
ferimento la scuola pubblica che 


no. ' Siamo anche noi in piazza, su¬ 
sale il ritardo». Poco più in 16 ci so¬ 
no i giovani dell'associazione 
Tempi Moderni. «Quando tantissi¬ 
mi studenti • spiega il coordinatore 
Antonio Marciano - percorrono le 
vie di una città con le "armi" della 
•democrazia per opporsi alla legge 
. . finanziaria del governo Berlusconi, 

, e per sostenere una riforma della 
'scuola, allora siamo di Ironie ad 
una generazione pronta a costrui¬ 
re, con consapevolezza, il proprio 
« futuro». Gli fa eco il suo collega. 
Diego Bclliazzi: -È importante che 
continui il rapporto fra studenti e 
' mondo del lavoro perchè contro 
questo governo è necessario la so¬ 
lidarietà tra le diverse parti sociali-, 
E ancora: «Il sogno illusorio di Ber¬ 
lusconi è finito, l'inganno è svelato: 
inizia da oggi una nuova fase del 
, Movimento-. In rappresentanza dei 
consigli di fabbrica parla invece Al¬ 
do Velo, dell'ex Italsider di Bagno¬ 
li: -È stata una grande giornata. Ora 
occorre soprattutto evitare che le 
tensioni sociali, che questo Paese 
oggi esprime, non sfocino <n altri 
episodi dì violenza da qualsiasi 
parte essi provengano». 

Intanto, sugli scontri di lunedì tra 
studenti e polizia è scattata l'in¬ 
chiesta ordinala dal ministro del¬ 
l'Interno. Ieri sono arrivati a Napoli 
gli «007», due funzionari del Vimi¬ 
nale, inviati da Maroni per accerta¬ 
re eventuali responsabilità delle 
forze dell'ordine. 


assicura pluralismo culturale». Ca¬ 
sca l'aula magna per gli applausi. 
Infine un tema urgente: -Lei ha 
abolito gli esami di riparazione - di¬ 
ce Laura - ma i corei integrativi non 
si sa ancora da che parte devono 
arrivare. E poi come si fa a farli fun¬ 
zionare mettendo insieme 15 ra¬ 
gazzi di classi diverse?». Aggiunge 
Ccccotti, un docente del Croce in 
rappresentanza dei Cobas: -Secon¬ 
do l'ultima circolare i corei integra¬ 
tivi non sono nemmeno più obbli¬ 
gatori per gli studenti insufficienti: 
il consiglio di classe può consenti¬ 
re alle famiglie di provvedere diret¬ 
tamente agii interventi da mettere 
in pratica. Come dire che chi può 
permetterselo potrà ancora avva¬ 
lersi delie lezioni private-, D'Ono¬ 
frio scarica le responsabilità: -È sta¬ 
to il Senato a introdurre il criterio 
della flessibilità». Siamo alla fine. Al 
ministro viene offerto un caffè. Dai 
fondo dell'assemblea salta fuori un 
cartello: «Il caffè era avvelenato». 
Risata. «Se lo era- dice il mimstro- 
dall'aldilà potrei proteggervi». Un 
segnale di distensione. “ 
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Viaggio fra gli studenti di due istituti «occupati» 
fra notti insonni passate a cantare e domande sul futuro 





Foie 

Alessandro 

Vinari 




Al liceo classico Giulio Cesare di Roma 

«Contro la riforma 
e contro Venditti» 


«Abbiamo occupato la scuola perché era l’unico 
modo per dire ia nostra». Al liceo classico Giulio 
Cesare di Roma, «visitato» nella notte anche da 
Antonello Venditti, che però si lascia dietro uno 
strascico polemico. 


NUCCIO CICONTE 


m ROMA. «Ciao segaioli, ci vedia¬ 
mo». «Ciao Antonello». Sono da po¬ 
co passate le quattro del mattino. Il 
portone del liceo Giulio Cesare, in 
corso Trieste a Roma, si chiude al¬ 
le spalle di Antonello Venditti. Nel¬ 
l'istituto restano una quindicina di 
studenti, sui mille e trecento che 
da martedì occupano la scuola. 
Gabriele sbotta: «Finalmente. Ci 
mancava solo lui. Ma chi l'ha invi¬ 
tato. Che c’è venuto a fare». Danie¬ 
le una spiegazione ce l'ha: «Vuol 
lar vedere che lui ha un buon rap¬ 
porto con i giovani. Dialoga, discu¬ 
te...». E Gabriele aggiunge: «Pateti¬ 
co, con il suo paternalismo. E vol¬ 
gare. anche. Con il suo florilegio di 
parolacce. Volgarità gratuite butta¬ 
te Il con l'evidente scopo di fare 
colpo su di noi. Come se quello 
fosse il nostro linguaggio corrente. 
Il nostro gergo». 

Venditti In piena notte 

Ma come, Antonello Venditti vi 
viene a trovare in piena notte nell’i¬ 
stituto occupato c voi invece di rin¬ 
graziarlo partite lancia in resta con¬ 
tro di lui? Spiega Antonio: «Appena 
l'abbiamo visto arrivare eravamo 
felici. Che bello, ci siamo detti, ab¬ 
biamo la solidarietà di Venditti. È 
venuto in piena notte per stare un 
po' con noi. Poi abbiamo capito 
che a lui di noi non importava nul¬ 
la. Ci ha usati per fare un filo diretto 
con un'emittente radiofonica. Lui a 
parlare di quando veniva al Giulio 
Cesare, di come sono i giovani di 
oggi, degii errori della sinistra, del 
suo intuito politico che con anni c 
anni di anticipo aveva capito le co¬ 
se che i progressisti ancora non 
hanno intuito. Un lungo monolo¬ 
go. Senza mai chiedere a noi per¬ 
ché avevamo occupato la scuola, 
perché stiamo protestando». 

Venditti, allora, come è andata? 
I ragazzi si sentono traditi, delusi, 
proprio da lei che nell'86 ha dedi¬ 
cato una bella canzone al Giulio 
Cesare...«Ho saputo che durante la 
notte erano rimasti in pochi nell'i¬ 
stituto dove ho fatto il liceo e sono 
andato a dare una mano. Volevo 
tenerli su. È vero ho parlato quasi 
sempre io. Loro cosa avrebbero 
potuto dirmi, raccontarmi? Mi di¬ 
spiace che si lamentino. Però è po¬ 
sitivo. Mi vedono come un'autorità 
e il loro rifiuto inconscio va bene. 
Ho anche cercato di provocarli. 


Sono arrivato con una scorta di 
preservativi. Pensavo di trovare una 
coppia di ragazzi abbiadati in un 
sacco a pelo. Ricordo le nostre oc¬ 
cupazioni all'università. Noi allora 
dovevamo anche scoprire il sesso. 
Ma al Giulio Cesare l'altra notte 
non ho visto trasgressioni. SI, ci sia¬ 
mo fatti una canna. Ecco la tra¬ 
sgressione. I nostri erano altri tem¬ 
pi... Criticavamo i nostri genitori, 
lottavamo contro la scuola, la so¬ 
cietà. Avevamo motivazioni politi¬ 
che, le nostre teste erano piene di 
libri. Cercavamo una giustificazioni 
ideologica, storica, politica. Ora 
manca la passione. Non c'è uno 
scontro tra culture diverse. Allora 
c'erano gli scontri con la polizia, 
con i fascisti. L'assassinio di Paolo 
Rossi. La notte avevamo una stizza 
tremenda. E adesso? Nulla di tutto 
ciò. Si ricercano interessi legati alla 
scuola, non si va oltre. Nostalgia? 
St, forse. Comunque con questi 
giovani del Giulio Cesare voglio 
tornare a parlarci». 

«Prendeteci sul serio» 

Loro, per adesso, sono avviliti, 
frustrati. Perché niente li fa irritare 
di più dell'idea di non essere presi 
sul serio, di non essere considerati 
degni di un confronto. È successa 
la stessa cosa con il ministro della 
Pubblica istruzione. Racconta An¬ 
na, 16 anni, secondo liceo: «La set¬ 
timana scorsa abbiamo fatto 
un'assemblea con D'Onofrio. Gli 
abbiamo spiegato che la sua rifor¬ 
ma non ci piace. Abbiamo posto 
degli interrogativi: sulla parificazio¬ 
ne tra scuola pubblica e privata, su 
come cambieranno programmi e 
indirizzi con l'innalzamento del- 
l'obbligo fino a sedici anni. Ci ha 
dato risposte evasive. Con il tono di 
chi dice: ragazzi non disturbate il 
manovratore, voi pensate a studia¬ 
re che alla riforma ci penso io, E' 
dopo quella assemblea che abbia¬ 
mo deciso di occupare la scuola». 

• Ma chi sono questi giovani? Co¬ 
sa vogliono? Anche loro - come 
molti dei loro geniton che magari 
nel 68 hanno occupato scuole e 
marciato in corteo per le città - vo¬ 
gliono dare l'«assalto al cielo»? 
Contestano la famiglia c l'intera so¬ 
cietà? No. Non è un film giù visto. 
Ci prende la nostalgia guardando e 
ascoltando quel giovane barbuto 
che alle undici di notte seduto su 


un banco di scuola che con la chi¬ 
tarra in mano strimpella qualche 
strofa di Contessa, di Paolo Pietran- 
geli. Ma è un problema anagrafico 
nostro e di Venditti. Loro non han¬ 
no modelli da seguire, copioni da 
recitare. «I miei genitori - dice Anto¬ 
nio, del comitato di gestione - han¬ 
no fatto il '68, sono di sinistra. La 
nostra occupazione però non la 
vedono di buon occhio. Avrebbero 
preferito altre forme di lotta. Tutta¬ 
via non mi ostacolano, capiscono 
che anch'io debbo fare le mie 
esperienze. E ogni notte dormo qui 
nel Liceo». Anche Caterina e suo 
cugino Marco, terzo liceo, hanno 
genitori di sinistra. Ma di dormire 
tra i banchi di scuola neanche a 
pariamo. Raccontano: «Possiamo 
partecipare all'occupazione du¬ 
rante tutta la giornata. Ma tra un 
po', verso mezzanotte, dovremo 
far ntomo a casa. I nostri genitori 
sono preoccupati per quello che ci 
potrebbe accadere. Hanno paura 
che tra di noi possa esserci qual¬ 
che drogato, temono atti di violen¬ 
za, incidenti con la polizia». Occu¬ 
pazione ad «ore» anche per Gior¬ 
gio, quinto ginnasio: «Papà e mam¬ 
ma sono di destra. Contrari all'oc¬ 
cupazione. Sanno però che faccio 
parte del comitato di gestione degli 
studenti e mi lasciano fare, A dor¬ 
mire però debbo andare a casa». 

Destra e sinistra 

Giorgio gira per il liceo con il di¬ 
stintivo del Fronte della gioventù 
sul petto: «SI lo so che gli studenti 
sono contro la riforma di D'Ono- 
frio, contestano la (inaziaria, boc¬ 
ciano Berlusconi. Alleanza nazio¬ 
nale è al governo, certo. Ma noi di 
Fare fronte vogliamo essere di sti¬ 
molo al partito di Fini. Siamo qui 
con tutti gli altri perché gli studenti 
chiedono cose concrete. Avanza¬ 
no proposte, aspettano risposte. 
Nessun imbarazzo, quindi, se per 
adesso sono sulla stessa barricata 
con i giovani della sinistra giovani¬ 
le. Tutti pensavamo non potesse 
accadere. E invece eccoci qui a di¬ 
scutere tranquillamente, a con¬ 
frontarci senza pregiudizi. L'impor¬ 
tante è che non ci siano strumenta¬ 
lizzazioni». ■ 

Quando hanno discusso dell'oc¬ 
cupazione i presenti erano 1306, i 
voti favorevoli sono stati 875. Ma 
ora a girare nell'istituto non ci sono 
più di due trecento ragazzi. Un 
centinaio restano fino alle dieci di 
notte. A mezzanotte non ne con¬ 
tiamo più dì trenta. Poi il numero si 
assottiglia ancora e a tenere la po¬ 
stazione restano una quindicina. 
Sempre gli stessi. Gabriele ha vota¬ 
to cont ro l'occupazione ma non 
ha perso una notte: «Sì ero contra¬ 
rio, avrei preferito altre forme di lot¬ 
ta. La maggioranza ha deciso di¬ 
versamente, ed eccomi qui. Certo, 
siamo in pochi. Non tutti hanno 
una sensibilità politica. C'è gente 
che si dichiara di destra o di sini¬ 


, All’istituto tecnico per chimici Molinari di Milano 

«Facciamo politica 
ma senza partiti» 

«Non so che viso avesse, neppure come si chia¬ 
mava...». Conoscono bene Guccini, gli studenti 
di oggi, loro che nel Sessantotto non erano an¬ 
cora nati. La voglia di lottare, però, sembra la 
stessa. «L’unità vera si fa con i lavoratori». 

ORESTE RIVETTA 



Fabbiara/Ansa 


stra. Ma secondo me sono solo eti¬ 
chette. Uno spesso sceglie a se¬ 
conda degli amici che frequenta, 
dei genitori, o addirittura del quar¬ 
tiere dove vive. La scuola non aiuta 
certo a formarsi politicamente. Al¬ 
l’occupazione partecipano giovani 
che si proclamano di destra. Incre¬ 
dibile. Ma se la scuola ci facesse 
studiare davvero la storia del fasci¬ 
smo forse sarebbero di meno quel¬ 
li che si schiererebbero con Fini». 

Il Giulio Cesare non ha una 
grande tradizione di lotte studente¬ 
sche. Racconta Anna Rita: «Forse 
questa volta abbiamo anche voluto 
dimostrare che non siamo dei pe¬ 
coroni. Per questo abbiamo scelto 
l'occupazione. Tanti, come avvie¬ 
ne da sempre e in tutte le scuole, 
hanno detto si perché fa sempre 
piacere qualche giorno in più di 
vacanza. Tra questi però ci sono 
anche quelli che incominciano a 
discutere di cose concrete. Parlano 
della riforma della scuola, della fi¬ 
nanziaria. delle pensioni. Capisco¬ 
no che quello che avviene fuori 
dalla scuola prima o poi interessa 
anche noi. Viviamo in un quartiere 
borghese ma non tutti abbiamo le 
spalle coperte. Il campanello d'al¬ 
larme sta suonando anche per 
molti dei nostri genitori». 

Ma più che un'occupazione è 
una «autogestione no-stop». Presidi 
e professor possono liberamente 
entrare nel liceo, partecipare, se 
vogliono ai corsi che ogni giorno 
vengono organizati: si invitano 
professori universitari, esperti, sin¬ 
dacalisti, per parlare di scuola, fi¬ 
nanziaria, sesso, Aids, poesia del 
'900. E già oggi, quasi sicuramente, 
tutti gli studenti lasccranno il liceo. 


■ MILANO. Una mattina in una 
scuola occupata e. quando capita, 
sembra sempre di tornare indietro 
con gli anni. Vecchio vizio e poi i 
confronti non si possono fare. Il 
mitico Sessantotto è 11, lontanissi¬ 
mo. i ragazzi che protestano oggi 
non erano ancora nati. Però, che 
strano: chiedo a Alessandro che 
cosa legge e mi risponde Kerouac, 
chiedo che musica ascolta e mi 
racconta Guccini, leggo una frase 
■Non so che viso avesse e neppure 
come si chiamava...» e indovina su¬ 
bito La locomotiva, quella «lanciata 
contro l'ingiustizia», nella «guerra 
santa dei pezzenti» illuminata dalla 
•fiaccola dell'anarchia». .« • • 

Perché, chiedo, ascoltate ancora 
Guccini, roba dei vostri padn? «Per¬ 
ché ci racconta qualche cosa. 
Quello che manca nella musica 
d'oggi sono i contenuti. Solo i 
gruppi usciti dai centri sociali cer¬ 
cano di parlare di qualcosa, dei 
problemi nostri...». 

Milano da scappare 

Istituto tecnico per chimici Moli¬ 
nari, nome storico nella contesta¬ 
zione studentesca, palazzine basse 
d'architettura moderna davanti ad 
un fermata della metropolitana, 
periferia nord-est di Milano, una 
superstrada che l'attraversa, scato¬ 
le grigie per abitare, un campo di 
sterpaglie. Che città è questa cosa 
disadorna e incolore, crudele e ab¬ 
bandonata all'abitudine. 

Nell'atrio, nei corridoi, nelle aule 
sembra d'attraversare lo stesso 
squallore, dipinto persino sulle pa¬ 
reti di una pittura che non s: sa 
quanti anni di storia abbia ormai 
alle spaile di anonimo ducotone c 
di Insti graffiti. Scuola italiana, 
scuola di perifena. Le nuove gene¬ 
razioni crescono qui e adesso oc¬ 
cupano «contro il governo, contro 
la finanziaria, contro la riforma 
d'Onofrio, contro la privatizzazio¬ 
ne». Cosi racconta Alessandro con 
Irene con Marco, con altri amici, 
prima che un professore mi cacci, 
facendomi notare che non avevo 
chiesto il permesso al preside e 
che ero un estraneo. Ma non è oc¬ 
cupata la scuola? SI, ma queste so¬ 
no le regole. Bel modo di dialogare 
con i ragazzi, penso dopo, sbatten¬ 
do le pòrte in faccia a loro, più che 
a me. che non centro niente. 

Che cosa vi disturba di più di 
questo governo? «Che ci siano den¬ 
tro delle forze di destra, A scuola di 


fascisti non ce ne sono più. Abbia¬ 
mo occupato per protestare. Ades¬ 
so abbiamo organizzato i greppi di 
studio: sulla finanziaria, sulla sani¬ 
tà, sulla riforma, sulle pensioni, sul¬ 
la storia contemporanea, sulla pa¬ 
rapsicologia e sul sesso». 

Non capisco la parapsicologia. 
Però mi confermano che è molto 
seguita. E poi aggiungono: «La 
scuola prepara dei tecnici, che una 
volta diplomati non trovano un la¬ 
voro. La scuola qui ti inquadra». 
Vuole dire che c'è un eccesso di 
specializzazione, magari senza 
qualità, che non forma però, che 
non ti dò cultura, che non ti apre 
gli occhi sul mondo. Invece li chiu¬ 
de. 

La coscienza si sveglia . 

«Allora chiediamo più autono¬ 
mia. Questa occupazione non na¬ 
sce dal nulla. Negli anni passati ci 
sono stati giorni di studio autoge¬ 
stiti. Lo prevede anche la legge: ot¬ 
to ore al mese autogestite. Ci sono 
anche gli insegnanti, ci sono quan¬ 
do la loro coscienza si sveglia». 

Ripetono: «la coscienza si sve¬ 
glia». Anche la coscienza dei loro 
compagni prima o poi si sveglia. 
Aspettano: «L'altro giorno stavo pu¬ 
lendo l'aula magna c sono arrivati 
in tanti a lavorare cone me, in tanti 
di quelli che prima sembravano di¬ 
spersi. I più assenti, disinteressati, 
qualunquisti adesso si rifanno vivi. 
Abbiamo partecipato alle manife¬ 
stazioni di questi giorni, siamo stati 
a Roma. Poi abbiamo sentito Ber¬ 
lusconi dire "Lavorare, non sciope¬ 
rare 1 " ed è stato davvero troppo». 

Fate politica anche voi. «SI. ma 
senza i partiti». Hanno orrore dei 
partiti, diffidenza nei confronti dei 
sindacati, però capiscono che ci 
vuole l'unità. «L'unitàvera si facon 
i lavoratori». Ma non con i partiti, 
secondo loro. Inutile spiegare che 
non sono tutti uguali. Tangentopo¬ 
li ha prodotto il deserto. Non leg¬ 
gono i giornali. Non si fidano nep¬ 
pure dei giornali: «Sono faziosi, 
mascherano la verità». Però Ales¬ 
sandro dice che sono una «firma», 
lo fa per compiacermi, ma qualco¬ 
sa dell 'Unità avrà pur letto. Poi ag¬ 
giunge: «Per me non è un proble¬ 
ma. lo mi informo alle fonti. Se c'è 
la finanziaria, leggo il testo della fi¬ 
nanziaria. Se c’è la riforma, leggo il 
testo della nforma, Poi cerco di di¬ 
scutere con la gente, con i compa¬ 
gni di scuola, a casa». Ma allora a 


casa non guardate soliamo la tele¬ 
visione? «Per me la televesione non 
è un problema. Non la guardo 
Non andiamo in discoteca, non 
siamo fan di Ambra. E anche in fa¬ 
miglia nei momenti giusti le co¬ 
scienze si svegliano. Quando la 
gente si stanca le coscienza si n- 
svegliano...». 

Le aspirazioni 

Che cosa sognate di fare da 
■grandi»? Chissà,"però si è sempre 
in tempo a fare qualche cosa da 
«grandi». Adesso aspettano il diplo¬ 
ma. Poi Irene dice che vorrebbe di¬ 
ventare «sociopedagoga per assi¬ 
stere i bambini disadattati». Marco 
aspira alla ricerca scientifica. Ales¬ 
sandro vuole andare in Sudafnca 
perchè vuole conoscere altri paesi, 
altre persone. Sempre quel deside¬ 
rio di conoscere qualcosa che non 
sia soltanto la chimica male studia¬ 
ta. 

Vi lamentate di studiare male. 
Allora vt andrebbe di fare il tempo 
pieno? Forse sì, però rispondono 
che non c'è la possibilità, non ci 
sono le attrezzature, non ci sono le 
aule. Non c'è la mensa. Alessandro 
arriva da un paese ai confini con la 
provincia di Pavia. Non è l'unico 
pendolare. Molti imparano presto 
a conoscere la fatica dei viaggi, pri¬ 
ma di cominciare con il lavoro. 

Vi lamentate ancora di studiare 
male. E questo non è tempio sot¬ 
tratto allo studio? In parte dicono 
di sì, ma una settimana si recupera 
facilmente e poi ci sono i greppi al¬ 
ternativi, dove comunque si discu¬ 
te, non si fanno le lezioni tradizio¬ 
nali, non c'è nessuno ad impartire 
lezioni dalla cattedra, p>erò si di¬ 
scute, si parla, il tempo non va 
sprecato, ì compagni chiedono 
conto, non si può arrivare impre¬ 
parati alla fine dell’anno. 

Ferò hanno bisogno di parlare, 
anche di imparare a parlare, in un 
momento in cui la parola è bistrat¬ 
tata, offesa, male usata. «Appiatti¬ 
ta» dicono loro e mi ncordano 
r«appiattimcnto degli anni Ottan¬ 
ta», cioè l'omologazione, la massi¬ 
ficazione. la coscienza cntica che 
s'addormenta. 

E se doveste immaginare ia so¬ 
cietà futura, quali parole lotti use¬ 
reste: solidanetà. giustizia, demo¬ 
crazia? Pensereste ancora al socia¬ 
lismo? 

«Sì, a alcuni momenti di sociali¬ 
smo». 

Ma che vita sarebbe 7 Torniamo 
alle parole. Alessandro nsponde 
pronto: «Lottare, organizzare, vive¬ 
re. Lottare, in primo luogo, pier 
guadagnarsi tutto il resto. È un ci¬ 
clo che si npete». 

Però non capisco: che cosa si¬ 
gnifica «vivere»? 

«Vivere. Mica si può sempre sta¬ 
re qui a lottare». 

Ma nella vostra «vita» che cosa 
c'è: la famiglia, il successo, il lavo¬ 
ro? 

«C'è la vita». E allora capisco: la 
libertà di usarla la propria vita. 
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IL POLO ALLA DERIVA. 


Intervista al Financial Times che ironizza: per lui la caduta 
del Muro non fa differenza. D’Alema: offende gli italiani 


Craxi: «Silvio 
non deve aiutarmi 
ma neanche 
tradirmi...» 


•Berlusconi ha ora il suo da fare 
nella vita politica, lo. dalla vita 
politica, mi sono totalmente 
estraniato. Berlusconi non mi deve 
nè aiutare, ne sostenere, e 
naturalmente non mi deve tradire, 
ma non vedo come*. Bettino Craxi 
ha risposto cosi. In una Intervista 
(diffusa a Roma dalla segreteria 
dello stesso Craxi) alla redazione 
Italiana del gruppo editoriale 
tedesco Axel Sprlnger, ad una 
domanda su quali sono oggi I suol 
rapporti con Berlusconi. Craxi ha 
aggiunto che Berlusconi -deve 
piuttosto occuparsi di un’Italia che 
non va bene, di un Paese sul cui 
futuro gravano troppe incognite, di 
una seconda Repubblica che 6 
esattamente come l'Araba fenice 
di cui si diceva: che cl sla ciascun 
lo dice, dove sla nessun lo sa-, A 
una domanda sull'attuale governo, 
e sulla presenza di An ha risposto: 
-In Italia non c'è un governo 
fascista. C’è una formazione di 
tradizione fascista al governo. Il 
fascismo, con le sue grandezze e le 
sue tragedie, è morto da un pezzo-. 



Stogano Caroto /$ ntest 


Sondaggio Swg per L’Espresso 

«Forza Italia delude» 

Meno 11% dal voto europeo 
e il governo non piace 
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Lei e soddisfatto 
dei risultati 
raggiunti 
dal governo 
Berlusconi? 
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«a Lei si augura 
che il governo 




Berlusconi duri? 


Berlusconi insulta l’opposizione 

«L’elettorato di sinistra una minaccia per l’Italia» 


Berlusconi ripropone i suoi incubi «La sinistra era pronta 
a prendere il potere Se avessero vinto non ci sarebbe 
stata né libertà né prosperità' dice al Financial Times 
Che commenta Per lui la caduta del Muro non fa diffe¬ 
renza- Secca la replica di D Alema Berlusconi -offende 
milioni di cittadini» Proseguono intanto le grandi mano¬ 
vre sulla Finanziaria E Cossiga commenta lapidario -Il 
governo è nelle mani di una coalizione di opposizione 


FABRIZIO RONDO LINO 


ri KOM \ C di nuovo bu'era intor¬ 
no a Silvio Berlusconi II presidente 
del Consiglio intervistato dal Fi 
naricial Times vi infatti nuova¬ 
mente abbandonato ad uno sfolto 
contro la -minaccia» che verrebbe 
dalla sinistra alla -liberta- e pro¬ 
spenta dell Italia Con toni a dir 
poco quarantotteschi tanto che 
1 austero quotidiano inglese som- 
ora tradire un ombra di ironia - 
certo molto british - annotando 
che «per lui la caduta del Muro di 
Berlino non ha mutato i disegni 
della sinistra italiana» Seguiamo 
I esternazione oltremanica del pa¬ 
drone della Finmvcst Scrive il Fi 
nancial Times «Bcrluscoru crede 
che il 35“ j dell elettorato di sinistra 
costituisca una vera minaccia per il 
futuro dell Italia» Dopodiché lascia 
la parola al presidente del Consi¬ 
glio »AII estero parlano di An co¬ 
me di qualcosa di negativo ma il 
vero pericolo è opposto» Da nota¬ 
re che il quotidiano britannico usa 
sempre la parola lefl l sinistra) per 
i progressisti mentre An é delirata 


senza troppi giri di parole neo fa 
visr Berlusconi cosi prosegue 
-Dovete capire che la sinistra aveva 
già sistemato i suoi sostenitori nei 
posti-chiave delle università delle 
( ase editrici delle stazioni radiote¬ 
levisive e dei tribunali E avevano 
I organizzazione adatta a portare 
la gente in piazza Tutto era pron¬ 
to perche una minoranza di sini¬ 
stra prcndcvsc il potere Sono con¬ 
vinto - conclude Berlusconi - che 
se la sinistra avesse vinto le elezio¬ 
ni I Italia avreblx- avuto un futuro 
senza liberti né prosperità 

-Libertà In pericolo» 

Il presidente del Consiglio non é 
nuovo a simili concetti La sardel¬ 
le case editrici di sinistra pronte al¬ 
la p-esa del potere per esempio 
risale all ultimo -caminetto- radio¬ 
fonico Leffetto di queste frasi sui 
suoi interlocutori inglesi é di nuovo 
tradito da una qualche ironia la 
dove il quotidiano scrive che -Ber 
lusconi si vede come un cavaliere 
immacolato che salva I Italia dal 
Iabbraccio della sinistra- mentre 


altri sono meno indulgenti sulla 
sua entrata in politica- per csem 
pio ,i proposito del conflitto eli inte 
rc-vsi II resto dell mtemsta non 
contiene grandi novità c é I auto- 
celebrazione (-Sono il protagom 
sla di una rivoluzione ) appena 
temperata da un-disarmante Non 

10 so - cosi scrive il Financial Ti 
me s - alla domanda se durerà ab¬ 
bastanza per (aie ciu clic si ripru 
mette Cé il vittimismo di sempre 

11 conflitto di interessi 9 Sono le mie 
aziende ad aver sofferto» Per 
esempio 9 La Fmtnvest racconta 
Berlusconi non ha potuto racco¬ 
gliere pubblicità dagli enti di Stalo 
le vendite alla àtanda sono scese 
del IO por colpa del boicottaggio 
C c é infine il disprezzo profondo 
per la cultura democratica che I ha 
preceduto -Le sole cose buone 
che ho ereditato sono i mobili il 
palazzo e questi oggetti della civiltà 
italiana» 

Le reazioni non si sono fatte at 
tendere 11 segretario del Pds sce¬ 
glie un tono diametralmente oppo 
sto a quello prediletto da Berlusco 
ni che «offende milioni di cittadini 
che credono in un sistema demo¬ 
cratico che erano e sono convinti 
che la libera espressione del loro 
voto per le forze progressiste sia 
stato e sara un fatto democratico 
non certo per prendere il potere - 
conclude D Alema - ma per can 
didore le forze di progresso al go¬ 
verno del paese e per partecipare 
al confronto sullo sviluppo econo¬ 
mico sociale e democralico del 
paese nelle istituzioni repubblica 
ne Ironico Occhetto Berlusconi 


usa un linguaggio da grande co 
municdtore di film di fantascienza 
e -scambia le persone» perche la 
-presa del potere» viene semmai 
dalla Finmvcst -Non é con la cari 
catara della sinistra -concludeOc 
chetto - che può ingannare i lettori 
stranieri e i cittadini italiani» 

|g» sortita del presidente del 
Consiglio cade in un momento di 
sostanziale rasserenamento del eli 
ma politicone insieme di grandi 
manovre -Non vedete che sono 
piu sereno 9 » sorrido Mastella Di¬ 
cendosi convinto che -al Senato re¬ 
cupereremo tutti il buonsenso» 
Difficile dire se davvero il cammino 
della Finanziaria s é fatto in discc 
vi L incontro di giovedì con i sin 
dacati potrebbe essere per Berlu 
scora (occasione per applicare fi 
nalmcntc quello -virtù mediatone» 
chc abitualmente sbandiera oche 
per ora hanno prodotto due scio¬ 
peri generali la piu grande manife¬ 
stazione di piazza della stona e 
uno scontro parlamentare durissi¬ 
mo L attivismo di Butliglione può 
tornare utile al presidente del Con¬ 
siglio rna riserva qualche tncogni 
ta Anche intorno a Buttigliene pe¬ 
rò non tutto fila liscio Segni ha nu 
rato quel che resta di Ad il pezzo 
di Psi che sta con Bosclli e I ex libe 
rale Zanone per invitare il segreta 
no popolare a -chiarire se la sua 
iniziativa punti al consolidamento 
della maggioranza o a creare 
un alternativa- E la Bindi sospetta 
proprio che -la grande montagna 
di manovre di Berlusconi si tra 
sformi nel -cavallo di Troia pei por¬ 
tare il Ppi nella maggioranza 


L'Ironia di Cosslga 

D altro canto la tensione Ir ì Le 
g i c Alle in/a nazionale resta altis¬ 
sima Il portavoce del Carroccio 
senpur a titolo personale badalo 
del -fascista porconc» a Fini che 
I dira sera a.eva definito Bossi un 
-c iprone leghista» E Formentini 
ehi tra gli altri lui incontrato Bassa- 
nini spiega di star lavorando con 
Bossi per -unire le lurzc lilxruidi 
mocrntiche che vogliono lare le n 
torme escludendo An e Rifonda 
/ione Ma anche la Lega ha qual¬ 
che problema alcuni parlarrcntan 
liguri e alcun, senatori hanno pre 
parato due distinti documenti che 
suonano come un netto altolà a 
Bossi -Li linea della Lega é chiara 
- spiega Masiero - é di centro di 
ce no al Pds e all estrema destro e 
punta al consolidamento dei rap¬ 
porti con Forza Italia» 

Con 1 abituale lucidila impastala 
d ironia Coss ga formula un giudi¬ 
zio lapidano -Non esiste una mag¬ 
gioranza Il governo é nelle mani di 
uni coalizione di opposizione che 
vinse in al’emativa alle sinistre» 
Lc\ presidente non si scandalizza 
ili idea di elezioni anticipate che 
in democrazia sono I alternativa 
alla non governabilità» Ma giudica 
•legalo e costituzionale anche un 
cambio di maggioranza Anche se 
precisa -si potrebbero avere dei 
dubbi sulla legittimità o almeno 
sull opportunità politica del cosid¬ 
detto nbaltone senza elezioni 
del quale certo poi aliatine sarcb 
Ix comunque ultimo giudice I elet- 
tor i'o 


m ROMA La crisi di consensi di 
Forza Italia e del governo Berlusco¬ 
ni é testimoniata in un sondaggio 
della Svsg e in un inlervis'a di Gian¬ 
ni Pilo I -esperto del Cavaliere 
anticipati dal settimanale LEcpres 
so 11 sondaggio dell istituto triesti 
no indica che piu del 70 percento 
degli intervistati si ritiene poco o 
mente soddisfatto dei risultati rag 
giunti dal governo Berlusconi Ap¬ 
pena I 8 per cento si dichiara mol¬ 
to soddisfatto 11 Ilo c abbastanza 
tra costoro prevalgono gli eletton 
di destra e centro-destra Un altro 8 
per cento non s„ o non risponde 
Un intervistato su tre desiderereb¬ 
be che Berlusconi si dimettesse su 
bito Solo A interpellati su 10 si au 
furano che il governo Berlusconi 
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statura 11 9 percento pone al Cava¬ 
liere la scadenza piu ravvicinata 
dell approvazione della legge fi 
nariziana il 7 per cento quella del¬ 
la nlomi i elctloralt Nell analisi 
del campione utilizzato per il son¬ 
daggio acquistano nsalto tra gli in¬ 
soddisfatti di questo governo gli 
impiegati pubblici e le casalinghe 
che nel penodo elettorale c nel vo¬ 
lo avevano largamenteappoggialo 
Berlusconi Li maggioranza degli 
anziani mantiene invece i! soste¬ 
gno all attuale compagine 
Assai eloquenti le ammissioni di 
Gianni Pilo II deputato di Forza Ita¬ 
lia nfcnscc le analisi della Diakron 
I istituto che aveva scandito I asce¬ 
sa dei consensi al Cavaliere E ora 
cosi sintetizza gli ultimi pronuncia¬ 
menti dell opinione pubblica «For¬ 
za Italia delude An raccoglie i de¬ 
lusi la Lega nconquista gli incaz¬ 
zali Il movimento di Berlusconi 
questa la sostanza del fenomeno è 
sceso dal 33 per cento dei consen¬ 
si registrato alla metà di luglio al 
22 per cento di oggi Secondo Pilo 
la crisi é iniziata il giorno in cui il 


giudice Di Pietrosi presentòdavan 
tiallatv con le lacrime agli occhi» 
per attaccare il decreto Biondi il 
cosiddetto colpo di spugna a Tan 
gcntopoli Un altro scossone é ve 
nuto a ottobre con la presentazio¬ 
ne della finanziaria Ultimo fattore 
di perdila di consensi le poi enti 
che all interno della maggioranza 
I delusi ad avviso dell esponen 
tcfoi7ista vanno neercati tra colo¬ 
ro che pensavano ad un rapido 
cambiamento delle cose grazie al 
I avvento della nuova maggioran¬ 
za In particolare vengono meno i 
consensi tra i ceti alti nella fascia 
d età tra i Vie i 55anni i sopr «tut¬ 
to al Sud -perché li si aspettavano 
posti di lavoro e cambiamenti de 
cisivi nella rpaCchtna deUo'Sioto» 
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gira della Diakron luiisee in buona 
parte nelle file di Alleanza nazio¬ 
nale che «al Sud sia prendendo il 
[tosto della vecchia De grazie an 
che ad un certo assistenzialismo di 
cui si fa promotnee- Quanto alla 
Lega Pilo la dà in nprcsa dal 5 al 7 
per cento negli ultimi sondaggi ef¬ 
fettuati -Bossi - osservj - sara an¬ 
che verboso ma nesce a spacciarsi 
come I unico anlistalalisla in circo- 
(azione e questo viene apprezzato 
dai leghisti piu radicali» Il deputato 
di Forza Italia sostiene che I eletto¬ 
rato del Carroccio si é sempre di¬ 
chiarato di centro-destra e contra¬ 
no al cambio di alleanze Però -è 
anche un elettorato molto nervoso 
e deluso perché le cose m cui ere¬ 
de non marciano per i leghisti il fc 
deralismo non è una parola vuota 
vuol dire concretamente prendere 
le distanze da Roma e dallo Stato 
centralista pagare meno tasse e 
balzelli- E conclude -Se Bossi au¬ 
sasse a portare a casa questi nsul 
tati forse i suoi potrebbero perdo¬ 
nargli anche un alleanza con il 
Pds 


Il presidente dell’Alta corte: Stato e privati garantiscano il pluralismo nei mass media 

Casavola: no a indottrinamenti e falsificazioni 


Il presidente della Corte costituzionale Francesco Casa¬ 
vola ha sollecitato regole nuove» perché il pluialismo in¬ 
formativo dei giornali e delle tv rispettino la persona uma¬ 
na intervenendo ieri ad un convegno organizzato da Stu- 
dmrn e dall'Istituto dell Enciclopedia Italiana Sull appor¬ 
to dei cattolici per risolvere un problema divenuto crucia¬ 
le si sono soffermati iproff Berti, Mathieu Pnni Simonetti 
Riferimenti a Rai Fininvest ed altri poteri privati 


ALCESTE SANTINI 


■ ROMA Lino dei grandi proble¬ 
mi della società odierna riguarda 
la c ipacita di conciliare con rego¬ 
le nuove la tecnologia del me¬ 
dium televisivo e delle grandi cale 
ne di organi di stampa che hanno 
un forte effetto di mistificazione 
delle informazioni con la libertà 
della cultura della politica e la pro¬ 
mozione della persona umana La 
questione 0 stata posta ieri dal pre¬ 
sidente della Corte Costituzionale 
r rancesco Casavola nella relazio¬ 


ne introduttiva tenuta al Convegno 
su Persona e soggetto giuridico 
organizzato dalla rivista Stuellimi 
(ondala da Giovan Battista Montini 
proprio per sviluppare una cultura 
a sostegno dell umanesimo iute 
graie come Ila ricordato Giusep¬ 
pe Camadini presidente dell Istitu 
to Paolo VI di Brescia e I Istituto 
dell Enciclopedia Italiana che 
ospita 1 iniziativa t cut lavori si con¬ 
cluderanno domani 

«Sia lo Stato sta i privati - ha detto 
Casavola - sono tenuti a rispettare 


la crescita critica c libera della pei 
sona astenendosi da indottrina¬ 
menti e falsificazion propagandi 
stiche Ma per raggiungere questo 
fine • ha aggiunto • la regola di or¬ 
ganizzazione é quella del plurali 
sino delle imprese di mass media 
e degli orientamenti di opinioni 
manifestate in modo che I utente 
possa scegliere e conffrontare prò 
g»ammi diversificati per contenuti 
e indirizzi 

Casavola ha avanzato la preoc¬ 
cupazione che in una società mo¬ 
derna segnat i dalla rivoluzione 
microelettromca che mette in pei 
colo libertà e riservatezza persona 
le e dal condizionamento de 
mass-media sul libero sviluppo 
della persona umana se il potere- 
pubblico non interviene a regolare 
levane liberta e i vari poteri per sal¬ 
vaguardare sia il pluralismo ma an¬ 
zitutto la persona umana si giun¬ 
gerà ad una situazione di grave sol 
fcrenza per tutti- Perché «il di-ilto 
illimitato a produrre notizie e il di¬ 


ritto del pari illimitato a ncc\cmc 
trasformerebbero il mondo in un 
luogo di sofferenze pm gravi di 
quanto non ve ne siano siate dalle 
orig ni 

Il presidente della Corte Costilo 
/tonale ha (allo appello anche alla 
professionalità dei giornalisti che 
devono saper contempcrare il di 
ritto ad informare con il diritto ad 
( ssere inforni iti entrambi g irantiti 
dalla nostra Costituzione Ma il 
pioblema centrale rimane quello 
delle regole che devono essere 
nuove ed adeguate a recepire la 
problematica complessi di 'roiito 
alla qu ili ci troviamo Infatti il da 
lo nuovo ed inquinante elle si ri 
scontra in particolare nel nostro 
paese riguarda il fatto singolare 
che oggi accanto u poti ri pubblici 
esistono a volte anche piu torti 
poteri privati con evidente diluvio 
ne alla Rai cd alla l-imnvest come a 
grandi catene di giornali periodici 
riviste libri e cosi via Ebbene ha 
concluso Casavola - >se il costitu 


zionalismo contcmpor ìnc-o scc 
glie la dignità umana come caput 
11 loiìclaineriltini dell ordine davi 
le la dignità umana va difesa an 
i he contro og u altra liberta c pote¬ 
ri pm ito- Insoinmu spetta al po¬ 
ti re- pubblico regolare la finalizza¬ 
zione di ogni al*ra liberta e 1 attivila 
di ogni altro potere a non ledere la 
dignità della persona umana- 
Gli aspetti relativi alla crescente 
co isiderazionc della persona 
umana nella cultura cattolica in 1 
corso dei secoli tino ai nostn gior¬ 
ni sopraltutto in seguilo alla svolta 
operata dal Concilio Vaticano II 
sono stali trattati ieri dagli intervcn 
ti di Enrico Berli dell Lnivc-rsita di 
Padova da Manlio Simonetti e Pie¬ 
tro Frinì dell Univi rsita -La Sapidi 
zi da Vittorio Mathieu dell Uni 
versila di Tonno Tutti si sono fatti 
interpreti di un disagio sempre piu 
diffuso nell opinione pubblica per 
un informazione che troppo spes¬ 
so si nsolvc in -un azione violenta 
verso la persona umana 
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Documenti contrapposti nel Carroccio sulla nuova linea 
Il leader di An: la Cisnal ci ripensi sullo sciopero 


Fronda contro Bossi 

% . r 

Forza Italia preme 
per spaccare la Lega 


Lega sotto pressione. Un documento di deputati e sena¬ 
tori contro le aperture di Bossi al Pds. Un controdocu¬ 
mento di sostegno al segretario. Un incontro Formenti- 
ni-Bassanini per discutere dei futuri assetti governativi. 
Intanto i falchi di Forza Italia lavorano ai fianchi i leghi¬ 
sti perché abbandonino Bossi. E il sindaco di Milano 
conferma: «Dopo la Finanziaria una verifica approfon¬ 
dita. Non ci accontenteremo di vaghi impegni». 


■ ROMA. Lega sotto pressione. . 
Jn documento firmato da senatori . 
? deputati contro le aperture «a si- • 
nistra» del segretario del Carroccio. • 
Un controdocumento di appoggio 
al capo firmato da molti deputati e 
tinche da alcuni firmatari del pri¬ 
mo documento. Un incontro For- 
mentini-Bassanini durato oltre 
un'ora sui possibili futuri assetti go¬ 
vernativi. Il tutto mentre i falchi di 
Forza Italia organizzano un lavoro 
ai fianchi dei dubbiosi e dei ribelli 
perche facciano sentire la loro vo¬ 
se e abbandonino Bossi. Il partito . 
del Carroccio mentre incassa i pii- 1 
mi risultati delle scelte fatte negli 
ultimi giorni comincia a vivere una 
nuova fase critica e si spacca al suo • 
interno. ' • 

Non è piaciuta a tutti la scelta di 1 
8ossi di scendete in campo contro 
il governo per far passare alcuni ' 
emendamenti della finanziaria. 
Non è'piaciuta a '(uttl'tà suà allean¬ 
za con'Buttiglione. E soprattutto, 
non e piaciuta a molti leghisti quel¬ 
lo che l'accordo con Buttiglione. gli 
incontri con i sindacati e l'oggettiva ., 
sonvergenza con l'opposizione di 
sinistra può far presupporre: uno 
spostamento della Lega verso il 
sentro e verso la sinistra; un ab¬ 
bandono dell'abbraccio bcrlusco- 
niano. e soprattutto il proposito, 
per ora non smentito, di fare fino in 
fondo la battaglia per cacciare i fa¬ 
scisti dal governo. Cosi i primi a ri¬ 
bellarsi sono stati alcuni parlamen¬ 
tari lombardi timorosi di perdere il 
rapporto con Forza Italia, poi lo 
scontento si è esteso al Senato ed è 
stato fatto proprio da 23 senatori, 
quindi è arrivato alla Camera dove 
al malumore dei senatori si è ag¬ 
giunto quello di una decina dì de¬ 
putati. Il tutto si 6 concretizzato in 
un documento non ancora reso 
noto, che gli estensori stanno li¬ 
mando e perfezionando, che i più. ' 
anche quelli che lo firmerebbero 
volentieri, non conoscono ancora. 
Un documento che sarà reso noto 
martedì, dopo la riunione dei sena¬ 
tori e dopo i risultati delle elezioni 
amministrative di domenica, ma il • 
cui significato politico ò chiaro. 


Una rivolta contro Bossi? « Nessuna 
rivolta nessun pronunciamento, 
ma solo un documento di impulso 
e di supporto per il segretario al 
quale va la nostra piena fiducia» - 
spiega Mario Masiero, uno dei se¬ 
natori che ha firmato il documento 
•contro le troppe voci e notizie - 
ha aggiunto - circolate sulla stam¬ 
pa circa il ribaltone della Lega 

' nord nei confronti dell'esecutivo». 
Ed ecco per bocca dello stesso Ma¬ 
siero le ragioni che hanno spinto i 
deputati leghisti alla ribellione. 

Ora i leghisti 
si salutano 
con un «Roger» 

SI chiama -Roger» ed è II nuovo 

> saluto del leghisti: se ne parla 

. poco^ma, assicura no Lplù.si.. 
pratica molto. Mano destra o • 
sinistra, va bene lo stesso, basta 
mettere llpolllce all'insù e 

> pronunciando la parola -Roger» si 
comunica di essere un fedele del 
Carroccio. -Dopo I saluti fascisti, a 
braccio alzato, o comunista a 
pugno chiuso - spiega Roberto 
Asqulnl, “bosslano" convinto e 
sottosegretario alle Finanze - era 
ora di vedere un nuovo saluto con 
connotazioni solo positive. Per 
questo abbiamo deciso di creare il 
club “Roger” con un suo marchio. 

Il disegno di un pollice all’insù che 
viene distribuito al soci stampato 
su un distintivo speciale». Niente 
segnali minacciosi, dunque, ma 
solo un codice comune, tratto, 
come raccontano altri esponenti 
del Carroccio, dalla segnaletica 
aeronautica: «Roger» è II segnale di 
“tutto ok” che I piloti di aerei 
trasmettono al tecnici di volo 
prima di decollare, come si 
ricorderà di aver visto In numerose 
Immagini cinematografiche di film 
di guerra. «Roger» è per molti, ma 
non per tinti: Marco Sartori, . 
presidente della Commissione 
Lavoro della Camera, dice - da 
Iscritto - che si tratta di «una sorta 
di lobby leghista... È una di quelle 
iniziative fatte per compattare II 
gruppo, per capirsi al volo». 


«Noi ci riconosciamo - ha detto - 
nella linea politica uscita dai con¬ 
gressi di Assago del dtcemnbre 
1993 e di Bologna dello scorso feb¬ 
braio. Una linea chiara di centro 
che dice no al Pds e all'estrema de¬ 
stra, attenzione ad ogni evoluzione 
politica del centro e consolida¬ 
mento nei rapporti con Forza Ita¬ 
lia». E per gli altri leghisti? Per tutti, 
firmatari e no, il documento non 
segnala nessuna rottura, ma solo 
una normale dialettiva fra più posi¬ 
zioni presenti in un partito. Perchè 
allora l'altro documento, quello di 
appoggio a Bossi? Perchè non ci 
siano equivoci - dicono e aggiun¬ 
gono - « comunque nessuno è 
contro il segretario». 11 punto è 
quello delle alleanze e sopratutto 
quello dei rapporti con il Pds. Re¬ 
mato Ellero, un altro dei senaton fir¬ 
matari spiega: «Dal congresso della 
Lega a Bologna è stata espressa 
una linrea anti Pds. E la linea politi¬ 
ca deve cambiare solo con il nuo¬ 
vo congresso». 

Ma ieri è arrivato a Roma Marco 
Formentini, sindaco leghista di Mi¬ 
lano, l'uomo a cui Bossi ha affidato 
all'assemblea di Genova il compito 
di costruire il polo liberal-demo- 
cratico-federalista. Oltre un'ora di 
colloquio con Franco Bassanini 
del Pds dopo quello con Formigoni 
e con il pattista Masi. Formentini 
conferma: lui e Bossi stanno lavo¬ 
rando por unire le forze libcralde- 
mocratiche che vogliono fare'le ri¬ 
forme e cambiare le regole dello 
stato, un progetto dal quale sono 
esclusi sia Alleanza Nazionale che 
Rifondazione. E il lungo colloquio 
con Bassanini si è svolto proprio 
sulla soluzione che si può dare ad 
un'eventuale crisi di governo: co¬ 
me è possibile costruire una nuova 
maggioranza? Il Pds è disponibile a 
dare un appoggio esterno ad un 
governo che comprenda la Lega, i 
Popolari e Forza Italia? E se questo 
non è possibile, si può pensare ad 
un governo delle regole che rac¬ 
colga tutti coloro che intendono 
impegnarsi su questo punto. Un 
dialogo tutto aperto e, per il mo¬ 
mento, con poche conclusioni. 
Formentini ha dato invece un giu¬ 
dizio positivo sul rapporto Bossi- 
Buttiglione. «Il documento firmato 
- ha detto - è ottimo. In quel testo 
c'è il nucleo fondante di un nuovo 
raggruppamento». E allora siamo 
vicini ad una crisi? «No - ha rispo¬ 
sto Formentini - la situazione ora è 
calma. Noi non abbiamo raccolto 
le provocazioni dì Fini e Berlusco¬ 
ni. Dopo la finanziaria si farà la ve¬ 
rifica in tutta tranquilità, ma sarà 
approfondita. La lega non si ac¬ 
contenterà di vaghi impegni». 



Gianfranco Fini segretario di Alleanza Nazionale r Gertiie/Ansa 

Fini lancia avvertimenti al Cavaliere 

«Attento, qui al Sud i tuoi parlamentari li abbiamo eletti noi» 


«Attenti: siamo noi che vi abbiamo eletto». Fini canta a 
Berlusconi e ai suoi la stessa canzone che per mesi in¬ 
sieme avevano cantato a Bossi, ed esorcizza così l'ipo¬ 
tesi che il presidente del Consiglio possa sostituire An 
con il Ppi. «La maggioranza è questa, al massimo, se 
Buttiglione ci sta, la si può solo allargare». Anche la Ci¬ 
snal sciopera? «Sono stupito che l’abbiano deciso, ma 
non sono affatto certo che lo faranno». , . 


LUIGI QUARANTA 


■ BITONTO (Ba). «Forza Italia ha 
eletto i suoi parlamentari nel Cen¬ 
tro Sud anche con i voti di Alleanza 
nazionale e questa è la ragione per 
cui onestamente sia Previti, sia Ber¬ 
lusconi sia la totalità dei dirigenti di 
Forza Italia non accettano la ri¬ 
chiesta di coloro che chiedono che 
si faccia un'altra maggioranza». Ri¬ 
sponde cosi Gianfranco Fini alla 
domanda diretta sulla possibilità 
che una parte almeno di Forza Ita¬ 
lia sia disponibile a scaricare Al¬ 
leanza nazionale dal governo, e 
queste parole, pronunciate dopo 
un comìzio elettorale nel principa¬ 
le centro dell'unico collegio barese 
graziosamente concesso da Tata- 
rella ai bcrlusconiani nei marzo 
scorso, hanno il vago sapore del¬ 
l'avvertimento. 

Bitonto, del resto è uno dei po¬ 
chissimi comuni pugliesi dove il 
«Polo della libertà» si presenta uni¬ 
to alle amministrative di domenica 
prossima, e Fini ieri sera era sceso 
a sostenere il candidato sindaco. 


Ha parlato davanti ad un migliaio 
di persone ed ha cosi abbastanza 
nettamente perso il confronto con 
Massimo D'Alema, per ascoltare il 
quale si era riempita la sera prima 
all'inverosimile (almeno tremila 
persone, tantissimi giovani, «roba 
che non si vedeva dai tempi di Di 
Vittorio» dicevano i vecchi militan¬ 
ti) la piazza più grande di questa 
città di cinquantamila abitanti, gra¬ 
vi problemi occupazionali nella vi¬ 
cina zona industriale, vicinissima a 
Bari ma non annullata nella sua 
storica individualità. 

Concluso il comizio il leader di 
An non può sottrarsi alle domande 
dei giornalisti sul vorticoso evolver¬ 
si della situazione politica e la stan¬ 
chezza e la tensione gli fanno un 
brutto scherzo però: al collega del¬ 
la Rai che gli chiede della strenua 
difesa della Finanziaria contro la 
quale anche la Cisnal ha dichiara¬ 
to lo sciopero generale, risponde 
infilando due lapsus non da poco; 
«lo ho difeso strenuamente la fi¬ 
nanziaria perchè sono il leader di 


un governo.... ehm ... voglio dire, il 
leader di una maggioranza.... no 
mi scusi, il leader di un partito che 
fa parte del governo. Quanto alla 
Cisnal, credo che all'interno di 
quella confederazione vi sia già 
qualche ripensamento perchè il 
comunicato dell'altro ieri, che mi 
ha stupito, ha già suscitato tantissi¬ 
me proteste proprio tra gli associati 
della Cisnal che non vogliono par¬ 
tecipare ad uno sciopero politico». 

Il cambio di tono nella difesa 
della finanziaria da parte di Ber¬ 
lusconi l’ha spiazzata? 

Bisogna riportare le cose alle loro 
giuste dimensioni. E'naturale che 
la finanziaria sia discussa dal Par¬ 
lamento e in moltissime occasioni 
accade che il Parlamento ne cam¬ 
bi una parte, come è accaduto 
tante volte nel passato. Berlusconi 
disse che su alcuni punti non si 
poteva cambiarla perchè sarebbe 
stata stravolta la Finanziaria nel 
suo complesso, e su quei punti ha 
posto la fiducia. Se il governo 
avesse ritenuto che l'approvazio¬ 
ne degli emendamenti che sono 
passati l’altro giorno in qualche 
modo avrebbe stravolto la finan¬ 
ziaria stia certo che avrebbe posto 
la fiducia. Quindi non vedo nes¬ 
sun cambiamento di tono. 

In caso di crisi di questo governo 
l’unica strada sono le elezioni 
anticipate? 

In caso di crisi l'unica via è quella 
di ridar vita ad una maggioranza 
identica a quella che attualmente 
regge il governo, e l'unico in grado 


di mettere insieme Lega. Forza Ita¬ 
lia, Alleanza nazionale c Ccd è 
Berlusconi. Tuttalpiù si tratta di al¬ 
largare questa maggioranza a chi 
ci vuole stare; se non c'è questa 
possibilità, o rinasce un governo 
come quello attuale e allora non 
c'è ragione per mettere in crisi 
questo, oppure si va alle elezioni. 
Dopo II documento Bossi Butti¬ 
gliene vede più vicina questa 
possibilità di allargamento della 
maggioranza? 

Buttiglione ha dato vita in questa 
amministrative ad alleanze con il 
Pds a Brescia come a Brindisi, 
mentre a livello nazionale pare in 
qualche modo interessato a dialo¬ 
gare con il governo’ decida da che 
parte stare. 

Eppure Buttiglione e Bossi sem¬ 
brano aver già cominciato le 
consultazioni per un governo do¬ 
ve cl possono essere tutti tranne 
Alleanza nazionale. 

Buttiglione è un filosofo però non 
ha alcuna dimestichezza con i nu¬ 
meri. In questa legislatura non è 
pensabile un governo senza An, a 
meno che non si voglia coinvolge¬ 
re il Pds. ma questo è politicamen¬ 
te impossibile perchè Forza Italia 
non è certamente disponibile a 
questa ammucchiata. Io credo, lo 
ripeto, che sia invece il momento 
di allargare la maggioranza, non 
di scomporla. Una maggioranza 
c’è, se riesce ad allargarsi al Ppi è 
certamente un buon segno per il 
paese, se non ci si riesce si va 
avanti. 


«Lui non è la Bindi, la scelta deve essere un governo di centro-destra» 

Casini: Buttiglione, vieni con noi e An 

PASQUALE CASCRLLA 


■ ROMA. Sventola la bandiera. 
Pierferdinando Casini: «Ci conside¬ 
riamo i vincitori, ed avevamo perso 
la prima battaglia. Vince, con noi. 
anche Berlusconi, che altrimenti 
avrebbe rischiato la sconfitta. Evin¬ 
ce pure Rocco Buttiglione, che fa 
uscire il suo Ppi dal recinto in cui 
era stato relegato dalla disfatta 
elettorale». È abile a giocare con le 
parole, l'ex portavoce di Arnaldo 
Forlani. Paradossale e magnani¬ 
mo. oltre che ambizioso. È coordi¬ 
natore del Ccd: un partitino satelli¬ 
te. ma vuole trasformarlo nella stel¬ 
la polare della galassia del centro- 
destra. Buttiglione è avvertito: «È 
poco realistico immaginare un po¬ 
lo cattolico democratico equidi¬ 
stante tra la destra c la sinistra». 

Dunque, canta vittoria. Quale? 

Il Parlamento ha riaperto la possi¬ 
bilità di un dialogo con II sindaca¬ 
to. e in Parlamento si è sbloccato il 
confronto con l'opposizione, in 
articolare l'opposizione di cen¬ 


tro. Sin dall'Inizio era stata questa 
la nostra posizione, rappresentata 
nel governo da Clemente Mastella 
con chiarezza ocaparbietà... 

Ma la maggioranza di governo è 
stata politicamente battuta In 
Parlamento. Berlusconi vi ha rin¬ 
graziato per II favore? 

Se Berlusconi avesse cavalcato fin 
dall'inizio questa linea, avrebbe 
fatto soltanto un favore a se stes¬ 
so: il murq contro muro rischiava 
di schiacciare i vantaggi di una fi¬ 
nanziaria rigorosa. 

A dir la verità, erano più determi¬ 
nati Bossi e I leghisti. Glielo ri¬ 
conosce questo merito? 
Riconosco che la Lega ha finito 
per svolgere un ruolo positivo, for¬ 
se al di !à delle intenzioni di Bossi 
che spesso sembra voler solo re¬ 
golare qualche conto in sospeso 
con Berlusconi. 

Sta di fatto che Bossi è arrivato 
prima di voi anche alla firma di 
un documento con II Ppi In cui si 
prefigura una ‘coalizione liberal 


democratica». 

Quel documento si è rivelato più 
utile perchè introduceva elementi 
di moderazione, rispetto a uno 
scontro che la stessa Lega aveva 
contribuito ad acutizzare. 

La metta come vuole, ma se lo 
scontro fosse arrivato alle estre¬ 
me conseguenze voi avreste am¬ 
messo la sconfitta? 

Guardi, che quel ricorso alla fidu¬ 
cia per noi èstata una sconfitta. Lo 
dicemmo apertamente, quei gior¬ 
no, e dicemmo anche che. conti¬ 
nuando su quella strada, la con¬ 
trapposizione avrebbe finito per 
compromettere anche la ragione 
politica che giustificava la fiducia. 
Cosa vuol dire? 

La fiducia mirava a precostituire 
una posizione di forza con cui ge¬ 
stire il più difficile passaggio della 
manovra economica al Senato. Il 
guaio era che cominciava a essere 
vista come prova di debolezza. 
Solo vista? Lo era a tal punto 
che Berlusconi ha dovuto cede¬ 
re ciò che aveva negato di poter 
trattare con I sindacati. 


SI, Berlusconi ha ceduto. Ma a co¬ 
sa? L'emendamento sull'aggancio 
delle pensioni all'inflazione reale 
è stata votato dalle opposizioni e 
da tutta la maggioranza. Non è 
stata una scelta estemporanea, 
bensì un preciso segnale • posso 
assicurarlo avendo tenuto io i 
contatti informali - di disponibilità 
alla ripresa del dialogo. E l'altro 
emendamento, quello sui para¬ 
metri di rendimento delle pensio¬ 
ni. è passato anche la nostra 
astensione... 

E, guarda un po', nell’aula di 
Montecitorio, I vostri alleati vi 
hanno tacciato di «tradimento». 

Siamo stati traditi dagli sciocchi, 
da quelli che non capiscono che 
quell'astensione era la cinghia 
che teneva legato il Carroccio alla 
maggioranza di governo. 

Siete stati anche accusati di fa¬ 
re giochi da prima Repubblica. 
Più che un insulto, lo prendo per 
un complimento. Portiamo un po' 
di saggezza della prima Repubbli¬ 
ca, e in più sentiamo un tantino di 
nostalgia per un certo galateo isti¬ 


tuzionale. Mi ha colpito il com¬ 
mento di Luciano Lama rispetto a 
Mario Sceiba: "Un avversano osti¬ 
co, ma leale". 

Suggerisce a Berlusconi II mo¬ 
dello-Sceiba? 

Perchè no? La vita parlamentare è 
fatta di scontri anche duri, che pe¬ 
rò non precludono il dialogo. Per 
questo sono importanti le regole. 
Berlusconi le cavalchi, anzi sca¬ 
valchi la tesi del governo delle re¬ 
gole ponendo questo problema al 
centro della riflessione parlamen¬ 
tare. 

Il tema del governo è posto, an¬ 
che da Buttiglione, con cui voi 
avete firmato un documento In 
cui si prospetta un polo cattoli¬ 
co. Due piedi In una staffa? 

Più che un polo nuovo, c'è da va¬ 
lorizzare un centro - oggi diviso: 
una parte al governo, un'altra al¬ 
l'opposizione - che può sicura¬ 
mente favorire un più di modera¬ 
zione nel confronto, come è avve¬ 
nuto alla fine sulla finanziaria. Può 
servirci per evitare che una coali¬ 
zione di centro-destra si appiatti¬ 



Pier Ferdinando Casini Mario Sayaci 


sca troppo sulla destra. 

Con II Ppi In questo governo? 

In questa fase, il risultato ottimale 
sarebbe una adesione intermedia, 
una sorta di non sfiducia del Ppi. 
che apra la strada a due grandi 
schieramenti: uno di centro-de¬ 
stra e uno di centro-sinistra. 
Buttiglione sembra più ambizio¬ 
so: vuole ricostituire un centro 
di governo, senza An. Voi no? 

Il centro, piaccia o no, lo ha occu¬ 
pato Berlusconi come punto di 
equilibrio tra la destra e una sini¬ 
stra che, altrimenti, era destinata a 
vincere. 


Insomma, vuole Buttiglione con 
I post-fascisti? 

Non confonda Buttiglione con la 
Bindi. A destra stanno accadendo 
tante cose: credo sia anche suo in¬ 
teresse farle maturare, non conge¬ 
lare. In ogni caso, non si può rom¬ 
pere nel palazzo ciò che gli eletto¬ 
ri hanno legittimato con il voto. 
Anche se gli elettori sono stati 
truffati, come denuncia An¬ 
dreatta? 

È una polemica vecchia. Una sor¬ 
ta di ambiguità, è vero, c'è stata: si 
è trattato essenzialmente di un ac¬ 
cordo elettorale. Ma si poteva fare 
diversamente? Non c'era il tempo 
per far maturare questo nuovo 
processo politico. 

E se ora maturasse un equilibrio 
politico che escluda An? 

Noi non dimentichiamo che la 
metà dei parlamentari del polo 
erano in liste che avevano anche il 
simbolo di An. 

Nemmeno nel caso un diverso 
equilibrio fosse proposto agli 
elettori? 

Non ho nostalgia del centro per¬ 
duto. E credo sia un discorso per¬ 
duto anche quello di un centro 
equidistante tra destra e sinistra. 
No: non esiterei a schierarmi co¬ 
me ho già fatto: nel fronte mode¬ 
rato. 
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Il leader pds: «Noi per Di Pietro premier? Fantascienza» 
«Buttigliene va bene se non fa pasticci democristiani» 





Massimo D’Alema e, nella foto piccola, Giorgio Napolitano 


Serra/Lmea Press 


«H Cavaliere tratta o si arrende» 

D’Alema: «Ormai guida un esercito diviso» 


«Berlusconi si è ritrovato come un generale senza eser¬ 
cito. O tratta, o deve arrendersi». In Puglia per chiudere 
la campagna elettorale locale, D'Alema invita ad un vo¬ 
to che può pesare per segnare sin da ora la sconfitta 
delle destre vittorióse il 27 marzo. Apprezza l’iniziativa 
di Buttigliene per riaprire il dialogo, ma mette in guar¬ 
dia da «pasticci democristiani». E' vero che il Pds pensa 
a un governo Di Pietro? «E’ fantagiomalismo...», 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO LEISS 


m BRINDISI. Piazza della Vittoria, 
poco prima delle 19. La gente la 
riempie tutta per ascoltare Massi¬ 
mo D'Alema e Michele Errico, un 
notaio candidato a sindaco dalla 
sinistra e dai popolari. «E' la prima 
volta che parlo in una piazza...», di¬ 
ce. Ma dopo un po' si scalda an¬ 
che lui, e trascina gli applausi criti¬ 
cando un governo dei ricchi che 
taglia le pensioni ai poveri. Cinque¬ 
cento metri più in li un altro comi¬ 
zio - per la verità meno affollato - 
col candidato di Forza Italia Gual¬ 
tiero Gualtieri, sul palco insieme al 
cognato Domenico Menniti, oggi 
uno dei «cervelli* del clan berlusco- 
niano, una volta missino *in dop¬ 
piopetto». 1 missini ortodossi si so¬ 
no raccolti invece ieri sera nella 
stessa piazza in cui parla D'Alema. 
attorno a Fini. I due leader si inse¬ 
guono in questa chiusura dì cam¬ 
pagna elettorale. Stasera Fini è a 
Bitonto, dove ieri è passato D'Ale¬ 
ma. La sfida con la destra è parti¬ 
colarmente acuta in Puglia. In pa¬ 
lio c'è il serbatoio elettorale di una 


De esplosa - a Brindisi è passata da 
oltre II 30 percento al 9 delle politi¬ 
che ■ e Forza Italia è arrivata un po' 
ir, ritardo. I popolan di Buttiglione 
qui hanno scelto di allearsi col Pds. 
Cosi come in altri comuni: Torre- 
maggiore. Massafra, in diversi cen¬ 
tri sotto i 15 mila abitanti. Altrove ci 
hanno ripensato all'ultimo (Luce¬ 
rà. Bitonto), ma la sinistra ha man¬ 
tenuto candidati rappresentativi 
anche dell'area moderata. Son¬ 
daggi e stime confermano la ten¬ 
denza alla ripresa del Pds, ma al 
Sud la scommessa è più difficile c 
imprevedibile. 

D'Alema - il «deputato di Galli- 
poli». che stasera finirà l'intensa 
giornata in una cena elettorale nel 
suo seggio - conosce bene le pas¬ 
sioni mendionali. E le suscita attac¬ 
cando direttamente Fini. Ieri sera il 
segretario missino ha detto in que¬ 
sta piazza che i progressisti in Par¬ 
lamento «starnazzano come galli¬ 
ne». «Ha dato anche del pecorone 
a Bossi - dice il segretario del Pds -, 
vuol dire che faremo uno zoo... Ma 


ieri galline e caproni hanno battuto 
il governo, ridando ai pensionati 
alcuni diritti che si volevano can¬ 
cellare. E Fini rischia di finire come 
i suoi progenitori, che si credevano . 
leoni c'divcrincro cònigli.'inseguiti 
dai partigiani ». Al presidente del 
Consiglio riserva altrettanto sarca¬ 
smo: Fini, -con sapienza andreot- 
tiana», lo manda avanti quando bi¬ 
sogna tagliare le pensioni. «Ecco 
allora il generale Berlusconi che di¬ 
chiara la guerra, ma quando si vol¬ 
ta indietro non trova più il suo eser¬ 
cito. Econ ,un esercito diviso, o trat¬ 
ta o si arrende. Che imprudenza 
aver dichiarato che nè uno nè dieci 
scioperi avrebbero potuto cambia¬ 
re la Finanziaria... Caro Berlusconi, 
in un paese democratico quando 
si muovono milioni di persone le 
cose cambiano! E se non cambia¬ 
no le cose i cittadini provvederan¬ 
no a cambiare le persone». Scatta¬ 
no gli applausi, sventolano le ban¬ 
diere. E D'Alema conclude: «Ecco 
il valore del voto di domenica. Da 
50 città può venire un segnale di 
importanza storica. La destra che 
in marzo e in giugno sembrava una 
forza inarrestabile, può essere già 
sconfitta...-. Poche battute, che 
tratteggiano il mutamento profon¬ 
do emerso negli ultimi giorni nella 
situazione italiana. L'occasione 
che sì apre per un’alleanza di tutti i 
democratici. D'Alema ne aveva di¬ 
scusso più distesamente alla matti¬ 
na, a Bari. Una conferenza stampa 
nel salone della federazione del 
Pds. Una raffica di dichiarazioni a 
tv, giornali locali. Un'intervista per 
telefono con la milanese Radio Po¬ 


polare. Ecco i passaggi salienti del 
lungo botta e risposta. 

Foa, Trentln e Napolitano accu¬ 
sano l'opposizione e II Pds di non 
avere proposte adeguate» 

Non mi pare che dicano proprio 
questo. Trentin solleva questioni 
giuste... ma non è vero che non 
abbiamo presentato proposte. 
Dopo lo sciopero generale del 14 
siapio andati da Berlusconi, e le 
abbiamo illustrale. Ha apprezzalo 
il metodo, ma non ci ha nemme¬ 
no risposto. I tagli alle pensioni 
possono essere sostituiti con altn 
risparmi, che abbiamo indicato in 
modo circostanziato. Risparmi 
per tutta l'amministrazione pub¬ 
blica. Fini ha scritto che vogliamo 
mettere nuove lasse per ignoran¬ 
za. perchè non ha letto i nostri 
emendamenti. Il fatto è che pro¬ 
prio lui non vuole quei risparmi, 
perchè vuole proteggere il potere 
di certe burocrazie statali. Giorgio 
Napolitano conosce benissimo il 
nostro lavoro. Infatti dice un'altra 
cosa, che non c'è ancora una no¬ 
stra proposta di legge per la rifor¬ 
ma delle pensioni. Ma è pronta. 
La presenteremo al momento giu¬ 
sto: quando sarà chiaro se il go¬ 
verno è davvero intenzionato a 
riaprire una trattativa togliendo 
questa materia dalla Finanziaria. 
Se lo fa. il Parlamento può appro¬ 
varla in pochi mesi. Smettiamola 
con questa storia che non abbia¬ 
mo proposte. 

E’ vero • lo scrive II Corriere della 
Sera - che II Pds pensa a un go¬ 
verno DI Pietro? 

Non ci appartiene quest'idea 


complottarda della politica. Piut¬ 
tosto è un genere letterario redditi¬ 
zio che praticano alcuni colleghi: 
il giornalismo-fiction. Insomma, 
fantascienza. Ammiro Di Pietro 
per il lavoro che fa e che spero rie¬ 
sca a concludere senza distrazio¬ 
ni. Oltretutto si attribuisce al Pds 
un potere che non ha. Se questo 
governo va in crisi, mai come in 
questo momento il potere di scel¬ 
ta del Capo dello Stato sarebbe 
assoluto. 

Buttiglione vuol fare un polo mo¬ 
derato? Come giudica II ruolo di 
mediazione che si è assunto tra 
governo,la Lega e I sindacati? 

Tutte le iniziative per il dialogo so¬ 
no positive. Anche noi abbiamo 
lavorato per questo. 1 risultati fino¬ 
ra raggiunti, più che all’iniziativa 
di Buttiglione, mi pare siano da at¬ 
tribuire alla posizione della Lega, 
che ha votato con noi gli emenda¬ 
menti sulle pensioni. E’ questo 
che indebolisce Berlusconi. Biso¬ 
gna anche capi re con chiarezza 
come prosegue la partita. Temo i 
pasticci democristiani. Uno sboc¬ 
co chiaro sarebbe la rinuncia del 
governo a fare la rifórma delle 
pensioni con la finanziaria. Ma il 
movimento sindacale chiede an¬ 
che altre cose: impegni per l'occu¬ 
pazione, il Sud, la ricerca e la for¬ 
mazione. 

E se Buttiglione entra nella 
maggioranza? il Pds appogge- 
rebbe un nuovo governo Berlu¬ 
sconi? 

Un governo Berlusconi senza An 
mi sembra un'Ipotesi irrcalistica. 
Basta leggere ciò che ripete Previ- 


La redazione del Tg2 boccia il direttore Mimmi 

A Raitre arriva Diaconale (l’Opinione) per «bilanciare» Santoro 


Clemente Mimun è stato bocciato dalla redazione del 
Tg2: 90 voti contro, 41 a favore. «È un voto politico», re¬ 
plica il direttore. «Non diciamo sciocchezze - risponde 
il Cdr -. Prepari un vero piano di rilancio». Al Tgl passa 
di misura Rossella: 76 si, 63 no, 9 schede bianche. A 
Raitre, come «contraltare» ai programmi di Michele San¬ 
toro. arriva Arturo Diaconale, direttore dell'Opinione: 
farà la trasmissione Ad armi pari. 

_____________ 


■ ROMA. Clemente Mimun non 
ce l'ha fatta: il neo direttore del Tg2 
è stato bocciato dalla redazione. 
Non ha avuto il gradimento. Icn se¬ 
ra. mentre era in corso il Tg. sono 
state aperte le urne, ed è stata una 
litania di «no». Alla fine. ì conti: su 
134 votanti (dei 139 aventi diritto) 
90 hanno votato contro, 41 i si, 3 le 
schede bianche. Mimun non sì è 
scomposto. Ha convocato il Cdr: 


«Vi informo che sto per dare una 
dichiarazione all'Ansa, perché io 
comunque vado avanti». Insomma, 
le stesse parole che aveva usato 
anche all'inizio della sua avventura 
alla Rai: «Vado avanti con chi ci 
sta». 

Ma forse il direttore arrivato dal¬ 
la Finìnvest so la aspettava questa 
bocciatura. Certo non cosi, con 
queste cifre che sembrano non la¬ 


sciare appello, ma fino all’ultimo 
non ha fatto nulla per accattivarsi 
le simpatie della redazione. Il suo è 
il primo Tg dove sono iniziate le 
epurazioni, al servizio polìtico, agli 
esteri, in cronaca... Nei giorni scor¬ 
si ha convocato il caporedattore 
degli esteri. Claudio Accardi, e gli 
ha comunicato che era «troppo 
bravo per restare In quel posto», Lo 
stesso discorso che ha nservato al 
vice-caporedattore della politica, 
in quel ruolo da anni, Amedeo 
Martorelli. Per quel che riguarda il 
servizio di cronaca, Mimun ha 
smentito con sdegno di volerla 
smembrare («E una stupidaggi¬ 
ne») : ma molti all'interno del Tg te¬ 
mono ancora che il servizio diretto 
da Raffaele Genà (considerato un 
«inattaccabile», corazzatissimo sul 
piano professionale perché da cin¬ 
que anni dlnge una dei migliori 
servizi di cronaca della fv) venga 
diviso in «cronaca» e «società», 

E anche all’assemblea di pre¬ 
sentazione del piano editoriale Mi¬ 


mun è apparso subito sulla difensi¬ 
va: ha presentato un piano che è 
stato giudicato troppo povero dalia 
redazione, con le rubriche relegate 
al mattino (soppressa Mafalda, 
dalla parie delle donne ) e il Tg 
economia all’ora della buona not¬ 
te. Quello che ha colpito la reda¬ 
zione, però, sono siati soprattutto i 
venti minuti iniziali, in cui ha letto 
in fretta le carte che aveva davanti, 
«praticamente offendendo-, dico¬ 
no al Tg2: «Qui ho trovato faide, so¬ 
spetti, guerra per bande-, avrebbe 
infatti sostenuto Mimun. E si è la¬ 
mentato per non aver avuto la soli¬ 
darietà della redazione quando, al 
suo arrivo, sono stati fatti «attacchi 
inverecondi contro di me». Insom- 
ma, ha dato l'impressione di uno 
che metteva le mani avanti, che ac¬ 
cusava la redazione di avere un 
pregiudizio politico nei suoi con¬ 
fronti. È quello che ha ribadito ien 
sera nella sua dichiarazione: «È un 
voto politico che non mi induce al 


Napolitano in Usa: 

«La destra al governo 
incapace di rinnovare» 

_ DAL NQSTBO INVIATO _ 

■ WASHINGTON La sinistra italiana ha lo stesso difetto ge¬ 
netico della sinistra amencana, cioè quello di non sapere ac¬ 
contentare il ceto medio? La domanda la pone un giovanot¬ 
to del pubblico al termine di una discussione che è durala 
più di due ore, nella sala dell'Istituto italiano di cultura, a 
Washington, dove Giorgio Napolitano è venuto a presentare 
il suo ultimo libro, «Doveva la Repubblica». Napolitano gli ri¬ 
sponde che no, nonostante la sconfila elettorale, non gli 
sembra che questo sia un difetto strutturale del partito de¬ 
mocratico americano. In Italia è diverso, la sinistra ha grandi 
difficoltà a parlare con la classe media, e si deve convincere 
che pur superarle bisogna che corregga qualcosa nella sua 
rotta. Ma senza modificare alcune linee fondamentali della propria politi¬ 
ca. In particolare, dice Napolitano, ci sono due punti sui quali bisogna es¬ 
sere molto fermi: il ngore economico e fiscale, e l'ispirazione ideale, anti¬ 
fascista, della Repubblica. 

Al dibattito, che si è tenuto giovedì sera in una sala stracolma, hannu 
partecipato due studiosi americani e due giornalisti italiani. Gli amencani 
sono Norman Bimbaum, professore alla Georgetown University e autore 
dì un rapporto sull'Italia che è stato presentato un mese fa al Congresso 
degli Stati Uniti; e Stanten Bumett, dingente del Centro di studi strategici e 
intemazionali, che ha lavorato in Italia per una decina d'anni, a cavallo 
tra i 70 e gli 80.1 giornalisti italiani sono Gianni Riotta del Comere della 
Sera a Alberto Pasolini Zanelli del *Giomale». Presiedeva la signora Mar¬ 
gherita Repetto, direttrice dell'istituto. 

Gran parte della discussione è stata intorno alla domanda: l'Italia vive 
davvero nella sua seconda repubblica? E Gli interlucuton, sia pure da 
punti di vista diversi, hanno risposto tutti di no. La Repubblica di oggi è il 
seguito della prima. Napolitano ha detto che la grande richiesta di nnno- 
vamento che era venuta dalla gente ne) biennio 92-94 non ha ricevuto ri¬ 
sposta. La destra, che ha vinto le elezioni presentando un grande numero 
di facce nuove, ha limitato la sua azione di rinnovamento a queste facce. 
Su turno il resto è tornata al passato: metodi di governo, contenuti dell'a¬ 
zione di governo, rapporto con le istituzioni, ispirazione morale. La sini¬ 
stra allora cosa deve fare? Rilanciare la sfida. Ma sottraendosi all' idea che 
il rinnovamento si fa con una nuova legge elettorale, o viceversa alla ten¬ 
tazione di tornare indietro, per cercare di riprodurre una specie di vec¬ 
chio regime, convinta che in fondo quello fosse migliore di questo. La via 
giusta -ha detto Napolitano- è quella di una profonda riforma costituzio¬ 
nale e istituzionale, che cambi tostato, i suoi meccanismi, le sue capacità 
di governo, il suo rapporto coi cittadini e le possibilità di controllo da par¬ 
te degli stessi cittadini. 

E' d'accordo Bimbaum. che in particolare toma sul pericolo della de¬ 
stra. Dice di avere parlato a lungo con Fini, e di essere nmasto colpito da 
un'ideacbe.Fmiiia chiaraàn testa-Ja diversità italiana. «Idea pericolosissi¬ 
ma». Gianni Riotta invece teme che ormai la sinistra, in questo dopoguer¬ 
ra fredda, non sia più adatta a governare. Napolitano risponde che se 0 
inadatta vuol dire che sbaglia qualcosa. Non esiste il destino al non go¬ 
verno. Pasolini Zanelli e Bumett invece sono preoccuopati per l'eccesso 
di potere della magistratura. Napolitano dice che è possibile eventual¬ 
mente valutare come bilanciare meglio i poteri. Ma sarebbe una sciagura 
se si imponesse un alt al normale lavoro dei magistrati. Zi PS. 


ti. Noi proponiamo a tutti i demo¬ 
cratici un governo per le regole. Se 
c'è la crisi, prima di precipitarsi al 
voto, sarebbe saggio e doveroso 
cambiare la legge elettorale e assi¬ 
curare a tutti, a cominciare dall'in¬ 
formazione. quelle «pari condizio¬ 
ni» invocate anche da Scalfaro. 
Che cosa farà poi Buttiglione, bi¬ 
sogna chiederlo a lui. Se va con 
Berlusconi lascia uno spazio a 
noi. Noi abbiamo una linea chiara 
per la prospettiva: una coalizione 
tra la sinistra democratica e il cen¬ 
tro moderato per battere le destre. 
Domenica gli elettori - possono 
contribuire a sciogliere anche le 
incertezze di Buttiglione. ■ • • 
Tatarella ha detto: In Puglia si 
confrontano gii amici di D'Ale¬ 
ma e I miei, lo vi posso aiutare a 
strappare al governo le risorse 
necessarie. 

Penso che ci sia anche chi non è 
amico di D'Alema, e non per que¬ 
sto è amico di Tatarella. Lui è abi¬ 
le. ma in tutto erede del clienteli¬ 
smo e del padrinaggio proprio 


pessimismo». Gli ha risposto Gui¬ 
do Dell'Aquila, del Cdr -Invece di 
fare commenti assurdi, visto che è 
semplicemente assurdo pensare 
che 90 colleghi abbiano una posi¬ 
zione pregiudizialmente contraria 
al direttore. Mimun farebbe bene a 
concentrarsi sulle modifiche da 
apportare al piano editoriale, in 
modo da portare un progetto pre¬ 
sentabile». 

Ora Mimun ha 15 giorni di tem¬ 
po per predisporre un nuovo pia¬ 
no, ma pare che già martedì 22 vo¬ 
glia tornare in assemblea. Se venis¬ 
se di nuovo bocciato, secondo la 
Carta dei diritti dei giornalisti Rai, 
della questione dovrebbe occupar¬ 
sene il Consiglio d'amministrazio¬ 
ne. 

È stato invece «gradito» Carlo 
Rossella, arrivalo al Tgl da Panora¬ 
ma, anche se la redazione si è 
spaccata: 76 voti a favore. 63 no e 9 
astenuti. Appena un voto in più del 
quorum necessano per il gradi¬ 



C te mente Mimun 


mento, che era di 75 voti (sono in¬ 
fatti andati al voto 148 giornalisti 
dei 154 aventi diritto). Sono state 
rispettate le previsioni della vigilia, 
ma resta il fatto che mai al Tgl un 
direttore è passato con una quota 
di »no»cos! alta. Bruno Vespa, Albi¬ 
no Longhi e Demetrio Volcic, gli 
ultimi direttori della testata, aveva¬ 
no avuto tutti una media di 120 voti 


della De e del Psi in Puglia. Un do- 
roteo in camicia nera. Con una 
differenza: che allora effettiva¬ 
mente le nsorse arrivavano, ali¬ 
mentando anche la corruzione 
Oggi c'è più che altro un trasferi¬ 
mento di chiacchiere. Si concen¬ 
trano nelle mani del padrino te ri¬ 
sorse scarse che già ci sono, sot- 
traendole alle autonomie locali. 
C’è un’Intesa con Bossi? E reg¬ 
gerà? 

A Bossi l'ho detto molte volle: è 
come uno che si trova nelle sab¬ 
bie mobili, più si agila più spro¬ 
fonda. Gli abbiamo teso una ma¬ 
no. E' una politica faticosa, ma sta 
dando i primi frutti. Ho dei dubbi 
sulla costituzione federale presen¬ 
tata dalla Lega.Nla una novità c'è: 
è caduta l'idea separatista. E io 
l'ho detto qui già un anno fa. Può 
nascere un'alleanza virtuosa tra il 
federalismo nato al Nord e un 
nuovo meridionalismo democrati¬ 
co. che scommette sulla capacità 
del Sud di darsi una nuova classe 
dirigente, capace di autogoverno. 


a favore. 

Ma anche da Raitre ieri arrivava¬ 
no novità. Il neo-direttore Luigi Lo¬ 
cateli! ha infatti trovalo il «contral¬ 
tare» per le trasmissioni del «rosso» 
Michele Santoro: Arturo Diacona¬ 
le, direttore dell'Opinione, da sem¬ 
pre vicino alla destra romana. Sarà 
lui a occupare il nuovo spazio de¬ 
dicalo airinformazione, in prima 
serata al martedì sera? «Non so. mi 
pare prematuro parlarne - nspon- 
ae Diaconale -. Stanno ancora 
esaminando il progetto». Poi, con¬ 
ferma: «La mia idea è di fare una 
trasmissione che si potrebbe chia¬ 
mare Ad armi pari, in cui mettere a 
confronto il tema o il personaggio 
della settimana. Con Locateli! ne 
ho parlato a più nprese. siamo 
amici da tempo, ma non sono an¬ 
cora mai andato alla Rai: non so 
neanche dove ha l'ufficio...». Però 
se ne parla già come della trasmis¬ 
sione in antitesi a quella di Santo¬ 
ro. «È un po’ difficile che io possa 
essere il contraltare di Sanloro. In¬ 
tanto, non ho pratica del mezzo te¬ 
levisivo, e poi ideologicamente è 
un'altra cosa: la mia èlina trasmis¬ 
sione pensata sulla par condicio, 
stesse condizioni, stesse armi, ogni 
volta e per tutti». 


t 


V 













Pagina 

. ' - A „4> 


IO,- 


Unità 


Politica 


Sabato 19 novembre 1999 


SCONTRO SULLA MANOVRA. 


Governo bocciato sui fondi per gli italiani all’estero 
Nuove modifiche alla previdenza? Sindacati cauti 


Pensioni: si batta 


Ma tra Lega e An 
volano botte in aula 


Governo battuto per sei volte, e alla Camera lo scontro al¬ 
l’interno della maggioranza degenera in rissa, con 1 depu¬ 
tati di An che tentano un assalto ai banchi della Lega Sul 
fronte delle pensioni, invece, gran lavoro «diplomatico» in 
vista dell’incontro di giovedì tra governo e sindacati Al ta¬ 
volo potrebbe spuntare quella che ieri ha preso corpo co¬ 
me «proposta Andreatta», cucita dall’ex ministro, da Butti¬ 
gliene, Casini e da D’Antom. Caute Cgil e Uil 

_NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Nelle piazze si manife¬ 
sta. a Montecitorio si vota e ci si 
picchia dietro le quinte si tratta È 
questa la situazione della telenove¬ 
la pensiom-Finanziana, che al mo¬ 
mento sembrerebbe dirigersi verso 
un .mesa Al termine dell ennesi¬ 
ma giornata di votazioni improvvi¬ 
sa bagarre tra leghisti ed ex-missi- 
m con grandissima tensione e uno 
scambio di insulti che la dice lunga 
sui malumon interni alla maggio¬ 
ranza Dopo la bocciatura di una 
proposta governativa che stanzia¬ 
va 30 miliardi per gli italiani all’E¬ 
stero da parte di sinistra, centro e 
Carroccio, il missino Tremaglia go¬ 
da «Non c’è piu una maggioranza 
voterò contro la Finanziana» Si 
sfiora la scazzottata, con i deputati 
di An che gndano -venduti- e ten¬ 
tano un assalto . (ci risiamo) ai 
banchi della Lega intorno ai quali 
si schierano prontamente i com¬ 
messi Il ministro Urbani commen¬ 
ta -E stato un voto rivelatore», 
mentre Forza Italia parla di «alto 
tradimento» Sarcastico Mussi 
-Una plastica rappresentazione 
della vera-tenuta della maggioran¬ 
za» La seduta è stata sospesa per 
dieci minuti e alla npresa I inci¬ 
derne comunque viene archiviato 
Un episodio che nvela quanto 
alto è il nervosismo nella maggio¬ 
ranza anche se. per tutto il giorno 
si e tentato di trovare un’intesa sul¬ 
le pensioni A preparare il terreno 
al possibile accordo sono «scheg¬ 
ge» della galassia ex-democnstia- 
na il leader del Ppi Rocco Butti¬ 
gliene il numero uno della Cisl 
Sergio D’Antoni il coordinatore 
del Ccd Pierferdinando Casini II 
«pacchetto-intesa» comprendereb¬ 
be circa 4 000 miliardi da stanziare 
per il Mezzogiorno e I occupazio¬ 
ne e soprattutto una soluzione tec¬ 
nica sulle pensioni di anzianità che 
per gli ex-Dc è in grado di salvare 
la pace sociale e di consentire alla 
manovra un percorso tranquillo al 


Senato Come ha detto ieri con 
una battuta il capogruppo Popola¬ 
re a Montecitorio Nino Andreatta 
(autore di una delle proposte in 
campo) «Il mondo è pieno di tec¬ 
niche per trovare una soluzione 
che salvi la faccia a tutti» 

E anche Dinl approva 

Ieri mattina lunga chiacchierata 
nel Transatlantico di Montecitono 
tra il ministro del Tesoro Lamberto 
Dmi e Casini Un colloquio fruttuo¬ 
so, perchè al termine il ministro 
braccato dai giornalisti rilascia di¬ 
chiarazioni dai toni distensivi «Bi¬ 
sogna evitare lo scontro sociale - 
dice - il dialogo con i sindacati de¬ 
ve riprendere, al di là delle proteste 
nelle piazze la nforma delle pen¬ 
sioni è fondamentale per tutti Bi¬ 
sogna solo trovare la formula per 
portarla a compimento» Un se¬ 
gnale evidente che qualcosa bolle 
in pentola rafforzato da voci e in¬ 
discrezioni che nel corso della 
giornata prendono via via corpo 

Mentre la Camera vota stanca¬ 
mente articoli e tabelle della legge 
di bilancio (dopo che ieri sera è 
mancato il numero legale per le as¬ 
senso nella maggioranza ora è in 
dubbio la conclusione per dome¬ 
nica) , il quadro si precisa Le ipo¬ 
tesi «tecniche» in discussione sono 
tantissime ci lavora Palazzo Chigi 
Ci lavorano i sindacalisti, cè nè 
una di Nino Andreatta Funziona 
cosi al posto del taglio del 3%, an¬ 
nuo alle pensioni di anzianità si in¬ 
nalzerebbe da 35 a 40 il requisito 
mimmo contnbutrvo, ma con una 
certa gradualità Chi nel 94 ha 34 
anni ai contnbuti dovrebbe aspet¬ 
tare di averne 36 chi ne ha 33 38 
chi ne ha 32. 39, fino ad amvare a 
40anmdicontnbuh 

La proposta, comunque, dev es¬ 
sere precisata ufficialmente per 
giovedì 24 quando si terrà 1 atteso 
incontro tra sindacati e Berlusconi 


Bisogna vedere come la prende¬ 
ranno formalmente Cgil-Cisl-Uil. e 
come si intreccerà con la situazio¬ 
ne politica generale II Carroccio si 
dice sarebbe tutto sommato d ac¬ 
cordo con I ipotesi-intesa La Con- 
findustria pure il presidente Abete 
giudica «inutile» lo sciopero gene¬ 
rale ma invita ad «abbandonare 
1 emotività» E a sinistra’ Cavino 
Angius della segretena Pds, dice 
che «ora sono piu forti le ragioni di 
chi vuole lo stralcio delle pensioni 
dalla Fmanziana» 

Il funambolico D’Antoni 

Intanto, il lavorìo di Sergio D’An- 
tom non impensierisce piu di tanto 
gli altri sindacati Non si pronuncia 
sull ipotesi Andreatta il segretano 
della Uil Pietro Lanzza, ma annun¬ 
cia che la controproposta delle 
confederazioni sarà presentata al 
presidente del Consiglio giovedì 
Gli fa eco I aggiunto di D’Anioni, 
Morose che comunque nel pome¬ 
riggio, aveva detto «Un fatto vale 
piu di mille parole Dini dichian di 
essere disponibile a stralciare dalla 
(inanziana la parte relativa alle 
pensioni di anzianità e cosi si co- 
mincerà a discutere su tutto il re¬ 
sto» Un gioco di sponda questo 
fra il leader della Cisl e il numero 
due già più volte collaudato Ma 
che stavolta andrà praticato con 
un po più d attenzione se è vero 
che - come si sussurra nelle sedi 
sindacali - D Antoni rischia di «in¬ 
cartarsi» All attivo ha già una di¬ 
sponibilità giudicata eccessiva sul¬ 
la questione del 2% nei rendimenti, 
le pressioni perchè la manifesta¬ 
zione del 12 fosse revocata c, an¬ 
cora il titolo con cui La Stampo di 
ieri ha battezzato il suo intervento 
«Pronti a revocare lo sciopero» E il 
leader Cisl deve comunque rende¬ 
re conto ad alcuni milioni di lavo¬ 
ratori assai poco inclini ad accordi 
meno che limpidi Avan di com¬ 
menti gli inquilini di corso d’Italia 
Ma basta la chiarezza di Sergio 
Coffcrati «È inutile e controprodu¬ 
cente inseguire tutte le voci che 
verranno messe in campo in questi 
giorni», dice a proposito dello 
schema Andreatta «Quello che 
conta sarà solo la proposta che il 
governo formalizzerà al sindacato 
Ammesso che ne abbia una diver¬ 
sa da quelle precedenti E in ogni 
caso - è la conclusione - resta fer¬ 
mo che il pun'o di partenza è la se¬ 
parazione dei capitoli della previ¬ 
denza dalla fmanziana In italiano 
si dice stralcio» 



Berlinguer: Dini ministro bifronte? 

Il ministro del Tesoro Lamberto Olnl ieri ha detto al giornalisti che I due 
emendamenti approvati dalla Camera sulla contingenza e il tasso di 
rendimento delle pensioni non danneggiano affatto I saldi della manovra 
Finanziaria 1995 da48.000 miliardi. Ecco il perplesso commento a 
queste dichiarazioni di Luigi Berlinguer, presidente dei deputati 
Progressisti-federativi. «Vedo che solo oggi il ministro Dlnl considera 
“accettabili" gli emendamenti sulla salvaguardia della contingenza delle 
pensioni e sul coefficiente del loro rendimento approvati dalla Camera. 

MI permetto di ricordargli che ancora martedì sera, nel corso 
dell'Incontro del Progressisti con una delegazione del governo, proprio lui 
aveva sostenuto che l'accoglimento di questi e altri emendamenti 
avrebbe stravolto la manovra finanziaria. Perchè, allora, ieri II governo si è 
espresso contro questi emendamenti, esponendosi ad una duplice, 
sonora batosta?- 


Roma: lOmila persone in corteo sotto il Tesoro 


E i delegati chimici 
insistono: avanti 
con le azioni di protesta 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■ MILANO Anche ieri nuove pro¬ 
teste contro la manovra A Roma i 
dipendenti del ministero del Teso¬ 
ro hanno preso parte in massa - 
circa diecimila - alla manifestazio¬ 
ne indetta dai sindacati confedera¬ 
li per chiedere «una radicale modi¬ 
fica della Finanziana in sede parla¬ 
mentare' ed hanno protestato 
■contro il mancato rinnovo del 
contratte La folla di «collctti bian¬ 
chi- si è radunata attorno alle 11 
fronte alla sede del ministero in via 
XX Settembre da dove si è mosso il 
corteo verso Porta Pia con delega 
ziom di altri nnnisten come gli ad 
detti ai Beni culturali ed alla Difesa 
e centinaia di studenti 

In Piemonte sono proseguiti gli 
scioperi nell industria A Pinerolo 
in 5 mila hanno animato una com¬ 
battiva manifestazione con i comi¬ 
zi in piazza 

Anche gli operatori di Borsa di 

chiarano che Berlusconi sta atfos 
sando i mercati finanziari La loro 
adesione alla protesta gtnerale (e 
quindi quasi certamente il 2 di¬ 
cembre la Borsa si fermerà) è stata 
resa ufficiale ieri dalla Federprom 
che organizza i promotori c prati¬ 
canti dei semzi finanziari agenti di 
cambio ed e\ procuratori agenti di 
assicurazioni e quadri c funzionari 
degli istituti di credito La protesta • 
dichiara Federprom ■ è «molta 
contro il governo c le forze conser 
vatrici che stanno affossando il 
mercato finanziario italiano' Lo 
sciopero mira a ìche a «far accetta¬ 
re al Parlamento I emendamento 


proposto da Federprom sull'isti¬ 
tuendo fondo previdenziale auto 
nomo- Inoltre a tre anni dalla ap¬ 
provazione della legge sulle Sim 
alla categoria non sono stati anco¬ 
ra riconosciuti nè lo status giundi- 
co nè il contratto collettivo di lavo¬ 
ro 

Lunedi 21 sciopero alla Banca 
d'Italia proclamato dalla Fisac 
Cgil decisione presa «in armonia 
con le scelte confederali e di fronte- 
olla straordinaria mobilitazione» 
Rafforzare «la pressione sindacale 
è utile «in vista dell incontro con il 
governo del 21 novembre cper-n 
badire la difesa dell autonomia 
della Banca centrale c dell autono¬ 
mia contrattuale del settore 

Infine dagli uffici dello htato 
maggiore della Difesa e quindi in 
rappresentanza di tutti i «cittadini 
con le stellette- scende in cam¬ 
po il Cocer «aspettando le regole 
compresa I estraneità delle Forze 
annate alle competizioni politi¬ 
che' la rappresentanza militare ha 
inviato una lettera aperta al mini¬ 
stro Cesare Presiti invitato a tra¬ 
smettere a Berlusconi il disagio 
che nasce dal clima di incertezze e 
dalle condizioni in cui è in discus¬ 
sione un argomento di cosi grande 
impatto sociale quale il riordino 
deile pensioni Al ministro il Cocer 
nvolgc I appello ad adoperarsi af- 
f nchè un tema cosi delicato che 
coinvolge direttamente anche il 
personale militare possa ritrovare 
un clima sereno o strumenti co¬ 
struttivi tali da corrispondere a tan¬ 
te legittime aspettative 


m VENE7IA bciopero generale 1 
Via il governo Andrcotti 1 Chissà a 
quando risale I affresco sulla pare¬ 
te di tondo del capannone del Pe¬ 
trolchimico uno dei luoghi mitici 
dell operaismo Là dentro adesso 
sono stipate le «Rsu le rappresen¬ 
tanze sindacali unitarie dei chimi 
ci di tutta Italia Discutono di un al¬ 
tro sciopero generale contro un al¬ 
tro governo Quello di Berlusconi 
un uomo che non delude mai i 
suoi detrattori si sgola Silvano Ve¬ 
ronese segretario aggiunto della 
Uil Ma che può proporre di piu 
una categoria dopo due sciopen 
generali una manifestazione na 
zionale tutta la serie di agitazioni 
locali* 1 II blocco degli straordinari 
tino al 2 dicembre come stanno 
già facendo i metalmeccanici Lo 
chiedono veneti lombardi ed emi¬ 
liani I approvazione è unanime 
Con la Finanziaria il dente dei 
chimici è particolarmente avvele¬ 
nato Anche se il segretano della 
Fulc Arnaldo Mariani attnbuisce al 
governo -un cuore di plastica» Il 
blocco delle pensioni di anzianità 
la riduzione di contratti di solida¬ 


rietà formazione lavoro mobilita 
colpisce piu pesantemente di altn 
in settore che proprio su questi 
strumenti co itava per condurre in 
porto ristrutturazioni c risanamen¬ 
ti Mariani butta giu una lista lunga 
cos, La finanziaria pone serie ipo 
teche sugli accordi per la Pirelli a 
Messina e Battipaglia per 1 Em- 
chem a Gela Manfredonia c in Sar¬ 
degna per la Montedison per I E 
mrisorsc e per le miniere \nche 
il raglio da dieci a novemi'a miliar 
di della spevi farmaceutica -ri¬ 
schia di fare sparire un settore col 
pevole piu degli altri di corruzione 
ma strategico lasciando il mercato 
alle multinazionali 

Fuori stanno sfilando i chimici 
veneziani tre ore di sciopero loca 
le Ma oggi c è un filo di speranz j 
in piu Le due sberle prese alla Ca¬ 
mera dal governo come le chia¬ 
ma Veronese I incontro di giovedì 
tra Cgil Cisl-Uil e Berlusconi il do¬ 
cumento Bossi Buttiglionc I aper 
tura di Bossi ai sindacati L As¬ 
semblea Nazionale apprezza le 
prime novità manifestatesi nel di 


battito politico* dice il documento 
finale approvato all unanimità Pe¬ 
rò nessuno sconto guardia chiusa 
e appello a «iniziative di lotta se 
necessario anche dopo il 2 dicem¬ 
bre por nsulrat) certi e visibili» 
Non cerchiamo un jeeordo qual¬ 
siasi a tutti i costi» è il coro di verti¬ 
ci e delegati Veronese - uno di 
quelli che con Berlusconi trattano 
preme su Bossi -deve prendere 
una posizione p.u netta se I incon 
tro di giovedì fallisse compromette 
rebbe anche la serietà della Lega 
Ancora Aeronave stuzzica la 
Conlmdustria Questo non è il go¬ 
verno degli industriali Questo è il 
governo dei nuovi ricehi che si so¬ 
no (at'i strada con la speculazione 
finanziaria con la pubblicità e i 
mass media vendendo sogni ed il¬ 
lusioni Mariani ammonisce «que¬ 
sto padronato ondivago che vuole 
salvare la concertazione e insieme 
sostenere la Finanziana eh no in 
issenz ì di risultati si dovrà consi¬ 
derare sospeso il sistema concerta 
tivo Alberimi del Petrolchimico 
traduce Se p issa questa finanzia¬ 
ria apriremo vertenze su vertenze 
chiederemo tanti soldi quanti il go¬ 
verno se ne portj via le aziende 
dovranno provvedere-alle pensioni 
integrative atta sanila Sottinte¬ 
so costa di piu decidere assieme o 
rompere la tregua sociale 7 

Finisce con un appello anche al 
le segreterie Cgil-Cisi bil sollecita¬ 
te a predisporre un progetto sull u- 
nira confederale non piu rinviabi- 
le E un processo nel quale la Fulc 
si è già inoltrata e che assieme alla 
riorganizzazione delle categone 
aderenti poderi in breve a sigla e 
simbolo nuovi 


La nostra lotta, 
i nostri obiettivi 


ALTIERO O RAM DI 


L A RISPOSTA al voto di fidu- 
ciaimposto dal governo al 
dibattito parlamentare sulla 
Finanziaria non poteva essere da 
parte sindacale, che lo sciopero 
generale di 8 ore del 2 dicembre 
Decisione rafforzata dagli impo¬ 
nenti ed immediati sciòpen dei 
lavoratori in tante città italiane 
Del resto Berlusconi sa quello che 
(a Dopo il successo della manife¬ 
stazione del 12 novembre ha pre¬ 
ferito andare sul sicuro e blindare 
la maggioranza in evidente fibril¬ 
lazione con il voto di fiducia In¬ 
fatti appena il Parlamento ha po¬ 
tuto votare liberamente ha messo 
in minoranza il governo sulla di¬ 
fesa delle pensioni dall inflazione 
e sul rendimento del 2°o La lotta 
dei lavoratori, dei pensionati dei 
giovani è straordinaria per forza 
dura'a ed ampiezza e menta di 
ottenere ben altn risultati Questo 
lungo scontro sociale ha risvolti 
politici più che evidenti ed altn 
soggetti sono chiamati ad inter¬ 
pretarli, anche se non si può es¬ 
sere indifferenti all instabilità po¬ 
litica causata dal governo Le lot¬ 
te promosse da Cgil. Cisl e Uil 
hanno 1 obiettivo di mutare la po¬ 
litica economica del governo e in 
particolare la Finanziana Per 
questo è essenziale che verso il 
Parlamento si rafforzi un iniziati¬ 
va di merito malgrado il dibattito 
alla Camera sia pesantemente 
condizionato dalla fiducia posta 
dal governo Tra poco infatti toc¬ 
cherà al Senato e in vista di que¬ 
sto appuntamento occorre sele¬ 
zionare le questioni essenziali 
1 ) Questa legge finanziana 
non è I unica possibile Si può ri¬ 
durre .1 debito pubblico senza 
come è ora cogliere l'occasione 
per scaricarne le conseguenze 
sugli strati sociali piu deboli e su 
chi lavora Si può intervenire di¬ 
versamente anzitutto sulle entra¬ 
te ad esempio nducendo tutte le 
agevolazioni fiscali non nguar- 
danti le famiglie del 10°o stabi¬ 
lendo un obiettivo tnennale di 
lotta all evasione (senza il quale 
perfino gli iniqui condoni rischia¬ 
no di essere poco appetibili), n- 
ducendo almeno del 50“o la re¬ 
stituzione dell Iva alle imprese 
che il governo propone di portare 
in un colpo solo dai 4 000 miliar¬ 
di del 94 ai 16 000 del 95 
2) La catastrofe del) alluvione 
richiede a tutti una solidanetà 
straordinaria ed imprevista che 
non può essere finanziata scip¬ 
pando come fa il governo la re¬ 
stituzione del drenaggio fiscale 
1994 a lavoratori e pensionati 
Cosi pagherebbe solo una parte 
del paese Anche le sottoscnziom 
per quanto generose e utili non 
bastano Per questo è possibile 
introdurre una misura fiscale 
straordinaria e rigidamente fina¬ 
lizzata a ncostruire le zone allu¬ 
vionate Del resto nella Germa¬ 
nia che tanto piace a Berlusconi 
cosi è stato fatto per la ncostru- 
zione dell Est Sono pronto a 
scommettere che la maggioranza 
degli italiani accetterebbe anche 
una misura fiscale di straordina¬ 
ria finalizzata a occupazione e 
sviluppo 

3) Per finanziare le misure 
straordinarie finalizzate a lavoro 
e sv ilupo a partire dalla ricerca e 
dalla sua diffusione nell apparato 
produttivo dal finanziamento di 
un piano scolastico e formativo 
straordinario da precisi piani per 
creare lavoro compresi i casi di 
emergenza aperti e per la ridu¬ 
zione dell orar o di lavoro è pos¬ 
sibile ricorrere anche ai proventi 
delle privatizzazioni di aziende 
pubbliche iniziando dalla secon¬ 
da tranche dell Ina e al ricavato 
delle vendite del patrimonio pub¬ 
blico 

4 J Si può e si deve togliere la 


previdenza dalla Finanziaria per 
fame oggetto di una vera e pro¬ 
pria nforma 11 governo non può 
pretendere che 1 accordo sulla ri¬ 
forma preceda lo stralcio delle 
pensioni Se ci fosse accordo tut¬ 
to sarebbe piu semplice ma 1 ac¬ 
cordo non c è perché il governo 
partendo dai problemi di bilan¬ 
cio vuole tagliare le pensioni 
mentre il sindacato è convinto 
che pur dovendo razionalizzare e 
rendere equo il sistema (a partire 
dai contributi e dai rendimenti j si 
può fare esattamente il contrario 
Si può definire un sistema pen¬ 
sionistico tale da garantire presta¬ 
zioni anche per"*i figli» simili a 
quelle che 1 Inps oggi garantisce 
a chi ha piu di 15 anni di contri¬ 
buti In sostanza se dopo aver di¬ 
stinto previdenza e assistenza 
come prevede la legge 88 dell 89 
avere garantito che non venga 
scippato il dintto alla pensione a 
35 anni confermato il rendimen¬ 
to annuo del 2°o conquistata una 
nvalutazione effettiva dell intera 
vita retnbutiva per i piu giovani e 
una vera nvalutazione delle pen¬ 
sioni rispetto all inflazione ci do¬ 
vesse essere una differenza tra 
entrate contnbutive e uscite per 
pensioni, questa può essere co¬ 
perta con nuove entrate parlan¬ 
done apertamente ai lavoratori 
interessati Un eventuale divario 
nell equilibrio tra entrate e uscite 
nel sistema previdenziale si può 
affrontare senza ricorrere ai tagli 
che per la loro dimensione oltre 
che per la loro iniquità sono in¬ 
colmabili con qualunque previ¬ 
denza integrabva 

S I POSSONO aumentare le 
entrate o ricorrendo ad au¬ 
menti contributivi oppure si 
può ricorrere al trattamento di fi¬ 
ne rapporto che maturerà in futu¬ 
ro In sostanza il Tfr può essere fi¬ 
nalizzato in futuro a garantire un 
sistema previdenziale degno di 
uesto nome È per fare questa 
iscussione che la nforma delle 
pensioni non può stare nella Fi¬ 
nanziaria Ci può essere un impe¬ 
gno di tutti a fare la riforma in 
tempi brevi Si può togliere il 
blocco delle pensioni di anziani¬ 
tà e stralciare la nforma pensioni¬ 
stica finanziando tutto questo 
con una minore restituzione del- 
I Iva nel 1995 La verità è che il 
governo vuole usare il risana¬ 
mento finanziano dello Sfato per 
scardinare il sistema previdenzia¬ 
le Non è cosi 7 Lo dimostri ria¬ 
prendo un confronto vero di me¬ 
rito 

Anche le associazioni impren- 
ditonali a partire dalla Confmdu- 
stna debbono convincersi che se 
la Finanziana passa cosi com è il 
futuro diventerà piu difficile an¬ 
che per le imprese II disturbo 
provocato alle imprese dalle lotte 
attuali è poca cosa al confronto 
del bisogno dei lavoratori di ga¬ 
rantirsi un futuro pensionistico 'n 
un modo o nell altro Poco o t un¬ 
to le imprese saranno chiamate a 
pagare la loro parte È qualcosa 
di piu del fallimento dell accordo 
del luglio 93 il cui esaurimento è 
decretato dal venire meno di un 
interlocutore essenziale come il 
governo per qualunque ipotesi di 
concertazione È inevl'abile che 
chi lavora cerchi di difendere la 
propria prospettiva di «ita e per il 
futuro dei propri figli Per questo 
il disagio che c è in Confindu- 
stria come in altre associazioni 
imprenditoriali non basta perche 
i lavoratori in un modo o nell ul 
tro dovranno difendersi Per di 
piu è ormai chiaro che i tassi di 
interesse non scenderanno nien 
tre la tensione «ociale e destinata 
a crescere anche nei luoghi di la 
voro Non a caso lo sciopero de 
gli straordinari si sta diffondendo 
!n tanti luoghi di lavoro 


COMUNE DI CORMANO (mi> 

Estratto avviso di gara 

£ indetta licitazione privata per il parziale servizio di Assistenza Domicil are 
dall 1/1/1995 al 31/12/1996 * per un importo a base o appalto di L 
211 200 000 (Iva esclusa) 

L aggiudicazione sarà effettuata secondo quanto previsto dal D L n 358/92 

con applicazione dei criteri di cui alla deliberazione G R n V/43727 del 

17/11/1993 Lo nehieste di partecipazione dovranno pervenire al Protocollo 

del Comune di Cormano entro le ore 12 00 del 1/12/1994 

Per informazioni rivolgersi all Ufficio Aflari Generali Tel 02/6150441 Pax 

02/66301773 

L Avviso integrale ò stato inviato alla G U C E il 14 11/1994 pubblicato 
all Albo Pretorio e al Buri 

IL SEGRETARIO GENERALE R IL SINDACO 

ór ssa Sandra D'Agostino ór Pasquale Rettano 
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 


La sfida delle città 
Test nazionale 
per partiti e alleanze 


Domani votano 2 milioni e mezzo di persone in 250 comuni 
interessati 7 capoluoghi. una provincia e 50 grossi centri 


Domani al voto due milioni e mezzo di cittadini, il 27"» 
concentrato nei 7 comuni capoluogo II 4 dicembre il bal¬ 
lottaggio, mentre contemporaneamente voteranno per il 
primo turno Ivrea e la provincia di Foggia Lo scontro nelle 
città più importanti e nella provincia di Massa Carrara 11 
test nazionale di Brescia Dalle 22 di domani Rai e Abacus 
torniranno gli exit-poll per ì 7 capoluoghi lo spoglio ini¬ 
zierà lunedì Mega sala stampa a Botteghe Oscure 

ROSANNA LAMPUGNAMI 


■ ko\t\ Mentre » Roma si conti¬ 
nua ,i di* uteri 1 di finanziaria di 
nume maggioranze possibili in 
2“0 luimmi e nella Proemila di 
Massi e Carrara u si prepara al vo¬ 
lo di domani Alle urne 2 milioni 
”>IH elettori (peri comuni) di cui il 
27 ( concentrato nei 7 capoluo- 
ghi Come ormai 0 prassi si sola so- 

10 la domenica e alla chiusura dei 
seggi alle 22 le reti televisive man¬ 
deranno in video gli exit-poll rat- 
volli questa volta dalla società 
AlMius Previsioni 0 difficile farne 
ma .i Botteghe osi lire - dove A sta¬ 
ta preparata una sala stampa per 
tutti i giornalisti che non ha nulla 
da invidiare a quella del Viminale 
nsultati in tempo reale raffronto 
del voto delle amministrative con 
le politiche il tutto proiettato su 
s henm eon grafici c quant altro - 
v i un lauto ottimismo Perche dai 
sondaggi Svvg commissionati da 
/ espresso risulta che il 70' circa 
degli italiani A poco o nulla soddi¬ 
sfallo del governo Berlusconi al la¬ 
voro dal IS maggio Naturalmente 

1 1 v iliita/ionc vana a seconda del¬ 
la situazione, che diamo qui di .se¬ 
guito 

Sondrio. Una piccola citta dove 
la lacerazione e la dispersione C 1 
massima Infatti in lizza ci sono 14 
liste e 8 candiduti-sindac! Ognu¬ 
ni) i loe, corre per sA II fratello del 
ministro Pierluigi 'Premonti A I uo¬ 
mo di An-Ccd, Pi presenta Franco 
Fustella, la Lega Giuseppe Camur- 
ri il Ppi Giovanni Viganò Rifonda- 
zinne comunista Franco Ginnasio 
e il Pds che sostiene la lista Son¬ 
dilo Democratica il medico Alcide 
Molteni Chi vincerà 7 Difficile dirlo 
ma o probabile che lo scontro av¬ 
venga nel centro-destra 

Brescia. L'attenzione politica 0 
puntata sulla Leonessa d’Italia che, 
nonostante quanto afferma Bcrlu- 
som assume il valore di test na¬ 
zionale per più di un motivo Sicu¬ 
ramente per il duello tra i conten¬ 
denti principali il ministro leghista 
\ ito Gnutti i sostenuto anche da 
l'Il e Mulo Martmazzoli I ex segre¬ 
tario del Ppi appoggiato da Pds e 
altre liste civiche è ambientaliste 
Ma anche perihA nel probabile 
ballottaggio tra i due non è dotto 
v In la base di An che ha una forte 
e giovane candidala (Viviana Bec- 
calossi gli ultimi sondaggi la dan¬ 


no .il 1-1 > faina i (influire tulli i 
suoi voti sul ministro Inoltre ci so¬ 
no altri due candidati di tutto ri¬ 
spetto Fausto Manara di Rifonda- 
zinne e Angelo Rampitielliihe cor¬ 
re con una lista civica II risultato 
dicono i sondaggi dovrebbe esse¬ 
re favorevole a Martmazzoli diedi 
fronte ha comunque il "fi concini 
stalo dalle destre alle europi 1 

Treviso. Nella citta veneta ilcat 
tolno Aldo Fognane con ,1 suo 
slogan il nuovo con saggezz.i 
lanciato in pista alla bella eia di 71 
anni sfida la destra divisa e Rilon- 
dazione A sostenuto dall associa¬ 
zionismo dal Pds c dal Ppi Forza 
Italia schiera lo snup.ilemnnne> 
Melano Connato An Aldo Di Pa¬ 
scili.ile la lista civica dell is bossia 
no Rote betta presenta Luigi Della 
Rosa c la Lega, nella strana allean¬ 
za con Ad presenta Giani-irlo 
Gentilim Rifondazione Zeno Giu¬ 
bato Il ballottaggio dovrebbe vede 
re Cerniate) e lognana uno scon¬ 
tro tutto aperto 

Massa. Ricordate il Pedi’ Fauno 
f erri ’ Qui a Massa ma soprattutto 


aY 



nei comuni vicini ha ancora un 
suo seguito che in citta appoggerù 
il candidato del polo della liberta 
Mlvio Vita II tronte democratico 
tranne Re e Verdi sostiene Roberto 
Pucci un imprenditore Re chequi 
conta sci un 12 . abbondante e 
Verdi candidano Salvo Quadretti 11 
ballottaggio tra i due principali 
candidati dovrebbe essere favore¬ 
vole a Pucci 

Pisa. I progressisti dovrebbero 
ottenere piu del 45' al primo tur¬ 
no quindi per il cattolico docente 
dell università Piero Fiorumi il suc¬ 
cesso è quasi scontato Contro eh 
lui il candidato di Fi-An il pediatra 
Marco Tangherom sostenuto stra¬ 
namente anche dal Patto Segni 
mentre la Lega presenta Valerio 
(’iacchim e il Ppi Stefano Bollai 

Pescara. Carlo Pace candidalo 
di An-FI alcuni lo danno vincenti' 
sin dal primo turno nonostante 
che |x?r il Ironie progressista si si t 
c andidato il sindaco uscente Mano 
Collevecchio Un successo travol¬ 
gerne alle precedenti elezioni del 
novembre scorso ma stemperatosi 
nell ultima campagna elettorale 
durante la quale Pace ha sistemati¬ 
camente attaccato i 12 mesi del 
suo mandato 

Brindisi. Il mondo cattolico 
tranne una frangia e schieratoceli 
il notaio Michele Croco e ha coa¬ 
gulalo intorno a se il Ppi il Pds e 
tutte le altre forze democratiche 
tranne Re e Verdi che presentano 
insieme Pietro Mila A destra sono 
due i candidati, entrambi prove¬ 
nienti dal inondo missino. Fi can¬ 
dida Gualtiero Gualtieri, cognato di 
Domenico Monmtti ex Msi passa¬ 
to nelle file borlusconiane di cui 
costituisce una delle teste pensan¬ 
ti Un tradimento che ha spinto An 
a candidare Giuseppe De Maria Al 
ballottaggio dovrebbero arrivare 
Drrico e Gualtieri il quale potrebbe 
anche non avere i voti di An Si pre¬ 
vede una vittoria del cattolico e an 
che una forte astensione targata 
An 

Massa Carrara Provincia. Ferri 
per il Polo contro Franco Glissimi 
per le forze democratiche tranne 
Re e Verdi chi 1 candidano Paolo 
Zamom esito incerto 

Il 4 dicembre giorno del ballot¬ 
taggio per i comuni e la provincia 
di Massa, si recheranno per alle ur¬ 
ne por il primo turno i cittadini di 
Ivrea e della Provincia di Foggia 
Nella citta torinese por il fronte de¬ 
mocratico unito si candida il diret¬ 
tore dell istituto storico Olivetti 
Giovanni Maggia, a destra ("2 7 
alle europee) corrono Piergiorgio 
Garda per Fi Arrigo Merlo |wr la 
Lega e Alberto Tognoli per An A 
Foggia lo scontro 0 tra il medico 
.Antonio Pellegrino appoggiato da 
tutto il fronte democratico tranne 
Re ichc candida Leonardo l.ioce i 
e Antonio Fantini del Polo (53 8 
allec uropee I 
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Le tensioni di Roma scuotono anche Brescia 

Forza Italia si defila da Gnutti, «mini-giallo» su Buttigliene 


Le contraddizioni nazionali lasciano il segno anche a Bre¬ 
scia Buttigliene, dopo aver firmato il documento con Bos¬ 
si, non viene al comizio a fianco di Martinazzoli Forza Ita¬ 
lia, piu o meno nascostamente, si smarca da Gnutti Wal¬ 
ter Veltroni ieri a Brescia commenta "Se Buttigliene sce- 
gliesse un'alleanza con Berlusconi che io ritengo difficile, 
compirebbe una scelta lacerante per il cattolicesimo de¬ 
mocratico». E su Martinazzoli: «È l'uomo giusto» 


DAL NOSTRO INVIATO 


m BRKSC IA M,minuzzoli il giorno 
dopo '-tempera traiiqu.lliz/a i suoi 
i- in sostanza fa capire che non i A 
stalo nessun tradimento da parte 
di Bottiglione a livello nazionale si 
sia vivendo un momento convulso 
mentre a Brest la s, vota soprattutto 
per il sindaco -Si tratta di iniziative 
importanti che rafforzano I imma 
gim del Ppi commenta Pero a 21 
ore dall apertura dei seggi il profu¬ 
mo delle battaglie i dello convul¬ 
sioni romane incomincia a sentirsi 
in maniera pili precisa Giovedì se¬ 
ra al cinema Grcxcra piu di 600 
persone aspettavano ansiose Roc¬ 
co Bottiglione a fianco di Mino per 
il comizio di chiusura Ma lui Roc¬ 
co non c era e .il suo posto ecco 
un fieddo comunicato che in sintc 
si dice sono molto impegnato a 
Roma e 'accio gli auguri all amico 
candidato sindaco Ad iscoltarc 
1 olitoli!age di Martinazzoli e a 
gii.irci.tre la lai uà del fondatore 
del Ppi la sensazione e una sola 
delusione se non nbbia Ha firma 
lo il documento con Bossi ha 


SILVIO TREVISANI 

ì il giorno pranzatoceli Berlusconi c adesso 
izza i suoi commentano in molli vuole pron¬ 
te non c A dere tempo Ma bastano 24 ore e il 
i da parte sorriso Ionia sui volli elei popolari 
izionale si evidentemente qualche chiari- 
> convulso memo c A stato D altronde Brescia 
.oprattutto e orm.ii c.isvi di risonanza dei Ira- 
i iniziative stuoiu romani Per tutti basta guar- 
o I imma dare anche in casa altrui per accor¬ 
però a 21 gerst nc 


LegaeAn: polemica dura 

Li polemica tra Lega e An Amo 
lentissima E persino Forz.i Itilia 
elle ieri sera si e esibita in uno 
squ.i'lido e volgare festino in un ni¬ 
ght c lub di periferia a far da anfi¬ 
trioni oltre ad uno sp.uvito Cài tutu 
cci.i uno hgarbi come al solilo 
pronto per il le timo di uno psicana 
lista sessuologo) • profondamente 
divisa i volantini s’ampati solo I al¬ 
tro ieri elicono volate il ministro 
aia nei salotti berlusconiani dot 
le indicazioni prevalenti sono quel¬ 
le di dare un voto di lista a Forza 
It.iiia e se cglien ionie snidai o an 
gelo Rampinelli il libi rjl monar¬ 


chico Angelo Rampinelli ex presi 
dente della Azienda Munmpaliz 
Z.ltd I 

Comizio di Veltroni 

leu sera |X'r il Pds ha concluso la 
campagna elettorale il direttorer 
dell Unita Walter Veltroni «Marti- 
nazzoli - ha detto - A I uomo giu¬ 
sto che sapra essere il sindaco di 
tut*i i bresc nm un uomo coraggio¬ 
so clic Ila sciupio saputo supini 
tutto in frangenti difficili dialogare 
e guardare avanti > E questo A tanto 
piu importantre oggi che viviamo 
•un c lima brutto pesante rissoso 
dove volano troppi falchi In cui 
viene cercato soprattuto il conflitto 
ideologico evocando spettri del 
passato Leggendo le dichiarazio¬ 
ni nlasciate ieri da Rerluscon id 
un giornale inglese - ha proseguito 
Veltroni - mi sembra di riascoltare 
la storia del giapponese che nel 
li» 16continua a combattere da so¬ 
lo su un isola deserta poiché non 
gli hanno spiegalo che la guerra e 
finita -No la guerra A finite e oggi e 
il tempo delle idee dei programmi 
della ragione 

Parlando quindi dello schiera¬ 
mento (ormatosi attorno a Gnutti il 
direttore dell Unita ha detto sia 
mo in presenza di un alleanza spu¬ 
ria che non reggerebbe alla prova 
dei fatti come sta appunto avve¬ 
nendo a Roma Gli elettori della 
Lega chiedono altro rispetto a 
quelli di Forza Italia Non c una ca 
so che infatti Bossi cercfn eli sv inco¬ 
iarsi dall alleanxza con Berlusconi 
l-a Lega - ha quindi proseguito - 
che e stata un movimento inpoi- 


t.iuti per tamburi li regole rte>] 
gioco oggi sembra un ì Ix'ha in 
gabbia deve r usure a liberarsi se 
non vuole tarsi prigioniera del pas¬ 
sato che ha comb.ittu'o Ecco per¬ 
che le alleanze di Vito Giuriti qui a 
Brescia sono spurie e parlano solo 
di tuturu ingovernabilità della ul¬ 
ta 

Appello a sinistra e centro 

li i mi ingoi i il -gv, ’i si 

noti sembrano cunleniiarlo ha 
sottolinealo \citrulli che questa 
tornata elettorale rac unterà del ca¬ 
lo dii partiti di governo -Se lesilo 
del votu come io c redo sarà que¬ 
sto e non solo .- Brescia si dovrà 
arrivare ad una convergenza Iri si¬ 
nistra e centro «Ira una sinistra mo- 
dirli.ì capace ili rompere eon 
ogni appartimi iva al passato e un 
centro capace di riscoprire la sua 
storia e i valon migliori della sua 
tradizione come i avvenuto pro¬ 
prio a Brcsua con Martinazzoli E 
mi auguro anche un incontro con 
la lega una Lega clic abbi i latto i 
conti coli i suoi crrou compresi 
quelli di Brescia Rispondendo 
quindi nd ima domanda di un gior¬ 
nalista che avanzava I gvotesi ili un 
Ruttigliene proteso verso Forza Fa¬ 
lla e basta \citrulli Ila replicato 
■ Penso si trati di un gxiti'si di diffici¬ 
le realizzazione visi texeliti i ip- 
porti stabiliti coli Bossi i- le duina- 
r.izinn ice i liti di liedtisconi e Presi¬ 
ti sui tegami con An ;» r c in una 
scelta in q resta direzione di destra 
e basta da palle de! Ppi saicbbe 
assolutami nlc lacci mie per i ca’- 
siile i eli ilice ratte i 


Butturini, già sindaco del paese della cintura milanese, ha dichiarato guerra alla potente mafia del Nord j fl voto davanti alla tv 


Trezzano, attentato al candidato del Pds 


ROSANNA CAPRILLI 


si uii.wo N e sfiorata la tragedia 
alla vigilia delle elezioni a 'I rezza- 
ilo sul Naviglio Ieri notte Tiziano 
Buttimi»! candidato sindaco della 
Quercia A stato svegliato dal fuoco 
e dalle fiamme che lambivano la 
porl.i del suo appartamento al 
quarto piallo eli uno stabile abitato 
eli» 11 famiglie Li sciagura A stata 
scongiurata grazie alla solerzia dei 
vie mi eli casa ' primi ad accorgersi 
(lf 'I incendio e a spegnere le flam¬ 
ini sul piunerotto'o gettando sec¬ 
chiate cl acqua sulla porta Insieme 
a Butturini e sua moglie Liana era- 
in > i due figli Nicolo di S mesi e Ca¬ 
milla s.iniu terrorizzata ila quello 
speli nolo 1. ingresso era saturo eli 
•u'no mentre le fiamme filtravano 
dalle ttalliate della pesante porta 
blindata che in qualche modo ha 
tunzionato da scudo «bolo quan¬ 
do sono uscito sul pianerottolo mi 
sono reso conto dell Olitila del 
danno La porta esterna ora carbo¬ 
nizzata il corrimano in ferro e pla- 


stic a si era se levilo con il calore del 
le fiamme racconta Butturini A 
prendere fuoco e stata la .genero¬ 
sa quantità ili benzina versata sul¬ 
la porta del candidalo sindaco e 
lungo le scale elei piano sottostante 
allo scopo forse di coprire le spal¬ 
lo elei delinquenti Le fiamme hall 
no bruciato i cavi del telefono e le 
linee del quarto piano dello stabile 
sono rimaste isolate fino alla larda 
mattinata ili ieri 

Nessuno Ila rivendicato lattei! 
(alo e per ora gli investigatori non 
hanno alcun elemento oggettivo 
per privilegiare una matrice punto 
sto che un altra Butturini dico di 
non avere ricevuto uc minacce tic 
avvertimenti eli sorta ma visla la 
gravita del fatto mi sento di esclu¬ 
dere una matrice puramente politi¬ 
ca- I! candidato sindaco della 
Quercia di uno dei nove comuni 
della cintura milanese che domani 
andranno alle urne pensa che a 
guidare la mano degli attentatori 


sia stata la criminalità organizzai i 

L'ombra della mafia 

A Trezzano sul Naviglio un pae 
sono di ventimila anime alla perife¬ 
ria nord ovest di Milano dove il 
verde abbonda insieme alle villette 
mono e bifamilian hanno messo 
le basi i piu «bei nomi delle 'ami 
glie mafioso trapiantate al nord 
Giulia Guzzardi Ugone Di Marco 
tanto per citare qualcuno dalla le 
dina penale marchiala da'lasso 
c iazione di stampo mafioso Butto 
rmi primo cittadino di Trezzano 
dal 198“ futura non aveva mai su 
luto aggressioni Solo nel 1991 do 
po un ricovero 'il ospedale aveva 
ricevuto qualche telefonata mina 
tona ma senza riferimenti precisi 
PerchA allora la malia si sarebbe 
svegliata solo ora' Butturini spiega 
che il primo punto del suo pro¬ 
gramma elettorale e proprio la lot¬ 
ta alla crimmalta organizzata Ma 
c A di piu si fa un accenno partico¬ 
lare ai beni immobili sequestrati a 


Pietro Giulia morto Hi ami talli Gl¬ 
ie in circostanze poco ( luare Ora 
quei beni passeranno il Comune 
Nei volantini della campagna ciot¬ 
tolale un migliaio distribuiti ad al¬ 
trettanti giovani trezzanesi dai 18.u 
22 anni il candidalo sindaco an¬ 
imili 11 1 1 volontà di assegnare una 
vii quelle proprietà a un centro so¬ 
ci-ile l n idi i cl.e c piaciuta molto 
ai giovani ionie hanno dimostrato 
le iiunieiosi lettere di consenso 
spelliti' a Buttimi)! Può darsi elle 
questo gesto sia un segnale in dire 
zumi opposia i|«(Uzz.i il candi¬ 
dato sindaco ili i ruzzano 

Attentato da professionisti 

Il Pds esprimi ferma condanna 
•per il gravissimo episodio avvenu¬ 
to a vlue giorni dal voto solidarietà 
a Tiziano Butturmi e alla sua tana¬ 
gli.i Il partito della Quercia mol 
tre conitela nell intervento delle 
forze dell ordine e delle autorità 
giuclidiziaria perche -gli autori de! 

I attentato vengano individuati e 


perseguiti nei temine di legge Per 
or» nelle mani degli inquirenti ci 
sono solo le testimonianze degli 
inquilini dello stabile danneggialo 
Qualcuno ni ntrilu pixo dopo lo 
si oppio dell ini elicilo ha visto fug- 
gm due individui mi volto coper 
'o da passamonl igna vciso una 
ini che II aspettava ili angolo 
de Ila strada coli mi (tori e fari . 1 , co¬ 
si In lavoro da proli ssiimisti di¬ 
cono gli investigatori Sottolineato 
iiiched.il fattoche gli alternatori si 
sono pie muni'i di portare via il 
conte ni'ore elei liquido infiamma- 
bile Miche si u"n ialine,ite none 
ancora stata disposta nessuna mi- 
siila di sicurezza pei Buttili mi i fa¬ 
miglia si lascia intendere un servi 
zio di -vigilanza din mina Ma 
mentri la burocrazia riflette amici 
c i oiii| ugni del c indiciate sindaco 
d> Ila Qui rci.i si sono già attivati 
Mi sono vicini moralmente c fisi 
lamento dice Butturini i tic da ie¬ 
ri mattina non muove un passo da 
solo 


Alle 22 gli exit-poll Abacus 
sui canali Rai 

«Speciali regionali» sul Tg3 


m ROM \ Sara la Rai Sa t\ lo«id< r 
di queste e lezioni animi'Wrahu 
scio lei inulti assicura ^li ormai 
ben noti exit-poll* sui se’te pnnu 
pali scontri locali ncijii altrettanti 
capoluivjhi eh provincia Brescia 
Sondrio I reuso Massa Pisa Pc 
scara e Brindisi Per la Kai c ut era i 
nionitomelo delle intenzioni di 
\otu la società \bacus le persone 
nterustdtc «il! uscita dei sei^i sa* 
ranno c ir a 12 Tuo tr.i k <m xt ite 
e io \intKluc m 4^7 sezioni delle 
sette ulta 1 dati fomiti da Nb.it us 
saranno anche pubblica’! in lem 
po km le dal Televìdeo Sono previ 
sti due momenti per i risultati uno 
alle 22 con 1 dati sulle percentuali 
dei pruni due candidati die an 
dranno al ballottarlo u del terzo 
uve lo st .irlo fosse minimo con le 
p r ecentuali ottenuti dalle liste c* 


con i vo’i ot’ 1 nuli d,i ’utti i singoli 
candir 1 ri Mk 22 1" invece I Aba* 
( us iar i ui la prò * /'< io du flussi di 
voti tra {«ir 4 !'. » l mdid »ti ovvero in 
i '« propoi /ioi limi usta contri 
buisc < ili ( lezioni di in < indida- 
to 

F-miiu Ih **d.i i i\ i p ttur i i su 
f\aii K il‘le 21 1 il 22 ì >and r d 

n i nula lo >\k l i rk l k /ioni < ur ito 
d'a Br un» vespa e uhi H inn nti an- 
c'h ..Il iute rii di I 1 t Domenica 
sp< «riiv i 'no Ih on M 11 I ^2 
iprira u suo spe< i ii> die 2) 5> 
colli tja.nen’i dito ( o’iinu liti fino 
ilk 2 i ! ” Katn lar . spazio so¬ 
pra Info dio 1 i‘( riiM/ii'iii locali 
c un uno s; < c i ili r» i’n m ili c * r iti 
dai i Iìì» di Vivk ti 1 1 c c h“ iiv/ie- 
ranno ilz 22 A Dalle 21 ni fino 
.ili inizio du Iti ri Rionali andr i in 
onda il l^iiii/mUiiH ( on i nsultati 
c Ritorcili 
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Da Roma un fascicolo inviato al Tribunale dei ministri 
Sotto inchiesta anche l’ex titolare delle Poste Pagani 

Giro alla Fininvèst 
Indagato Letta 


li nome di Gianni Letta finisce sul registro degli indagati 
della procura di Roma assieme a quello dell’ex ministro 
delle Poste, Maurizio Pagani. Di loro dovrà occuparsi il tri¬ 
bunale dei ministri. La vicenda riguarda le dirette del Giro 
d’Italia «scippate» dalla Fininvèst alla Rai. «Una storia lim¬ 
pida e trasparente», afferma il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio. Ma i magistrati romani la pensano di¬ 
versamente e ipotizzano l’abuso d’ufficio in concorso. 


m ROMA. Ministro della Fininvèst, - 
più che delle Poste. Lo chiamaro- • 
no cosi quando i vertici del Biscio- • 
ne «scipparono* alla Rai le dirette ' 
del Giro d’Italia per due anni. * 
Adesso Maurizio Pagani, membro ' 
dell’ultimo governo della prima 
Repubblica, è finito sotto inchiesta ’ 
assieme a Gianni Letta, numero J 
due di Berlusconi in Fininvèst, pri¬ 
ma ancora che a Palazzo Chigi. Il 
fascicolo che li riguarda è stato in¬ 
viato dalla procura della Repubbli¬ 
ca di Roma al tribunale dei mini¬ 
stri. Il pm Maria Cordova ipotizza ... 
nei confronti di Pagani l’abuso «’ 
d’ufficio. Il concorso nello stesso 
reato per l’attuale sottosegretario ’j 
alla presidenza del Consiglio (già 
finito sotto inchiesta nei mesi scor¬ 
si per le vicende del piano frequen- 1 
ze per le quali il magistrato aveva 
chiesto l’arresto) e per due funzio- , 
■ nari: uno della Fininvèst, uno del , 
ministero delle Poste. All’attenzio- . 
ne del pm le vicende che portato- •„ 
no a quel cambio di crurale - dalla - 
Rai ad Italia Uno - delle dirette del¬ 
le gare ciclistiche a tappe del 93 e 1 ■ 
del 94. Venne sancito da un dece- '■ 
to leggc che concesseci,Biscione ’ 
sette frequenze. 

La riunione al ministero , 

I termini di quella concessione 
sarebbero stati concordati nel cor¬ 
so di una riunione, alla quale par¬ 
teciparono anche Pagani e Letta. 
che si svolse al ministero delle Po¬ 
ste. «É grave il fatto che un'gruppo 
privato strappi alla Rai, a suon di o 
miliardi, alterando l’andamento : 
dei mercati, programmi tradizio¬ 
nalmente diffusi dal servizio pub- - 
blico*. dichiarò Pagani all’indoma- 1 
ni dell’accordo siglato nell’ottobre 
del 1992 tra la Rcs • la società che 
organizza il Giro d'Italia - e la Rti. . 
la concessionaria delle reti Finin- 
vest L’incontro tecnico al rifiniste-, 

10 delle Poste è del 20 marzo suc¬ 
cessivo. Pagani firmò il suo decreto 

11 20 maggio, con buona pace delle . 
sue dichiarazioni precedenti. Con¬ 
cedeva al Biscione frequenze com¬ 
prese trai 6425 e i 7125 megahertz 1 
che di solito vengono utilizzate dat- 
laRai. 

Milanese, socialdemocratico, 
•ingegnere prestato alla politica» , 
(come amava definirsi), il ministro , 
delle Poste per spiegare la sua 


mossa disse che non poteva re¬ 
spingere la richiesta della Fininvèst 
senza privare del Giro d’Italia mi¬ 
lioni di telespettatori. Il suo decreto 
conteneva una serie di postille: 
confermavano, nella sostanza, il 
fatto che la Fininvèst non era in re¬ 
gola con i requisiti necessari per 
trasmettere la diretta. «Hanno com¬ 
prato i diritti di una manifestazione 
sportiva senza averne i mezzi tec¬ 
nici: avrebbero dovuto spendere 
molto di più», commentò Giorgio 
Balzoni, segretario dell'Usigrai. £ il 
direttore generale della Rai, Gianni 
Pasquarclii commentò cosi: «Al 
servizio pubblico è stato tolto per 
legge il monopolio delia diretta, 
dello sport, dei telegiornali. La Rai 
non avrebbe mai comprato un av- 
venimento se non fosse stata in 
grado di trasmetterlo. Ad altri que¬ 
sto viene concesso disinvoltamen¬ 
te». Insomma: il ministro fece la 
grazia al Giro di Berlusconi sei me¬ 
si dopo l’accordo con il quale la Fi- 
ninvest aveva acquistato in esclusi¬ 
va i diritti televisivi delle successive 
due edizioni del Giro. ’ 

: 65;000llre l’òrò' ^ '' 

'Ma quanto pagò'la Fininvèst per ' 
l’affitto? «Non lo so'ancora esatta- 
’rnerifé - dichiarò'Paganl il 24 mag¬ 
gio 1992. nel corso di un’intervista 
- dipende dal numero delle ore. 
Qui per esempio ho una pratica 
del,5 marzo scorso. Il canone fu di 
2.644.000 lire per una media di 4 
ore al giorno e un totale di 40 ore. 
Circa 65.000 lire l’ora. Sarà cosi an¬ 
che questa volta». Con quelle con¬ 
cessioni il Biscione risparmiò i sol¬ 
di del satellite, ad ammetterlo fu lo 
stesso ministro. Insomma: la Finin- 
vest non era attrezzata, non dispo¬ 
neva delle frequenze o dei ponti 
radio per seguire adeguatamente il 
Giro, ma volle a tutti i costi conten¬ 
dere i diritti alla Rai. E il ministro, 
alla vigilia della prima tappa, inter¬ 
venne con un decreto che conces¬ 
se le frequenze. Fioccarono le in¬ 
terpellanze parlamentari, poi della 
vicenda sì occupò la Corte dei con¬ 
ti, che condannò Pagani a versare 
allo Stato 722 milioni, l’equivalente 
del mancato introito pubblicitario. 
La Fininvèst guadagnò invece circa 
17 miliardi. Poi la Corte dei conti 
passò il fascicolo alla procura di 
Roma, che nei giorni scorsi lo ha 


Napoli, tangenti metrò: 
trentatré a giudizio 

I pm: archiviazione 
per il sen. Ranieri (Pds) 

Scandalo della metropolitana di 
Napoli, con 33 rinvìi a giudizio si 
conclude fi primo atto delia 
dell'Inchiesta sulle tangenti, 
pagate per la realizzazione del 
metrò collinare. I provvedimenti, 
firmati dal pm Nicola Quatrano, 
Rosario Cantelmo e Giuseppe 
Lucantonlo, Ipotizzano una serie di 
reati che vanno dalla corruzione, 
all’abuso d’ufficio alla violazione . 
della legge sul finanziamento del 
partiti. Due gli ex ministri da 
processare, si tratta di Paolo Cirino 
Pomicino e Francesco De Lorenzo. 

II prossimo 20 febbraio, data di 
Inizio del processo, sul banco degli 
Imputati cf saranno anche altri big 
della politica napoletana: Giulio Di 
Donato (pai), Berardo Impegno 
(pds), Ugo Grippo (OC), Cario . 
D'Amato (ex sindaco Pai) e 
Vincenzo (Meo (De). I magistrati 
Inquirenti hanno Invece proposto al 
giudee per le Indagini preliminari 
Oomenlco Zeull l'archiviazione per 
gli ex deputati Alberto Cfam paglia 
(Psdl), Giuseppe Galasso (Prl) e -, 
per II senatore Umberto Ranieri del 
Pds. Archiviazione anche per l'ex 
assessore al lavori pubblici Rosario 
Rusclano (PII). Secondo I pm. Il 
consorzio che aveva ricevuto 
l'appalto per la costruzione della 
metropolitana versavaSOO milioni 
M mese Mi esponenti di tutti I 
partiti per ottenere II - 

' riftnanziamento dell'opera. 
L'udienza preliminare - davanti al 
gip Dbmeinco Zeull - Inizierò 11 
prossimo venti febbraio. 


inviato al Tribunale dei ministri. 

E in quelle vicende, secondo i 
magistrati, giocò un ruolo non se¬ 
condario Gianni Letta, allora vice 
presidente della Fininvèst «Spero 
solo di essere ascoltato al più pre¬ 
sto per chiarire non solo l'inconsi¬ 
stenza, ma l’impossibilità stessa 
dell'accusa trattandosi di una vi¬ 
cenda limpida e trasparente alla 
quale sono comunque del tutto 
estraneo - ha dichiarato ieri il sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio - il ruolo che ad un certo 
punto fui chiamato a svolgere fu 
pubblico e si svolse alla luce de! 
sole, perche riguardò la polemica 
con la Rai». «Naturalmente ci rimet¬ 
tiamo al giudizio dei magistrati - 
commenta Vincenzo Vita, del Pds 
- si conferma comunque la sensa¬ 
zione da noi più volte denunciata 
che attorno a quella vicenda ci sia¬ 
no stati molti lati oscuri». 




«Prendimi». E Valeria Marini 
la nuova «testimonial» IP 

IP, la potente benzina Italiana, ha trovato un nuovo 
prevedibile testimonial. Dopo Francesca Detterà e Alba 
Parlotti poteva essere solo II turno di Valerla Marini. Blonda, 
tenta e nate Ieri. E si difende con grinta dall'accusa di 
prestarsi a una mercificazione del corpo femminile. «Se tu 
non fai della tua bellezza qualcosa che si mette In 
competizione con le altre donne (e lo non mi sento mal in 
competizione con le altre donne) e se non c'è niente di 
volgare, la bellezza fa sempre piacere vederla, io ricevo 
centinaia di lettore da parte del bambini. Loro non hanno la 
nostra malizia di adulti e vedono le cose con Innocenza. 
Perché dovrebbero scandalizzarsi? 

E Infatti, come spiegano I dirigenti della IP, Valeria Marini 
è stata scelte proprio come richiamo a un «target familiare-. 
Perché é vero che la benzina rimane un genere soprattutto 
maschile, ma dorme e bimbi sono grandi consiglieri di . 
acquisti. C'è poi II sdito giochino, ci sono I premi e c'è, 
pensate, anche un calendario con 12 foto di Valeria. Niente 
di paragonabile al calendario Pirelli. Qui le foto sono - 
castamente allusive. O allusivamente caste. Spicchi di 
nudità veramente risibili. Occhiate da scolaretta 
Imbronciata. Il solito repertorio, insomma. Quello che - 
Valeria Marini ha collaudato da tempo In video partecipando 
al gioco di squadra dalla banda del Bagagllno, all'Interno 
della quale II suo è sicuramente il ruoto meno osceno. 

La campagna IP (Investimento globale IO miliardi) ha 
accettato di faria «non per I soldi, ma perchè mi ha dato 
qualcos», spiega. Cosi come non si interessa del soldi, 
Valeria non si occupa neppure di politica. E allora perché ha 
fatto una dichiarazione di voto por Berlusconi? Risposta: 
•Bisogna pensare che stiamo vivendo un momento difficile 
per L’Italia. Ora è facile criticamelo non giudico, anche se, 
magari adesso mi sento un po’ disillusa—ma aspetto 
speranzosa*. E mentre Valeria Marini aspetta, noi vi diciamo 
subito che gli spot della campagna IP (società del gruppo 
Eni,) sono 4, per lo più Ispirati al toma filosofico dei buco 
della serratura. E tutti conclusi dallo slogan Imitante «Vieni 
a prendermi alla IP». ' 


Condannati fotogafo e i direttori di «Oggi» e «Novella» 

Alla Gmber 250 milioni 
per le foto «rubate» 


Duecentocinquanta milioni per cinque foto «rubate». 
Ecco quanto andrà a Lilli Gruber, la nota giornalista te¬ 
levisiva, visto che ii Tribunale di Milano, cui lei si era ri- 
volta dqpq la pubblicazione su Novella 12000 t eJ3ggi di : 
sue fotografie mentre prendeva il sole nudaidavanti alla 
sua casa in Sardegna. Una sentenza che può costituire 
un precedente non da poco: Il direttòre'di Novella 2000. 
«Ci vuole una legge che regolamenti la questione». 


MARCELLA CIARMELLI 


■i ROMA. Duro colpo ai giornali 
che sulle immagini inconsuete dei 
volti noti (a volte rubate, altre no) 
hanno costruito una diffusione di 
centinaia di migliaia di copie la set¬ 
timana. Continueranno, infatti, a 
pubblicare a cuor leggero foto di 
questo o quel personaggio famoso 
colto a sua insaputa dall'obblettivo 
di un fotografo, dopo che la prima 
sezione civile del Tribunale di Mila¬ 
no ha riconosciuto a Lilii Gruber il 
diritto ad un risarcimento di 250 
milioni per ii danno ricevuto dalie 
foto uscite su Novella 2000 e Oggi 
nel luglio del 1992? Quelle immagi¬ 
ni, data la notonetà del personag¬ 
gio, le ncorderanno tutti. Per rinfre¬ 
scare la memoria a chi le avesse di¬ 
menticate (anche se la notizia nm- 
balzò su tutti i quotidiani) le foto¬ 
grafie incriminate ritraevano la 
giornalista in uno spazio all'aperto 
antistante la sua casa a Torre delle 
Stelle, sul lungomare cagliaritano. 


mentre prendeva il sole compieta- 
mente nuda. La Gruber immedia¬ 
tamente si appellò i giudici affer¬ 
mando che si trattava di violazione 
della privacy. Le foto scattale dal 
fotografo Antonio Esposito dan¬ 
neggiavano la sua immagine pub¬ 
blica. I giudici ieri le hanno dato 
pienamente ragione emettendo 
una sentenza che costituirà un pre¬ 
cedente non da poco nel troppo 
sottile limite che divide il pubblico 
dal privato. ■ 

Il direttore di Novella 2000. Gui¬ 
do Carretto, quello di Oggi. Paolo 
Occhipinti ed il fotografo dovranno 
pagare cinquanta milioni ciascu¬ 
no, La Rcs Rizzoli, editrice dei due 
settimanali, dovrà pagare, in solido 
con Carretto e Occhipinti, altn cen¬ 
to milioni. I condannati dovranno 
anche pagare gii interessi sulle 
somme stabilite dai giudici e le 
spese di causa e gli onorari dei le¬ 
gale della giornalista, calcolati in 


circa dieci milioni. Il dispositivo 
della sentenza dovrà essere pub¬ 
blicato sui due penodici e su due 
quotidiani {La Voce e II Messagge¬ 
ro]) a spese dei convenuti nella ' 
causa.’Nella sentenza-il Tribunale, . 
che ha dimezzato la richiesta ini¬ 
ziale della Gruber che era di cin¬ 
quecento milioni, ha osservato che 
il luogo in cui furono scattate le fo¬ 
tografie era una pnvata dimora 
della parte lesa e che le condottte 
dei condannati «sono astrattamen¬ 
te attribuibili all'ambito di previsio¬ 
ne delittuosa e come tali portatoci 
di un pieno diritto risarcitario». 

Sulla decisione, che dovrebbe 
far tirare un sospiro di sollievo a 
quanti amano il sole nature e che, 
quindi, dalla prossima estate do¬ 
vrebbero poterselo godere senza 
temere il fotografo in agguato, 
commenti a caldo di alcuni degli 
interessati. «Mi sembra una cosa 
assurda» commenta il fotografo au¬ 
tore dello scoop. «In Sardegna ci - 
ero andato per tutt’altro servizio. 
Poi. passando per una strada, ho 
visto un capannello di gente che 
guardava giù verso il mare indican- ’ 
do qualcosa. Mi sono fermato e ho 
visto che tutti stavano guardando 
la Gruber che prendeva il sole nu¬ 
da. Che potevo fare se non prende¬ 
re la macchina e fare le foto? Quel¬ 
lo è il mio mestiere e lei stava II, 
fuori di casa. Quelle foto le avreb¬ 
be pòtute fare anche un bimbo di 
diecianni». - ■ 

Preoccupato per la sentenza, al 


di là della questione matenale dei 
soldi da sborsare, il direttore di No¬ 
vella 2000. «Non sono convinto 
che il dintto alla riservatezza sia 
stato leso dato che il fatto é avve¬ 
nuto all’aperto, in un luogo visibile 
da più parti come ho dimostrato 
facendo fare un servìzio fotografi¬ 
co. successivo a quello incrimina¬ 
to. in cui era evidente che chiun¬ 
que avrebbe potuto fare quelle fo¬ 
to». Sarà anche cosi, ma le foto ol¬ 
tre che scattate sono state pubbli¬ 
cate, recando danno aH'immagine 
pubblica della giornalista. >£ pro¬ 
prio questo il punto che mi preoc¬ 
cupa di più, stando almeno alle 
prime anticipazioni del dispositivo 
della sentenza. E, cioè, che si arrivi 
a ritenere che può arrecare danno 
una cosa che ormai non è più un 
tabù per nessuno, men che mai 
per una persona «pubblica». Voglio 
dire che quando presentiamo sve¬ 
stito un personaggio che la gente è 
abituato a vedere vestito in quella 
scatola colorata che ha in casa e 
che è la tv, lo facciamo non certo 
per vojeunsmo ma per presentare 
un aspetto, come dire, inconsueto. 
Mi sembra, comunque, giunto il 
momento di arrivare ad una legge 
seria che regolamenti la questione 
nell'interesse di tutti: nostro e dei 
«soggetti» nel mirino», bili Gruber 
ha incassato la vittoria convinta 
che la sua è stata una battaglia sa¬ 
crosanta. I condannati, ovviamen¬ 
te, stanno già pensando all'appel¬ 
lo. 


I giudici di Mani pulite individuano il rifugio della nobildonna e dell’ex play-boy Raggio 

E in Messico la contessa Agusta 


UNA MORPUROO 


Per il suicidio d’una tossicodipendente. «Cuore» pubblica racconti 

Pescara, Mucrìoli indagato 

NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO. Sta per finire la latitan¬ 
za della contessa Agusta e di Mau¬ 
rizio Raggio, i due «colombi» cra- 
xiani involatisi poco più di un me¬ 
se fa in una fuga non d’amore, ma 
giudiziaria? Dal Messico è giunta 
ieri la notizia che sarebbe slato in¬ 
dividuato il rifugio della signora 
Francesca Vacca Graffagna vedo¬ 
va Agusta, e del suo compagno, 
l'ex play-boy Maurizio Raggio, at¬ 
tualmente inseguiti da due ordini 
di custodia cautelare per favoreg¬ 
giamento e riciclaggio di denaro 
sporco. Un bei colpo, per gli inqui¬ 
renti milanesi del pool di Mani Puli¬ 
te, che già da diversi giorni stavano 
lavorando sulla pista messicana: in 
Messico la contessa Agusta possie¬ 
de alcune proprietà terriere, e in 
quel paese risiede Gabriel Jose Vil- 
lado, che oltre ad essere ammini¬ 
stratore dei beni centroamericani 
di Francesca Agusta, è anche ac¬ 
cusato dalla giustizia italiana di 
aver aiutato i due fidanzati a far ri¬ 
comparire alle Bahamas il mallop- 


.i po di 15 miliardi scomparso dai 
due conti svizzeri riconducibili - 
secondo l'accusa - a Bettino Craxi. 
Su Riggio, sulla contessa e su Villa- 
do, insomma, pesa il sospetto di 
aver custodito il famoso «tesoro dì 
Craxi», di aver gestito le operazioni 
bancarie che servirono ad occulta- 
, re quell'incredibile montagna di 
. soldi. • 

, I sostituti del pool e il giudice per 

le indagini preliminari Maurizio 
Gngo, che ancora ieri riferivano dì 
non aver ricevuto notizie certe dal 
Messico (lo stesso sosteneva il le¬ 
gale della contessa. Ennio Amo- 
dio, che ieri pomerìggio si diceva 
all’oscuro delle indagini intema¬ 
zionali) stanno valutando ora qua¬ 
li iniziative adottare nel caso i due 
venissero effettivamente rintraccia¬ 
ti e arrestati. Dieci giorni fa, il tribu¬ 
nale della Libertà aveva detto di no 
alle richieste del professor Amo¬ 
dio, che aveva chiesto per la sua 
assistita la revoca del mandato di 
cattura: la signora, amica di vec¬ 


chia data dell’ex segretario del Psi, 
è attesa da uno sgradevole soggior¬ 
no nelle patrie galere. Una pro¬ 
spettiva davvero poco appetibile, 
per una donna di 52 anni abituata 
ai lussi della sua villa in quel di Por¬ 
tofino, e alla vita brillante della Mi¬ 
lano che conta: infatti un mese or 
sono, e quindi ancora prima che i 
giudici del riesame le infliggessero 
il secondo duro colpo, la contessa 
Agusta aveva inviato via fax una 
lettera in cui sì autopresentava co¬ 
me una donna stressata e perse¬ 
guitata, Nella lettera, Francesca 
Vacca Agusta aveva manifestato 
l’intenzione di non ricomparire, ri¬ 
nunciando alla latitanza: «Non tor¬ 
no, perché istintivamente sento 
che non sarei mai creduta, che mi 
si userebbe come un ostaggio.,.io 
non intendo essere torturata psico¬ 
logicamente perché io racconti co¬ 
se che assolutamente non cono¬ 
sco». Proprio per non essere «tortu¬ 
rati psicologicamente» i due se l'e- 
rano squagliata a gambe levate 
dalla villa di Portofino, non appena 
fiutato il sentore delle conseguen¬ 


ze che avrebbero avuto le dichiara¬ 
zioni rese da Giorgio Tradati - ami¬ 
co d'infanzia di Craxi - nel corso 
del processo Enimont. 

La lettera della contessa era sta¬ 
ta seguita, un paio di settimane fa, 
da un messaggio del suo fidanzato 
e presunto compagno di riciclaggi: 
Maurizio Raggio si era fatto vivo, 
dopo un mese di ostinato silenzio, 
per nominare un legale di Fiducia 
(l'avvocato Gaetano Pecorella), e 
soprattutto per compiere un gesto 
di galanteria. «Con gli affari craxia- 
ni Francesca Agusta non c'entra 
proprio», aveva mandato a dire 
Raggio, tenendosi a debita distan¬ 
za dagli inquirenti e dalle loro ma¬ 
nette. Un nobile gesto di solidane- 
tà, che però non pare destinato a 
scuotere più di tanto l'accusa, che 
è in possesso di un bigliettino - tro¬ 
vato in una cassetta di sicurezza in 
Svizzera - scritto da Raggio alla sua 
compagna. Nel bigliettino sareb¬ 
bero contenute chiare disposizio¬ 
ni: «Cara Francesca, consegna le 
azioni al portatore all’amico che tu 
sai (Craxi, ndr) ». 


m BOLOGNA Dopo la «condanni¬ 
ne» per favoreggiamento, il caso 
Muccioli, o meglio il caso San Pa¬ 
tinano può essere considerato 
chiuso? Niente affatto. Da ieri, ad 
esempio, anche il nome di Vincen¬ 
zo Mucciofi figura tra quello degli 
indagati per l'inchiesta aperta dalla 
magistratura di Pescara sulla morte 
di Fioralba Petrucci, la giovane tos¬ 
sicodipendente ospite della comu¬ 
nità di Crvitaauana (Pescara), sa¬ 
tellite di San Patrignano, che morì 
il 25 giugno 1992 dopo essersi get¬ 
tata dalla finestra di un bagno delia 
stessa comunità. 

E poi, comunque, numerosi te¬ 
stimoni, ex tossicodipendenti della 
comunità, hanno raccontato quali 
fossero i metodi utilizzati dai fede¬ 
lissimi di Muccioii per mantenere 
ordine e disciplina nella comunità. 
Il settimanale Cuore, in edicola og¬ 
gi, ha pubblicato alcune delle testi¬ 
monianze più significative. 

Un esempio serve, più di altri, a 
descrivere come, talora, l'arbitrio e 
la repressione raggiungessero pic¬ 
chi assai elevati. Una ragazza, Mo¬ 


nica Cavazzuti, fu picchiata perché 
colpevole di aver messo ad asciu¬ 
gare all'aperto il suo reggiseno. 
Quale il peccato? Monica aveva 
una sesta misura. E la gente si fer¬ 
mava a guardare troppo quel reg¬ 
giseno appeso. Andiamo oltre: una 
volta Muccioii disse che occorreva 
raccogliere soldi per far curare una 
bambina malata ai polmoni. Ha 
raccontato Guerrino Pieri: «Racco¬ 
gliemmo il denaro e lo conse¬ 
gnammo a Vincenzo. Cercai la 
bambina. E scoprii che non solo 
era sanissima, ma non aveva mai 
visto una lira. Muccioii aveva molto 
carisma. Plagiava i semplici come 
me e li sfruttava a suo piacimento. 
Ma c’erano cose che mi facevano 
dubitare. Come quando diceva 
con compiacimento; "1 contadini 
si piegavano a 90 gradi quando 
passava mio nonno”». 

Talora a Muccioii piaceva mo¬ 
strare i muscoli anche contro i po¬ 
tenti. Ma il dubbio era che facesse 
solamente lo sbruffone. Esempi: 
«Chiamatemi quello stronzo di La 
Malfa che gliene dico due». Oppu¬ 


re: «Bettino, guarda che così non va 
proprio bene». Oppure ancora: 
•Cuore? Ma cosa vuole questo gior¬ 
naletto? Quanto costa 7 Dieci mi¬ 
liardi? Lo compro». E infine che 
esternazioni . contro Costantino 
Muscau. giornalista del Comere 
della Sera. «Quel Muscau non va 
proprio bene. Mi toccherà chiama¬ 
re Agnelli». 

Poi i muscoli, quelli veri, contro i 
deboli. Ha raccontato Alvise Colla- 
vino. che da San Patngnano nuscl 
a scappare nel 1992:" "Giorgio di 
Ferrara al secondo tentativo di fuga 
fu inseguito con un furgone. Cerca¬ 
rono di investirlo e poi gli passaro¬ 
no con una ruota sul piede. Un ra¬ 
gazzo di Tonno ingoiòvarechina 
per farsi portare all'ospedale di Ri- 
mini e da 11 scappare. Lo curarono 
facendogli bere litn di latte a suon 
di schiaffi», E poi il reparto Manu¬ 
tenzione, quello più duro, diretto 
da Franco Capogreco, un traspor¬ 
tatore di Roma. La dentro • si dice - 
si sono venficate 'violenze fisiche, 
psicologiche e carnali. Spesso le 
ragazze venivano chiuse nude o 
seminude e poteva accadere di tut¬ 
to». 
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DELITTO DI MANTOVA. 


Autopsia sul corpo della ragazza. Quindici coltellate 
w: L'azienda per cui lavorava coinvolta in prestiti a usura? 



Il criminologo Bruno: 
«È un assassinio 
fatto su commissione» 


«Milena non c'entra con Simonetta. Qualcuno ha com¬ 
missionato il delitto e poi ha creato ad hoc uno scenario 
che facesse pensare al serial killer». Per il criminologo 
Francesco Bruno, ordinario all’università di Roma La Sa¬ 
pienza, non esistono analogie tra l'omicidio di via Poma 
e quello di Mantova. «Troppo poche le coltellate per pro¬ 
vare un raptus di follia. L'assassino? Cercatelo nell'am¬ 
biente di lavoro o tra le conoscenze della ragazza». 


Milena Negri, l’impiegata di 23 anni uccisa nel suo ufficio 


Benvenuti/Ansa 


Rivelazioni dal diario di Milena? 

Gli investigatori: «Niente raptus, premeditazione» 


L’autopsia sul corpo di Milena Negri ha confermato che 
la ragazza è stata uccisa alle 10.30 del mattino. Ma Mile¬ 
na non avrebbe mai aperto ad uno sconosciuto. Forse 
, si trattava di un cliente dell’azienda. E nel paese si mor¬ 
mora che potrebbe entrarci l'usura. Si indaga anche sul 
fidanzato che si era trasferito a Londra. È tornato recen¬ 
temente in Italia? Ma è una pista labile, come le altre. Le 
indagini si prospettano molto difficili. 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■ POGGIO RUSCO (Mn). Ci sono 
cesti di fiori a Rovere, davanti alla 
casa di Milena Negri. Sono gerbere 
e gladioli rosa e bianchi, legati da 
fiocchi di tulle, come i fiori che si 
regalano a una sposa. Sul marcia¬ 
piede di fronte si 6 raccolta una 
piccola folla silenziosa: aspettano 
la bara della ragazza, che mercole¬ 
dì mattina è stata uccisa a coltella¬ 
te a Poggio Rusco, nel cuore della 
bassa padana. Il padre di Milena. 
Giuseppe Negri è uscito sulla por¬ 
ta: -Sono qui, aspetto che me la 
portino». Il furgone arriva alle sei di 
sera, viene da Modena, dall’Istituto 
di Medicina legale, dove è stata ef¬ 
fettuata l’autopsia. Occhi lucidi, 
abbracci, una rapida benedizione 
data da Don Mario, un sacerdote 
amico di famiglia. Poi la porta delia 
palazzina si richiude. Milena reste¬ 
rà a casa sua fino a domani, giorno 


SUSANNA RIPAMONTI 

In). Ci sono del funerale. Adesso, ad attenderla 
davanti alla ci sono le amiche, i vicini di casa, 
bno gerbere la stessa tipologia di persone che 
:hi, legati da per due giorni è sfilata davanti al 
i fiori che si dottor Marco Martani, il magistrato 
Sul marcia- che segue le indagini. Forse qual- 
accolta una cuno ha raccontato e ha messo a 
a: aspettano verbale quei sospetti che mormo- 
:hemercole- rati a mezza voce, circolano in 
sa a coltella- paese. Milena doveva conoscere il 
; cuore della suo assassino: l’ha raggiunta in uf- 
e di Milena, fido, alla Simmi Srl. di Poggio Ru- 
to sulla por- sco, poco prima delle 10 del matti- 
i che me la no. L’autopsia ha accertato che la 
va alle sei di morte risale alle 10,30. Lo ha visto 
i, dall’Istituto , sul videocitofono, e tutti conferma¬ 
vo è stata ef- no: non avrebbe mai aperto a uno 
icchi lucidi, sconosciuto. Dunque poteva esse- 
benedizione re un cliente dell'azienda, forse 
in sacerdote, qualcuno che aveva qualche conto 
a porta delia in sospeso col titolare, Giancarlo 
Cilena reste- Marassi. Le voci rimbalzano tra Re¬ 
mani, giorno vere e Poggio Rusco. C’è chi è 


pronto a mettere la mano sul fuoco 
sulla correttezza di Marassi, che 
per altro ha un alibi di ferro, già 
controllato dagli inquirenti. 

Strozzinaggio? 

Ma sulle sue attività sono in cor¬ 
so indagini. La Simmi. un'azienda 
con due dipendenti e tre uffici, si 
occupa di montaggi industnali, ma 
anche di noleggio di cellulari, di 
abbigliamento, manutenzione e 
pare fosse anche una finanziaria. 
Qui usano un termine più crudo 
per indicare questa attività paralle¬ 
la di Marassi: -E’ uno strozzino». 
Un’ipotesi da prendere con le mol¬ 
le, che non trova nessuna confer¬ 
ma tra gli inquirenti, ma che po¬ 
trebbe dare un debole indizio e 
portare le indagini verso un cliente 
messo alle corde. Si scava nella vi¬ 
ta di Milena, alla ricerca di qualche 
segreto che possa fornire una chia¬ 
ve di lettura del giallo. Ma sembra 
proprio che la sua fosse una vita 
semplice e senza misteri. Davanti a 
casa sua, in mezzo alla folla, c’è 
Daniela Fergiulo, una sua amica 
d'infanzia. «La conoscevo da 
quando avevamo dieci anni: era¬ 
vamo in classe insieme alle medie. 
No, non posso proprio immagina¬ 
re come sia successa una cosa del 
genere, sembra un film. Milena era 
una persona trasparente, sempli¬ 
ce, aveva sempre una buona paro¬ 


la per tutti». La polizia aveva fatto 
un sopralluogo a casa della ragaz¬ 
za, subito dopo l'omicidio, in cerca 
di qualche frammento che consen¬ 
ta di scoprire il mistero che ha 
sconvolto una vita regolare. Hanno 
trovato un diario, e chissà che tra 
quelle pagine Milena non abbia n- 
posto qualche segreto che ora po¬ 
trebbe offrire una pista. Pare che in 
quelle pagine si parli anche di un 
ex fidanzato, che forse si era rifatto 
vivo di recente. Troppo poco per 
trasformarlo in un indizio, ma co¬ 
me è prassi, non si trascura nulla. 

Quindici coltellate 

L'autopsia ha confermato che 
Milena è stata uccisa con una quin¬ 
dicina di coltellate, infertccon vio¬ 
lenza, sul torace e di schiena. Deci¬ 
sivo un colpo alla carotide, che le 
ha squarciato la gola. Aveva un ca¬ 
vo elettrico avvolto attorno a un 
polso, la cerniera dei jeans slaccia¬ 
ta, come se l’assassino avesse volu¬ 
to inscenare un delitto sessuale, 
ma dalla medicina legale negano: 
Milena non è stata violentata. Il 
dottor Martani esclude anche l'ipo¬ 
tesi del raptus: sembra orientato su 
un delitto accuratamente prepara¬ 
to: «Se non era premeditato - ha 
detto ieri - sicuramente ha scelto il 
momento adatto». L'arma usata 
per il delitto non è uno strumento 
di fortuna, trovato per caso e bran¬ 


dito nel corso di un litigio. Anche il 
cavo elettrico, l’assassino se lo era 
portato con se: dunque è arrivato 
alla Simi con un disegno preciso, 
minacciare e uccidere Milena. Tut¬ 
to è avvenuto rapidamente e silen¬ 
ziosamente: . i vicini • non hanno 
sentito, nessuno ha visto. C'è solo 
la testimonianza di un passante, 
Massimo Carpeggiani, che ha rac¬ 
contato di aver visto un uomo che 
si allontanava rapidamente il vici¬ 
no. in via Kennedy: «Aveva gli oc¬ 
chi spiritati, come se fosse droga¬ 
to». Ien è arrivalo a Poggio Rusco 
anche il capo della scientifica di 
Milano, Marcello Cardona. «Mi ha 
chiamato il magistrato che ha affi¬ 
dato a noi le indagini». E poi via ra¬ 
pido. verso via Donatori di Sangue, 
dove c'è la palazzina della Simmi, 
teatro di un nuovo sopralluogo. E' 
amvato il colonnello Franco Monti- 
naro. comandante provinciale dei 
carabinieri: «L'altra sera abbiamo 
lavorato fino alle tre di notte, ora 
siamo di nuovo in ballo». Di più 
non dice il colonnello, che nella 
zona è noto per il suo rigoroso ri¬ 
serbo. Il resto, qui a Poggio Rusco 
nella bassa padana, è solo silenzio 
e nebbia. In dieci anni, in tutta la 
zona, ci sono stati si e no quattro 
omicidi: nessun giallo inspiegabilc, 
solo storie comuni, drammi fami- 
lian. Questa storiacela nessuno rie¬ 
sce a capirla. 


■ ROMA. Un delitto passionale su 
commissione, manipolato poi per 
farlo sembrare opera di un mania¬ 
co. Mentre tutti si affannano a cer¬ 
care similitudini tra l’omicidio dì Si¬ 
monetta Cesaroni e quello di Mile¬ 
na Negri, il cnminologo Francesco 
Bruno, ordinario di Cnminologia 
all'università La Sapienza, divenu¬ 
to oramai un punto di riferimento 
nell'interpretazione - dei famosi 
gialli romani, segue un'altra pista: 
«Nessuna analogia con via Poma. 
Quello è un omicidio premedita¬ 
to». E ci spiega perchè. 

Professor Bruno, che Idea si è 
fatto di questo nuovo delitto, ci 
sono elementi in comune con la 
morte di Simonetta? 

È un'ipotesi molto suggestiva, le 
similitudini sembrano diverse: le 
due ragazze si somigliano fisica- 
mente. sono state uccise nell'uffi¬ 
cio dove lavoravano, in pieno 
giorno, erano ambedue al com¬ 
puter e poi l'arma del delitto: il ta¬ 
gliacarte. Per avere un quadro più 
completo bisognerebbe vedere se 
ci sono tracce di colluttazione, 
completamente assenti, ad esem¬ 
pio, nel caso di Simonetta. Però, 
nonostante queste analogie con 
l'omicidio Cesaroni, ci sono degli 
elementi che mi lasciano perples¬ 
so. Le modalità, soprattutto, mi la¬ 
sciano perplesso. Qui si tratta di 
un omicidio passionale su com¬ 
missione. Milena Negri doveva es¬ 
sere assassinata e poi l'omicida 
ha truccato la scena per farlo sem¬ 
brare un serial killer. 

Cosa le fa pensare che si tratti 
di un omicidio premeditato? 

Il numero delle coltellate innanzi 
tutto. Mi sembra che Milena ne 
abbia ricevute nove e nove è un 
numero relativamente basso. Nel 
caso di un delitto passionale sca¬ 
turito da un raptus sono almeno 
20, in un serial killer addirittura di 
più. E poi lo sgozzamento, il brac¬ 
cio legato con il filo elettrico die¬ 
tro la schiena, i pantaloni calati 
come a simulare una tentata vio¬ 
lenza sessuale che in effetti non 
c'è stata. Lo sgozzamento di solito 
è l'ultimo atto e l'assassino in que¬ 
sto caso è arrivato subito a! sodo: 
doveva ucciderla. Cosi come il fat¬ 
to di averla immobilizzata: doveva 
ucciderla. La scena è tipica. Im¬ 
portante sarà ora stabilire la dina¬ 
mica e attraverso l'autopsia capire 
quale è stata la prima coltellata. In 
linea di massima Milena ha rice¬ 
vuto le prime coltellate al petto, 
poi è stata sgozzata e infine nuove 


coltellate per depistare. Una vera 
messa in scena, questa è la mia 
opinione. Certo, dal punto di vista 
investigativo, allo stato degli atti, 
non si tener fuon l'ipotesi che si 
tratti dello stesso assassino di Si¬ 
monetta. Ma l'analisi criminologi- 
ca lo esclude. 

Pensa che In questo caso si tro¬ 
verà Il colpevole? 

SI, è un delitto che può essere n- 
solto. Milena aveva un fidanzato, 
un datore di lavoro ed entrambi 
sono stati ampiamente «torchiati». 
La cosa deve essere maturata in 
quell'ambiente. Di solito un omi¬ 
cidio di questo tipo implica una 
motivazione passionale. 

Pud esser stata una donna? 

No, è molto difficile....Anzì si, po¬ 
trebbe. Le ho dato una prima ri¬ 
sposta seguendo solo l'intuito. Po¬ 
trebbe esserci un movente di gelo¬ 
sia e poi un tentativo di depistag- 
gio. 

In questi giorni si è riparlato di 
via Poma e lei, concedendo 
un'Intervista, ha dichiarato che 
Pletrfno Vanacore ha una perso¬ 
nalità da vero mostro. Perchè? 
Ho visto i test psicologici, i disegni 
che erano molto suggestivi. Ad 
esempio lui disegna una donna 
senza organi sessuali con un tratto 
tipicamente schizoide. Ovviamen¬ 
te non basta, è solo un indizio che 
però andava collegato a tanti altri, 
il comportamento d: Vanacore in 
relazione alle modalità dell'omici¬ 
dio. 

Con le ultime rivelazioni ha cam¬ 
biato Idea su via Poma o sul de¬ 
litto dell’Olglata? 

Né sull'uno, nè sull'altro. Quello 
che sta accandendo adesso non è 
un depistaggio e la confessione di 
Consiglio Pacilio. il poliziotto che 
ha dichiarato di voler incastrare il 
marito della contessa, Pietro Mat¬ 
tel è molto importante. Per me 
Mattel è il primo nella lista dei 
possibili assassini, cosi come Va¬ 
nacore. 

SI troverà una soluzione per quel 
delitti? 

L'assassino dell'Olgiata lo trove¬ 
ranno prima o poi. Per via Poma è 
più difficile. C'è qualcuno che sa e 
tace: chissà forse si deciderà a 
parlare un giorno. E poi c'è una 
cosa da considerare nel caso di 
via Poma. Quello si che è un vero 
serial killer. E soprattutto se l'as¬ 
sassino è entrato nella rosa dei so¬ 
spettati. se è stato toccato dall'in¬ 
dagine, quando le acque si calme¬ 
ranno e lui potrà tranquillizzarsi 
tornerà ad uccidere. 




Giuseppe Negri non crede nelle analogie con via Poma. «Siamo distrutti. Non abbiamo più nulla» 


Il padre: «Diranno che è malato, ma io lo ucciderò» 


Dalla sua villetta di Revere, il padre di Milena Negri si sfo¬ 
ga: «Quando trovano quel criminale, lo uccido con le mie 
mani. Non merita nemmeno di avere un avvocato». Poi 
racconta: «lo e mia moglie siamo due persone distrutte. 
Avevamo solo Milena e lei non c’è più». E ancora: «Le 
analogie con via Poma? Non ci credo». «Resteremo in 
questo paese, ma sarà dura. Dovrò per forca trovare un 
lavoro, era grazie a mia figlia che tiravamo avanti». 

_________ 


m ROMA. Il padre di Milena ha i 
capelli bianchi e una voce grave, 
che di tanto In tanto trema un po¬ 
co. Nella sua casa di Revere, pro¬ 
vincia di Mantova, da tre giorni cer¬ 
ca di figurarsi l'assassino c al pen¬ 
siero gli salgono in gola parole du¬ 
re, rabbiose: «Se lo prendono, lo 
uccido», ripete. Solo il nome di Mi- 
lena gli restituisce la dolcezza e co¬ 
sì, piano, racconta: «Pensate. In ca¬ 
sa nostra, si viveva con lo stipendio 
di Milena, la nostra unica figlia, lo 
infatti sono disoccupato »d è triste. 


sapete? Quando ero un po' giù, lei 
si avvicinava e mi diceva: "papà, 
sta' tranquillo, tanto ci sono io". 
Capite, questo mi diceva...». 

Signor Negri, ha qualche Idea su 
chi possa avere ucciso sua fi¬ 
glia? 

No. non abbiamo nessuna traccia, 
non riusciamo a capire, non ab¬ 
biamo la minima idea di chi possa 
essere stato. Ci ho pensato, ci ab¬ 
biamo pensato tanto. 

Niente? 

Niente di niente. 


Avete parlato con gli investiga¬ 
tori nelle ultime ore? VI è stato 
detto qualcosa? 

Sono stato interrogato dai carabi¬ 
nieri, quando è successo. Poi, non 
ci è stato fatto sapere più nulla. 
Aspettiamo. Stiamo qui, io mia 
moglie e mia sorella. E aspettia¬ 
mo. 

Come sta sua moglie? 

Siamo entrambi distrutti. Aveva¬ 
mo una figlia. Non c'è più. 

Tutti I giornali hanno scritto che 
l'omicidio di Milena presenta 
molte analogie con quello di Si¬ 
monetta Cesaroni. 

SI. abbiamo visto. Ho letto tutto. 
Ma secondo me c'è poco di vero. 
Molte di queste analogie cioè so¬ 
no false, non stanno in piedi. 

Per esemplo? 

Ecco, non è vera la stona del dia¬ 
rio. I carabinieri sono venuti qui a 
casa, ma il diario di Milena non 
l'hanno trovato, non esiste. Invece 
alcuni giornali avevano scritto che 
il diario era stato trovato. Be', è ve¬ 
nuto qui un tenente, per controlla¬ 
re. e non è saltato fuori. Le analo¬ 


gie... 

Però, alcune coincidenze sono 
sorprendenti. L’ufficio, l'arma, Il 
fatto che sfa Milena sla Simo¬ 
netta lavorassero con I compu¬ 
ter... 

Queste cose riguardano le indagi¬ 
ni, noi non siamo a conoscenza di 
niente. Il computer, per dire: non 
so neanche se fosse acceso o 
spento, quando è stata trovata Mi- 
lena. Di sopra, nell'ufficio, non so¬ 
no ancora salito. Ho visto soltanto 
la bara, questa mattina, e basta. 
Questa stona delle analogie con il 
delitto di via Poma mi lascia per- 
lesso. 

Gli Investigatori stanno interro¬ 
gando molte persone. 

SI. anche io e mia moglie siamo 
stati sentiti a lungo, Poi il fidanza¬ 
to, gli amici di mia figlia, chi la co¬ 
nosceva... Però, non sappiamo 
niente, nessuno ha un’idea, ha 
fornito una traccia, a quanto ne 
sappiamo noi. Non si capisce pro¬ 
prio niente. Sembra tutto assurdo, 
inverosimile. 


Milena aveva una vita trasparen¬ 
te. 

È vero, conduceva una esistenza 
più che normale. La casa, il suo 
lavoro. Ecco, lei pensava solo a 
queste cose: la sua casa, il lavoro 
e il suo fidanzatine. Milena e Mo¬ 
reno si volevano un mare di bene. 
Un mare, proprio. 

Signor Negri, ha cercato di Im¬ 
maginarsi Il colpevole? Pensa 
che la giustizia... 

La giustizia... Vuole sapere davve¬ 
ro cosa penso? 

Si, certo. 

Ho un'unica speranza, adesso: 
trovarlo e e ammazzarlo. 

Lo pensa davvero? Ne sarebbe 
capace? 

Non ho il minimo dubbio. Voglio 
ammazzarlo con le mie mani. So¬ 
no pronto ad ammazzare anche 
chiunque tenti di difenderlo. Un 
criminale cosi non merita niente, 
nemmeno di avere un avvocato. 
Avevo una figlia sola. Ho 53 anni. 
Se anche vado in galera, non 
m'importa: cosa ho da perdere? 
Sua moglie la pensa come lei? 


SI. La nostra vita è finita. Con la 
morte di Milena non abbiamo più 
niente. 

Molti diranno che siete In cerca 

di vendetta, che la giustizia è 

un'altra cosa. 

Nossignori, questa è la giustizia, è 
la legge del taglione. Come si di¬ 
ce: “pane per pane". La giustizia... 
Io sono convinto di una cosa: se 
trovano II colpevole, un qualsiasi 
avvocato lo fa subito passare per ’ 
matto, per malato. E ne! giro di 
qualche giorno quello è fuori. Se 
lo immagina? Milena non c'è più e 
lui... fuori, libero. Non potrei sop¬ 
portarlo. Deve fare la fine di mia fi¬ 
glia. 

Signor Negri... 

Siamo pieni di rabbia e di dolore. 
Anzi, è anche peggio. Vede, se Mi- 
lena fosse morta, per dire, in un 
incidente, io e sua madre forse ce 
ne saremmo fatti una ragione, for¬ 
se alla fine ci saremmo rassegnati, 
Ma cosi... ucciderla a coltellate, 
senza un motivo... è inaccettabile, 
non possiamo sopportarlo, lo 
aspetto che lo prendano. E poi lo 


voglio vedere in faccia. Ma a quat¬ 
tr'occhi, dobbiamo essere io e lui 
soli. £ giuro che alla fine non ve¬ 
drà più me. nè altri. 

Avete cominciato a pensare a 

cosa farete? Resterete In pae¬ 
se? 

SI, resteremo. Qui siamo io. mia 
moglie e mia sorella. Ci sono i no¬ 
stri vicini.. Non abbiamo un altro 
posto. Resteremo. Certo, ora do¬ 
vrò cercare un lavoro, è indispen¬ 
sabile. 

Un lavoro? 

Prima facevo l'autista, guidavo i 
furgoncini. Ma da due anni sono 
disoccupato. Finora la famiglia ha 
vissuto con gli stipendi di mia mo¬ 
glie e di Milena. Ora devo trovare 
un lavoro, a qualsiasi costo. Solo 
che a 53 anni è difficile... Chi ti 
vuole? Ti chiudono la porta in fac¬ 
cia. si sa. Prima era diverso. Cera 
Milena. Mi diceva: "papà, non an¬ 
gosciarti, sta' tranquillo, ci sono 
io". La verità è questa, che ho per¬ 
so una figlia e con lei ho perso tut¬ 
to. 
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Dove si fabbricano i soldi della Repubblica in compagnia di chi guadagna due milioni al mese 


Operai «di Zecca» 

traforo 

di zio Paperone 


Emilio Schiti e Giovanni Di Perna sono «di Zecca cioè 
operai specializzati della Zecca dove si fabbricano i seri 
soldi della Repubblica italiana Già proprio le monete 
«inimitabili, indistruttibili» che qui zampillano in miliar¬ 
di di pezzi pronte per essere contate C è un grande or¬ 
goglio di appartenenza nei dipendenti perche nelle 
monete e nelle medaglie in ogni pezzo che esce ci ri¬ 
trovi una piccola parte del tuo lavoro > 

ANNA MORELU 


tesoro dell» Iva 

cassatone di Paperon de Paperom 
eoe hanno in comune 9 Una gran 
de .smisurala esagerala ricchezza 
rappresentata dalle monete lucci¬ 
canti tintinnanti guizzanti tanto 
da accendere la fantasia degli affa 
bulatori e i sogni dei comuni mor 
tali La pensano cosi Emilio Schifi c 
Giovanni Di Penìa operai specia¬ 
lizzati dtlla Zecca dove si fabbrica 
no i veri soldi della Repubblica ita 
liana *1 biglietti da 5 10 50 e 100 
mila lire sudici c facilmente falsifi¬ 
cabili diventano presto carta strac 
eia e del resto non sono altro che 
assegni emessi da Bankitalia Vuoi 
mettere con le monete inimitabili 
indistruttibili frutto ancora di un 
appassionato lavoro collettivo 9 » E 
certamente fa un certo effetto nel¬ 
lo stanzone insonorizzato dtlla 
stampa seder zampillare come da 
lame fontane miliardi di pezzi 
(bOO al minuto) che si accatasta 
no in cassoni per poi andare alla 
•contazione» anche se qui 6 diffici¬ 
le immaginare un colpo grosso A 
meno che non si abbiano dei Tir a 
disposizione 

La banda degli onesti 

Cosi Emilio e Giovanni sorridono 
nell evocare il film di Totò e Pepp 
no «La banda degli onesti dove 
due tipografi si erano organizzati 
nello stampare i bigliettoni da 10 
mila di una volta *Qui bisognereb¬ 
be essere proprio matti per metter¬ 
si a falsificare le monete da 50 o 
100 lire» E lo capisci solo se ti lai 
un giro in questo grande stabili¬ 
mento artigian metalmeccanico 


con-100 dipendenti Fppurclasigi 
lanza ò massima e le cautele ennr 
mi Tutti coloro che lavorano nel 
"recinto valori» devono lasciare al 
1 entrala uomini e donne qualsiasi 
oggetto metallico niente fedi cale 
nino bracciali perche alla fine del 
turno verranno sottoposti all »im 
parziale» »La chiamiamo affettuo 
samentc cosi perche non guarda 
in faccia nessuno compreso il di 
rettore Quando si passa si schiac 
eia un bottone se il semaforo e 
verde vai se e rosso desi sottoporti 
al metal detector Inoltre abbiamo 
ogni giorno dieci minuti di straord 
nano pagato perche a fine turno si 
fanno i conti che devono tornare 
al millesimo altnmcnti tutti fermi 
qui finquando non si trova I og 
getto smarrito E tutte queste pre¬ 
cauzioni non riguardano tanto le 
monete (anche se comunque un 
conto dello Stato non può andare 
in giro) ma tutte lo altre produzio 
ni» 

E qui si scopre un mondo iffa 
scinante e sconosciuto ai piu La 
fama della Zecca italiana c della 
sua scuola ad alta specializzazio¬ 
ne una sorta di bottega rinasci 
mentale del 2000 dove vengono a 
studiare da tutto il mondo 0 ap 
prezzata piu all estero che in Italia 
cosi che molti paesi come I Ucrai 
na I Algeria la Polonia la Thailan¬ 
dia le commissionano monete 
Inoltre si stampano medaglie di 
tutti ì tipi e valore per commemo¬ 
razioni e anniversari si rivolgono a 
questa fabbrica il Vaticano la Re¬ 
pubblica di San Marino i carabi¬ 
nieri la polizia la Banca d Italia c 
tanti pnvati Qui si fanno i timbri 
per le Poste .per le Capitanerie di 


porto per le schede elettorali la 
steli i a cinque punte contornata 
d alloro che ò I emblema dello Sta 
to i punzoni per le armi da fuoco e 
per il titolo dell oro i sigilli dell E 
nel e infine le monde d oro e d ar 
gemo destinate al mercato numi 
smatico E noné tutto La Zecca ha 
riprodotto in scala la colonna An 
tonina ha realizzato la g gantesca 
vela servita agli Usa per commc 
morire la scoperta di Colombo 
deve fare la copia del Marc Aurelio 
da collocare in Campidoglio 
■Quando sono arrivato qui - rac¬ 
conta Emilio - sentivo con una eer 
la meraviglia i miei colleghi che 
non dicevano sono dipendente 
del Poligrafico ma io sono di 
Zecca Poi ho capito Noi siamo 
100 e ci conosciamo uno per uno 
e ti grande collaborazione fra re 
parto e reparto e un grande orgo¬ 
glio di appartenenza perche in 
ogni pezzo che esce ci ritrovi una 
piccola pirte del tuo lavoro Nelle 
monete c nelle medaglie che gira 
no sul mercato c ii del mio Quali 
do dal pantografo esce la modella¬ 
zione sul blocchetto d acciaio oc 
corre dargli la forma al tornio le 
satto piano c 1 altezza della comi 
ce lo spessore il diametro della 
medaglia Un lavoro di grande pre 
cisionc che mi ha cambiato anche 
il carattere Vengo al lavoro volen¬ 
tieri non mi annoio e mi sento rei 
lizzato 

Due milioni dopo 29 anni 

E non ii poco dopo 29 anni di 
servizio all Istituto Poligrafico dello 
Stato di cui sci alla Zecca per un 
operaio che guadagna 2 milioni e 
mezzo al mese «Da due anni fatico 
a tirare avanti la mia famiglia mia 
moglie disoccupata non ha avuto 
il coraggio di dirmi quanto ha spe¬ 
so per i libn del ragazzo che fa il li 
eco ma non mi lamento basta 
stringere la cinta c in trattoria ci si 
va una volta ogni due otre mesi in 
vece che piu spesso» La storia pro¬ 
fessionale sindacale e politica di 
Emilio e Giovann Di Pema 18 an 
ni tutti in Zecca come meccanico 
alle macchine utensili coincide 
con quella della «loro» fabbrica al¬ 
loggiata dal 1911 in questo palaz¬ 





Emilio Schltl e Giovanni DI Poma all'uscita della Zecca, In alto II palazzo che ne e la sede dal 1911 


Alberto Pa s 


zone dallo atilc umbertino costruì 
to appositanu-nte un labirinto dai 
ciciodi produzione completo con 
il capo del filo ideale ai piani alti 
dove lavorano gli incisori c la (me 
nei magazzini dove ò custodito il 
-tesoro La vita di una moneta o di 
una medaglia comincia dalla pia 
stilina con la quale I illusore mo 
della 1 immagine ut rilievo da cui si 
ncava il calco in gesso dal calco in 
gesso si passa a quello in metallo 
quindi col pantografo tridunensio 
naie si realizza il punzone che vie 
ne sottoposto a battitura tornitura 
e a trattamento termico Siamo co 
si al conio che messo sotto enormi 
presse diverse per monete o per 


medaglie stampa i pozzi a un3 ve¬ 
locita incredibile E tutte queste 
operazioni prevedono comunque 
I mteivento dell uomo perché »per 
le macchine utensili non ci può es 
sere nvoluzione tecnologica ma 
solo aggiustamenti» 

La lira pesante 

Oltre che della storia della Zecca 
e dei complessi processi di lavora 
/ione Emilio e Giovanni sono de» 
positan anche di aneddoti e cuno 
sita sulle monete che teniamo in 
tasca Per esempio quelle cinquan 
tu e cento lire talmente minuscole 
che sono lettcralente scomparse 
dalla circolazione «Tutto nacque 



all interno dell ambizioso progetto 
della cosiddetta lira pesiate chi 
eveobe consentito un rispuntilo 
dello Stato (per la minore dimen 
sioni e minor peso delle moni te j 
c uno snellimento neKj stesurt e 
lettura dei bilanci con decine di ze 
ri Insomm i un idea giusta c tdut i 
in un penodo sbagliato Allora il 
ministero del Tesoro ci ordinò di 
proporre una linea di monct izione 
nuova In pratica mille lire di me 
tallo dovevano diventare una lir i 
Poi ci sarebbero state le 5l>0 le 100 
c le 50 lire in scala Non solo le >0 
e le 100 lire sarebbero si ite prodot 
te a eosto zero porche sono il lori 
dmo intento che si ricava dalla inn 


maturi li I (x zz da ' Hi i ni Ile II 
re Eeeo di jui 1 pri getto bl « t <> 
|x r r iglò ti |Kj|itn 111 sono listate 
qu Ut pie e le infinite elle ivrcl) 
tx ro iv jt ) un v use mr ic nel ri 
sii d Turi pi ili in elio di unni 
ne v azione compii t I- incori C1 n 
non nei rd i quei ridieoli mini isse 
gn ri i "0 t 1 >0 lire mess d ilio 
P„i lea d l’ili i i on 1 1 se usi elle la 
/uvea illor i direttamene dipeli 
di ile dal ministero del Tesoro 
non riuscii i i nspondete il (abbi 
segno n zumile In uni crossa 
speeul izii ne Lane ini Ce n< sia 
nin leeoni mi qu i ido quilcht 
tempo do x ei snmovis i ree gnta 
re i assoni con miliardi di monete 
imjgginilc da rigenerare o risile riti 
proprio il periodo del iti mascagni 
Ouclt i litro lu incili la spinta per 
restituire digmt i mdustn il illa 
Zen ic t ice irla nel ) >"s d ij mi 
Mistero per iceorp irl i il Polignfi 
in Primi nelle |x r comprare 
una pressa miui i o pi r pagare- lo 
snndinano ì jn o|x r no servii i 
un deerc’o 

La medaglia di Berlinguer 

Pochi sanno infine elle laceia 
ino incile le medaglie |ier 1 1 Testa 
dell Unita -dice fmilio iscritti dal 
71 alpi e ora ol Pds-conimissio 
n iti i | agate dal partito n durai 
nu lite Quest anno r ipprese nt iva 
1 c'figic di Bediligili r m«i lsioiic 
del decimo innncrs irto della mor 
tc Ne ibbiamo stimpatc eia i sci 
nula e orni n sono ogget o di colle 
ztone Delle medaglie di undici an 
in mini in ine ino due che so 
no le piu rari da trovare ieri pre 
sente e he in gì ni re I mista ini ivi 
re é un cornpsgn > di qua di litro 
chi pc»rò specifica per iv ritti il di 
rettore che presta la ua calura gr i 
[Ultamente» 

Vit idaoperii quell dii milieu 
Gio nini anche v o|x r n privile 
giati in una f ibbnea che non prò 
duu Irustnztone o alien izi me 
anche v il clini i gì neralc oggi p< 
si ine he sulla Zen i funi ov« r e 
ritnbuzioni bloccali meno impc 
gno politico e sindacale un po di 
umarezzi pi r quello che succede 
nel Paesi M i noi abbiamo fiducia 
che il vento uriibier i 



IL LIBRO IN GRANDE M< 




’ , -f» > 


DIPLO 

MOSTRA MERCATO 
DELL'EDITORIA 


Volete meditare stuzzicare eccitarvi rilassarvi indagare'* 

Libratevi 

Volete spiare ricordare immagnve corteggiare sedurre tremare 9 

Libratevi Libratevi 


FIRENZE FORTEZZA DA BASSO 

1 7-20 NOVEMBRE 1994 Orario: 10-19 


Volete stupire conoscere sognare stogltare tantasticarc 9 
Leggete Rileggete 

Volete commuovervi imparare viaggiare 1 
I eggete Libratevi 


Viale Strozzi 1 - FIRENZE 
Tel (055)49721 

















Sa b ato 1^novembre 1994 


. r >-> » *.\v * ** » 

s k<,lMA4w.t< V * J^' X 


*V * vi*>' .^» V*S 


le Storie 


'Unità pagina 


15 




Una delle voci famose deiremittente di Montecarlo da cui sono passati Herbert Pagani, Robertino, Awanagana 


gli occhi e ti vedo, Lui- 
sella Benino, magica 
voce di Radio Monte¬ 
carlo. Da venticinque 
anni fai scoprire . il c«l 
mondo alle mamme, ' \ « 
consoli le ragazze in- f 
namorate, spieghi i 
segreti dell'adole¬ 
scenza ai giovani, cer¬ 
chi dì far capire ai pa¬ 
dri come sono i loro 
ragazzi. Siamo nel mi¬ 
tico studio di Rmc, 
davanti al microfono 
che fu di Herbert Pa¬ 
gani, • la seggiola di 
Awanagana, la con¬ 
solle di Ettore Anden- 
na. Corrono gli anni, 
le epoche, le genera¬ 
zioni, la gioventù 
sembra un'eterna no¬ 
stalgia. Eccola Luisel¬ 
la, una voce che al¬ 
meno in un caso di¬ 
venta un volto. Som- 
dente, minuta, dispo¬ 
nibile, occhi che bril¬ 
lano, un'espressione 
che sa di eterna ra¬ 
gazza anche se, per 
sfatare un mito, ca¬ 
sualmente compare il 
figlio Francesco. 

C’è nmasta soltan¬ 
to lei della spensiera¬ 
ta pattuglia che inven¬ 
tò la radio moderna. 



Gli altri sono dispersi. 

Ma. quasi con una vo¬ 
cazione materna, lei vive i fasti del 
passato come se non finissero mai 
e una bacchetta magica potesse di 
colpo restituire il clima che si respi¬ 
rava in questo studio. Era il '68 
quando Pagani, cantando «Cin con 
con gli occhiali», lanciò «Fumora- 
ma». la prima trasmissione di dedi¬ 
che in diretta. E fu subito boom. 
Partendo da due-tre ore al giorno, 
trasmesse quasi per caso in italia¬ 
no in onde medie dai famosi «701 
chilocicli», Radio Montecarlo bru¬ 
ciò ogni record in soli due anni: 4 
milioni di ascoltatori al giorno, uno 
scacco matto alla compassata ra¬ 
diofonia italiana, in anni in cui non 
si intzawedcva ancora l'esplosione 
catodica. E Noe! Coutisson. il ge¬ 
niale inventore di Rmc, mise in 
campo un'équipe di prim'ordine: 
Federico l'olandese volante. Awa¬ 
nagana, Roberto Arnaldi detto Ro- 
bertino e. appunto, Luisella. E, su¬ 
bito a ruota. Claudio Sottili. Liliana 
Dell'Acqua, Antonio Devia, Ettore 
Andenna, Marco Predolin. 

La trovata delle dediche 

Buona musica, dediche, quiz, di¬ 
rette, linguaggio giovanile e spot 
moderni, questo il mix vincente di 
Radio Montecarlo. «Del '68 - ricor¬ 
da Luisella - ereditammo proprio 
la nuova ricchezza del linguaggio. 
Capimmo subito che quella rivolu¬ 
zione più che politica era una rivo¬ 
luzione di costume e di comunica¬ 
zione. E noi, pur non essendo 
un'emittente • impegnata, diven¬ 
tammo l'amplificatore di questo 
cambiamento». Ma erano soprat¬ 
tutto le voci il segreto di Rmc. voci 
che si scambiavano, che inventano 
jingles radiofonici e stacchi, voci in 
libertà come nel funambolico gio¬ 
co della sciarada, nelle sigle lette 
da tre persone, nella poesia del 


Luisella Benino con Maurice Méssegué 


Luisella e la sua radio 
Rivoluzione con dedica 


parlato semplice e diretto che 
creava una particolare affezione, 
quasi una identificazione, di ogni 
ascoltatore con il «suo» conduttore. ' 
«Ognuno recitava se stesso, in un • 
gioco di squadra ben assortito, - ri¬ 
corda la Benino. - Coutisson ci la¬ 
sciava liberi di creare come se la 
radio fosse una pittura. Ti bacchet¬ 
tava solo se sbagliavi qualcosa. Do¬ 
vevamo inventare pescando le 
sensazioni dentro di noi. E ogni vo¬ 
ce si inseriva in una parte diversa 
del cuore dell'ascoltatore». Tutte le 
emittenti, all'epoca, aspettavano 
l'annuncio di ottobre con i nuovi 
programmi di Rmc e poi si mette¬ 
vano al lavoro per copiarli e imitar¬ 
li. Ouando, poi, alle 19.30 della se¬ 
ra calava il sipario sulle trasmissio¬ 
ni, ecco che scattava una gara tra 
emittenti avversane per inserirsi su 
quelle onde baciate dalla fortuna. 

L'incantesimo si ruppe alla fine 
degli anni '80 in coincidenza con 
l'era della tv selvaggia. «Me ne vado 
perché è venuto meno l'impegno 
ad essere sempre all'avanguardia» 
annunciò Awanagana, al secolo 
Antonio Costantini, il padre dei 
conduttori radiofonici. Ma forse 
qualcosa si era già alterato nel mi¬ 
racoloso giocattolo monegasco, 
forse la velocità dei cambiamenti, 
forse l'emergere di nuovi linguaggi 
e nuove frontiere comunicative, so¬ 


li microfono che fu di Herbert Pagani, la seggiola di Awa¬ 
nagana, la consolle di Ettore Andenna. Nel '68 da quegli 
studi partiva la prima trasmissione radiofonica di dediche 
in diretta. Sono gli studi di Radio Montecarlo, 50 anni di 
musica e altro. Luisella, voce storica, è ancora a! microfo¬ 
no, da 25 anni scopre il mondo alle mamme, consola le 
ragazze innamorate, spiega i segreti dell'adolescenza ai 
giovani.,, Con la Eerrino tra ricordi e futuro di Rmc. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


protratto l'ombra della tv che ha 
oscurato i personaggi della radio. ■ 
E, per una sordida congiura della 
sorte, quasi tutti quelli che hanno 
provato a calcare le scene dello 
schermo, non hanno ottenuto 
grande risultati. Awanagana è tor¬ 
nato all'antico amore e adesso tra¬ 
smette da Radio Dimensione Suo¬ 
no; Claudio Sottili si barcamena a 
«Retemia»; Ettore Andenna è sino¬ 
nimo di «Giochi senza frontiere»: 
Robertino fa l'animatore in una 
emittente ligure: Federico è finito 
alla Cnr il mitico Coutissin è confi¬ 
nato dalle parti di Biarritz. Quanto 
a Pagani, cantante e pittore, anti¬ 
conformista e dissacrante, è morto 
in Florida nell'88 per leucemia ful¬ 
minante. Oggi Rmc viaggia su una 
buona media di I milione e 600 
mila- 2 milioni e 200 mila ascolta¬ 


tori. Ma una patina di rimpianto 
sembra ammantare la pareti di 
questo studio dove, tra l'altro, si 
conserva uno degli archivi musicali 
più fomiti sulla stona canora italia¬ 
na ed europea. E se ai piani alti del 
palazzo - quelli della rete in lingua 
francese • si parla adesso di priva- 
tizzazìone. il canale italiana ha im¬ 
boccato da tempo questa strada 
(ora è controllato da Alberto Ha¬ 
zon, lo stesso di Radio 105). Una 
sede a Milano, una nel Principato, 
Fausto Terenzi, Paolo Dini e Leone 
Di Lcmia gli annunciatori emer¬ 
genti, Johnny Angel e NickThe Ni¬ 
ght Fly le «anime» della notte, Rmc 
è ancora e sempre, per molti ascol¬ 
tatori, la voce di Luisella, «fedele 
nei secoli», 

E la sua voce in diretta non fa 
trasparire l'età, il tempo passato e 


la memoria che pur, gelosamente 
e tenacemente, conserva. «La mia 
prima trasmissione - rammenta - 
l'ho fatta il 7 apnle 1970. Raccontai 
una barzelletta e non nuscii nep¬ 
pure a concluderla. Se mi hanno 
tenuta significa che avevano vera¬ 
mente bisogno di gente. Ero ap¬ 
prodata a Rmc al posto di Walter 
Chian incorso in guai giudiziari. In 
un team di voci maschili mancava 
un acuto femminile». Gli anni ot¬ 
tanta sono stati gli anni di Luisella. 
Entra nelle case italiane, apre le 
pagine intime di ragazze e ragazzi, 
dialoga con migliaia di massaie ve¬ 
re e immaginane, porta una venta¬ 
ta di ottimismo nelle cucine e negli 
uffici. «Ho acquisito una confiden¬ 
za col microfono • confessa - che 
spesso mi spaventa. La radio fa 
scaturire la mia parte migliore, 
stacchi con la testa e ti senti sola. 
Puoi quasi volare». 

Le porte della Rai 

In quel periodo la nota Maurizio 
Costanzo e la porta alla tv Rizzoli 
che occupava gli studi diventati 
della Fininvest. Per due anni Luisel¬ 
la fa la spola tra Radio Montecarlo 
c Cotogno Monzese. La sua tra¬ 
smissione di intrattenimento si 
chiama «I cinque cantoni». - -, 

È in ascesa e quando la Rai apre 
le sue porte con il concorso -Un 


volto nuovo per gli an¬ 
ni Ottanta» lo vince as¬ 
sieme a Fabio Fazio, 
Paolo Cecchi Paone e 
Piero Chiambretti. Ma 
quando gli dicono di 
andare alla Rai di Tori¬ 
no il tormento la rode: 
ha un marito e un fi¬ 
glio di due anni, la ca¬ 
sa a Montecarlo c la 
radici ad Alassio. Il suo 
viso sprizza di colon di 
Riviera. Sceglie il ma¬ 
re, le spiagge, il vento, 
i profumi di Provenza 
e i soffi del mistral: -È 
stata una scelta tre¬ 
menda che - racconta 
- per almeno cinque 
anni mi è pesata. Sono 
certa di aver perso un 
treno ma per mio figlio 
e la mia famiglia lo n- 
farei». Luisella è una 
voce e resta una voce, 
la tv non ha nvelato la 
sua personalità. Mon¬ 
tecarlo è il suo piccolo 
regno: «Qui si vive un 
po' al di fuon di tutto - 
sostiene - ma non ci 
sono pressioni di al¬ 
cun tipo. L'ascoltore 
confida in te, sente 
che sei sicura, che gli 
sci vicino. La voce è 
uno specchio dell'ani¬ 
ma, più degli occhi. Mi 
sembra di sentire i sus¬ 
sumi dì chi mi ascolta, 
sento che mi chiedo¬ 
no di dare loro una 
mano, un sorriso, di 
indicare la sia della speranza». 

Le confidenze e le speranze 

«E ogni giorno io non mi sottrag¬ 
go al compito, celando i miei pro¬ 
blemi, in questo spazio mattutino 
in cui tengo compagnia ideale a 
chi è cresciuto con me. ha fatto dei 
figli, ha messo su famiglia, magari 
ha divorziato e vuole ricominciare 
a vivere e a sognare». 

In questo '94 in cui si festeggia¬ 
no i cinquant'anni della radio, sol¬ 
tanto in pochi si sono ricordati di 
lei. Al Gran Premio della Radio è 
andata in finale ma non ha vinto. 
Maurizio Costanzo, che presentava 
la serata a Milano, l'ha invitata lo 
stesso sul palco. «Luisella è quella 
che ha insegnato a tutti il mestiere 
della radio» ha detto il presentato- 
re. Lei ha preso il microfono per di¬ 
re: «Ragazzi, spero che tra venticin¬ 
que anni voi abbiate la stessa grin¬ 
ta e la stessa voglia di continuare a 
fare radio che ho io». Poi è tornato 
nei suoi angoli di Riviera, frontalie¬ 
re della comunicazione, un pas¬ 
seggiata tra i fiori di Alassio e una 
promcnade tra le boutique che fu¬ 
rono di Grece Kelly sorridendo al 
mare e scacciando l'incubo dell'ul¬ 
tima ora di trasmissione, una pio¬ 
vosa e triste domenica notte di un 
inverno imprecisato, con pochi fe¬ 
delissimi che ascoltano la sua invo¬ 
cazione: «Lasciate un posto nella 
vostra immaginazione alla mia vo¬ 
ce. Vi farà sempre compagnia, 
ovunque vi porterà la vita».' -, , .., 


Dieta di legge 
per truffatore 
troppo grasso 

’ 'jfr.,1 1 « ES Un uomo è stato ri- 
nAlcM-WjJS conosciuto colpe- 
-tó&SSSiìSS vole d aver emesso 
assegni scoperti per ! 1 nula dollan. 
Fin qui mente di strano se non fos¬ 
se che Arthur Younkin. 44 anni, 
questo il nome del reo. non poteva 
nmborsare la somma estorta per¬ 
ché la sua mole non gli permetteva 
di lavorare. L'accusato, infatti, pe¬ 
sava (la condanna è stata emessa 
nel 1991) circa 240 chili. Il giudice 
allora stabili che l’imputato avreb¬ 
be potuto scegliere restituire la 
somma, andare in pngione o met¬ 
tersi a dieta. Younkin che all'epoca 
poteva rendere solo qualche centi¬ 
naio di dollan ò stato quindi con¬ 
dannato dal giudice alla libertà 
condizionata a patto che osservas- . 
se un regime dietetico di 1.200 ca- 
lone al giorno. 

Nel settembre scorso visto che 
era riuscito a perdere quasi 30 chili 
è stato rimesso in libertà, salvo poi 
rischiare di tornare nuovamente in 
carcere perché, in un momento di 
debolezza, aveva npreso due chili. 
Younkin, si è appellato contro la 
decisione del Tribunale, ) suoi av¬ 
vocati hanno sostenuto che una 
sentenza che stabilisce e obbliga 
ad osservare un determinato regi¬ 
me alimentare è lesivo della libertà 
d'espressione. 


«Sarà cieco» 
Appello per 
reporter istriano 


■ * ! [I YyW H Zoran Lizzul, 44 an- 
ni, giornalista istna- 
SSHBS&aS. no e fondatore del 
Foro Democratico Fiumano, l'or¬ 
ganizzazione che a Fiume fCroa- 
zia) nunisce gli intellettuali impe¬ 
gnati nella difesa della democra¬ 
zia, dei diritti umani e della libertà 
di informazione e espressione, cor¬ 
re il rischio di diventare cieco. Do¬ 
po aver subito nel '93 due interven¬ 
ti all'occhio destro é stato operato 
per ben tre volte questa estate al¬ 
l'occhio destro negli ospedali di 
Fumé e Zagabria. 

Tuttavia rischia di perdere la vi¬ 
sta per «ablatio retinae» se non si 
sottoporrà ad una nuova operazio¬ 
ne prevista tra tre o sei mesi e che 
si può effettuare solo in una clinica 
specialistica di Anversa. Ogni inter¬ 
vento costa circa sei milioni di lire. 
Zoran Lizzul è stato allontanato dal 
lavoro per le sue posizioni contra¬ 
tte al nazionalismo. 

L'associazione Est/Ovest, che 
opera a favaore della libertà di 
stampa nell'ex Jugoslavia, lancia 
un appello per una raccolta di fon¬ 
di. Chiunque volesse partecipare 
può rivolgersi alla sede di Est/ 
Ovest a Milano, via Adige 1 !, tele¬ 
fonando al 55185820 oppure man¬ 
dando un fax al numero 5466500, 
Ogni aiuto sarà benevenuto. 
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per bianchi razzisti 


/ ' <sV «i* « ; >\ /v z ^ V 

Trasloco 

^ Trasloco forzato 
per una famiglia di 
t&aSnamàKbianchi di Chicago 
che oltre la staccionata urlava in¬ 
sulti ai vicini portoricani. Pensiona¬ 
to lui, operaia lei. John e Marie 
Kraft dovranno vendere la casa do¬ 
ve abitavano da vent'anni: «Se sei 
razzista, te ne devi andare», è stato 
il senso della inconsueta sentenza 
del giudice Ann Williams, resa no¬ 
ta icn. Il caso non ha precedenti 
negli Usa, anche perché di solito le 
tensioni razziali di quartiere fini¬ 
scono con lo sfratto delle minoran¬ 
ze dalla pelle scura. Stavolta invece 
sono stati gli ispanici a vincere. 
John, Marie e i loro figli lasceranno 
entro tre mesi il bungalow di mat¬ 
toni così ben curato all'esterno, Per 
i Ramos è la fine di un incubo du¬ 
rato quasi un decennio. «Non é sta¬ 
to altro che uno scontro di perso¬ 
nalità», ha proclamato fino all'ulti¬ 
mo in tribunale John, un portiere 
in pensione di 70 anni, il «pater fa- 


milias» di casa Kraft. Isidor Ramos, 
40 anni, poliziotto di Chicago, non 
è stato affatto d'accordo: a suo giu¬ 
dizio negli ultimi nove anni lui, la 
moglie Minerva e i figli Mindy, Ivan 
e Mychall sono stati vittima di una 
vera e propria campagna di odio. 
«Se non portassi l'uniforme, qual¬ 
cuno ti avrebbe già bruciato la ca¬ 
sa», gli avrebbe detto il vecchio 
Kraft, secondo la testimonianza di 
un altro vicino. 

John e i suoi familiari non si sa¬ 
rebbero limitati all'insulto più co¬ 
mune, «negro», gndato a Isidor da 
un giardino all'altro: John Willard, 
il genero dei Kraft che vive assieme 
a loro, un giorno si sarebbe avvici¬ 
nato a Minerva con una spranga di 
ferro: «Non vedo i'ora di spaccarti 
la testa». Kathleen. una delle figlie 
di John e Mane, sarebbe stata sor¬ 
presa di notte a battere contro la 
porta del garage di Ramos: un di- 
spettuccio per cercare di far scatta¬ 
re l'allarme. Marie, che a 65 anni è 
l'unica in famiglia a lavorare, si è 


detto «distrutta» all'idea di lasciare 
la casa costruita con tanta fatica 
«Vorrei che la gente ci credesse' 
l'odio razziale non c'entra» 

Difficile darle ascolto però dopo 
aver visto sfilare in tribunale altre 
famiglie di colore del quartiere: co¬ 
me Raul Florez, un messicano, pre¬ 
so a parolacce subito dopo il tra¬ 
sferimento nella zona O Sukhram 
Narine, nativo della Guyana. che 
ben ricorda l'arrivo di Isidor e fami¬ 
glia: «Fu allora che John e gli altri 
smisero di darmi fastidio». Il giudi¬ 
zio del tribunale ha chiuso una 
guerra tra poven alimentata dai 
pregiudizi. 1 Kraft sono dei -whitc 
trash», il sottoproletanato bianco 
che in virtù del colore della pelle si 
considera superiore alle minoran¬ 
ze etniche. Inevitabile lo scontro 
con i Ramos, che vivono sullo sti¬ 
pendio da poliziotto di Isidor e cre¬ 
dono nel sogno americano capace 
di battere gli handicap imposti dal¬ 
la razza. 
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terrorismo. Parla l’ex brigatista: «Fummo infiltrati? Non mi sento più di escluderlo» 


Adriana Roanda: 

«Ci sono ancora 
carte inedite di Moro» 


«Credo che il memoriale originale di Aldo Moro non sia 
stato distrutto. Non ho prove, ma ho la personalissima e 
netta convinzione che sia ancora da qualche parte e 
contenga brani inediti rispetto alle copie ritrovate... In¬ 
filtrati nelle Brigate rosse? Non posso escluderlo. Dico 
soltanto che, se ci furono, io non me ne accorsi. E la co¬ 
sa, dal mio punto di vista, sarebbe ancora più tragica...». 
Il caso Moro: parla l’ex brigatista Adriana Faranda. 


■ ROMA. 1 terroristi -dissociati» 
stringono il seguente patto con lo 
Stato: va bene parleremo, ma par¬ 
leremo dei nostri, non degli altrui 
delitti. 

Faranda, lei ha accusato Germa¬ 
no Maccari d’aver preso parte - 
da protagonista - al sequestro 
Moro. Il famoso, e misterioso, 
•quarto uomo». Perché? 

Ho ritenuto che fosse giusto fare 
finalmente chiarezza. Volevo 
chiudere questa vicenda, riempire 
l'ultimo vuoto. Per anni e anni, tut¬ 
ti si sono sentiti autorizzati ad 
avanzare le ipotesi più disparate. 
E non è affatto piacevole sentirsi 
definire manovrata o manovrabile 
dai servizi segreti, da apparati de¬ 
viati. da questo e da quello. Ho 
deciso da sola. Ho preso questa 
decisione, oltre che per un’esigen¬ 
za di verità oggettiva, anche per 
difendere la mia vecchia identità 
di militante br. « 

Lei ha accusato Maccari un an¬ 
no fa, quindici anni dopo l'assas¬ 
sinio di Aldo Moro. Maccari ha 
giurato e giura d’essere Inno- 
, cento. Nel frattempo, non sono 
emersi Indizi nè prove. La sua 
credibilità di testimone rischia 
di franare. 

La mia credibilità di testimone? 
Vorrei chiarire un paio di cose, lo 
non parlo per sentito dire. La deci¬ 
sione di inviare Germano Maccari 
in via Montalcini, come «ingegner 
Altobelli», fu assunta in direzione 
di colonna. Ero presente. E poi, io 
Maccari lo conoscevo bene. Ave¬ 
vamo militato insieme in Potere 
Operaio. Tanto è vero che. quan¬ 
do si trattò di proporlo nel ruolo di 
colui che doveva gestire la prigio¬ 
ne di Aldo Moro, io stessa contri¬ 
buii a fornire le garanzie necessa¬ 
rie, dissi che era un compagno mi¬ 
litarmente saldo e politicamente 
affidabile. Sono testimone diretta 
anche di un altro fatto. L'8 mag¬ 
gio, Moretti ci disse per grandi li¬ 
nee come sarebbero andate le co¬ 
se l'indomani. Lui avrebbe spara¬ 
to a Moro, e la «copertura ravvici¬ 
nata* doveva essere garantita, ov¬ 
viamente, dalla persona che gesti¬ 
va l'appartamento. L'-ingegner 
Altobelli», cioè. Maccari, insom¬ 
ma, doveva intervenire per qual¬ 
siasi inconveniente. Terminato... 
terminato infaustamente il seque- 


Ol AMPAOLO TUCCI 

stro Moro, non vidi più Germano 
fino a quando fu deciso, sempre 
in direzione di colonna, che sa¬ 
rebbe passato nella brigata di Tor¬ 
respaccata. E chi dirigeva quella 
brigata? lo. 

’ Parlaste mal. In brigata, del se¬ 
questro Moro? 

Ci furono soltanto delle allusioni. 
Germano lamentava che, data 
l'importanza del ruolo ricoperto 
durante la prigionia di Moro, do¬ 
vesse ugualmente militare per un 
certo periodo in una brigata. 
Perplessità legittima, non cre¬ 
de? 

Questa cosa non deve stupire nes¬ 
suno. Altri compagni, dopo aver 
partecipato ad azioni «importan¬ 
ti», sono rimasti a lungo irregolari. 
Maccari in via Montalcini non ave¬ 
va lasciato tracce: non era dunque 
necessario che diventasse regola¬ 
re e passasse in clandestinità. 

Le sue dichiarazioni su Maccari 
non sono state confermate dagli 
altri ex brigatisti. Lo stesso Mo- 
rucci «non conferma e non 

Le cose non stanno proprio cosi. 
Diciamo che nessun altro ha con¬ 
fermato il nome. Però, quelli che 
hanno risposto hanno confermato 
tutta la dinamica dei fatti di cui io 
ho parlato. Hanno fornito un iden¬ 
tikit di massima di questo «quarto 
uomo». E l'identikit corrisponde 
alle mie dichiarazioni. Indiretta¬ 
mente. perciò, corrisponde al no¬ 
me di Germano Maccari. lo. fino¬ 
ra, non sono stata smentita da 
nessuno. Non credo, dunque, che 
sia stata incrinata la mia credibili¬ 
tà. Poi, quando andremo in aula si 
vedrà. La mia testimonianza potrà 
risultare insufficiente, non falsa. 
Vorrei inoltre precisare che Mac- 
carì non fini in carcere a causa 
delle mie accuse. Era già stato ar¬ 
restato quando io confermai il suo 
nome al magistrato. 

Resta II fatto che I suol ex com¬ 
pagni tacciono, su Maccari. 
Questo è un capitolo particolar¬ 
mente delicato, lo non so perché 
gli altri non parlano. È un proble¬ 
ma personale, di coscienza, lo 
pcnsoche a questo punto ognuno 
dovrebbe assumersi le proprie re¬ 
sponsabilità. La mia storia 0 piena 
dì scelte «solitarie». L’arresto, la 
carcerazione, la «dissociazione»: 


ho vissuto tutto come individuo, e 
non come appartenente ad una 
collettività organizzata e compat¬ 
ta. Ho deciso sempre in piena li¬ 
bertà. Anche per questo motivo, 
probabilmente, non ho potuto 
contare su alcun tipo di solidarie¬ 
tà. È una banale constatazione, la 
mia. Resta l'amarezza perché nes¬ 
suno, ma proprio nessuno, è inter¬ 
venuto quando Maccari ha detto, 
in buona sostanza, che io sono 
unadelSisde. 

I servizi segreti. Lei ha fatto il no¬ 
me di Maccari davanti a un avvo¬ 
cato che ha difeso un informato¬ 
re del Slsde. Nello stesso perio¬ 
do, uomini del Sisde erano In Ni¬ 
caragua per avere Informazioni 
sul «quarto uomo« dall'ex briga¬ 
tista Casimlrri. Lo scenario - 
ammetterà - non è Incoraggian¬ 
te. 

Respingo, naturalmente, il sospet¬ 
to e faccio alcune precisazioni. La 
sera che confermai al giudice il 
nome del «quarto uomo», avevo 
avuto una discussione con il mio 
avvocato di fiducia. Mi aveva detto 
di farla finita con l'ambiguità c di 
assumere una posizione chiara. 
Rimasta sola, decisi di fare quel 
nome. Cercai i magistrati tramite 
la Digos. aspettai che tornassero 
in procura, nel frattempo tentam¬ 
mo di contattare il mio avvocato. 
Quando finalmente arrivò, l'inter¬ 
rogatorio era cominciato solo da 
cinque minuti. Intanto, mi era sta¬ 
to assegnato un avvocato d'uffi¬ 
cio. Ma a firmare il verbale fu il 
mio avvocato. Quanto a Casimirri. 
credo che i penodi non coincida¬ 
no. A me, in un primo momento, i 
giudici' fecero-un -altro- nome,■ in 
mento all'identità del «quarto uo¬ 
mo». Presumibilmente, chi è an¬ 
dato in Nicaragua cercava una 
conferma su quel nome, quindi il 
viaggio é precedente alle mie di¬ 
chiarazioni su Maccari. Non posso 
escludere, é chiaro, che ci sia sta¬ 
to un secondo viaggio. 

Bisogna dire che l'ombra del 
Servizi, nel caso Moro, s'intul- 
sce ovunque. GII Infiltrati, ad 
esemplo. Lei, Faranda, ha sem¬ 
pre negato la presenza di Infil¬ 
trati nelle Br. Una marea di Indizi 
suggerisce II contrario, 
lo non posso garantire che non ci 
siano stati infiltrati. Dico soltanto 
che, se ci sono stati, non me ne 
sono accorta. La cosa, dal mio 
punto di vista, sarebbe ancora più 
tragica. 

Altra stranezza. Possibile che 
nessuno abbia capito l’Impor¬ 
tanza del memoriale di Moro? Il 
riferimento a Gladio, ad Andreot- 
ti... E II gioco delle scoperte e 
delie riscoperte? Una copia tre- 
' vata nel 78, un'altra copia rin¬ 
venuta dodici anni dopo, nel '90. 
Perché non pubblicaste, subito 
e integralmente, quelle carte 
esplosive? 



Adriana Faranda 


Io non conoscevo il contenuto del 
documento. Moretti non lo giudi¬ 
cava importantissimo. Quando fu 
ritrovata in via Montenevoso la co¬ 
pia con i brani inediti, pensai che 
era davvero imperdonabile non 
aver capito, aver sottovalutato... 
Mi preoccupa di più, però, la parte 
dei memoriale che ancora man¬ 
ca... Leggendo le copie, si capisce 


G. Di Filippo,'Master Photo 


che sono incomplete, ci sono ri¬ 
mandi interni... 

Bisognerebbe leggere l'origina¬ 
le. 

L'originale, Sinceramente, non 
credo che fu distrutto. Sono con¬ 
vinta che sia ancora da qualche 
parte. Non ho prove, sia chiaro. È 
soltanto una mia personalissima, 
e netta, convinzione, 


Paura degli immigrati? 
Sbatti la lebbra 
in prima pagina 


LUIGI MANCOMI 

S E QUALCUNO (un ricercatore o un demagogo, 
Giucas Casella o un futurologo) avesse deciso di 
costruire a tavolino un caso esemplare di -procura¬ 
to allarme sociale», avrebbe agito proprio così Ov¬ 
vero come ha agito 11 Giornale di Milano, tenendo in pri¬ 
ma pagina, per due giorni, il Celebre Caso dei Lebbrosi di 
Messina. 11 primo giorno (giovedì 17), il Caso é sialo alle¬ 
stito intorno alla sua sofisticata architettura epidemiologi- 
ca-sociale (la lebbra, gli immigrati-untori); il secondo 
giorno (venerdì 18). intorno al suo smantellamento, sia 
pure dentro un quadro di allusiva conferma e. addirittura, 
di minaccioso rilancio. Dunque, il primo giorno, a tutta 
pagina, sotto la testata, il titolo: «La lebbra sbarca in Sici¬ 
lia. Sedici casi segnalati a Messina tra immigrati marocchi¬ 
ni e tunisini. Contagiati anche quattro italiani- In poche 
ore, la notizia si rivela un'autentica frescaccia Cosi, ieri, il 
direttore Vittorio Feltri è costretto a scrivere un editoriale, 
dove ricostruisce il percorso della colossale bufala e parla 
a lungo della fonte: ovvero Roberto Gugliotta, corrispon¬ 
dente da Messina per il Giornale, prima descritto come 
«giornalista valido e con passato impeccabile» c. poi, ri¬ 
dotto al rango di una sorta di pentito di mafia Un quaqua- 
raqua un po' cialtrone e un po' ricattato, che «sparisce», si 
fa scudo dei suoi cari (al telefono risponde -la madre ras¬ 
sicurandoci») e, infine, «alle ore 20» scrive una «lettera-di¬ 
chiarazione» che smentisce tutto. Tutto ma Feltri non ci 
casca: «La prosa (...) non é assolutamente quelle di Gu¬ 
gliotta anche se la firma é sua. Chi avrà scritto quel testo? 
Perché Roberto ò sparito? Chi ha incontrato nel pomerig¬ 
gio? Qualcuno lo ha intimidito?». (E si potrebbero aggiun¬ 
gere altre domande: «Roberto* ha scritto rotto l’effetto di 
sostanze stupefacenti? Forse é nelle mani delle persone 
che «ha incontrato nel pomeriggio» 7 È afflitto dalla sindro¬ 
me di Stoccolma nei loro confronti?) 

Fin qui l'editoriale di ieri, venerdì. Nel titolo, al centro 
della prima pagina, i «venti lebbrosi» del primo giorno so¬ 
no stati moltiplicati per venti: »l malati di lebbra sono piu 
di 400» (nell'occhiello, in corpo assai più piccolo: «Queste 
le cifre dell'infezione in Italia»), A dirlo sarebbe il profes¬ 
sor Enrico Nunzi, responsabile del maggior «lebbrosano» 
italiano, che - in realtà - richiama cifre approssimative 
del ministro della Sanità e altrettanto approssimativamen¬ 
te le commenta. E alla domanda cruciale: «Si può dire che 
in Italia esista un allarme lebbra?» - ovvero la domanda 
che dovrebbe spiegare perché il Giornale ha scritto tante 
bugie - risponde (anzi «sbotta») : -Assolutamente no. Per 
gli italiani non c'è pericolo». 

Ma perché raccontare cosi minuziosamente questo 
falso giornalistico? Non è esagerato-attribuirgli tanta im¬ 
portanza? Credo propno di no. Non si tratta, infatti, di un 
infortunio casuale: esso é tutto interno alla invenzione-co¬ 
struzione della «notizia», è un suo rischio calcolato, una 
variabile dell'effetto ideologico perseguito. La «notizia» è. 
dunque, puro pretesto: la sostanza è il messaggio che si 
vuole trasmettere e. propno per questo, può reggere per 
due giorni sulla prima pagina del Giornale. E il messaggio 
è esattamente quello espresso dal titolo del primo giorno- 
«La lebbra sbarca in Sicilia». Non sembra esserci alcuna 
differenza tra quelle parole e altre parole lette, tante volte, 
negli ultimi anni, come -gli albanesi sbarcano in Puglia». 
Ma la differenza c'é. La seconda frase é verosimile, la pri¬ 
ma no. Anche la seconda è. tuttavia, ambigua e consente 
di sollecitare l'inquietudine e di incentivare l'ansia dei cit¬ 
tadini più deboli. Ma la prima frase («la lebbra sbarca in 
Sicilia») è già allarme sociale, manipolazione dell'opinio¬ 
ne pubblica, falsificazione della comunicazione colletti¬ 
va. E si fa parte di un meccanismo, ricorrente, di mobilita¬ 
zione reazionaria degli umori più fondi e oscuri, collegati 
alla paura per il ritorno di un fantasma (l’epidemia), so¬ 
vrapposto a un altro fantasma (l'invasione dal Terzo e dal 
Quarto mondo). Fantasmi che sembrano minacciare la 
sicurezza di una collettività vitaminizzata, vaccinata e rat¬ 
trappita e che si teme fragile: e «iniettabile». E se anche per 
Il colera in Puglia, si è provato a individuare l'untore in Co¬ 
lui Che Viene Da Fuori, per la «lebbra di Messina» il gioco 
è stato ancora più facile. Finché è durato. Fortunatamente 
è durato poco, dal momento che era cos! palesemente 
sporco. E. a quel punto, é risultato evidente che lebbra, o 
colera, è il nome che diamo alla paura dell'altro e - da 
parte di alcuni - all'odio per l'altro. 


Sventato grazie a un pentito un attentato a Roberto Permisi e Alberto Cisterna 

’Ndrangheta, bomba per i giudici 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■ REGGIO CALABRIA II botto era 
programmato per ieri mattina. Lo 
ha svelato con tutti i particolari un 
nuovo pentito che la 'ndrangheta 
ha tentato dì uccidere dentro il car¬ 
cere con il cianuro. Obiettivo: eli¬ 
minare uno dei due magistrati im¬ 
pegnati nelle udienze che vedono 
alla sbarra gli uomini d'onore del 
clan Piromalli-Molè, il più potente 
della Calabria. Forse, sarebbe stato 
ucciso Roberto Pennisi, il Pm che 
ha condotto le indagini e sostiene 
l'accusa: forse, il Gup Alberto Ci¬ 
sterna, il giudice delle indagini pre¬ 
liminari che dovrà decìdere se rin¬ 
viare a giudizio o prosciogliere ì 
102 imputati. Il pentito ha svelato il 
progetto soltanto II 16 pomeriggio: 
sapeva che sarebbe stato ammaz¬ 
zato un magistrato, non quale. Ri¬ 
costruite le motivazioni dell'atten¬ 
tato: i termini perla custodia caute¬ 
lare degli imputati scadranno, sen¬ 
za alcuna possibilità di proroga o 
nnnovo, a fine mese. Qualunque 
contrattempo significherebbe la li¬ 


bertà per una quarantina di boss. 
La morte di uno dei due magistrati 
avrebbe fatto saltare tutti i tempi. 

- Le udienze davanti al Gup si do¬ 
vrebbero tenere a Reggio, L'alto 
numero degli imputati e la man¬ 
canza di locali adeguati costringe 
Cisterna e Pennisi a viaggiare per 
ogni udienza tra la città e Palmi do¬ 
ve c'è un'aula bunker. La scoperta 
dell'attentato è stata quasi fortuita. 
Il verbale che riferisce i particolari è 
stato depositato da Pennisi. in ag¬ 
giunta agli altri documenti, solo 
giovedì scorso. 

Tra gli imputati c'è anche Gio¬ 
vanni Palumbo che ha sulle spalle 
una condanna definitiva all'erga¬ 
stolo per avere uccìso due avversa¬ 
ri del clan sotto processo. Palumbo 
non aveva voluto presenziare alle 
prime udienze rimanendo a Fos- 
sombrone. Con fatica i magistrati 
avevano ottenuto i! suo trasferi¬ 
mento a Reggio. Dentro il carcere, 
tra il 14 e il 15 scorsi, qualcuno ha 


tentato di uccìderlo con del cianu¬ 
ro. Lui si è salvato. E' stato trasferito 
in un'altra prigione e ha chiesto di 
essere interrogato, cosa che uno 
dei magistrati della superprocura 
nazionale e Pennisi si sono affretta¬ 
ti a fare lo scorso mercoledì. 

Palumbo ha raccontato di aver 
partecipato dentro il carcere a un 
incontro in cui si discuteva delle 
prospettive del processo Piromalli- 
Molè. Teste principale contro i clan 
è il pentito Annunziato Raso che si 
è già autoaccusato per aver parte¬ 
cipato personalmente a 42 omicidi 
ordinati dalle cosche vincenti della 
Piana di Gioia Tauro (ha parteci¬ 
pato anche agli omicidi per i quali 
è stato condannato Palumbo). Ra¬ 
so ha ricostruito tutto fin nei mini¬ 
mi particolari, storie terribili con 
tutti i retroscena. Secondo l’accu¬ 
sa, i riscontò sono inoppugnabili. 
Da qui le preoccupazioni dei boss 
carcerati, Palumbo ha descntto la 
scena: un boss ha avvertito che 
non cera niente da fare c che per 
scamparla, questa volta, si sarebbe 


dovuto tirar fuon un bel po' di 
quattrini per «aggiustare» la senten¬ 
za. Ma un altro boss, più autorevo¬ 
le avrebbe tranquillizzato tutti: 
«Non preoccupatevi, venerdì brin¬ 
deremo alla partenza definitiva del 
magistrato». Una frase, ha spiegato 
Palumbo. dal significato inequivo¬ 
co. L'equivalente di una condanna 
a morte per Pennisi o Cisterna. 

Poi dev'essere accaduto qualco¬ 
sa. Palumbo è stato considerato 
pericoloso. Forse ha dato segni di 
insofferenza per la situazione in 
ogni caso per lui senza scampo 
per l'ergastolo definitivo a cui è sta¬ 
to condannato. Per l'ex «soldato» 
della 'ndrangheta è stato tirato fuo- 
n il cianuro. Palumbo ha messo 
tutto a verbale ed ha anche decìso 
di ingrossare la fila dei pentiti ini¬ 
ziando a raccontare di omicidi, af¬ 
fari, traffici di droga c anni di que¬ 
gli «infami» che hanno tentato di 
eliminarlo. Ora i pentiti sono di¬ 
ventati due. raccontano le stesse 
tragiche pagine, il clima è pesantis¬ 
simo e carico di tensioni. 


Proposta del ministro della Difesa Previti nelle zone alluvionate 

«Protezione civile in armi» 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA La confusione per gli in¬ 
terventi nelle zone alluvionate re¬ 
gna sovrana. Cresce di ora in ora. A 
distanza di due settimane non si sa 
esattamente con quali armi legisla¬ 
tive si deve far fronte alla situazio¬ 
ne, Quali sono le autorità preposte 
e quali i compiti loro assegnati? 

Intanto, però, c'è da registrare 
una dichiarazione di Cesare Previti, 
ministro della Difesa, in visita nelle 
zone alluvionate. Dice Previti: «Do¬ 
po quello che ho visto in questi 
giorni credo che la gestione della 
Protezione civile andrebbe affidata 
alle Forze armate». Affermazione 
di un certo peso, che certo farà di¬ 
scutere. 

Temi di discussione, e polemi¬ 
ca. sono comunque già molti. 11 
progressista Enrico Morando lan¬ 
cia, sempre dalle zone disastrate, 
un allarme. Le autorità locali non 
sanno se debbono applicare il pri¬ 
mo decreto, notoriamente insuffi¬ 
ciente ed anche errato in qualche 
parte, o aspettare il secondo. A chi 
vanno consegnate le autocertifica- 


zoni dei danni? Un bel pasticcio, 
con un unico responsabile il gover¬ 
no. Berlusconi, in prima persona, 
aveva vantato la rapidità delle de¬ 
cisioni del suo gabinetto, in tre 
giorni - aveva detto - ho fatto il de¬ 
creto per gli alluvionati, in effetti, il 
provvedimento è stato steso, pub¬ 
blicato sulla G.U. e portato all'at¬ 
tenzione del Parlamento. Il fatto è 
che tutti si sono accorti che la fret- 
tolosità con la quale era stato re¬ 
datto, aveva partorito un mostric- 
ciattolo pieno di lacune e di svario¬ 
ni anche tecnici e legislativi, 

Corsa ai ripari e nuovo decreto, 
anzi due, uno varato dal Consiglio 
dei ministri ed un altro, per gli in¬ 
terventi a favore delle imprese, so¬ 
lo annunciato, 

E, a questo punto, che lo scena¬ 
rio diventa da romanzo giallo, il 
nuovo decreto non viene pubblica¬ 
to sulla G.U., non viene trasmesso 
al Parlamento, non se ne conosce 
la versione «ufficiale». 

La commissione Ambiente, col¬ 


ta di sorpresa dalla notizia di un 
nuovo decreto, interrompe l'esa¬ 
me del primo e si convoca per 
martedì per iniziare la discussione 
del secondo. 

Gli stessi sottosegretari Stefano 
Aimonc Pnna e Ombretta Puma- 
galli non sanno fornire spiegazioni, 
intanto, mentre all'Ambiente si de¬ 
cide di affrontare martedì il decreto 
numero 2. nelle bacheche viene 
affisso l'odg dei lavori del Senato 
che annuncia, per lo stesso giorno, 
l'avvio in aula del dibattilo sul de¬ 
creto n.l. E ancora. La commissio¬ 
ne Affan costituzionali è costretta a 
lavorare alcune ore per esprimere 
il parere sempre sul pnmo provve¬ 
dimento, che dovrebbe, invece, 
spanre dalla circolazione. 

Intanto, il procuratore aggiunto 
Raffaele Guanniello, titolare delle 
indagini sui disastn provocali dal¬ 
l'alluvione nella provincia di Tori¬ 
no, è da ieri a Roma Secondo 
quanto si è appreso ha emesso un 
ordine di esibizione di documenti 
alla Protezione civile, dove oggi si 
recherà per mlerrogare alcuni fun¬ 
zionari. 
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Strozza la ragazza 
facendo l’amo re 
Per il tribunale 
non è reato 

Trascinato da una travolgente foga 
amorosa, durante un rapporto 
sessuale ha strozzato l'amante ma 
è stato assolto: una giuria di New 
York ha accettato come credibile 
la tesi della difesa secondo cui 
Gerald Ardito ha ucciso la sua 
partner senza volerlo, -per errore*. 
Alla lettura del verdetto, nell'aula 
della Corte suprema dello stato di 
New York. « esplosa la protesta 
degli amici e del parenti di Marie 
Danlale, la vittima. -Va all'Inferno*, 
hanno gridato all'imputato. 
Indignate anche le femministe e le 
organizzazioni che si battono per la 
difesa delle donne dalle violenze 
fisiche. *Cal verdetto arriva un 
messaggio chiaro - affermano-va 
bene uccidere, basta Invocare a 
propria difesa il sesso violento*. 
Gerald Ardito, 3S anni, era stato 
accusato di aver strangolato Marie 
di 24 anni In una camera di albergo 
a New York il 28 aprile 1993. La 
stessa linea di difesa fu adottata 
qualche anno fa per Robert 
Chambers, un ricco studente che a 
Central Park, a New York, uccise 
Jennifer Levln durante un amplesso 
senza freni inibitori. Chambers 
scese a patti con la giustizia e 
accettò l’imputazione di omicidio 
colposo in cambio di una pena 
leggera. Nel 1976 la madre di 
Gerald Ardito fu condannata per 
aver assoldato un killer che uccise 
Il suo ex-fidanzato. Frances Ardito 
morì di cancro In carcere nel 1987. 



Washington. Il mercato di Connecticut Avenue 


Washington alla bancarotta 

Barry nei guai, mancano i soldi per gli stipendi 


La città di Washington è sull’orlo della banca¬ 
rotta. Presto sarà commissariata dai funzionari 
federali che cercheranno di tagliare drastica¬ 
mente le spese. Nel 1995 il neosindaco Barry 
non potrà pagare nemmeno gli stipendi. 

NOSTRO SERVIZIO _ 


■ WASHINGTON. La città di Wa¬ 
shington è nei guai. Per il nuovo 
sindaco Marion Barry non sarà ta¬ 
cile mantenere le promesse fatte in 
campagna elettorale, Le casse del 
comune sono vuote, vuotissime. 
Sull'orlo della bancarotta la capita¬ 
le degli Stati Uniti rischia di essere 
commissariata. L’amministrazione 
finanziaria della città sarà presto 
nelle mani d: funzionari federali. 
Washington D.C. non ha dietro di 
sfi uno Stato pronto a pagare le 
cambiali scadute ed attende ormai 
come una liberazione l'intervento 
del governo Usa. 

Lo scenario di un'amministra¬ 
zione controllata per la città di Wa¬ 
shington 0 considerato inevitabile 
da analisti, membri del consiglio 
comunale, uomini politici, lnsom- 
ina si tratta di un passo che ormai 
sarà necessario compiere ma che 


porterà un colpo senza preccn- 
denti all’immagine della grande 
potenza mondiale. Per Marion Bar¬ 
ry la strada fi tutta in salita. Ma lui, 
al suo quarto mandato, non si la¬ 
scia intimorire. Barry non 0 certo il 
tipo rinunciatario. Soltanto due set¬ 
timane fa C riuscito a vincere le ele¬ 
zioni a dispetto di chi lo aveva dato 
per spacciato. Si è trattato di una 
vera e propria resurrezione dopo il 
grande tonfo di qualche tempo fa 
quando Barry era stato filmanto da 
due poliziotti mentre comprava la 
cocaina. L'ex sindaco fini in carce¬ 
re ma una volta scontata la pena fi 
tornato alla vita politica ed i neri di 
Washington hanno avuto nuova¬ 
mente fiducia in lui: *È uno come 
noi - si sono detti - che ne ha pas¬ 
sate di tutti i colori*. 

A rivolgere un catastrofico ap¬ 
pello, emblematico di una situa¬ 


zione in rapido deterioramento, fi 
stata ieri Eleanor Holmes Norton, 
la delegata democratica per il Di¬ 
stretto di Columbia presso il Con¬ 
gresso: -Tutti ^dipendenti del Di¬ 
stretto in grado cli;ottènfite una li¬ 
quidazione o un pacchetto di in¬ 
centivi per andarsene - ha detto - 
dovrebbero ascoltarmi: prendete i 
soldi e scappate, state giocando 
col fuoco*. Un appello allarmante 
che ha gettato nel panicocentinaia 
di persone, impaurite all'idea di 
perdere il posto di lavoro. Su n- 
chiesta di due deputati democrati¬ 
ci della California, Pete Stark e Ju- 
lian Dixon, il General Accounting 
Office (una sorta di Corte dei Conti 
amencana) sta passando in rasse¬ 
gna le soluzioni seguite in altre cit¬ 
tà sprofondate in passato in crisi fi¬ 
nanziarie, come New York e Phila- 
delphia. 

Il caso di Washington, infatti, ha 
dei precedenti illustri. Nel 1975, il 
controllo dei conti della «Grande 
Mela» tu assunto dal Financial 
Control Board, un organismo attra¬ 
verso il quale lo stato di New York 
impose una cura draconiana im¬ 
perniata su migliaia di licenzia¬ 
menti c sul blocco degli aumenti 
salanali. Fu una scelta molto dolo¬ 
rosa che però portò la metropoli 
fuori dal guado. Nel caso di Wa¬ 
shington non c'è uno Stato che 
possa occuparsi della bancarotta. 


questa volta il compito spetta al go¬ 
verno federale che dovrà assumer¬ 
si la responsabilità di trovare una 
soluzione. Come? Tagliando le 
spese, ovviamente. *La nostra sti¬ 
ma - ha dichiarato al Washington 
Times un membro dello stali del 
Distretto di Columbia - è che Wa¬ 
shington sarà a secco di liquidità 
per la fine di gennaio». In altri ter¬ 
mini con l'anno nuovo Marion Bar¬ 
ry avrà problemi persino a pagare 
gli stipendi: nelle casse della capi¬ 
tale, secondo stime che molti riten¬ 
gono assai ottimistiche, ci saranno 
all'epoca solo 35 milioni di dollari 
a fronte di un bilancio annuo com¬ 
plessivo di 3.4 miliardi di dollan. I 
conti del 1995 saranno appesantiti 
da spese aggiuntive non adeguata- 
mente inseritene! bilancio di previ¬ 
sione. L'unica strada per evitare il 
collasso finanziario a gennaio, os¬ 
servano gli esperti, sarebbe per la 
città quella dell'emissione di obbli¬ 
gazioni a breve termine per un am¬ 
montare massimo di 250 milioni di 
dollan: ma il provvedimento, in as¬ 
senza di interventi incisivi di nsana- 
mento, si nvelercbbe un palliativo 
di breve durata, capace di rinviare 
solo fino all'estate la resa dei conti. 
L'amvo dei «federali» in tempi rapi¬ 
di fi dunque dato per scontato: per 
Washington si annunciano lacrime 
esangue. 


Legge immigrazione 
In California 
è in vigore 
malgrado i giudici 

Nonostante II dMeto federale 
all’applicazione della -pròpositton 
187* sull'Immigrazione 
clandestina, la legislazione è di 
fatto già In vigore. Un numero 
verde Istallato per registrare le 
segnalazioni degli Immigranti 
riceve una media di 150 telefonate 
al giorno da parte di persone 
sottoposte a controlli. Questo 
anche se mercoledì scorso un 
giudice federale aveva vietato, per 
un periodo di 10 giorni, 
l'applicazione della legislazione 
che nega qualsiasi forma di 
assistenza statale agli -lllegal 
allena-. -Riceviamo telefonate da 
gente che è stata sottoposta a 
controlli In banca, In farmacia e In 
altri posti e poi si ò vista negare 
l'assistenza richiesta*, ha 
affermato David Soldan, un 
operatore del numero verde 
Istituito dalla coalizione per I diritti 
umani degli Immigrati. Rischiano 
anche I bambini che vanno a 
scuola. La nuova legge, Infatti, 
vieta al piccoli clandestini anche 
l'accesso all'istruzione. 


(Jn esercito di senzatetto ripulisce le strade di New York dai vuoti in cambio di qualche dollaro 

Macchine divora-lattine per sfornare i barboni 


NANNI RICCOBONO 


■ NF.WYORK Accucciati negli an- 
goli riparati dal vento, rannicchiati 
Mille grate dalle quali esce il vapo¬ 
re caldo della metropolitane, o na¬ 
scosti, i più fortunati, nelle infinite 
gallono sotterranee della città. So¬ 
no gli -homeless», i senzatetto. E si 
preparano a passare i! gelido inver¬ 
no newyorkese sulla strada. Ri¬ 
schiando la morte. Ci sono, a New 
York, numerosi -rifugi» per i senza¬ 
tetto. Da quello di Harlem, ordina¬ 
to. pulito, con una gentile portiera 
benvcstita, organizzato dalla pnn- 
cipale chiesa battista, che ospita 
intere lamiglic dì diseredati in stan¬ 
zette dignitose, fino ai dormiton 
pubblio concentrati soprattutto in 
una certa zona di New York, l'*up- 
per west side», dove gli homeless 
non vogliono andare. -Guarda 
questa cicatrice qua sul braccio - 
dice un homeless - me l'ha fatta 
uno al rifugio che mi voleva rubare 
il portafoglio. E poi ti fanno dormi¬ 
re disteso su tre sedie. No, non ci 
'omo. meglio la strada». 

C'fi una squadra speciale della 


polizia metropolitana, nuova nuo¬ 
va, istituita quest'anno. I suoi mem¬ 
bri non portano divisa, e tengono 
ben nascosta la pistola. Girano su 
un pulmino, attrezzato a prestare i 
pnmi soccorsi, in gruppi di tre o 
quattro, e cercano i senzatetto per 
convincerli a raggiungere insieme 
a loro gli asili. Nelle pnmc sei setti¬ 
mane, l'«unità homeless», cosi si 
chiama lasguadracompostada20 
uomini c sei supervisori, ha parlato 
con 1200 senzatetto. Solo duecen¬ 
to hanno accettato l'aiuto offerto. I 
poliziotti hanno setacciato, in que¬ 
ste ultime settimane, soprattutto 
una zona, bella, elegante e com¬ 
merciale, tra lacinquantasettesìma 
strada c la settantaduesima, a ri¬ 
dosso di Central park. Qui vivono i 
ricchi. -Come mai - chiede un sen¬ 
zatetto - i poliziotti vengono sem¬ 
pre qui? Non li incontri mai più a 
nord. Te lo dico io. perchè: vengo¬ 
no qua perche la gente non ci vuo¬ 
le. in questo quartiere. Gli rovinia¬ 
mo la vista del parco». Più a nord, 
dove sono i rifugi, si concentra il 


popolo liberal di Manhattan Li ci 
sono anche tutti gli asili per quelli 
usciti di testa, con personale spe¬ 
cializzato, psichiatri e infermiere. E 
lì i negozi prendono le lattine rac¬ 
colte dagli homeless. 

Cosa vuol dire raccogliere le lat¬ 
tine? C'fi un contratto, tra la città e 
' l'esercito barbone. Il Comune paga 
ócents, cioè 75 lire, per ogni lattina 
vuota raccolta in mezzo alla strada 
e portata allo "smaltimento» in spe¬ 
ciali apparecchi di riciclaggio. A 
New York si incontrano spessissi¬ 
mo questi allampanati senzatetto, 
quasi tutti neri, con enormi sacchi 
di plastica trasparente pieni di latti¬ 
ne di birra e coca cola. Le macchi¬ 
ne per lo smaltimento sono molto 
simili a quelle per distribuire bibite. 
Solo che funzionano al contrario, 
La macchina le conta e poi da le 
monete: cento lattine cinque dolla¬ 
ri. duecento dieci dollari e così via. 
In questo modo, loro, gli homeless, 
hanno una specie di lavoro. Ripuli¬ 
re i quartien dalle lattine buttate 
per strada. E guadagnano quello 
che gli basta per mangiare qualco¬ 
sa. E il Comune, spendendo pochi 


dollari, ha una formidabile raccol¬ 
ta differenziata dei rifiuti, i super- 
mercati, per legge, dovrebbero tutti 
avere la macchinetta per la raccol¬ 
ta delle lattine. Ma nelle zone ric¬ 
che non la tengono. 1 loro clienti 
non amano fare lo shopping in un 
negozio dove stazionano in gruppi 
di cinque o sei straccioni che 
aspettano il loro turno alla macchi¬ 
netta. 

Allora gli homeless si trascinano 
il sacco ncll'upper west side, dove i 
supermarket li accettano. Ma an¬ 
che Il la situazione sta cambiando. 
Laura Fnedman, attivista dei 
«Broadway democrats», un gruppo 
nell'ultra sinistra del partito demo¬ 
cratico, racconta che lì nel quartie¬ 
re fi cominciata la rivolta anti-ho- 
meless, Laura Friedman organizza 
riunioni tra le parti: la gente, i ne¬ 
gozianti, le organizzazioni degli 
homeless. Lo scopo fi costringere il 
Comune ad aumentare i numero 
di quelli che controllano che i ne¬ 
gozi abbiano la macchinetta. In 
tutta Manhattan ce ne sono solo 
due. Laura Friedman racconta an¬ 
che del tentativo di far funzionare il 


meccanismo dei buoni pasto. Ven¬ 
gono distribuiti dal Comune ma gli 
homeless, per lo più, li usano per 
comprare vino e alcolici a poco 
prezzo. Ora l'idea fi quella di vin¬ 
colare il buono all'acquisto di ge¬ 
neri alimentari. 

La principale fonte di reddito 
degli homeless resta comunque 
l'elemosina. I più giovani, ti inse¬ 
guono dappertutto con il bicchiere 
di carta per avere un po' di spiccio¬ 
li. Riconoscono i poliziotti della 
squadra speciale da lontano e mi¬ 
rano il bicchiere. Dianne Sonde, 
direttrice del progetto comunale 
che aiuta i senzatetto, dice che fi 
perchè i poliziotti sono insistenti. 
Gentili si, ma fanno troppe doman¬ 
de. -Vengono in molti da noi a la¬ 
mentarsi - dice - che quelli della 
squadra speciale gli chiedono mil¬ 
le cose di cui loro non vogliono 
parlare. Di dove sei, dov'fi la tua fa¬ 
miglia. perchè non vai da loro, 
quando sei nato, ce l'hai la pensio¬ 
ne. . e perfino perchè non ti sci ra¬ 
sato stamattina. Spaventano gli ho¬ 
meless, soprattutto quelli mental¬ 
mente fragili, c ce ne sono tanti». 


LETTERE 


«Barbara Pollastrini 
ha bisogno della 
nostra solidarietà» 


Caro direttore, 

un gruppo di compagne ha 
scntto nei giorni scorsi conside¬ 
razioni di affetto, di apprezza¬ 
mento e di stima profonde per 
Barbara Pollastnni che sta viven¬ 
do con molta drammaticità la 
sua vicenda giudiziaria. Voglio 
unirmi a loro. Sento il dovere, in 
un momento cosi difficile per 
Barbara, di espnmere in modo 
pubblico la piena condivisione 
della sua battaglia per dimostra¬ 
re la sua totale estraneità - mora¬ 
le e di fatto - alle imputazioni 
che le vengono addebitate. Con 
Barbara abbiamo percorso mol¬ 
ta strada insieme, in luoghi diver¬ 
si, con esperienze diverse, con 
culture diverse, In tante occasio¬ 
ni ho ammirato la sua cunosità 
intellettuale e soprattutto il suo ri¬ 
gore. Ho. in particolare, presente 
Ta sua tenace battaglia come se¬ 
gretario della Federazione di Mi¬ 
lano. La pnma volta di una don¬ 
na segretana di una grande orga¬ 
nizzazione del nostro partito. 
Barbara ha dato a tutte noi com¬ 
pagne prova di coraggio e di 
grande forza, C'era un punto (er¬ 
mo nella sua riflessione e nella 
sua battaglia politica cui ci ri¬ 
chiamava con vigore: la riforma 
della politica, la questione mora¬ 
le, la necessità di rendere forte la 
democrazia ancorandola a pre¬ 
cisi valon ed a regole certe e tra¬ 
sparenti. Non solo sono convita 
della totale estraneità dì Barbara 
alle vicende di Tangentopoli, ma 
vivo come una profonda ingiusti¬ 
zia e come un amaro paradosso 
il (atto stesso che lei debba risul¬ 
tare inquisita e sottoporsi ad un 
processo per testimoniare la sua 
innocenza. Non so come abbia 
trovato la forza a reggere una 
prova cosi difficile. Le auguro di 
trovarla ancora (ino a dimostrare 
la sua innocenza ed estraneità. 
C'fi solo da sperare che la giusti¬ 
zia sia davvero giusta. 

- Livia Turco 


Gli sculaccionl 
dell’onorevole 
Lodolo 

4 X- * yau ** v 

Egregio direttore, 
mi sia concesso un richiamo 
alla »par condicio», in termini di 
spazio ed ubicazione, nella mia 
chiarificazione in risposta alla ru¬ 
brica -che tempo fa» di mercole¬ 
dì 16 novembre 1994 a firma di 
Michele Serra. É con grande sor¬ 
presa che ho appreso tutto il cla¬ 
more suscitato dagli «sculacciom 
salutari* da me citati in aula a ri¬ 
guardo degli scontri tra studenti e 
polizia verificatosi lunedi scorso 
a Napoli. Credo, dopo aver riflet¬ 
tuto, che ciò sia dovuto al fatto 
che oggi questi siano in disuso e 
ciò fi male. Infatti lo sculaccione, 
o scapaccione che dir si voglia, 
non denva -dall'odio organizza¬ 
to» che il Serra evoca, ma dalla 
necessità di un richiamo energi¬ 
co verso una persona (più spes¬ 
so un bambino capnccioso che 
si comporta come tale) per evi¬ 
targli un male peggiore. Lo scu¬ 
laccione fi doloroso per chi lo dà 
e chi lo riceve, ma se dato al mo¬ 
mento giusto 6 salutare. Dalla 
mia esperienza in qualità di me¬ 
dico penitenziano (sono infatti 
l'unico deputato ad essere ap¬ 
prodato in Parlamento prove¬ 
nendo dalla galera anziché vice¬ 
versa) ho potuto constatare che 
troppi danni hanno fatto gli »scu- 
laccioni non dati» da parte di ge¬ 
nitori consenzienti e permissivi fi¬ 
no all'inverosimile. Lo sculaccio¬ 
ne salutare (dato cioè al mo¬ 
mentogiusto) fortifica cosi come 
il "buffetto» vescovile dato al cre¬ 
simando. Come medico ntengo 
inoltre che lo sculaccione sia 
strumento di profilassi atto ad 
evitare parologie più gravi. A ri¬ 
guardo dello spettro Sella -lotta 
armata sullo stile delle BR» da me 
evocato, spero di sbagliarmi, ma 
le stelle a cinque punte sono già 
ncomparse sui mun di Napoli, 
cosi come gli autonomi dai volti 
coperti nelle manifestazioni per 
non dire poi dei gravi attentati di 
Padova ai deputati di Forza Italia. 
È perciò bene spiegare a Serra 
che l'ignoranza fi appannaggio 
di colui che dimentica gli anni di 
piombo ed il modo con cui sono 
iniziati non riconoscendo il ri¬ 
schio di rivivere un drammatico 
periodo della storia del nostro 
paese. A riguardo dei -gndolini 
dello sconosciuto» sappia Serra 
che, solo accettando che nfi il to¬ 
no di un discorso nfi la scarsa no¬ 
torietà del soggetto tolgono o ag¬ 


giungono nulla alla validità u 
meno di un intervento, vi vara 
qualche speranza per lui di pas¬ 
sare dalla satira alla critica II Lo¬ 
dolo cui Serra si rivolge fi uno 
«sconosciuto operaio» del Parla¬ 
mento che onora il suo mandato 
(Ja sua presenza in aula, consul¬ 
tando i dati, sfiora il Itili",. ). fi lor- 
se ciò che imta il satiro oppure 
non nionosce il ruolo fonda- 
mentale dell'operaio? Per torna¬ 
re infine agli incidenti di Napoli e 
per amore di verità, vada poi il 
Serra a smentire l on. Gambale 
che ha negato in aula l'esistenza 
di barricate fatte con cassonetti 
della spazzatura (viste da tutti in 
Tv e su' giornali), infarti l'unica 
ragione per cui il deputato della 
Rete possa non essersi accorto 
della loro esistenza, fi che vi fos¬ 
se chiuso dentro A lei cordiali 
saluti ed a Serra un salutare scu¬ 
laccione 

Vittorio Lodolo D’Orla 


Gentile deputato, mi permetta di 
dirle, con la massima serenità, 
che i suoi princìpi pedagogia, ap¬ 
plicati alla politica, mettono i bri¬ 
ndi. Intervenire iri Parlamento, al 
termine di una pessima giornata 
di tensione c di disordini, elogian¬ 
do i -salutari scapaccioni- della 
polizia, fi un segno di leggerezza 
che la sua buona fede, e la genti¬ 
lezza della sua replica, non giusti- 
beano. Proprio perche la situazio¬ 
ne fi lesa e difficile, e proprio per¬ 
che Questo paese ha conosciuto 
anni tremendi, sarebbe buona re¬ 
gola considerare ogni manifesta¬ 
zione di violenza 1 anche quella 
-pedagogica- che lei suggerisce 
per i milioni di cittadini-bambini) 
come un pessimo esempio. 
Quanto al mio ricordo degli anni 
di piornlx), stia tranquillo fi avo 
e doloroso, esattamente come 
quello dei lettori di questo giorna¬ 
le (che fu in pnma linea contro il 
terrorismo, ricevendone in cam¬ 
bio minacce e anche pallottole) e 
di ogni cittadino di questo paese 
Mi permeilo di suggerirle un ri¬ 
passo di quel periodo, per render¬ 
si conto che il prezzo della violen¬ 
za (brigatismo, ma anche bombe 
e stragi) fu pagalo da lutto il pae¬ 
se. e che nessuno, oggi, ha il dirit¬ 
to di attribuirlo alla propria porle 
politica .Ve discende la gravità e 
la gratuità della sua inaudita ac¬ 
cusa alle opposizioni politiche e 
sociali, pronunciata in Parlamen¬ 
to, di voler fomentare la lotta ar¬ 
mata. Vedrò di vigilare meglio sul 
mio passaggio -dalla saura alla 
critica- In cambio, la prego di ve¬ 
gliare sul suo passaggio dagli scu- 
Ìaccìoni alla politica. Cordialmen¬ 
te (Michele Serra) 


«Mi complimento 
con “l'Unità” perii 
Nuovo Testamento» 

Caro direttore, 

voglio complimentarmi con 
■l’Unità» per l'ottima scelta di 

ubblicare il Nuovo Testamento. 

ormai ora di superare la ntrosia 
della sinistra a rileggere questo 
testo: sinistra e cristianesimo non 
solo possono dialogare, in barba 
a tutti i vincoli artificialmente po¬ 
sti nei secoli passati.Tna in realtà 
possono tranquillamente coesi¬ 
stere in una stessa persona, sen¬ 
za assurde lacerazioni e contro 
ogni pretestuosa scomunica. 
Molti vecchi militanti dell'ex Pei 
hanno saputo separare la loro re¬ 
ligiosità dalla politica delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche («una cosa è 
Cristo, altra cosa sono i preti», di¬ 
ceva saggiamente mia madre, 
militante comunista dai tempi 
della Resistenza, e anche profon¬ 
damente cattolica) alimentan¬ 
do. proprio attraverso il cristiane¬ 
simo. il loro impegno politico a 
sinistra. La contrapposizione cat¬ 
tolici-comunisti. di cui non siamo 
stati certo i pnncipali responsabi¬ 
li, ma che abbiamo contribuito 
ad alimentare in modo radicale, 
ha creato in Italia un antagoni¬ 
smo che ha portato molle perso¬ 
ne a scelte assai dolorose e lace¬ 
ranti. Credo che la scelta di pub¬ 
blicare i Vangeli non debba esse¬ 
re vista come una strumentale 
operazioni di -avvicinamento» al 
vecchio -nemico», ma piuttosto 
come un momento di autentica 
liberazione 1 la caduta di una bar¬ 
riera posta artificialmente, dal 
potere e dalla cultura dominanti. 
E se propno si devono dare ai let¬ 
tori de -l'Unità» strumenti di inter¬ 
pretazione dei Vangeli . perchè 
non pubblicare, ad esempio, le 
omelie di padre Balducci: parole 
indimenticabili, ben diverse da 
quelle che molti di noi. da giova¬ 
ni, erano abituati a sentire da sa¬ 
cerdoti capaci di spaventarci ed 
umiliarci con lugubri minacce e 
terribili ammonimenti? 

Renzo Sabatini 
Roma 
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l 'V. : 


«Tradisci le riforme». Il presidente si scusa 

L’intellighènzia 
schiaffeggia Eltsin 


Eltsin chiede scusa agli intellettuali: i rimpasti in atto nel 
governo erano necessari ma non mettono in discussio¬ 
ne le riforme. Registi, scrittori e poeti in un appello pub¬ 
blico lo avevano accusato di voltafaccia. Il presidente 
russo ha spergiurato che non ha cambiato strategia e 
che è stato costretto ai cambiamenti perché «la situa¬ 
zione è pesante» e le «riforme sono come un tifone. Ma . 
la deriva nazionalista ecomunista non ci sarà». 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE ■ _ 

MADDALENA TULANTI 


m MOSCA. «Se si può dire che un 
trasloco per un individuo é come 
un incendio, le riforme per un pae¬ 
se sono come un tifone*. Eltsin si 
lascia andare e chiede compren¬ 
sione. Gli intellettuali lo hanno ac¬ 
cusato pubblicamente di aver vol¬ 
tato le spalle alle riforme, e di con¬ 
seguenze alla democrazia, perché 
ha permesso.l'allontanamento dei 
radicali dal governo per sostituirli 
con tecnici o politici ben visti dal- 
i'opposizionc. E lui li ha convocati 
per cercare di convincerli che non 
di cambiamento di strategia si trat¬ 
ta ma solo di tattica. «Siamo entrati 
così in fretta nel tifone che non c'é 
stato il tempo per preparare le 
scialuppe di salvataggio», dice il ; 
presidente russo per giustificare la . 
«sterzata» che tanto preoccupa il 
mondo che maggiormente lo ha 
appoggiato da tre anni a questa 
parte. La gente ne ha fin sopra i ca¬ 
pelli dei liberali e delle riforme - 
continua - odia i politici, vuole ri¬ 
prendere un po' di fiato. Quindi • 
conclude -smettiamola di pensare 
che la Russia può tornare indietro. 
0 almeno, non pensate che sia Elt¬ 
sin a volerla portare indietro. Li 
a' a convinti? E'in dubbio. Tre set¬ 
timane fa sul quotidiano »lzvcstiia« 
registi come Gherman. poeti come 
. Bella Akhmadulima.' scrittori come 
Vasiljev. accademie!" tofrfé' Likha- 

ciov. cantautori comé''Btilht Okud-* 
java firmarono un appello al presi¬ 
dente dal titolo inequivocabile: «La 
nostra democrazia è debole, te ri¬ 
forme sono pesanti, nelle menti c'é 
il caos». Caro presidente, diceva in 
sostanza il messaggio, ti abbiamo 
sostenuto, sei stato il nostro faro 
ma adesso che ci combini? Fai ri 
sorgere i comunisti copiandoli ad 
dirittura al governo? Tagli le ali a 
riformisti veri per far volare quelli ' 
finti c di apparato? Non ti accorgi 
che le forze nazionaliste e fasciste 
si stanno impadronendo dei punti 
chiave del Paese? E giù nomi c co¬ 
gnomi perché : quando ('«intelli- 
ghcnLsiia» russa comincia a fare il 
proprio lavoro non risparmia nien¬ 
te e nessuno. Ecco allora gli intel¬ 
lettuali rimproverare il presidente 
per aver permesso l'allontanamen¬ 
to del ministro all'economia Sho- 
khin, di sicura fede liberale, e la 
sua sostituzione con uno scono¬ 
sciuto tecnocrate, Yasin; eccoli rin- 
vangare le voci sulle dimissioni del 
premier Cemomvrdin che l'oppo¬ 
sizione vorrebbe cambiare con 
Skokov, visto dai riformisti come 
fumo negli occhi perché vuole ral¬ 
lentare le riforme e chiudere le 
porte in faccia all'occidente: eccoli 
infine ritenerlo responsabile perfi¬ 


no dell'enorme diffusione delle 
pubblicazioni fasciste. Perché Elt¬ 
sin non ha fatto finta dì niente? 
Non era obbligato a prenderli sul 
' serio: non fanno in genere così i 
leader occidentali? Ma il presiden¬ 
te russo non attraversa un felice 
; momento e dell'opinione pubblica 
- mai come stavolta ha un bisogno 
.. straordinario. «I politici sono venuti 
a noia, la gente ha un'allergia alla 
•i politica. Solo voi siete compresi», 
i,. ha detto al «cervello» collettivo del- 
. la Russia e ha chiesto aiuto. -Di- 

• sperdete le energie a cercare le sfu¬ 
mature, andate alla sostanza. Noi 
siamo entrati nel ■ tifone-riforme 

'■ senza avere il tempo di preparare i 
;*) mezzi di salvataggio. Ecco perché 
la situazione è pesante, ecco per- 
che é necessaria l'unità delle forze 
democratiche c riformista». E per 
dare prova di buona volontà ita ac- 
; • cettato i suggerimenti che gli intei- 
lettuali gli fornivano nell'appello: si 
sbarazzerà della zavorra dell'appa¬ 
rato presidenziale c del governo ta- 
gliandola del 30%; cambierà il ca- 
.,. po elei comitato per la stampa, Mi- 
. ronov, accusato di essere pratica- 
mente un fascista c di aver conces¬ 
so per questo grande spazio alla 
; stampa di destra. Tutto bene ehm- 
que? Non sì direbbe. «Nesavisitila- 
ja», il quotidiano dell'élite intellct- 
' ' tualcdella capitalo, ieri apriva con 
■' f un titolo che non concedeva al 
presidente nemmeno il beneficio 
del dubbio: «Boris Eltsin cambia la 
strategia non la tattica». E lo scena- 
rio disegnato era quello di un capo 
dello Stato interessato ormai solo a 
■ lasciare il meglio possibile il palco- 
' scenico. Vi si'tratteggiava la vittoria 
ideile forze nazionaliste attraverso 
l'aiuto dello stesso Eltsin che come 
un cavallo dì Troia faceva entrare 
nel fortino della democrazia pio- 
'"prto quelle forze che l'avrebbero 
travolta. E per quale motivo zar Bo- 
ris lo farebbe? Per restare il più a 
lungo possibile al potere ovvia- 
... mente poiché il patto sulla «con» 
cordia sociale» si poggerebbe sul 
rinvio delle elezioni previste per il 
'.'prossimo anno quelle legislative e 
(' fra due quelle presidenziali. Dopo 
j ■ di che nulla impedirebbe la nascita 
di una -Fondazione Eltsin- e la 
... pensione di un altro leader sareb- 
. bo assicurata. Forse solo malignità 
i. di un giornale radicale, ma é vero 
'• che nessuna forza politica crede 
1 oggi che le due tornate elettorali si 

• svolgeranno. Ad eccezione , dei 
: monarchici che non solo sono si- 
1 curi che si voterà ma ritengono ari- 

che certo che un Romanov tornerà 
U sul trono e che Eltsin stira suo reg¬ 
gente. 


Resta in carcere 
a Berlino 

l’ex capo della Stasi 
Erich Mìelke 

Erteli Mlelke, l'ex-capo della Stasi, : 
la famigerata polizia segreta della 
ex-Rdt, sotto processo con varie 
accuse da quasi tre anni, dovrà 
rimanere In carcere In custodia 
cautelare: lo ha stabilito un 
tribunale berlinese affermando In 
sostanza che l'anziano ex-generale 
«simula» una demenza Inesistente, 
Mlelke, 86 anni, per lungo tempo 
capo dell' «Mfs« di Berlino est. Il 
ministero per la sicurezza dello , 
stato da cui dipendeva la Stasi, è In 
carcere dal dicembre del 1991 con 
duo diverse accuse davanti ad 
altrettante corti: complicità 
nell'assassinio di due poliziotti 
avvenuto a Berlino oltro 
sessantanni fa e responsabilità 
nella morte di fuggiaschi uccisi 
lungo II confine Intertedesco. 
Mentre nel processo sul duplico 
, omicidio del 1931 Mlelke era stato 
condannato nell’ottobre del 1993 
a sei anni di reclusione, Il 
procedimento sulle «vittime del 
Muro» era stato archiviato II 3 
novembre scorso a causa delle 
cattive condizioni psico-fisiche 
dell'Imputato. Il pronunciamento ' 
pone in dubbio la validità delle 
perizie alla base della recente 
ordinanza. Il mese prossimo sarà la 
suprema corte di cassazione a 
pronunciarsi sul caso Mlelke. 



Il presidente russo Boris Eltsin 


Il governo di Tokyo invita i cittadini a descarsi di più alla famiglia 



meno» 


■a TOKYO. È giunta l'ora del con¬ 
trordine anche per i samurai d'im¬ 
presa del Sol Levante, il governo 
giapponese ha spezzato la prima ■ 
lancia ufficiale contro il «karoshi». 
la morte per superlavoro, lancian¬ 
do uri singolare appello a tutti i 
maschi perché si diano da fare an¬ 
che in casa, diminuendo l'impe¬ 
gno in azienda, se vogliono evitare •' 
una vecchiaia di abbandono e di 
solitudine. ■■' . ' : ... 

Nel libro bianco annuale sulla 
vita sociale il governo, per la prima' 
volta, rimprovera i giapponesi di 
essere «troppo ossessionati dat la¬ 
voro fuori casa», col rischio che 
molti, soprattutto i maschi, dopo la 
pensione, si troveranno da soli, 
estranei ormai alla famiglia e alla 
comunità locale. Il consiglio che 
dà il governo, perciò, é quello di 
partecipare di più alla vita familia¬ 
re, di lavorare un po' meno e so¬ 
prattutto di essere più autonomi (in 
da giovani, cioè di imparare per 


tempo le faccende di 
casa. 

«Si tratta di una pic¬ 
cola rivoluzione, in un 
paese dall'etica na¬ 
zionalista. dove nes¬ 
suno oserebbe discu¬ 
tere il principio che il 
bene dell'azienda è 
anche quello dell'in¬ 
dividuo». osserva la 
sociologa Mivoko Shi- 
mazaki dell'università 
di Nagova. il docume- 
to governativo cita da¬ 
ti allarmanti. La socie¬ 
tà giapponese invecchia più di 
ogni altra al mondo: oggi il H%dci 
120 milioni di giapponesi ha più di 
G5 anni e nel 2.0-10 la percentuale 
salirà del doppio, raggiungendo il 
28%. - ; , ■ \ ■ - 

A questo proposito il libro bian¬ 
co spiega che per far fronte al futu¬ 
ro non basta migliorare l'assistenza 
sanitaria agli anziani, o prolungare 



il tempo della pensio¬ 
ne (-oltre i 63 anni» 
suggerisce il governo). 
ma: «Bisogna clic 
ognuno diventi auto- 
sufficiente fin da gio¬ 
vane». • . 

È toccato al governo 
del premier socialista 
Tomichi Murayama, in 
carica dal giugno scor¬ 
so. tentare la sterzata 
contro quetla ormai 
diffusa cultura del «ka« 
roshi» ciré, in nome 
degli interessi azienda¬ 
li. ha dominato lo scorso decen¬ 
nio. L'accusa del governo é che 
l'ufficio. il lavoro hanno pratica¬ 
mente strappato i maschi alle loro 
famiglie. Il superlavoro é una spe¬ 
cie di male nazionale. Aggravato . 
dal fatto che adesso l'economia' 
giapponese attraversa un perìodo 
di crisi, c'é più disoccupazione in 
giroc le imprese guardano all'oste- 
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ro per i propri investimenti. 

•La svolta, se avverrà, farà felice 
per prime le donne», dice la socio- 
ioga Keiko Fukami. E aggiunge: «In 
casa il maschio giapponese t una 
specie di corpo morto. Da un'in¬ 
chiesta governativa risulta che i 
maschi nipponici dedicano in me¬ 
dia ai figli meno di mezz'ora al 
giorno e soltanto il 28% offre qual¬ 
che aiuto in casa. Inoltre il 70% non 
sa neppure cucinarsi un uovo so¬ 
do». -. • -, 

Proprio ieri il quotidiano econo¬ 
mico iViMc/ riporta la notìzia che il 
Tribunale di Osaka ha condannato 
un'industria di cuscinetti a sfere a 
pagare 30 milioni di yen. circa 730 
milioni di lire, alla famiglia dì un di¬ 
rigente morto nel 1988 per avere 
lavorato, nell'ultimo anno, ben 
4mila ore, quasi il triplo della me¬ 
dia europea, clic é di 1.650 ore. 
senza prendersi un giorno libero 
negli ultimi due mesi. 


Sabato 11) novembri' IDDI 

Germania 

Preti sposati? 
Ai cattolici 
non dispiace 

DAL nostro CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

m BERLINO. I cattolici tedeschi 
chiedono una revisione delle uni¬ 
rne sul celibato dei preti. E l'orien¬ 
tamento. per molti versi clamoro¬ 
so. che si è allermato. ieri, nella 
sessione autunnale ilei Comitali' 
centrale dei cattolici iZdKi. il 
massimo organismo laico della 
chiesa di Ruma in Germania. In un 
documento, sul quale sarchi.*e sia 
j to raccolto Dissenso anche di di¬ 
versi vescovi, si chiedo che al scivi 
zio sacerdotali* possano venire 
ammessi anche degli uomini man 
tati, (ermo restando, comunque, il 
valore del celibato come testimo¬ 
nianza di fede. 1.'ammissione d: 
preti sposati saiebl»*. iiisoniiiia, 
una specie di male minore. i<*v* 
necessario dall'Impossibilità, ,lini¬ 
menti. di coprire i ranghi ilei sacer¬ 
dozio in Germania. Già ora. coinè 
ha spiegato in serata al telegioi na¬ 
ie della ri’ pubblica il viceptesid' li¬ 
te dello ZdK Reinineis. c'é una 
drammatica insuflicìeiiza di pioti 
soprattutto in relazione alla som¬ 
ministrazione deiteucaiestia 
Remmers ha spiegato che sulla ri¬ 
chiesta l'assemblea dei cattolici 
laici chiederà alle gerarchie una 
"riflessione», cui dovrà seguire l'a¬ 
pertura di un dibattito. Sempre se¬ 
condo il vicepresidente dello /.dK. 
diversi vescovi tedeschi si sarchi**- 
ro già espressi a favore della pio- 
posta o. quanto meno, dell'apeiiu 
ra di un dialogo. Decisamente con¬ 
trarie. invece, sono altri vescovi e. 
soprattutto, la Curia di Roma Dal 
Vaticano, ha ammesso Reiiimers. 
sono venule sempre e soltanto 
sconfessioni di ogni tentativo di di¬ 
scutere, coni e che sia, il principio 
del celibato sacerdotale 

È presto per dire se se sul matri¬ 
monio dei preti, o meglio; sulla 
possibilità dell'accesso al saceirio- 
zio di uomini sposati, si stia profi¬ 
lando uno scontro apetlo tra la 
chiesa cattolica tedesca e Roma. I 
motivi di frizione, comunque, non 
mancano. Anche se, almeno ieri, 
la questione è stata tenuta pinti' >■ 
sto sotto tono . aH'asseinbloa di 
Bonn, tra i laici e le gerarchie catto¬ 
liche della Germania ce ima note¬ 
vole irritazione per le recenti dispo¬ 
sizioni dottrinarie di Roma in mate¬ 
ria di somministrazione ilei sai fa- 
menti alle persone divorziate e ri¬ 
sposate. Diversi vescovi, quasi tutti i 
teologi e la grande maggioranza 
del laicato tedeschi hanno giudica¬ 
to grave e pericolosa per la chiesi 
la rigidità delle posizioni alieni late 
dal Vaticano. Nei giorni scorsi la 
polemica era stata aperta e. risi ul¬ 
to al passato, anche abbastanza 
dura. Il tema, da quanto si è saputo 
ieri, potrebbe essere affrontato og¬ 
gi. Sempre per oggi. cY 1 dii si 
aspetta una qualche sortati ila par¬ 
te di rappresentanti dei settori più 
tradizionalisti, o addirittura fonda¬ 
mentalisti, che. pur non avendo 
gran peso pure sono prcsenii nella 
chiesa tedesca. 
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La varietà di scelta, la qualità e fassistenza hanno trovato casa. 

Per provare tutti i nuovi prodotti e le novità 
per la casa e per f ufficio cerca il negozio Insip più vicino a casa tua. 
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Econom lavoro 


Parla l’amministratore delegato Telecom: dal filo arriveranno tv, shopping ma anche lavoro 
«Stiamo rivedendo il piano di investimenti per portare la fibra ottica sotto ogni casa» 


«H telefono 
vi cambierà la vita» 

Chirichigno: la sfida di Telecom 


L’UNIVERSO DELLE TELECOMUNICAZIONI 




Società ancora 
da costituire 


'Siamo pronti a cablare 1 Italia II futuro delle telecomu¬ 
nicazioni ò nella fibra ottica Per questo stiamo ndefi- 
nendo anche il nostro piano di investimenti» I ammini¬ 
stratore delegato di Telecom Francesco Chirichigno, 
annuncia un cambio di strategia 'Ma è una scelta che 
I intero paese deve far propria pubblica amministrazio¬ 
ne compresa- spiega «Non ci saranno esuberi» Il part¬ 
ner internazionale 7 "Ormai ci siamo» 


GILDO C AMPESATO 


m ROM \ -Guardi qua dobbiamo 
cambiare tutti mentalità imprendi 
tori sindacati sistema paese Tele- 
lavoro teleshopping video on de- 
mund tv interattiva non costituì 
scono soltanto nuove opportunità 
tecnologiche Sconvolgeranno la 
nostra realtà quotidiana E porte 
ranno anche occupazione Non 
tanto nelle aziende di cavi in senso 
stretto ma m tutte quelle imprese 
che interagiscono col mondo delle 
telecomunicazioni I elettronica i 
computer I informatica I enter¬ 
tainment la vendita Ci saranno 
enormi possibilità di impiego 
Francesco Chmchigno non ha 
paura di aftiancare il termine -stra¬ 
tegico» alla parola tic anche a co 
sto di apparire un po retrò in lem 
pi in cui va di moda il liberismo 
spinto -Ma quale retrò • ribatte - Gli 
Stati Uniti e la Comunità Europea 
hanno fatto delle autostrade clet 
tromche una priorità nelle loro 
strategie E hanno fatto bene» 

Lo scenario è affascinante: Il la¬ 
voro che si sposta verso 11 lavo¬ 
ratore, Il supermercato che en¬ 
tra In casa, la tv che diviene oc¬ 
casione di scambio. Ma con che 
mezzi? L’adsl, la compressione 
del segnale sul doppino telefo¬ 
nico. sembra già superata ancor 
prima di partire. 

Quella è una sperimentazione 
Sono d accordo che si tratta al 
momento di una tecnica molto li¬ 
mitante Però ci sarà utile per «leg¬ 
gere- il cliente capirne le esigen¬ 
ze verificare le potenzialità reali 
di questo nuovo business cam¬ 
biare mentalità anche noi stessi vi¬ 
sto che non saremo piu noi a de¬ 
terminare il mercato ma il merca¬ 
to a condizionare noi 

Il resto d'Europa si sta però but¬ 
tando sul cavo. 

E noi non ci tireremo indietro Nel 
1995 cableremo 200 000 clienti 
Sarà tutto in fibra ottica tranne la 
parte terminale pei cui ò previsto 
il cavo coassiale meno caro della 
fibra ottica ma molto piu potente 
del filo di rame Sarà questa la 
strada del futuro 


Insomma. ben presto il palinse¬ 
sto del programmi da vedere In 
tv ce lo faremo da soli grazie al 
telefono. 

Mi sembra un ottica riduttiva La 
cablatura richiede un impegno fi¬ 
nanziario considerevole deve 
portare in primo piano molti altri 
attori accanto all industria dello 
spettacolo È una necessita paese 
Penso ad esempio alle possibilità 
enormi che si aprono per la pub¬ 
blica amministrazione Si parla 
tanto di modernizzarla 1-e nuove- 
tecnologie offrono un occasione 
formidabile tornendo la possibiltà 
di intrattenere i rapporti diretta¬ 
mente da casa o dall ufficio senza 
recarsi allo sportello Ovviamente 
ci vorranno anni ma bisogna pur 
cominciare a darci degli obbiettivi 
di sviluppo 

E un cambio di strategia. Prima 
non sembravate credere nella fi¬ 
bra ottica. 

Si è un progetto nuovo Vogliamo 
assumerci il rischio di impresa an¬ 
che se sono in ballo cifre pesanti 
Per dare il via alla cablatura pen 
siamo di investire alcune migliaia 
miliardi nel prossimo triennio 
Dovrete rivedere il vostro plano 
triennale di investimenti da 
25.000 miliardi. 

Non per il 95 quando investiremo 
nella cablatura 500 miliardi da re 
perire con una attenta rimodula- 
zione degli investimenti Ma nel 
96 e 97 dovremo trovare altre ri¬ 
sorse quei 25 000 miliardi non ba¬ 
steranno piu Ma è ovvio che non 
possiamo fare da soli Noi partire¬ 
mo cercando ovviamente i con¬ 
tatti con quelli che la cablatura 
dovranno poi utilizzarla Altrimen¬ 
ti sarebbe un investimento non 
produttivo non possiamo permet¬ 
tercelo Per questo parlo di siste¬ 
ma-paese che ci consenta di co¬ 
gliere questa opportunità 

Non temete un bagno finanzia¬ 
rio? 

Il nostro business pian prevede la 
redditività È ovvio che all inizio 
nessun progetto cosi importante 
consente la rcmunerahvita 


E' un anno in rossonero: 
il Milan di Capello vince 
lo scudetto, Van Basten è 
capocannoniere, il Foggia 
di Zeman, Signori, Baiano è 
la sorpresa della stagione. 
Campionato di calcio 1991/92: 
lunedi 21 novembre i’aibum Panini 








Ma cosa diventerà Telecom? Il 
gestore di una rete ottica di ba¬ 
se, scorporando I servizi a valore 
aggiunto, dai teiefonlnl a tutto II 
resto? 

Abbiamo pensato Telecom non 
come la fusione di 5 aziende (Sip 
Itdlcablc Intel TelespazioeSirmj 
ma come la creazione di una se¬ 
sta azienda Con due obbiettivi 
massima dilterenziazione nelle at 
tività di business perche - estro 
mizzando - ogni cliente è un mer 
eato e poi massima integrazione 
in tutte quelle attività di staff che 
non sono a disposizione del clien¬ 
te ma servono a fare il prodotto 
Ecco perche siamo pronti a tutte 
le enucleazioni necessarie ad af¬ 
frontare un mercato che sarà serri 
prò piu liberalizzato 

Non rischiate di perdere II con¬ 
trollo del sistema proprio nel 
momento In cui I vostri concor¬ 
renti Intemazionali allargano 
I offerta dalla rete di base al cel¬ 
lulari, al nuovi servizi? 

No perché la gestione sara di ca¬ 
rattere unico Tarn è vero che 
avremo una parte di azioni anche 
de-lla società del cellulare 

SI parla della creazione di una 
società per le telecomunicazio¬ 
ni Intemazionali. 

Al momento attuale non ci sono i 
presupposti per crearla Se il mer¬ 
cato lo richiederà vedremo II no¬ 
stro progetto organizzativo con- 
screditarlo ma escludo che sia 
no allo studio ipotesi di questo ti¬ 
po 

Non c’ò II rischio che a Telecom 
rimangano solo le parti -povere- 
del business telefonico? 

No so ci sarà consentito di realiz¬ 
zare i nostri programmi 112 .della 
nostra clientela procura il 60°» del 
fatturato È ovvio che non voglia 
ino farcelo sfuggire di mano per¬ 
ché é la parte ricca del nostro si¬ 
stema che ci consente di autofi- 
nanziare gli investimenti 

E per questo che non volete con¬ 
correnti. 

Non temiamo la concorrenza Ma 
le regole devono essere uguali per 
tutti 

Siete gli ultimi a dovervi lamen¬ 
tare. 

Ma se non abbiamo a disposizio¬ 
ne la leva prezzo che tipo di con¬ 
correnza vuole che facciamo' 

In molti si lamentano dei vostri 
prezzi. 

Sono tariffe cioè cifre imposte an¬ 
che a noi dall autorità ammini¬ 
strativa Non vogliamo vivere di 
rendita ma offrire al cliente dei 
prezzi per cui il servizio di teleco¬ 
municazione non sia un costo ma 
un investimento E oggi non é pos- 
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sibile 

Volete I prezzi liberi da subito? 

Mi rendo conto che non sia un 
processo immediato ma bisogna 
pur iniziare Puntiamo a diventare 
leader in Europa sui costi delle te¬ 
lecomunicazioni Anche se ciò si¬ 
gnifica una quantità notevole di 
investimenti per abbattere i costi 
in particolare nel sistema informa 
tivo aziendale 

Bassi costi significa esuberi oc¬ 
cupazionali In vista? 

No ma un forte programma di n 
qua'ificazione del personale cer¬ 
tamente 

Non volete perdere il 2% del 
mercato -ricco-. Non e una riven¬ 
dicazione. sla pur Indiretta, del 
monopollo de facto se non de Ju- 
re? 



Carta 

d’identità 

Sessanta anni, 
pugliese di Taranto, 
una laurea In Tecnica 
Industriale e 
commerciale a 
Firenze. Francesco 
Chirichigno ha svolto 
quasi tutta la sua 
carriera In Sip. prima 
In Toscana poi In 
Lombardia. 
Chirichigno è stato il 
coordinatore del 
gruppo tecnico che ha 
guidato II riassetto 
telefonico sino alla 
nascita di Telecom di 
cui è amministratore 
delegato. 


No Accettiamo la massima liberta 
di mercato 

Si. ma essendo presenti sulla re¬ 
te fissa e sui servizi -ricchi- par¬ 
tite da una situazione di privile¬ 
gio. Potreste tranquillamente 
impedire agli altri di entrare. 

Il senso della nostra riorganizza 
zionv é proprio di accetare la sfi¬ 
da Noi addebiteremo gli stessi 
oneri a tutti che siano società del 
gruppo oppure concorrenti 
C'e da fidarsi? 

Non chiedo fiducia ma i controlli 
di un Authontv al di sopra delle 
parti E poi guardi Siamo alle so¬ 
glie anche della liberalizzazione 
della rete fissa Se io tacessi prezzi 
troppo onerosi verrebbe subito un 
altro gestore a (armi concorrenza 
Vuol dire che ci sara un secondo 


gestore anche nella fonia di ba¬ 
se? 

Non lo escludo Purché ci sia pari¬ 
la di condizioni altrimenti non si 
distrugge un monopolio ma un si 
sterna produttivo 

E una critica al modo come si e 
arrivati alla liberalizzazione del 
Gsm in Italia? 

Dico che le leggi europee vanno 
applicate lenendo conto della si 
tuazionc reale In Inghilterra alla 
concorrenza sul telefonino sono 
ainvati con passaggi graduali Qui 
c è chi vorrebbe arrivare soltanto 
all ultimo passaggio tacendo il 
salto della quaglia ed infischian¬ 
dosene di tutto il resto 

Difficilmente II Gsm si Imporrà 
senza distruggere contempora¬ 
neamente Il cellulare tradiziona¬ 
le. 

Ma nessuno in Europa distrugge il 
Tacs per aprire alla concorrenza 
sul Gsm È un controsenso anche 
perchè il sistema funziona bene 
come si vede dal successo del cel¬ 
lulare Telecom i passaggi devono 
essere graduali 

In Italia sono ormai arrivati gli 
stranieri. E voi? Nel mondo d so¬ 
no tanti 2% di domanda -ricca-. 

Ritengo che entro tempi brevi arri¬ 
veremo ad un accordo con un 
partner internaz onale 

E l’alleato americano, lo date 
per perso? O magari lo aggan- 
cerete tramite il nuovo partner? 

Non lo do per perso ma preterirei 
non rispondere 

E l'Asia? 

LI non abbiamo trattative in corso 
per un partner globale ma accor¬ 
di in via di definizione con gestori 
locali che ci vedono direttamente 
impegnati 


Efim, Scalfaro 
rinvia alfe Camere 
il decreto legge 

Il presidente della Ri pubblic i 
bcalfiro hi rinvilii) ieri seri ille 
C amore il decreto Ir ggc | » 1 1 si p 
pressione dell Fluii II | ruwedi 
mento annunci ito i Mon'ee iti ino 
dii vicepresidente Ka'aele IX II i 
Ville torri i qu lidi ili esime de 111 
eommissionc Bil ine io de Iddìi, 
ra II decre’o dopo un i lunga sem 
di passaggi er ì st ito convt rt lo in 
le-ggc qualche scl'iinan i ‘ i 


La Bull 
ai privati 
li 40% ad Att? 

PARIGI II governo (raileev Ime i 
I offerta di acquislo di izioni |« r I i 
privatizzazione del giganl di II in 
tomi itica Bull- Lo MioO ili! i di | 

I offerta di acquisto di azioni s ir in 
no pubblicate oggi sul loumal ol 
ticiel Intanto ieri li stampi Ir in 
cesella inticip ilo che il td della 
società potrebbe passare al Ini 
dem Al' Quadrai il colosso i ucr 
cano delle telecomunicazioni c la 
holding di controllo della francese 
Csece (società di cui e azionista 
anche I italiana Finmeccame j i 
avrebbero intatti presentato un of 
ferta in questo senso In panico) ire 
si parla di una jomt venture con 
traila per il 51 da Att c per il 19 
da Quadrai 

Pareggio 
in vista 
per la Ferruzzi 

PARIGI Quest anno 1 erruz/i i 
Montedison dovrebbero irrvin 
-vicino al pareggio in termini di ri 
sultato netto nonostante il pernia 
nere d oneri eccezionali ancora ai 
ti- Lo ha dichiaralo ieri il presidcn 
te di Eridania Beghin Sav e diretto 
re generale di Montedison Me' no 
Meloni in un intervista al quotidia 
no LesEcho^ 


Cariplo: 
nessun piano 
per il Rolo 

MILANO La Cariplo con meri 
mento alle notizie di stampa ap 
parse ieri su lu Repubbhia ribadì 
sce ancora una volta che non esi 
ste ad oggi alcun progetto in rien 
to alla vicenda del Credito Roma 
gnolo ed -esprime disappunto c r- 
ca il difendersi di tali illazioni 


Informatica 
Alleanza tra Sema 
e Olivetti 

BRUXELLES Consentire al medico 
di famiglia di dialogare via coiti 
putercon le Unita sanitarie locali 
con gli spec alisti e con i laboraton 
d analisi ma anche ndurre se non 
eliminare le code davanti agli 
sportelli delle stesse Usi queste al 
cune delle possibilità otti rte dai 
servizi sanitari intorniatici che sa 
ranno venduti dall alleanza tra In 
Olivetti e il gruppo britannico Se 
ma con il marchio Remedes» Rc'e 
multimediale - uropea per medici 
e istituzioni sanitarie L iniziativa 
presentata len a Bruxelles prende 
ra il via all inizio del 96 in Ita'ia c 
Gran Bretagna per essere poi es'e 
sa a Belgio Spagna e quindi a tutti i 
paesi della Ue 


Direttiva del ministro: entro 5 anni le partecipazioni dovranno scendere sotto il 50% I """ M ERCATI 


Banche ai privati, Dini accelera 


MARCO TEDESCHI 




m ROMA Trasformati gli enti di di¬ 
ritto pubblico in società per azioni 
esaurita la spinta propulsiva della 
legge Amato avviata la privatizza 
zionc eli alcuni dei maggiori istituti 
di credito il Tesoro si accinge a 
completare la privatizzazione del 
sistema batic irto Con la firma ieri 
da parte del ministro del Tesoro 
Lamberto Dini della direttiva in 
materia di criteri e procedure per la 
dismissione delle partecipazioni 
degli enti conferenti I azionista 
pubblico ha posto le condizioni 
per un uscita graduale dall intera 
massa di partecipazioni nel credi¬ 
to valutata in 15 mila miliardi di 
patrimonio nello dallo stesso mini 
stro del Tesoro lo scorso giugno al- 
I assemblea annuale dell Abi 
Entro 5 anni dalla direttiva firma¬ 
ta ieri le Fondazioni che controlla¬ 
no le banche pubbliche dovranno 
obbligatoriamente procedere alla 
diversificazione del proprio attivo 
seguendo due criteri le spese per il 
perseguimento degli scopi statutàri 


dovranno essere coperte in misura 
superiore al 50 con redditi diversi 
da quelli derivanti dalla partecipa¬ 
zione nella Spa in alternativa e 
questo criterio opererà in regime di 
neutralità fiscale sulle plusvalenze 
da cessione non piu del 50 u de! 
patrimonio degli enti conferenti 
dovrà essere nvestito in azioni del¬ 
la società contentarla 
Li direttiva de! ministro Dini sul¬ 
le fondazioni in'roducc due criteri 
fondamentali il primo finalizzato a 
diversificare i patrimoni degli enti 
conferenti su cui ili csoro ha dove 
re di v igilanzu ed è garante di stabi¬ 
lita Entro cinque anni secondo al¬ 
cune stime già effettuate dalle pro¬ 
cedure di cessione de'lc quote 
bancarie sul mercato le Fondazio¬ 
ni dovrebbero incassare almeno 
35 mila miliardi di lire Lobiettivo 
del Tesoro è quello che I attivo del 
le Fondazioni non sia concentrato 
in una sola attività ma diversificato 
sia per quanto riguarda il portafo¬ 


glio sia sul piano operativo per 
quanto riguarda i settori di inter¬ 
vento e le attivata di gestione delle 
Fondazioni stesse 11 secondo ente 
rio introdotto dal provvedimento 
stabilisce le modalità di impiego 
dei proventi delle dismissioni L 
Fondazioni saranno quindi ubere 
di dr terminare scelte di fondo cd 
individuare criteri per il vantaggio 
dei propri investimenti Quanto il 
le c< ssioru delle quote bancarie es¬ 
se potranno avvenire seguendo la 
doppia procedura dell offerta pub 
blicu di vendita o della trattativa 
privata Quest ultima procedura 
sara adottata nel caso di cessioni 
dei p ìcchetti a oanche società ap 
partenenti a grappi bancari finan 
zian< e imprese di assicurazione 
Proprio cinque mesi tà annuii 
ciando per la pnma volta 1 intc n 
zionc del Tesoro di armare in tem¬ 
pi rapidi all emanazione della di- 
reti' a Dim sottolineò che i tempi 
erano maturi per avviare a conclu 
sionc il graduale arretramento del¬ 
lo Sta’o dal capitale delle banche 


utilizzando il processo di privatiz¬ 
zazione per favorire un grande rat 
forzamento della struttura banca 
ria La novità potrebbe favorire in 
prospettiva anche il rapporto ban 
ca impresa pur nel rispetto del 
pnncipio generale di separatezza 
sempre auspicato dalle autorità 
monetarie 

Fino ad oggi le Casse di rispar¬ 
mio hanno sempre preterito in te 
ma di privatizzazioni la filosofia 
dello step bv stop- secondo le ul 
time elaborazioni dell Acri I asso¬ 
ciazione di categoria appena 1 8 
del capitale sociale del sistema 
casse i 78 istituti ì e in mano ai pn 
vati Allo scorso ottobre su un ca¬ 
pitale sociale complessivo di oltra 
20800 miliardi le Fondazioni (di¬ 
rettamente o tramite le loro hol 
dmg) e le Casse di risparmio Spa 
detenevano I SS di queste quote 
a fronte di un 3 in portafoglio ad 
altre banche ad un 8 in mano a 
privati ^entrali nella compagine di 
ben 28 Spa creditizie; e dell ) u 
appartenente a soggetti diversi 
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FINANZA E IMPRESA 


■ GEST1FORM-LEGA. Dodici nuove 
imprese con la creazione di 821 nuovi 
posti di lavoro è il bilancio del primo 
anno di attività della Gestifom-Lega Spa 
il fondo mutualistico che destina nsorse 
provenienti dalle cooperative alla pro¬ 
mozione di nuova imprenditorialità A 
queste iniziative che hanno comportato 
un intervento complessivo per 12 miliar¬ 
di e 813 milioni vanno aggiunte altre ini¬ 
ziative assunte in occasione dell ultimo 
eda Si tratta della partecipazione da I 
miliardo alla Rnanziana nazionale per il 
•worker buy out>, che verrà costituita dai 
fondi mutualistici delle tre centrali coo¬ 
perative e dalla Cfi ed altn interventi per 
un totale di 1,348 miliardi a favore di due 
nuove imprese 

■ R. PIAGGIO. Nominati i commissari 
per la liquidazione della Industne Aero¬ 
nautiche e Meccaniche Rinaldo Piaggio 
Il ministro dell industria Gnutti ha indi¬ 
cato Luigi Francardo commercialista di 


Genova Vittorio Agostino conespenen- 
ze di amministratore delegato in nume¬ 
rose società e il generale Luciano Melo¬ 
ni ex segretario generale della Difesa ed 
ex direttore generale degli armamenti 
Le nomine avvengono a seguito della di¬ 
chiarazione di insolvenza e di assogget¬ 
tamento alla procedura di amministra¬ 
zione straordinaria (legge Prodi) da 
parte del tribunale di Genova 
■ ENEL-BEI. La Banca europea per gli 
investimenti ha concesso all Enel un 
mutuo di SOO miliardi di lire (258 8 mi¬ 
lioni di ecu) per nuovi investimenti nelle 
provincie di Piacenza Roma e Savona 
Ne ha dato notizia il Tesoro specifican¬ 
do che il ministro Dim ha presenziato 
nella sede del suo dicastero a via XX Set¬ 
tembre, alla firma del contratto siglato 
dal vice presidente italiano della Bei 
Massimo Ponzeltim e dall'amministrato- 
re delegato dell Enel Alfonso Limbruno 
presente anche il presidente dell ente 
elettrico Franco Viezzoli 


Il mercato aspetta i calo dei tassi 
E Piazza Affari tornare a crescere 


CAMBI 


INDICE MIB 


m MILANO Si chiude con un rialzo 
la settimana a Piazza Affan con il 
mercato spinto da aspettative di n- 
duzione dei tassi di interesse Ad ac 
cendere le attese 6 stata una dichia 
razione del ministro del Tesoro Dim 
secondo il quale d legittimo atten¬ 
dersi un calo dei tassi una volta ap¬ 
provata la legge finanziana Qual¬ 
che incertezza ha invece condizio¬ 
nato la seduta nella pnma parte in 
vista delle elezioni amministrative di 
domenica considerate anche dagli 
operaton un importante test politi¬ 
co 

Il denaro è affluito sul listino so¬ 
prattutto nel finale con I ultimo indi¬ 
ce Mibtel m nalzo dell 1 24 u seguito 
dal Mib30 (+ 1 34) Il Mib ha chiu¬ 
so in aumento dello 0 87% a quota 


1 043 (+ 4 3% dall inizio dell an¬ 
no) Gli scambi sono nmasti sui li¬ 
velli della vigilia a 615 miliardi di 
controvalore 

La smentita della Canplo alle voci 
di una possibile contro- opa della 
Cassa sul Credito Romagnolo ha so¬ 
lo in parte rallentato la crescita delle 
■Rolo» che hanno terminato la se¬ 
duta con un progresso del 2 05% a 
16 809 lire Positive le Ras al secon¬ 
do giorno di aumento di capi’ale le 
ordinane hanno fatto un balzo del 
4 45 nel finale (- 0 84 la chiusura a 
14 820) le nsparmio del 387 
(+ 1 16 a 8220 il prezzo ufficiale) 
In volo i diritti + 4 24 a 2 212 gli 
azionan e + 11 9 a ! 015 gli obbliga- 
zionan 


Tra i titoli guida le Fiat hanno 
chiuso in crescita dello 0 90% a 
6 266 lire le Generali sono nmaste 
invanate a 37 702 le Mediobanca si 
sono apprezzate dello 0 81 a 13 439 
le Montedison sono salite dello 0 50 
a 1 217 le Ferfin hanno segnato un 
prezzo ufficiale in calo dello 081 a 
1 355 ma nel finale risultavano in 
crescita di oltre 2°i Le Olivetti sono 
salite dell I 97 a I 968 Positivi an¬ 
che i telefonici con le Stet a 4 899 
(■*• 1 89) e le Telecom a 4 332 
(» 1 29) Tra i bancan le Comit 
hanno chiuso a 3 589 (+ 048) le 
Credito italiano a 1 696 (-»■ 1 25) 
nella versione ordinana e hanno fat¬ 
to un balzo del 7 42 a 1 825 in quella 
di nsparmio 
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A rischio Tindotto 

Auto, crescono 
ancora export 
e produzione 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. L'industria automobilistica europea 
perderà entro il Duemila un quinto degli addet¬ 
ti. c nella sola area torinese la flessione sarà fra 
il 30 e il 40%: lo ha detto ieri Enrico Colombatto, 
docente di Economia e Commercio all'Univer¬ 
sità di Torino, durante la presentazione di una 
ricerca sulle «regioni europee dell'auto»). L'in¬ 
dagine. discussa in un convegno a Torino, rile¬ 
va che la discriminante per il successo dei pro¬ 
duttori di automobili non è più l'alta tecnologia, 
ma l'evoluzione dei rapporti contrattuali con i 
fornitori. 

«A Torino - ha detto Colombatto - quello dei 
fornitori è un mondo estremamente frammen¬ 
tato, troppo piccolo per sviluppare capacità di 
ricerca e di progettazione. Il nostro modello è il 
Galles dove la politica non è stata quella dei 
sussidi finanziari, ma dello sviluppo dei fornito¬ 
ri». La ricerca sottolinea che le tre variabili fon¬ 
damentali per il futuro automobilistico di un’a¬ 
rea geografica sono l'efficienza e l'agilità della 
pubblica amministrazione, le risorse umane e il 
tessuto manifatturiero esistente «in loco». 

Mercato In ripresa 

È proseguita anche nel mese di settembre in¬ 
tanto la crescita dell'industria autoveicolistica 
italiana, sospinta dal favorevole andamento 
delle esportazioni. Lo rileva l'Anfia che indica 
in 147.355 unità la produzione di autoveicoli, 
pari ad un incremento del 34,2% rispetto alle 
109.827 unità dello stesso periodo del 93. An¬ 
che nel complessivo dei primi nove mesi del¬ 
l'anno si registra un aumento ddella produzio¬ 
ne del 16,6%, anche se il periodo si confronta 
con i bassi volumi del 93, quando la produzio¬ 
ne globale aveva accusato una perdita del 
26,5%. Sommando, comunque, i dati relativi a 
vetture, veicoli commerciali, industriali ed auto¬ 
bus, la produzione alla fine dello scorso mese 
di settembre ò ammontata a 1.119,767 unità, a 
fronte di 960.161 unità del corrispondete perio¬ 
do dell'anno precedente. Per quanto riguarda, 
invece, le sole autovetture, la produzione nei 
primi nove mesi dell'anno, con 990.836 unità, 
ha recuperato il 17,1%, nei confronti dell'analo¬ 
go periodo del 93 (846.331 unità). L'insieme di 
questi dati - è il commento dell'Anfia - confer¬ 
ma il trend positivo iniziato a marzo e che da 
maggio in avanti ha accumulato incrementi 
mensili mai registrati in passato. La ripresa pro¬ 
duttiva, sempre secondo l'Anfia, è legata in par¬ 
ticolare all'ottima accoglienza che i clienti eu¬ 
ropei stanno riservando ai nuovi modelli dei 
grappo Fiat. .- v ■ 

Dall'inizio dell'anno a fine settembre scorso, 
le esportazioni di autovetture si sono attestate a 
418.052 unità, con un miglioramento del 34,7%, 
rispetto alle 310.450 unita dei primi nove mesi 
del 93. Nel solo mese di settembre sono state in¬ 
viate all'estero 52.896 auto, con un aumento del 
46.2%. 

La crisi del bus 

Per quanto riguarda i veicoli commerciali, in¬ 
dustriali ed autobus, la produzione nei primi 
nove mesi ha registrato nel complesso, un mi¬ 
glioramento del 13,3%, essendo passata da 
113.830 unità del 93 a 128.931 unità di que¬ 
st’anno. Dì questi, 107.188 unità riguardano vei¬ 
coli commerciali fino a 3,50 tonnellate di peso 
complessivo (+ 16,4%), 20.091 veicoli indu¬ 
striali oltre 3.5 tonnellate (+ 8,7%) e 1.652 au¬ 
tobus (-49,5%). In riferimento a quest'ultimo 
dato si registra il proseguimento della crisi del 
settore autobus, un comparto penalizzato, an¬ 
cora al momento attuale, dai ritardi con cui le 
regioni stanno spendendo i fondi che il governo 
ha stanziato fin dal novembre dell'anno scorso, 
pari a 450 miliardi di lire. E da parte dell'Anfia 
viene denunciata, oltretutto, la mancanza di un 
organico piano pluriennale di rinnovo del par¬ 
co. .. ■ 



Massimo Arioli 


Contro lo «spezzatino» sciopero generale della categoria 

Enel: i sindacati 
bocciano il piano Gnutti 


tmsssmmsmm 

Prorogata 
la «Cig» 
per i 500 !, 
di Gioia Tauro 

Il Ministero del Lavoro 
ha disposto la 
proroga dalla Cassa 
Integrazione peri 
circa 500 lavoratori 
del cantieri Enel di 
Gioia Tauro. La 
decisione è stata 
comunicata Ieri al 
sindacati nazionali 
nel corso di una 
riunione alla quale 
hanno preso parte II 
sottosegretario alla 
presidenza del 
Consiglio, Letta, Il 
ministro del Lavoro, 
Mastella, e del 
Bilancio, Pagllarinl. 
Nel giorni scorai lo 
segreterie territoriali 
di Cgll, Clsle Ull 
avevano chiesto un 
incontro con II 
Governo In 
considerazione dello 
stato di tensione tra I 
lavoratori venutosi a 
determinare perla 
mancata ripresa del 
lavori perla 
realizzazione della 
centrale 

•pollcombustlblle». 


011.00 CAM PESATO 


m ROMA. «Non è una privatizza¬ 
zione: è uno smembramento che 
gli utenti pagheranno con aumenti 
delle tariffe, i lavoratori con tagli - 
occupazionali, il Paese con minor 
garanzie in tema di energia elettri¬ 
ca»: i sindacati sparano a zero con¬ 
tro quello che definiscono il «pa¬ 
sticcio Gnutti», c cioè il progetto di 
privatizzazione dell'Enel partorito 
dai ministri dell'Industria, del Teso¬ 
ro e del Bilancio. Non si tratta sol¬ 
tanto un'opposizione verbale. Cgil, 
Cisl e Uil di categoria hanno infatti 
proclamato da tempo lo stato di 
agitazione che culminerà lunedi in 
una giornata nazionale di sciopero 
di quattro ore. «Non ci saranno pe¬ 
rò ripercussioni negative sugli 
utenti», hanno tenuto a precisare 
ieri mattina i sindacati nel corso di 
una conferenza stampa che ha vi¬ 
sto protagonisti i segretari confede-, 
rali della Cgil Walter Cerfeda, della 
Cisl Natale Forlani, della Uil Gian¬ 
carlo Fontanellì accompagnati dai 
responsabili di categoria Andrea 
Amaro. Ercole Occhipìnti e Giu¬ 
seppe Augeri, Uno schieramento 
massiccio ed unitario volto a sotto- 
lineare l'importanza che il sindaca¬ 
to pone ai problemi della privatiz¬ 
zazione elettrica. 

Cgil. Cisl e Uil puntano al cuore 
della proposta Gnutti: la liberaliz¬ 
zazione della produzione elettrica 
da realizzare attraverso la cessione 
di impianti Enel e lo scorporo del 


cosiddetto «dispacciatore», l'entità 
operativa che stabilisce i flussi di 
energia dalle centrali alla rete. Si 
tratta di una funzione delicatissima 
c di grande potere: se il dispaccia¬ 
tore interviene nei casi di crisi elet¬ 
trica per redistribuire la potenza tra 
gli impianti (ad esempio un black 
out), è sempre il dispacciatore a 
stabilire come la produzione elet¬ 
trica venga normalmente suddivisa 
tra le centrali in attività. In pratica, 
decide il piano regolatore del mer¬ 
cato: l'elettricità, infatti, 0 un pro¬ 
dotto che non si immagazzina e 
che va «consumata» nel momento 
stesso in cui viene prodotta. »Già 
circolano ipotesi di un cartello di 
produttori che farebbero parte del 
dispacciatore - accusa Forlani - Si 
passerebbe da un monopolio pub¬ 
blico ad uno privato». Gira anche il 
nome di un possibile responsabile 
del dispacciatore privatizzato: Giu¬ 
seppe Gatti, attuale direttore gene¬ 
rale delle fonti di energia al mini¬ 
stero deirindustria. 

Le accuse dei sindacati a Gnutti 
non riguardano soltanto la sostitui- 
zione di un monopolio pubblico 
con una concentrazione privata, il 
suo progetto - accusano - rallenta 
i tempi di privatizzazione previsti: 
«In borsa entro il giugno '95? Una 
boutade del ministro. L'unico mo¬ 
do di farlo è cedere l'Enel così co¬ 
me sta. Ovviamente facendone 


Senza esito, invece, l’ennesima riunione sul «caso Crotone» 

Mobilità: intesa governo-sindacati 


FRANCO «RIZZO 


m ROMA. Governo e sindacati 
confederali hanno siglato un ver¬ 
bale di intesa, a Palazzo Chigi, sul 
tema della mobilità (proroga di 12 
mesi e modifiche strutturali). Il ver¬ 
bale fa riferimento alla situazione 
dei lavoratori disoccupati da lungo 
tempo che non hanno più la co¬ 
pertura dei trattamenti previden¬ 
ziali. 7 . : . ■ , 

Le parti hanno convenuto sulla 
necessità di una modifica struttura¬ 
le. a partire dal '95. dell'attuale 
normativa sulla mobilità. L'obietti¬ 
vo è quello di evitare, in particola¬ 
re, di ripetere l'esperienza degli an¬ 
ni passati di proroghe continue 
della cassa integrazione secondo 
criteri esclusivamente assistenziali. 
Tenendo presente questo obietti¬ 
vo, i trattamenti di mobilità saran¬ 
no prorogati per altri 12 mesi ma 
. l’indennità relativa scenderà al 64% 
della cassa integrazione straordi¬ 
naria. II lavoratore licenziato rice- ' 
verà l'indennità solo se parteciperà 
effettivamente ai piani previsti nel¬ 


l'ambito dei lavori socialmente uti¬ 
li. Si cercherà di rendere piu snelle 
le procedure perché questi ultimi 
siano immediatamente operativi. 
Su queste premesse il governo si è 
impegnato, tra l'altro, a reperire le 
necessarie coperture per i tratta¬ 
menti previdenziali a partire dal 
'95: a concentrare sui lavori di pub¬ 
blica utilità i finanziamenti del Fon¬ 
do dell'occupazione; a concedere 
le proroghe dei trattamenti previ¬ 
denziali fino al 31 dicembre '94 per 
i lavoratori delle diverse aree di cri¬ 
si. 

«Quest'intesa garantisce le fasce 
di lavoratori più deboli: un risultato 
raggiunto grazie alla mobilitazio¬ 
ne», dice il segretario confederale 
della Cgil Angelo Airoldi, Che però 
aggiunge: »Ci sono ancora questio¬ 
ni da approfondire per rendere ef¬ 
ficace razione di promozione dei 
lavori di pubblica utilità, affinché 
questi possano dare garanzie di 
reddito e occupazione per ì! '95. 


L'intesa, però, non risolve i proble¬ 
mi sul tappeto nel confronto gene¬ 
rale con il governo. E per non far 
. fallire questo accordo vanno co¬ 
struite le condizioni politiche cd 
economiche necessarie per rende¬ 
re concreti i programmi di spesa fi¬ 
nalizzati alla creazione di nuovi 
posti di lavoro». Secondo il segreta¬ 
rio confederale Cisl Natale Forlani, 
quello di ieri è «un salto di qualità 
nella gestione delle indennità di 
mobilità e della disoccupazione 
speciale. Si esce dalla pratica assi¬ 
stenziale delle proroghe generaliz¬ 
zate. Abbiamo inoltre convenuto 
con i ministri interessati di ripren¬ 
dere l'esame globale degli inter¬ 
venti a sostegno dell'occupazione, 
della cui copertura finanziaria si di¬ 
scuterà nell'ambito ell’incontro di 
giovedì 24 novembre con il presi¬ 
dente del Consiglio». 

Ma se i sindacati giudicano posi¬ 
tivamente questo risultato, manife¬ 
stano invece «disappunto e delu¬ 
sione» per l'esito di un'altra riunio¬ 
ne. quella c.he si è tenuta ieri alla 


presidenza del Consiglio sull’area 
di Crotone. »È stata infatti - rileva¬ 
no Cgil, Cisl e Uil in una nota - la 
solita riunione interlocutoria di rin¬ 
vio ad ulteriori approfondimenti e 
a successive verifiche». I sindacati 
chiedono di rimuovere i ritardi e 
accelerare i tempi delle procedure 
. di finanziamento dei progetti e 
quelli del decollo effettivo delle 
singole inziative. Cgil. Cisl e Uil 
«non sottovalutano le complessità 
c gli intrecci politico amministrativi 
che gravano ai fini di una rapida 
attuazione dì un concreto proces¬ 
so di reindistrializzazione», tuttavia 
rilevano che «è trascorso un anno 
dalle intese concluse tra governo, 
istituzioni locali, enti e parti sociali 
e nessuna iniziativa imprenditoria¬ 
le è stata avviata a Crotone». 

«Non sono assolutamente tolle¬ 
rabili - concludono i sindacati -al¬ 
tre riunioni in cui si prendono in 
esame non ì tempi e i modi di at¬ 
tuazione ma le difficoltà che si 
frappongono per la realizzazione 
degli stessi». 


una pubblio company con una ro¬ 
busta golden sitare in mano allo 
stato». Secondo Cgil, Cisl e Uil, 
inoltre, il piano Gnutti porterà ine¬ 
vitabilmente ad aumenti triffari, al¬ 
la disintegrazione della tariffa uni¬ 
ca nazionale e ad una riduzione 
dell'occupazione. »Cià ora la situa- ' 
zione di incertezza ha provocato 
un rallentamento degli investimen¬ 
ti, con effetti negativi soprattutto 
nell'industria dell'indotto», sottoli¬ 
nea Amaro. • 

«Riserve e preoccupazioni» sulle 
modalità di privatizzazione pro¬ 
spettate dal governo per l'Enel ven¬ 
gono anche dai dirigenti dell'Enel. 
La loro rappresentanza aziendale 
sottolinea come la cessione di par¬ 
te delle attività di produzione «de¬ 
terminerà notevoli squilibri» col ri¬ 
schio anche che l’Enel venga 
esclusa «dalle future aste competi¬ 
tive». 

Sul boccone Enel, intanto, si 
stanno buttando i produttori priva¬ 
ti, riuniti ieri a Stresa per un conve¬ 
gno dell'Unapede. l'associazione 
di categoria. Sondel (Falcio, Edi¬ 
son (Ferruzzi) e Centro Energia 
(Merloni) si sono già detti interes¬ 
santi alle centrali che verranno di¬ 
smesse. La torta si annuncia ricca. 
Anche perchè Gatti è andato a 
Stresa a spiegare che la produzio¬ 
ne Enel potrebbe scendere anche 
sotto il 50% del totale nazionale: 
«Persino al 20% se i privati avranno 
non più dell'uno per cento ciascu¬ 
no». 


Iva zootecnica 
Gli allevatori 
protestano: 
giù le aliquote 


m ROMA. Dal primo gennaio '93 si 
è generato un mercato delle carni 
alternative basato sulla totale eva 
sione dell’Iva favorito dall'elimlna- 
zione dei controlli doganali ed ac 
centuato dalla forte incidenza del 
l’aliquota Iva sui bovini vivi e relati 
ve carni che nei nostro paese è dei 
19%. 11 fenomeno ha ormai rag¬ 
giunto livelli e dimensioni enormi. 
Da tempro le due associazioni dei 
produttori di carni bovine Unicabe 
Unalcab hanno evidenziato le 
aberrazioni esistenti nel mercato 
dei bovini vivi, delle carni e dei loro 
derivati, L’Unicab e l'Unalcab per 
sottolineare il difficile momento 
che attraversa la nostra zootecnia 
hanno organizzato un convegno 
svoltosi ieri a Verona. Titolo: «Ri¬ 
durre l'iva zootecnica per tutelare 
la produzione bovina ed aumenta¬ 
re il consumo». Unicab e Unalcab 
ritengono infatti che la riduzione 
dell'lva dal 19 al 9% al passo con 
quanto avvenuto in tutta la Ue. eli¬ 
minerebbe quasi completamente 
le frodi. 


£ morto 

SALVATORE DE CICCO 

I compagni e le compagne della Federa¬ 
zione del Pds di Caserta ricordano sempre 
il suo impegno e il suo lavoro. Partecipano 
con commozione al dolore della cara An¬ 
na e della figlia Pina. 

Caserta, 19 novembre 199*1 

Fdeceduto il compagno 

ILIO FA VATI 

fondatore dell'Arci di Pisa, strenuo com 
battente antifascista, esempio di dedizio* 
ne alla causa dei lavoratori, educatore di 
migliaia di giovani, uomo di grande urna 
nità. Le presidenze nazionali delle Confe¬ 
derazioni Arci e di Arci Nova lo ricordano 
con tanto affetto ed esprimono ai famiglia* 
ri i sensi di profondo cordoglio. 

Pisa, 19 novembre 1994 

£ deceduto, dopo grave malattia, il coni» ' 
pagno 

FERDINANDO CASTELLANI 

di anni 72, iscritto alla sezione S. Lucia di 
Mentana, padre del consigliere Domenico, - 
Al compagno Domenico e ai suoi familiari 
le più affettuose condoglianze di tutti i 
compagni di Mentana e della Federazione 
di Tivoli. 

Roma, 19 novembre 1994 

Nel nono anniversario delta scomparsa 
del compagno 

RINALDO Z0RAT 

i familiari, i compagni e le compagne del* 
l’u.c. di Campolongo al Torre, lo ricordano 
con immutato affetto a quanti gli vollero 
bene e gli furono amici e compagni, e sot¬ 
toscrivono I ire J 00.000 per l‘Unità. 

Udine, 19 novembre 1994 

Le compagne e i compagni del Pds di Pra* • 
damano e della Federazione friulana, i dif¬ 
fusori de rUnitó ricordano, ad un anno 
dalla scomparsa, 

URBANO MAI ERO 

compagno che, come dirigente, come dif¬ 
fusore del giornale e come organizzatore • 
della Festa dell'Unità è stato un esempio 
semplice e prezioso di come l'onestà mo¬ 
rale. civile e politica, siano l'unica chiave 
per ottenere la stima e la riconoscenza di 
tutti. 

Udine. 19 novembre 1994 


Enza e Valda vogliono ricordare a tutti co¬ 
loro che li hanno amati e a coloro che 
hanno imparalo a conoscerli per quello 
che hanno lasciato, per il loro impegno so¬ 
ciale e politico. per la loro umamt.i, t com¬ 
pagni 

RENATO RETRI, MARIA FERUCU0 
e NIDIA PETR1 DI GIUSTO 

e sottoscrivono jx*r l'Unità che è stato an¬ 
che il loro giornale. 

Udine, 19 novembre 1994 • 

Nel l" anniversa rio della scomparsa di 
ESTERINO MONTANARI 

la moglie, le figlie e i parenti tutti io ricor¬ 
dano con alletto e sottoscrivono per ('Uni¬ 
tà. 

Bologna, 19 novembre 1994 

Il giorno 11 novembre 1994 è improvvisa¬ 
mente mancata la compagna 

MARA RIVA 
di Fontevlvo (Parma) 

Sin da giovane ha preso parte ai fermenti 
culturali e politici degli anni 70. caratteriz¬ 
zati da una partecipa/ione assidua aila vi* 
. ta sociale e animati da grandi ideali, in 
particolare si è impegnata nella straordi¬ 
naria battaglia in occasione del referen¬ 
dum sul divorzio nel 74. Successivamente 
ha ricoperto l'incarico di assessore con se¬ 
rietà e competenza. In seguito, nonostante 
gli impegni famigliar! e di lavoro, ha conti¬ 
nuato a svolgere l'attività di collettore nel 
tesseramento della sezione Pds. Ci man¬ 
cherà la sua presenza dolce e garbata, il 
suo contributo intelligente e sereno. La Se¬ 
zione Pds di Fontevivo ( Parma), nel ricor¬ 
darla sottoscrive lire 150.000 (centocin¬ 
quantamila) per l'Unità. 

Parma (Fontevivo). 19novembre 1994 

Ricorre oggi il 10" anniversario della scom¬ 
parsa de! compagno 

MARIO CIAC0M0NI 

1 familiari, ne! ncordarlocon immutalo af¬ 
fetto, sottoscrivono per l'Unità. 

Bagnacavai lo (Ra). 19 novembre 1994 

Nel primo anniversario della scomparsa di 

L0REN0 BRANDI 

la moglie Ivonne. la figlia Evelina. il genero 
Alessandro con i nipoti Matteo e Sarah, ri- 
cordano con immutato affetto il nonno. In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Unità. 
Castiglione della Pescaia < Gr), 19 novem¬ 
bre^ 


Ì Ogni lunedì su rtillfcà 
sei pagine di 
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SILENZIO, PARLA 
IL PROSCIUTTO 

Ne compriamo 
per 4.000 miliardi 
l’anno. Ma com’è? 

ve lo dice il test su 



in edicola da giovedì 17 novembre 


a proposito del libro di 

A. Cicchetto e T. Bartoli 
"IL SENTIMENTO E LA RAGIONE" 
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DIBATTITO CON 

Achille OCCHETTO - Leoluca ORLANDO 
Luigi COLAJANNI - Rosanna PIRAJNO 

Coordina PAOLO AGNILLERI 

Domenica 20 Novembre ore 18.00 
Fiera del Mediterraneo 

MEDILIBRO Pad. 5/A 

Ass. PAOLO BORSELLINO ' COMUNE DI PALERMO 
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rinasce il movimento. Corteo in mattinata dall’Esedra e poi sit-in a Montecitorio 
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Studenti e centri sociali in piazza 

E all’Augusto spunta Merlino scortato dalla Ps 


Contestato dagli studenti ma su[>erprotetto dalla poli¬ 
zia, ieri il «nazimaoista Merlino processato per piazza 
Fontana, ha tenuto una lezione al liceo Augusto duran¬ 
te l’autogestione Parecchi i momenti di tensione della 
mattinata Indetto per oggi dai centri sociali e dagli stu¬ 
denti un corteo contro la Finanziaria che partirà da 
piazza Esedra alle 9,30 e arriverà a SS Apostoli Sit-in a 
Montecitono ma senza la Sinistra giovanile 


ALESSANDRA BADUEL 


m Un venerdì concitato diriunio- 
ni ed assemblee ed in serata era 
tutto pronto per il corteo di stamat¬ 
tina Centri sociali Sinistra giovani 
le Rifondazione comunista Unio¬ 
ne degli studenti e delegazioni da 
Napoli, Milano e Padova sfileranno 
oggi contro la finanziaria e contro 
il comportamento della polizia a 
Napoli lunedi scorso Indetta dal 
Coordinamento dei centn sociali 
romani la manifestazione partirà 
da piazza Esedra per amvare a SS 
Apostoli Ci sarà poi un sit-in che 
durerà I intera giornata a cui sono 
stati invitati tutti i cittadini che vo¬ 
gliono protestare contro la finan- 
ziana e contro il governo Ma dal 
uale si sono dissociati i giovani 
eli Unione studenti medi e della 
Sinistra giovanile «per non parteci¬ 
pare a provacazioni» Ed all asscm 
blea cittadina di ieri pomeriggio al 
liceo Russell a cui hanno parteci 
pato rappresen'anti di 30 scuole ò 
stata lanciata la proposta di una 
manifestazione tra il 21 e il 26 no¬ 
vembre che preceda quella degli 
Antenati definiti dagl studenti -un 
pezzo di governo che demngogi- 
camente scende in piazza contro 
gli studenti e la scuola» 

Sono ormai 73 su circa 230 le 
scuole occupate o in autogestione 


a Roma Una delle autogestite e 
con la partecipazione di studenti 
sia di sinistra che di destra ò il li 
ceo Augusto che continua ad es¬ 
sere in una situazione di tensione 
Due giorni fa il pestaggio da parte 
di fascisti della zona di un gruppo 
di ragazzi e ragazze fuori dalla 
scuola ieri invece lamvo al liceo 
di Mario Merlino Ora insegnante 
di stona e filosofia in un liceo di 
Centocelle il «nazimaoista Merli¬ 
no <5 stato processalo per la strage 
di piazza Fontana e all epoca gli 
anarchici lo consideravano un in¬ 
filtrato Stava un mese fa al conve¬ 
gno sul golpista Jumo Valerio Bor¬ 
ghese Ieri invece ha potuto tenere 
una lezione sui «filosofi eretici" sot 
to la protezione di agenti di polizia 
in divisa e in borghese presente 
persino il commissario di zona Fi 
lippe D trilore Nel frattempo i gio 
vani che contestavano Merlino m 
forma del tutto pacifica sono stjti 
tenuti a distanza dalla polizia con 
persino uno schieramento di cele 
nni davanti a 40 studenti del vicino 
Russell che arrivavano a solidariz¬ 
zare con I Augusto Merlino d poi 
stato scortato tuoi come un depu¬ 
tato Si sentiva cosi sicuro di sé a 
quel punto che ha anche fatto il 
saluto dei nazi tedeschi tre dita 



Mario Merlino 

all'assemblea 

degli studenti 

del liceo 

Augusto. 

Sopra 

protesta 

del giovani 

contro 

l'esponente 

■nazimaolsta- 


A Franceschi/ 
Nuova cronaca 


aperte e braccio teso per significa¬ 
re resistenza” Ma una poliziotta in 
borghese I ha interrotto tirandogli 
giu il braccio Ed i ragazzi hanno 
applaudito 

L antefatto d 1 assemblea di gio¬ 
vedì in cui la maggioranza degli 
studenti ha votato contro 1 annun¬ 
ciato arrivo di Merlino a scuola Ma 
Merlino d arrivato lo stesso len mat¬ 
tina alle dieci Ed d dovuta in'ervc 
ture. 1 1 polizia Grida di -criminale 
un i ressa su per le scale con spin¬ 
toni da tutte le parti poi Merlino si 
e chiuso con un gruppetto di stu 
denti di destra che lo voleva seni re 
a tutti i costi in un aula mentre gli 
studenti di sinistra ehc volevano 


assistere sono stati cacciati Mi 
nacciati anche due giornalisti pre¬ 
senti Poi d iniziata la «lezione» su 
Czola Gentile e Heidegger Intan¬ 
to nell androne della scuola d ini¬ 
ziato un sit-in di protesta durato fi¬ 
no all una e un quarto Inseguito 
dalle urla Merlino d uscito in stra¬ 
da proprio mentre dal fondo della 
via arrivavano gli studenti del Rus¬ 
sell gridando slogan antifascisti Di 
fronte al loro bar preferito i nazi fa 
eevanocapannello in una trentina 
Tre blindati della celere sono ap¬ 
parsi nella strada e due file di ccle- 
nm sono scese a fronteggiare i ra¬ 
gazzi del Russell Metà dei negozi 
ha calato le saracinesche c le 


mamme arrivate a prendere i bam¬ 
bini all elementare sono rimaste 
con i figli dietro il cancello Per 
qualche minuto la tensione è stata 
alta Merlino d passato tra le grida 
ha fatto quel suo gesto di sfida 
bloccato dalla poliziotta poi è sta¬ 
to ficcato di corsa dentro una mac¬ 
china amvata a prenderlo -Ecco 
chi protegge la polizia gli stragisti 
infiltrati» commentavano aman i 
ragazzi E una giovane del colletti¬ 
vo Malcom X sottolineava -Neppu¬ 
re i ragazzi di destra moderati lo 
volevano quel Merlino Solo quel 
gruppetto di fascisti che non ha n- 
spettato le decisioni dell assem¬ 
blea 


E al liceo Mamiani 
l’assemblearismo 
lo fanno i genitori 


LUCA BEN IONI 


■ Quando si tratta di assemblee 
quelli del Mamiani sono maestri in¬ 
superabili Non parliamo però dei 
ragazzi ma dei loro genitori A di 
spetto dei capelli grigi non sanno 
resistere appunto appena se ne 
presenta I occasione al nehiamo 
di un bel tuffo nel passato in quel 
Sessantotto allegro econfusionano 
con tanto di hold finale L occasio¬ 
ne per mettere in campo questa in¬ 
tatta canea concorrenziale con i fi 
li I hanno consumata len sera nel 
Aula magna del liceo romano Al¬ 
le sei della sera si sono riuniti per 
eleggere il presidente dell assem¬ 
blea dei gemton Grande voglia di 
partecipare grande voglia di espn- 
mere il loro punto di vista su come 
far funzionare meglio la scuola 
tutu pronti insomma ad espnmere 
un giudizio e a dare un loro contri¬ 
buto a prendere parte al dibattito 
sulla volontà dei ragazzi di dare il 
via all autogestione o all occupa¬ 
zione della scuola Argomento che 
doveva essere centrale che aveva 
già creato schieramenti che però è 
nmasto sottotraccia per tutta la se¬ 
rata Si sapeva in ventà che un nu¬ 
trito gruppo di padn di famiglia 
aveva già espresso grosse riserve 
sulle manifestazioni di questi gior¬ 
ni nessuno pero nel corso dell as¬ 
semblea ha sollevato il problema 
in modo netto E allora si prosegue 
tra un nehiamo alle regole e di¬ 
chiarazioni di buone intenzioni fi¬ 
no al momento in cui si decide di 
presentare le candidature Infiochì 
secondi ratto cambia e viene fuon 
1 anima «bameadera» di signon e 
signore A dare il na ai fuochi della 
battaglia in un vociare che sale di 
intensità ad ogni secondo è il si¬ 
gnor Osvaldo Valore Lui dice di 
rappresentare il nuovo è dipen 
dente della Manna militare sinda¬ 
calista Spiega che vuole portare 
nel liceo per 1 approfondimento 
degli argomenti di piu stretta attua¬ 
lità esperti di livello nazionale della 
Confindustna economisti politici 
Gli si contrappone Ugo Dobbi 

»•*!* "» »~ .( t • • «"■ 


bandiera delle tradizioni storielle 
del liceo che precisa che gli ineon 
tri con personalità di livello nazio 
naie sugli argomenti di piu stretta 
attualità nel liceo romano avv n 
gono già da anni e dunque si tratta 
ai proseguire sulla strada tracciata 
senza inseguire un nuevo che 
spesso ò solo il vecchio del v c«cc)no 
immerlettato Gli schieramenti 
sembrano fatti ma improvvisa¬ 
mente spunta il terzo incomodo 
un signore che non è presente ma 
che secondo la proponente ò tu ito 
bravo Nasce il parapiglia Dal fon 
do dell aula un signore si sbraccia 
per dire che di quella candidatura 
non se ne parla nemmeno mentre 
una signora piu impaziente di altre 
urla direttamente al voto al volo 
Un altro signore dice invece che le 
regole dell'assemblea sono chiare 
Chi non c e non può essere eletto 
A questo punto una signora insor 
ce non capisce dove stanno scritte 
le regole che si invocano Cerca di 
spiegare le sue ragioni ma non e ò 
verso La candidatura comunque 
tra urli spansce nel nulla Si decide 
di andare direttamente al voto e di 
farlo per alzata di mano Si legge il 
pnmo nome e qualcuno cerca di 
comare le mani alzale Arriva ad 
un certo punto poi si arrende biso¬ 
gna nfare tutto daccapo con nuove 
regole Chi vota per il pnmo candì 
dato deve restare con la mano al 
zara lino ad un ordine preciso degli 
scrutaton Non va bene neanche 
uesta soluzione alla fine si deci- 
e per la divisione fisica degli 
schieramenti chi è per il marinaio 
da una parte chi è per la tradizione 
è dall altra I due candidati se la 
battono appaiati fino al 3' vo o 
poi Dobbi prende il via e raggiunge 
e supera i 60 voti È festa con gli 
holè un grappo di ragazzi in attesa 
dei gemton commenta «Sono torri 
bili Urlano peggio di ratta un as 
scmblea di studenti Sono paggio 
molto peggio di noi Se questo il 
metodo la pressarla volta potreb 
bero volare con I applausometro» 


Ostia, presidio Msi anti-immigrati 
«È razzismo: vietate la manifestazione» 


Manifesti xenofobi sul muri di Ostia- annunciano la manifestazione della 
destra fascista fissata per questa mattina. Uno sciopero studentesco, e 
la sfilata del Fronte della gioventù, con corteo fino alla stazione di Ostia 
Lido «per ripulirla da spacciatori ed extracomunitari». Immediata la 
reazione delle associazioni di Immigrati e del politici progressisti. Il 
partito per la Rifondazione comunista ha chiesto l'intervento del questore 
Vincenzo Sucato, «perchè la manifestazione è di chiaro stampo razzista 
teso ad alimentare un dima di violenza ed Intolleranza nel confronti del 
cittadini Immigrati- - hanno spiegato I consiglieri di Re Sandro Del Fattore 
e Saverio Galeota. L'associazione antirazzista -Senzaconflne- ha anche 
posto II problema al sindaco della capitale, Francesco Rutelli. Indignato 
anche il segretario del Pds delia XIII Circoscrizione Massimo Di Somma. 

•Il presidio di oggi è stato riproposto In maniera fu [bascamente piu soft 
per non Incorrere in altri divieti di questura - ha sottolineato II segretario 
Pds «. SI cerca di Istigare II pur comprensibile disagio del cittadini e degli 
utenti per ricavare dalla loro rabbia porzioni di consenso. E la strategia del 
Buontempo e del Gramarlo- - ha precisato DI Somma. «Senzaconflne-. 
l'Associazione antirazzista, è In allarme. Dino Frisullo, Il portavoce- -Va 
ricordata ancora una volta la stretta connessione fra II Fronte della 
gioventù ed I gruppi neonazisti del litorale. È probabile che la 
manifestazione metta capo a provocazioni e aggressioni, sia contro gli 
Immigrati che contro gli studenti di Ostia In partenza per la 
manifestazione programmata per oggi. CI saranno slogan che Istigano 
alla xenofobia e al razzismo. Qualcuno fermi tutto questo-, ha concluso 
Frisullo. 



Non vede il rosso 
Il treno lo schiaccia 


m Non si (V accorto dei segnali lu 
minosi c sonori di stop che annun¬ 
ciavano 1 aravo del treno e ha at¬ 
traversato il passaggio a livello 
senza guardare imboccando la 
prima Un istante appena e 1 auto 
si c schiantata contro la locomoti¬ 
va in corsa che I ha trascinata con 
s C lungo i binan L incidente in cui 
ha perso la vita Angiolo Valiani 56 
anni nato ad Addis Abeba ma re¬ 
sidente a Roma ò accaduto len 
mattina intorno alle 11 al eh io 
metro 19 della Riano-Sacrofano la 
piccola ferrovia che collega i paesi¬ 
ni dell hinterland alla citta II traffi¬ 
co ferroviario 6 rimasto paralizzato 


per diverse ore ma il servizio di tra¬ 
sporto dei passeggen è stato assi¬ 
curato da un servizio sostitutivo di 
autobus del Cotral Non è stato fa¬ 
cile in un pnmo momento capire 
la dinamica dell incidente che ha 
ucciso I uomo nmasto schiacciato 
nella sua automobile una Lancia 
Thema 11 passaggio a livello è au- 
tomaticoecèunsemaloroche al- 
I approssimarsi del trenino indica 
il rosso Nonostante ciò valiani è 
passato ed è stato travolto dalla lo¬ 
comotiva Soccorso quasi subito è 
poi spirato durante il trasporto in 
ospedale 
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Giovedì sgombero per inagibilità da via Reggio Calabria 
Ancora non è stata trovata una soluzione alternativa 


filtri n 


mentre arriva 
l’onda del condono 


Giovedì prossimo 24 novembre chiudono gli uffici del Cata¬ 
sto di via Reggio Calabria, perché inagibili. 1300 milioni per 
la ristrutturazione bloccati dalla Corte dei conti. Protesta del¬ 
la Fp-Cgil perché l’amministrazione non ha previsto soluzio¬ 
ni che garantiscano l’efficacia del servizio. Difficoltà in vista 
per i 120mila cittadini alle prese con il condono edilizio. At¬ 
tesa per la nuova sede di via Ciamarra. Critiche sindacali al 
ministro Tremonti per il blocco della riforma. 

ROBUITO MOMTB FORTE 


■ Per il catasto siamo al caos to¬ 
tale. I locali degli uffici di via Reg¬ 
gio Calabria sono stati dichiarati 
pericolanti e il 24 novembre saran¬ 
no chiusi. Dove andranno i cittadi¬ 
ni ed i tecnici alle prese con le do¬ 
mande di condono edilizio? Le 
scadenze sono alle porte. ma non 
pare che il ministero delle Finanze 
abbia trovato soluzioni alternative 
efficaci. •, .. 

Le condizione dello stabile vici¬ 
no a piazza Bologna, già tristemen¬ 
te famoso por l'invasione di pulci e 
di altri insetti della scorsa estate, 
sono precarie da tempo. ' 

Sono 20 anni che gli uffici del- 
l'Ute. l’ufficio tecnico erariale, oc¬ 
cupano i 7 piani dell'edificio, e da 
tempo oramai che i cornicioni so¬ 
no pericolanti, si sono riscontrate 
lesioni sui parapetti, fessure sulle 
travi, intonaci fatiscienti. Per non 
parlare dei solai e degli scantinati 
che non sopportano più il peso de¬ 
gli archivi dove sono raccolte le 
mappe catastali della città e le 260 ' 
mila pratiche di condono ancora " 
da evadere. . '• 

Ma finalmente dopo le ripetute 
proteste sindacali, il 29 ottobre è 
arrivata la diffida della Prefettura in . 
base ad un rapporto steso il 25 ot¬ 
tobre dal comando dei Vigili del 
fuoco. ■ I 

Non che la direzione dell'Ute 
non fosse allertata, ma la cifra di 
300 milioni stanziata per i lavori di , 
prima ristrutturazione e stata bloc¬ 
cata dalla Corte dei Conti secondo 
la quale l'amministrazione delle Fi¬ 
nanze deve spostare i propri uffici ' 
negli edifici acquistati recentemen- " 


te a via Ciamarra. nella zona di 
Torre Spaccata. 

E intanto il ministro Giulio Tre¬ 
monti, lamentano i sindacalisti del¬ 
la Funzione pubblica Cgil, può 
spendere proprio 300 milioni per 
ristrutturare il suo nuovo ufficio 
provvisorio a via del Quirinale. 

Non che la Cgil pensi a restare a 
via Reggio Calabria, una situazione 
. intollerabile, di grande disagio e a 
rischio non solo per i cittadini, ma 
anche peri 180 dipendenti che in 
questi anni hanno cercato di sop¬ 
perire come hanno potuto alle de¬ 
ficienze strutturali. 

Ma chiede, come hanno chiarito 
in una conferenza stampa, che gli 
uffici non vengano smembrati. 
Una soluzione ponte che non dan¬ 
neggi il servizio, nò l'utenza. 

Pare invece che l'amministrazio¬ 
ne pensi di spostare negli uffici del- 
l'Eur di via Lincon tutti gli archivi, 
mentre il resto del catasto andreb¬ 
be a via Ferruccio, nei pressi di' 
. piazza Vittorio, dove già è installa- 
to il catasto delle aree. 

A parte il fatto che entrambe le 
strutture non sono ancora in grado 
di ospitare gli uffici deH'Ute, alla se¬ 
de dell'Eursono necessari lavori di 
ristrutturazione e consolidamento 
statico, mentre a via Ferruccio si 
tratta di rafforzare la rete informati¬ 
ca. Uno smembramento finirebbe 
per paralizzare l'attività del catasto, 
perchè ad esempio il controllo e il 
riscontro delle mappe è un'esigen¬ 
za continua degli uffici e dei citta¬ 
dini. ' 

Per questo l'ipotesi avanzata dal 


sindacato è che provvisoriamente, 
tutto il catasto sia spostato a via 
Ferruccio, collocando altrove la di¬ 
rezione generale e altri uffici. 

Ma la soluzione che l'ammini¬ 
strazione attende è l'agibilità degli 
immobili di Torre Spaccata. Si trat¬ 
ta del famoso «palazzo Gerini», og¬ 
getto di indagine della magistratu- 
rae ancora in attesadi una sanato¬ 
ria urbanistica. Infatti i locali sono 
sorti in area destinata ad uffici pri¬ 
vati. Dovrebbe essere al lavoro una 
conferenza dei servizi per trovare 
una soluzione rapida al problema. 
L’amministrazione delle Finanze 
ha sottoscritto un protocollo con il 
Comune e si è impegnata a realiz¬ 
zare «una struttura di collegamen¬ 
to" con la stazione metro di Osteria 
del Curato. Non basteranno due o 
tre mesi per attrezzare gli edifici di 
via Ciamarra. E l'amministrazione 
pare sottovalutare la pressione de¬ 
gli oltre 120 mila cittadini che do¬ 
vranno presentare domanda di 
condono. • 

Ieri si sono incontrati una delega¬ 
zione dela Funzione pubblica Cgil 
Cisl e UH e e il segretario generale 
del ministero delle Finanze Clau¬ 
dio Zucchelli. Una soluzione non è 
stata trovata. Se ne occuperà il di¬ 
partimento del territorio e lunedi è 
fissata una nuova riunione. Ma il 
vero problema non è quello degli 
stabili, come chiariscono il segreta¬ 
rio generale della Funzione pubbli¬ 
ca Cgil Fabrizio Ottavi e Stefania 
Spizzichino dell'esecutivo regiona¬ 
le, bensì le scelte del ministro Tré- 
monti, che ha di fatto bloccato il 
! progetto di ristrutturazione delle Fi¬ 
nanze previsto dalla legge 358 del 
1991. Una riforma a metà. La «te- 
, sta» dell'amministrazione è stata 
cambiata, mentre la costituzione 
dell'unico centro territoriale e del 
, decentramento 6 stato bloccata. 

Quali sono le scelte dell’ammi¬ 
nistrazione e quindi quali le solu¬ 
zioni logistiche? 

Malgrado gli acquisti, irregolari e 
costosissimi, delle nuove sedi del¬ 
l'amministrazione finanziaria, da 
Tor Pagnotta a La Rustica a via Cia¬ 
marra, non si sa dove i cittadini po- 
tranno rivolgersi. 


Protesta, Ieri mattina, contro la Finanziaria davanti al Quirinale 


Ministeri deserti, impiegati in corteo 

La protesta contro il governo Berlusconi non conosce confini 


m Non deve essere rimasto pro¬ 
prio nessuno negli uffici di via XX 
Settembre al ministero dei Tesoro 
ieri mattina. Alle 10,45 dopo un'af¬ 
follata assemblea nel cortile inter¬ 
no, indetta dai sindacati del pub¬ 
blico Impiego Cgil Cisl e Uil, per un 
buon quarto d'ora un fiume di la¬ 
voratori con bandiere e fischietti è 
uscito dal portone centrale del mi¬ 
nistero e ha invaso via XX settem¬ 
bre. in testa i tamburi della Funzio¬ 
ne pubblica. Ad aspettarli gli stu¬ 
denti del Gobetti, della scuola Cine 
Tv di via Liberti e poi dell'istituto 
tecnico commerciale «Luiz» che li 
hanno accolti con un fragoroso 
applauso. E gli slogan si sono in¬ 
trecciati dal « Siamo studenti, non 
siamo delinquenti» al ritmato «La 
protesta sale, sale , sale....» o «Ber¬ 
lusconi scemo,scemo. Guarda 
quanti semo a dirti che sei., scemo» 
e ancora «Salta uno, salta due, sal¬ 
ta tre, attento Berlusconi che salti 
pure te». Bersaglio degli studenti 
anche il ministro della Pubblica 


istruzione definito « schiavo della I 
Repubblica». Il classico « Scendi 
giù, protesta pure tu» è esploso da¬ 
vanti agli uffici e poi sotto le fine¬ 
stre del liceo di via Bezzecca, 
quando il corteo ha attraversato via 
Palestra. 

Ma si sono fatti sentire anche gli 
statali Cgil Cisl e Uil. Un corteo fitto 
di oltre 5mi)a persone. In testa lo 
striscione dei dipendenti del Teso- 
ro.seguiti dagli studenti, e poi a se¬ 
guire una delegazione con striscio¬ 
ne dei lavoratori dei Beni Culturali, 
della Ragioneria generale dello 
Stato e del ministero del Lavoro. 
Oltre 6mila persone hanno anima¬ 
to la manifestazione che dopo aver 
attraversato via Emanuele Orlan¬ 
do. piazza della Repubblica, e via 
Cemaia, ha raggiunto piazza di 
Porta Pia, attraversando via Pale¬ 
stra, per poi tornare a via XX Set¬ 
tembre. 

E anche gli statali hanno sfode¬ 
rato slogan particolarmente ironici 
come «Berlusconi quanto sei brut¬ 


to. Oggi maiale, domani prosciut¬ 
to- o «Meglio vivere un'ora da Che 
Guevara. che cent'anni da Ferra¬ 
ra». Un clima festoso. 

Solo qualche attimo di tensione 
all'altezza del numero 1 di Via Pa¬ 
lestra. Dalle finestre spalancate di 
un appartamento al primo piano, 
dalle quali faceva bella mostra il 
simbolo di Alleanza Nazionale, si 
sono affacciati alcuni esponenti di 
An che hanno dileggiato i manife¬ 
stanti che hanno risposto con slo¬ 
gan antifascisti. Ma presto il corteo 
ha continuato nel suo itinerario. 

La manifestazione è stata chiusa 
dal segretario della Cgil Fulvio Ven¬ 
to che oltre ai contenuti della lotta 
alla finanziaria ha sottolineato l'im¬ 
pegno del sindacato per lo zone al¬ 
luvionate. . 

Al termine della manifestazione 
sono stati ribaditi gli impegni dei 
dipendenti pubblici contro la fi¬ 
nanziaria che si intrecciano con il 
rinnovo del contratto. Presidio per¬ 
manente all'Interno del ministero 


del Tesoro e appuntamemto da¬ 
vanti a Palazzo Chigi per lunedì po¬ 
meriggio. 

Anche al Quirinale è arrivata la 
protesta sindacale, len pomeriggio 
50 dipendenti degli enti locali, «uo¬ 
mini sandwiches», hanno manife¬ 
stato con cartelli al collo davanti al¬ 
la residenza del presidente della 
Repubblica contro il ricorso del 
Governo «alla fiducia- sulla finan¬ 
ziaria. • • • . 

Giornata calda anche lunedi pros¬ 
simo. Sciopero di 8 ore e manife- 
' stazione dei dipendenti delL'Enel e 
dell'Acea contro la finanziaria ed il 
progetto di privatizzazione dei due 
enti pubblici. Gli sportelli commer¬ 
ciali resteranno chiusi c due saran¬ 
no le manifestazioni. Una delega¬ 
zione dei circa 4.300 lavoratori del¬ 
la municipalizzata manifesteranno 
al Campidoglio, mentre quelli del¬ 
l'azienda elettrica pubblica, che 
nel Lazio conta circa 11 mila di¬ 
pendenti, sotto il ministero dell'In¬ 
dustria di via Veneto, 33 R.M. 
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sfida dei sindaci. I progressisti del neonato Comune puntano su Giancarlo Bozzetto 


«Risveglierò 
Fiumicino 
città umiliata» 








MASSIMILIANO DI OIORQIO 


■ FIUMICINO. Il toscano perenne- 
mente in mano o tra le labbra - an¬ 
che in fotografia e nei manifesti 
elettorali - Giancarlo Bozzetto, 
candidato sindaco dei progressisti 
al Comune di Fiumicino, affronta il 
voto di domenica prossima come 
se andasse a una passeggiata. Non 
che se la sia presa comoda, nella 
sua campagna elettorale: dalla fine 
di agosto, per almeno quindici ore 
al giorno, si muove avanti e indie¬ 
tro per l'enorme territono del mu¬ 
nicipio litoraneo, incontrando pra¬ 
ticamente tutti: comitati di quartie¬ 
re. delegazioni sindacali, impren¬ 
ditori. cacciatori, sportivi e parroci. 

Lo incontriamo nella sede del 
comitato elettorale di via Foce Mi- 
cma, la strada del mercato all'aper¬ 
to di Fiumicino, in una brevissima 
pausa del suo tour de force. Prima 
di mettersi a sedere per nspondere 
alle domande, un imprenditore lo 
chiama per nome, gli consegna 
•sull'unghia” un milione di lire co¬ 
me personale contnbuto alla sua 
campagna elettorale, e gli fa gli au¬ 
guri . 

Allora Bozzetto, fra tre giorni 
Fiumicino toma a votare dopo 
due anni di vita politica difficilis¬ 
sima, tra maggioranze perenne- 
mente in crisi e ritardi ammini¬ 
strativi. Come vive questi ultimi 
scampoli di campagna elettora- 
, le? 

■Con molta tranquillità e con la co¬ 
scienza a posto, nel senso che già 
dai primi di settembre ho condot¬ 
to un lavoro molto capillare tra 
tutti i cittadini del Comune. È stata 
una campagna elettorale (atta tut¬ 
ta di ragionamenti, mettendo in 
evidenza come questo Comune, 
che non è ancora decollato nono¬ 
stante sia nato quasi tre anni fa, ha 
bisogno di un sindaco che abbia 
dietro le spalle un'esperienza, ca¬ 
pacità dimostrata, competenza. 
Ma anche di un programma vero 
per lo sviluppo di un territorio ric¬ 
co dì possibilità, ma umiliato dai 


Pontìnia e Privemo 

Corrono 
in tandem : 
Pds e Ppi 


■ Domenica, la provincia ponti¬ 
na si troverà nuovamente di fronte 
ad un esame. Quattro i comuni in¬ 
teressati dalle elezioni amministra¬ 
tive: Fondi, Sezze, Pontinia c Pnvcr- 
no. Pds e Partito popolare corrono 
insieme nei due comuni con meno 
di 1 Smila abitanti. 

A Pontinia il candidato che si ’ 
contrappone alla destra è Eligio 
Tombolini. della lista «Progetto 
Pontinia». Pnncipale antagonista è 
Gianfranco Baldi, sostenuto da 
Forza Italia, Alleanza nazionale e 
Ccd. Analoga alleanza a Privemo, 
dove Pds e Ppi. sotto il nome di «In¬ 
sieme per la città», sostengono un 
unico candidato: Mario Renzi. Cor¬ 
rono da sole Rifondazione comu¬ 
nista, che candida Giorgio Ruggie¬ 
ro, e Forza Italia con Giovanni vol¬ 
pe. In entrambi i casi la battaglia è ; 
sostenuta. Otto i candidati a sinda¬ 
co nel comune di Fondi, dove il ■ 
Pds si presenta da solo e propone . 
Onorato Biasillo come nuovo pri¬ 
mo cittadino. Si presenta da sola, 
con Francesco Russinello, Rifon- 
dazione comunista. Alleanza na¬ 
zionale. Forza Italia, Ccd sono in¬ 
vece unite nella scelta di Onorato 
Orticello come candidato a sinda¬ 
co. È Giuseppe Addessi, invece, il 
candidato di centro, sostenuto dal 
Ppi e da due liste cìviche. 

A Sezze Giancarlo Siddera è in¬ 
vece sostenuto da Pds, Rifondazio¬ 
ne comunista e da una lista civica. 
Corre da solo il Ppi, con Roberto 
Proia. Divisa in due tronconi la de¬ 
stra. Da una parte Alltanza nazio¬ 
nale, Forza Italia e Lega, che can¬ 
didano Fausto Hligenzi, dall'altra il 
Ccd e Alleanza per Sezze, che si 
schierano con Pietro De Angelis. 


naufraghi del vecchio pentaparti¬ 
to. 

Anche se I candidati In lizza so¬ 
no cinque, sembra prevalere una 
polarizzazione netta tra destra e 
sinistra. Il suo principale avver¬ 
sario è dunque Massimo Carset- 
t). Il candidato del Polo delle li¬ 
bertà. Cosa pensa di lui? 

Rifiuto sempre di dare giudizi di ti¬ 
po personale. Di Corsetti debbo 
dire soprattutto che non lo cono¬ 
sco. So che è un imprenditore che 
grazie agli appalti aeroportuali ha 
fatto carriera, almeno a giudicare 
dalla quantità eli mezzi che sta im¬ 
pegnando nella sua campagna 
elettorale. Ma chi si candida alla 
carica di sindaco - per uno schie¬ 
ramento che alle elezioni politi¬ 
che ha stravinto - rifiutando ogni 
confronto pubblico, credo dimo¬ 
stri una certa debolezza D'altro 
canto, a quello che mi dicono, lui 
stesso riconosce di non capirne 
molto di politica e di affidarsi ai 
suoi consiglieri. Credo che i citta¬ 
dini debbano riflettere su questo. 
Nel duello elettorale tra destra e 
sinistra I tre candidati del Ppi, 
del Patto Segni e della Usta civi¬ 
ca, sembrano esclusi dunque in 
partenza da ogni chance di vitto¬ 
ria. Qual è il messaggio del pro¬ 
gressisti e di Bozzetto per le for¬ 
ze di centro? 

Con i candidati del centro abbia¬ 
mo fatto molti confronti. Debbo 
' 'dire che nei loro programmi ci so- 
nomoUi punti di convergenza con 
le idee dello schieramento pro¬ 
gressista. Da quello che vedo, 
stanno conducendo una campa¬ 
gna contro il Polo delle libertà. Mi 
auguro che se si andrà al ballot¬ 
taggio si possa aprire con loro un 
dialogo costruttivo, che ci consen¬ 
ta di unire le forze per sconfiggere 
il candidato delle destre. Per la liti¬ 
giosità che c'è all'interno delle for¬ 
ze del Polo e per il riciclaggio di 
candidati della De e del Psi, credo 
che la vittoria di Carsetti sarebbe 
una iattura per il Comune. 



Civitavecchia al voto 
senz’acqua 
e tra i rifiuti 


SILVIO SER ANGELI 


Giancarlo Bozzetto, candidato dei progressisti a Fiumicino 


Marco Marcotulli 


Il Pds: il candidato Carsetti fa propaganda con la betoniera 

E 3 Polo asfalta strade 


a Asfaltatore stradali in cambio 
di voti? Succede nel Comune di 
Fiumicino, dove i carabinieri 
stanno indagando su un episo¬ 
dio che si è svolto mercoledì 
mattina in via della Sentinella, 
nella zona di Fiumara grande. 

Di buon'ora con l'ausilio di 
una ruspa, alcuni operai hanno 
cominciato ;id asfaltare un tratto 
di strada in prossimità del Teve¬ 
re. in un'area interamente abusi¬ 
va. Lavori non autorizzati, come 
ha precisato il commissario pre¬ 
fettizio Procaccini, nè dagli uffici 
comunali nè dalla direzione del 
Gemo civile. Così, avvertiti da al¬ 
cuni residenti -che hanno prov¬ 
veduto anche a scattare delle fo¬ 
to - vigili urbani, carabinieri c po¬ 
lizia sono intervenuti sul posto. 

Gli operai hanno spiegato di 
compiere lavori per conto di al¬ 
cuni abitanti della zona, ma alla 
guida della ruspa c'cra un dipen¬ 


dente di una società di cui è tito¬ 
lare Massimo Carsetti, candidato 
sindaco del Polo dello libertà alle 
elezioni di domenica prossima. Il 
sospetto, dunque, visto che nes¬ 
suno degli enti prcoposti aveva 
ordinato il rifacimento delle stra¬ 
de, è che come già avvenuto nel¬ 
le scorse settimane, le asfaltature 


siano in realtà delle regalie elet¬ 
torali. 

È stata infatti immediata la de¬ 
nuncia da parte degli esponenti 
locali del Pds che accusano Car- 
setti e le liste che lo sostengono 
( Ccd. Forza Italia e Alleanza na¬ 
zionale) di utilizzare metodi 
clientelar) per condizionare il vo¬ 
to. H M D. Gì 


m CIVITAVECCHIA. Un frenetico 
porta a porta. Banchetti dei candi¬ 
dati dislocati nelle vie del centro, 
Foto di famiglia e dirette telefoni¬ 
che nella televisione locale. Ma an¬ 
che i comizi dei big nazionali dei 
partiti, con il segretano del Pds 
Massimo D'Alcma che supera ogni 
record con 3mila persone in piaz¬ 
za. Sei candidati a sindaco, 406 
aspiranti alla canea di consigliere 
suddivisi in 15 liste. Per il futuro di 
Civitavecchia la posta è molto alta, 
La campagna elettorale per le am¬ 
ministrative del 20 novembre si 
svolge in piena emergenza idnca, 
con l'acqua non potabile, con il 
problema della raccolta dei rifiuti 
che funziona a giorni alterni, so¬ 
prattutto in piena crisi dell'occupa¬ 
zione con limila disoccupati su 
una popolazione di poco più di 
50mila abitanti: il porto in cnsi e 
l'Enel che non assume più e forse 
passa alla mobilità. Il rilancio del- 
i'occupazione. il recupero dei ser¬ 
vizi primari sono la base del pro¬ 
gramma dell'avvocato Pietro Tidei, 
consigliere regionale del Pds, che 
viene sostenuto dalla Quercia, dal¬ 
le due liste di matrice socialista 
-Democratici per Civitavecchia» e 
■Progetto città», dalla lista referen¬ 
daria «L'Antimurale». A fianco di 
Tidei si schiera compatto il Partito 
popolare con i movimenti cattolici 
del volontariato e l'appoggio del 
vescovo mons. Girolamo 'Gnllo. 
•L'espenenza amministrativa di 
molti anni di lavoro in provincia e 
in Regione per fare contare di più 
le scelte di Civitavecchia» è lo slo¬ 
gan di Pietro Tidei. -Occorre recu¬ 
perare i rapporti con il governo e la 
Regione per nlanciare il porto e il 
polo energetico più importante a 


livello nazionale - dice il candida¬ 
to dei cattolici e progressisti - Ho 
accettato questa sfida perché non 
credo nel nuovo ad ogni costo, 
perché questa città ha bisogno di 
una guida esperta, che la conduca 
fuori dall'emergenza, che la riavvi¬ 
cini a Roma-, 

L'avversario da battere è il diri¬ 
gente della Snam, Renalo Caruso. 
Un personaggio non molto cono¬ 
sciuto in città, scelto dopo un di¬ 
battito con molte fratture all inter¬ 
no del Polo delle libertà Lo sostie¬ 
ne Forza Italia. Alleanza nazionale 
e i Ccd che presentano in lista mol¬ 
ti ex craxiani di ferro, fra i quali 
spicca l'ex assessore provinciale 
Silvano Muto Le parole d'ordine 
del Biscione contraddistinguono i 
suoi interventi, che puntano so¬ 
prattutto sulla novità della sua en¬ 
trata in campo che mostra preoc¬ 
cupanti lacune di competenza in 
alcuni settpn vitali dell'amministra¬ 
zione cittadina. Una scelta non 
condivisa da una parte dei club di 
Forza Italia che sostengono la lista 
-Gente nuova- con l'avvocato Er¬ 
nesto Tedesco, candidato a sinda¬ 
co col sostegno della -Lista Pam iel¬ 
la». Un altro personaggio -nuovo» ò 
Giancarlo Pasquali, consigliere 
economico della Cee. proposto da 
Rifondazione comunista, dai Ver¬ 
di. dalla lista ambientalista ■ per Ci¬ 
vitavecchia». dalla lista civica -Civi¬ 
tavecchia nostra». Una scelta a sini¬ 
stra che è nata dalla pregiudiziale 
nei confronti della candidatura del 
pidiessino Tidei e punta sul perso¬ 
naggio che debutta nella vita politi¬ 
ca. Infine, due outsider- Piclro Ri¬ 
naldi, presentalo nella lista -Citta 
nuova» e Sandro De Paolis nella li¬ 
sta «Vincere insieme-. 


LIBRERIE A ROMA 

leggere che passione 


I CITTADINI DI COLLI ANIENE E TIBURTINO III 
PARTECIPANO 

DOMENICA 20 NOVEMBRE ore 10,30 

presso la sala Falconi • Largo N. Franchellucci 
all'incontro con 

Loredana Mezzabotta, Presidente V Circoscrizione 
Goffredo Bettini, capogruppo Pds al Consiglio Comunale 
Victor Majar, Consigliere Comunale Pds 



DOMENICA AL LEUTO 

L'appuntamento è 
domenica 20 novembre 
dalle ore 10.00 - alle ore 14,00 

presso lo Librerie delio Spettacolo 
«Il Leuto» vendita straordinario di libri e 
riviste, vecchi e nuovi, rari, 
itolioni e stranieri, locandine e 
manifesti Un'occasione da non perdere 

LIBRERIA DELLO SPETTACOLO - «IL LEUTO» 
Via di Monte Bnanzo, 86 - 00186 Roma 
Tel 6869269 • tax 6868687 


Tip*- k edizioni romane s.r.l, 

< |i -v.,r-, -uy Via Guglielmo deli libertini. 42-34 
X> 00176 Roma -Tel. 06/27.19.605 

CONCORSO MAGISTRALE 

IVr la |>re|>arazione aH'inmiiiienU- 
concorso magistrale acquista i due testi: 


h. Concorso Maostmle 


GIUSEPPE ANNULLI • MARIA RlT* SALVI 


LIBRERIA 


Pds Colli Amene e Tiburtmo III 



LEGISLAZIONE IL CONCORSO 
SCOLASTICA MAGISTRALE 


71 


IL 21 


23 NOVEMBRE 


ALLE ELEZIONI DELLE RAPPRESENTANZE 
SINDACALI UNITARIE DEL COMUNE DI ROMA 

VOTA LA LISTA CGIL FP 

Con la CGIL dai forza a chi lavora 

PER UNA INFORMAZIONE 
UBERA E DEMOCRATICA 

SABATO 19 NOVEMBRE ORE 18,00 


presso sezione Pds Cinecittà 
Via F. Stilìcone 178 

Intervengono 

VINCENZO VITA, Resp. Informazione Pds 
ANTONIO ZOLLO, Direttore Editoriale de l'Unità 


ARCHITETTURA - NARRATIVA - POLITICA 
nLOSOriA - SAGGISTICA - DIZIONARI 

Vasto assortimento di pubblicazioni su Roma 

Tra le più antiche librerie di Roma, da sempre frequen¬ 
tata dal mondo accademico romano, conserva immutato 
il piacere di -scoprire- li nuovo libro da leggere anche 
nel vasto e assortito reparto del libri usati e antichi. 

00167 ROMA - Vi» Poli, 48 - Poli, 46 - TeL 06/6798716 - 6790331 


f Venite anche Voi a visitare \l 

l IL MUSEOdeguORRORU 
DI DARIO ARGENTO 

A PROFONDO ROSSO 

0tH92 ROMA-Vla del Gracchi 260 tel.06/32H395 

I wstfKWe, mtjW» 
lì' 1 


A cura di Piergiorgio D'Angelo 

1 msum risana a** I 


MANUALf PER LA PREPAMBM 
DB!f PROVI SCOTTA ED ORALI 
CON TRACCE DI PQSSttJ TEMI 


LIBRERIA DB CONCORSI LA MIA LIBRERIA 


Via (i. devili libertini, .12/34 
Roma - Tel. 06/27.19.605 


Via Baldo tirali l'baldi. |f»5 
Roma - Tel. tW66.IM.25.HV 



SlSCQNSlGUA 
l'insressoai 
deboli di 
cc/ore e alle 
persone 

/MPRES10N4B1L1 


ERRI DE LUCA 

Prove di risposta 

con “Lettere a Francesca” 
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Inquinamento 

Alt alle auto 
un giorno fisso 
a settimana? 

MARISTELLA lERVASI 

■ Non più blocchi della circolazione entro il 
Gra, ma un -tutti a piedi» a settimana • ogni mer¬ 
coledì o giovedì - e in un perimetro d'azione cir¬ 
coscritto: l’alt alle auto potrebbe partire dalle 
fermate periferiche della metropolitana (linea 
A e B), magari già attrezzate di parcheggi di 
scambio, c non all'incrocio con il raccordo 
anulare come accade adesso. Sono proposte 
allo studio della commissione capitolina antin-, 
quinamonte, presieduta da Mario Di Carlo di 
Legambiente. -Idee» lanciate da esperti del set¬ 
tore per andare incontro alle esigenze degli abi¬ 
tanti della periferia, già penalizzati di fatto per la 
lontanza dal cuore cittadino e dalla carenza di 
servizi di ogni sorta. La riunione di ieri ha messo 
per iscritto i rimedi possibili per combattere lo 
smog e far respirare la gente a pieni polmoni. 
Martedì prossimo la discussione finale sul pac¬ 
chetto antismog. *- ■' ■ 

E non finisce qui. Il Campidoglio sta già pen¬ 
sando a quale ricetta di traffico adottare per Na¬ 
tale. Secondo indiscrezioni, le soluzioni riguar¬ 
derebbero la fascia blu ad orario no-stop o ma¬ 
gari allargata alle Mura Aureliane, poi un'opera¬ 
zione a metà strada tra viabilità e commercio: 
agevolazioni per teatri e musei capitolini, fatta 
ad hoc da singoli esercenti. E ancora: più corse 
bus e 30 navette dello shopping. Le associazio¬ 
ni dei commercianti, Confcommercio, Confe- 
sercenti e Confartigianato -regaleranno» infatti 
un coupon a tutti i clienti che esibiranno un bi¬ 
glietto Atac timbrato (ovviamente dovrà ripor¬ 
tare la stessa data dello shopping) oppure l'ab¬ 
bonamento «Metrebus». Il tagliando dei nego- 
ziandi dovrebbe permettere di visitare una mo¬ 
stra o di assistere ad uno spettacolo teatrale a 
prezzo scontato. La categoria 6 in contatto con 
il Comune, per la messa a punto di un protocol¬ 
lo d’intesa che riguarda i provvedimenti natalizi. 
Gli stessi commercianti, per esempio, potrebbe¬ 
ro mettere a disposizione della cittadinanza 
quarantamila posti auto a un prezzo di favore. 

Traffico e inquinamento, dunque. E mentre i 
tecnici apportano correttivi alla viabilità in cor¬ 
so d’opera • come nuovi sensi unici in piazza 
Gondar e all'Eur e isole pedonali ex-novo - lo 
smog sembra -sparito»daLcie l odellacapi t ale. È_ 
cessato, infatti, il livello di attenzione per il mo¬ 
nossido di carbonio (Co). che mercoledì scor¬ 
so aveva consentite di circolare liberamente in 
città solo ai possessori delle automobili ecologi¬ 
che. Tu«e le nove centraline non hanno regi¬ 
strato percentuali preoccupanti di gas inqui¬ 
nanti nell'aria, ma valori entro i limiti fissati dal- 
lalegge. . .11 . 

Novità anche sul fronte taxi. È stato-firmato 
ieri presso la XIV ripartizione capitolina di'via 
Capitan Bavastro un protocollo d’intesa per «de¬ 
bellare il fenomeno dell’abusivismo» nel settore 
delle auto gialle. È quanto ha affermato in una 
nota il sindacato Rlt-Cgil di Roma, spiegando 
che l'intesa, sottoscritta da tutti i soggetti istitu¬ 
zionali, sociali e imprenditoriali, riguarda in 
' particolare iniziative contro Fuso-improprio del 
telefono cellulare da parte di operatori del servi¬ 
zio taxi, di alcuni albergatori, di autonoleggiató¬ 
ri abusivi e di fuori Roma. La Filt-Cgil ha espres¬ 
so un giudizio positivo suH’intesa, -resa possibi¬ 
le attraverso il confronto ed il contributo costrut¬ 
tivo e propositivo di tutte le parti interessate; 
comprese le centrali radio». 

Gianfranco Malato, responsabile del settore 
taxi della Cgil, ha ricordato anche la -sensibilità 
dimostrata dall'assessore capitolino alla mobili¬ 
tà, Walter Tócci, nell'ìnterpretare le preoccupa¬ 
zioni e le iniziative poste dai sindacati e’dalle 
associazioni dei tassisti romani». 
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nuovo zoo. Pronto il piano per creare una moderna struttura 
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A. T urretta/Contrasto 


La vecchia «arca di Noè» 

entro 5 anni in pensione 


Il Comune investirà 
due mfllanfl e mezzo 
per avviare II rilancio 
del Giardino zoologico 

Animali che 
dovrebbero correre 
liberi tenuti In gabbie 
di pochi metri; specie 
carnivore ormai 
mutato In onnivore 
con preferenza di 
noccioline, complici 
soprattutto I bambini I 
soli, si spera, che 
ancora riescono a 
dlverdreT tra i viali 
hBélla decadente arca 
di Noè di Villa 
Borghese. Ma lo zoo . 
non A triste solo peri 
mille -reclusi-. Anche 
le casse del Comune . 
piangono: -Ogni anno 
abbiamo in bilancio 
dodici miliardi -spiega 
l'assessore Borgna- 
ma le uniche entrate 
brqyengonodal 
ricavato della vendita 
del biglietti che 
ammonta a due 
miliardi. E II pubblico 
continua ad essere In 
calo». Conclusione, 
dieci miliardi circa di 
deficit E c'è II rischio 
di chiusura: -Questa 
Ipotesi potrebbe 
essere presa In 
considerazione se 
l'Iter burocratico per 
la realizzazione della 
nuova struttura 
dovesse Impedire la 
sua ultimazione entro 
cinque anni». Per - 
avviare la prima parte 
del progetto. Intanto, 

Il Comune ha 
stanziato due miliardi 
e mezzo. 


Mai più animali in gabbie-vetrina: entro cinque anni io 
zoo di Villa Borghese cederà il posto ai «Bioparco». La 
nuova arca di Noè accoglierà esemplari selvatici e a ri¬ 
schio di estinzione per i quali è prevista la reimmissione 
in libertà. Anche il Museo di zoologia, oggi abbandona¬ 
to a se stesso, sarà rinnovato nel nome e nelle attività. 
Mucche, galline e pecore soddisferanno la curiosità dei 
più piccoli e per tutti visite guidate e realtà virtuale. 


FELICIA MASOCCO 


m Basta con gli animali tenuti in 
gabbia come se tessere oggetti da 
esposizione: il vecchio e fatiscente 
zoo di villa Borghese si avvia verso 
una radicale trasformazioneed en¬ 
tro cinque anni lascerà il posto ad' 
un -centro di conservazione» di 
quadrupedi, bipedi, volatili, rettili e • 
quant'altro purché selvatici e in via 
di estinzione. Nel nuovo zoo, le 
-bestie» più o meno feroci transite¬ 
ranno soltanto: per loro è infatti 
prevista la restituzione della libertà. 
Anche il dimenticato Museo di 
Zoologia conoscerà giorni migliori 
diventando un centro propulsore 
per la ncerca scientifica con l'am¬ 
bizione di inserirsi a pieno titolo 
nel dibattito che sui temi faunistici 
si tiene nel Paese c nel resto del 
mondo. 

Sottrarre gli animali a sofferenze 
inutili senza dover rinunciare a 
quella funzione didattica e di co¬ 
noscenza del mondo al quale ap¬ 
partengono che pure il -giardino- 
zoologico intendeva assolvere. In 
più. la conservazione delle specie. 
Sono queste le linee generali del 
progetto del centro naturalistico, 
definito in cinque mesi di lavoro da 
una commissione di esperti appo¬ 
sitamente voluta dal Comune e 
presentato ieri dall'assessore con 
delega al seivizio zoologico Gianni ' 
Borgna, dalla consigliera Monica 
Cirinnù c da Roberto Argano, ordi¬ 


nario di Zoologia alla -Sapienza» e 
membro della commissione. Non 
sarà più una triste arca di Noè ma 
•allevamento» per specie a rischio 
di estinzione e, in particolare, ani¬ 
mali provenienti dalle “praterie del¬ 
l'Africa, dell'Asia c del Sudamerica 
che non incontrino troppe difficol¬ 
tà ad acclimatarsi nella nostra città 
e che saranno tenuti in recinti 
esterni nei quali sarà ricostruito il 
loro ambiente naturale. Vicine di 
casa saranno le specie apparte- 
' nenti alla regione mediterranea. 
«In nessun caso -spiega la relazio¬ 
ne degli esperti- gli esemplari sa¬ 
ranno prelevati dalla loro terra d'o¬ 
rigine ma proverranno da quel pa¬ 
trimonio faunistico mondiale che 
da generazioni si riproduce in cat¬ 
tività». Solo per bestie e bestiole fe¬ 
rite o malate si farà eccezione: se 
appartenenti a specie locali po¬ 
tranno essere -prelevate in natura- 
ma solo per sottoporle alle cure e 
quindi liberarle, 

-Non ci saranno animali esposti 
' per fini ludici -ha assicurato Gian¬ 
ni Borgna-, La nuova struttura sarà 
un centro di conservazione di 
esemplari selvatici, un centro reale 
di conoscenza degli animali che 
non si basi sulla loro sofferenza». 
Ma anche per galline, mucche, pe- 
■ core e maiali e con loro altre spe¬ 
cie da fattoria o domestiche ci sarà 


spazio: è quello che in altre città 
europee chiamano Children Zoo, 
un’apposita area che consenta so¬ 
prattutto ai bambini di familiarizza¬ 
re e toccare animali che, benché 
comuni, sono da loro conosciuti 
solo per i disegni sui libri di scuoia. 
Adulti e piccini potranno inoltre 
partecipare ad attività didattiche c 
di formazione, a visite guidate da 
esperti e anche servirsi di reti infor¬ 
matiche e della realtà virtuale. 

Del nuovo zoo, che si chiamerà 
Bioparco o Istituto zoologico roma¬ 
no sarà parte integrante il Museo di 
Scienze della Vita, l’attuale, bistrat¬ 
tato Museo civico di zoologia. Ma il 
rinnovamento non è solo nel no¬ 
me: -Il museo ha grande potenzia¬ 
lità culturale -ha detto Roberto Ar¬ 
gano- che sarà rivalutata e integra¬ 
ta con mostre permanenti, labora¬ 
tori di ricerca e sviluppo, una ban¬ 
ca dati biologica e una mediote¬ 
ca». Per poter condurne in proprio 
ricerca scientifica ma anche per 
promuovere «educazione naturali¬ 
stica permanente»: nelle scuole, a 
tutti i livelli, ma anche per quegli 
adulti che, finite le scuole, appun¬ 
to, non hanno poi molte occasione 
di sentir parlare in modo organico 
di di fauna e flora. 

Per la progettazione del Biopar¬ 
co sarà indetto un concorso inter¬ 
nazionale e per la sua realizzazio¬ 
ne si pensa al coinvolgimento fi¬ 
nanziario di qualche sponsor il 
personale sarà riqualificato e anno 
per anno sì procederà a verifica dei 
lavori che comunque, si prevede. 
non saranno ultimati prima di cin¬ 
que anni. Per la trasformazione del 
«Servizio giardino zoologico» in 
-Istituzione» con un suo presidente 
e consiglio di amministrazione i 
tempi sono invece più brevi: entro 
gennaio ia giunta comunale esa¬ 
minerà il pacchetto di delibere re¬ 
lative al progetto e il nuovo regola¬ 
mento. 


Roma delle tenebre 

Telefoni in tilt 
per visitare 
templi e mitrei 


■i -Roma delle tenebre», l'iniziati¬ 
va del Comune, è piaciuta: andare 
a visitare gratis templi, cripte e luo¬ 
ghi di culto «sotterranei» normal¬ 
mente chiusi al pubblico, non ha 
lasciato indifferenti i romani. E co¬ 
si, ieri, il centralino della Soprinten¬ 
denza comunale, è stato letteral¬ 
mente preso d'assalto, creando 
anche qualche disagio al Comune. 
Al momento, le ultime notizie dan¬ 
no il week-end ormai -esaurito». Ci 
si può invece prenotare per i giorni 
successivi. 1 numeri utili sono, il 
67.10.20.70 (per le informazioni) 
e il 67.10.38.19 (per le prenotazio¬ 
ni) , e si può chiamare dalle 9 alle 
13. escluso la domenica; martedì e 
giovedì anche dalle 14 alle 19. An¬ 
che il televideo del Lazio (Rai tre) 
dà notìzie utili sulla manifestazione 
alla pagina 629, -Roma delle tene¬ 
bre» dura fino al 27 novembre. 
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Fontana di Trevi e gli scudi del Papa 


■ Un prospetto, che è quasi un 
arco trionfale, incorona le valve di 
una conchiglia aperta, su cui avan¬ 
za. prorompente, la figura barbuta 
di Oceano. Il volto è cupo, acciglia¬ 
to, torvo e contento: -...E negar non 
poteo che fu portento/ scorgere a 
un tempo nel tuo volto impressa/ .. 
.la calma, il riso, la procella il vento» 
(Carlo Pace). 

•È un moto convulso, un furor. 
contagioso, che dal suo gesto si di¬ 
pana scrosciante e voluttoso, fin 
dalle pieghe ondeggianti del man¬ 
tello. E lo vedi avanzare risoluto 
sulla biga, tra il morso dei flutti, 
mentre dal corteo dei tritoni, il sibi¬ 
lo acuto della buccina annunzia la , 
maestosa presenza. La sua è una 
armonia chiusa negli opposti, nel- - 
l'arsi' e tesi dei destriero che segna 
la calma placida o la tempesta. È ’, 
un teatro delle acque, un portento 
marmoreo che si fa mare nella sco¬ 
gliera, e arranca - pare assalire - i 
limiti della costruzione. È una na¬ 
tura che irrompe, quasi corrode la 
civiltà, è l’idea terribile e solenne 
del regime vitale delle acque, il 
trionfo dell’ineffabilità del suo ele¬ 


IVANA DELLA PORTELLA 


mento. 

È insomma la fontana della sin¬ 
fonia musicale di Ottorino Respi- 
ghi, dello -meio città» di Romolo 
Balzani, dcH'-arrivederci Roma» di 
Renato Rasccl e della «dolce vita» 
di Fcllini. - .. , - 

La sua fonte è antica,'attinge 
dalle sorgenti di una dimenticata 
Trebium (da cui il nome di Trevi) 
sulla Tiburtina, e si colora della 
presenza eterea di una Vergine. 

Ad ogni fonte sì sa comsponde 
und ninfa. Una fanciulla soave e 
leggiadra, solleticata a dar voce e 
corpo all'eterno fluire delle acque, 
alla toro essenza vitale e purificatri¬ 
ce. Ecco dunque nella città -regina 
acquarum» un racconto per un'ac¬ 
qua che «Virgo appellata est». Una 
giovane vergine, incontrati alcuni 
guerrieri stanchi e assetati, al segui¬ 
to di Marco Vipsanio Agrippa, non 
ha difficoltà ad accompagnarli nel¬ 
la zona dell'Ager Lucullanus e mo¬ 
strargli una fonte sotterranea. Ver¬ 
gine a parte, era stato certamente 
Agrippa a volere quell'acquedotto, 


risoluto in ciò a fornire idrico ali¬ 
mento alle sue terme in Campo 
Marzio, 

Dell'antica mostra (fontana ter¬ 
minale) di quest'acqua ben poco 
si sa, certo è che il suo primitivo 
aspetto, nonché la sua originaria 
positura, dovevano presentarsi as¬ 
sai diversi dagli attesili. Di linee mo¬ 
deste e semplici, con un unico pro¬ 
spetto a tre sfoghi, la fontana appa¬ 
riva praticamente negletta e scon- 

• solata in un cantuccio della via Po¬ 
li, fintantoché, per regioni urbani¬ 
stiche e di prestigio, Papa Urbano 
non sì risolse ad affidarne la tra¬ 
sformazione all'estro creativo del 
Bernini: «Rifé (il papa) di nuovo 
con spesa di molte migliaia di scu¬ 
di gran parte degli acquedotti e re¬ 
stituì molta acqua già smarrita, e la 

• mostra che con tre gran vomiti 
scendeva in Trevi volta verso po¬ 
nente, voltò a mezzogiorno con in¬ 
veratone di adomarla colla statua 
della Vergine et altri bellissimi fre¬ 
gi, disegno del Cavaliere». 

Un mutamento di novanta gradi. 


Delitto Olgiata 

La 007 indagata accusa: 

«Il giudice Cesare Martellino 
sapeva tutto delle indagini» 


■ -Il giudice Martellino sapeva 1 
delle nosire indagini e noi non ab¬ 
biamo fatto altro che lui non sa- ■ 
pesse». Due giorni fa, Gabriella Ga- 
gliardim ha ricevuto un avviso di 
garanzia per la storia del presunto 
depistaggio sul delitto dell'Olgiata, • 
e ora la 007 vuole parlare, Durante . 
un'intervista rilasciata al Tgl ha 
spiegato la sua posizione di ìnvesti- 
gatnee autorizzata: -Il magistrato 
sapeva, sapeva tutto - ha detto da¬ 
vanti ai microfoni. Accuse presanti - 
come macigni le sue. Smentite su¬ 
bito però da altre fonti investigati¬ 
ve: una delega del magistrato c'e¬ 
ra. ma nessuno aveva autorizzato 
la donna, né tantomeno il vice¬ 
ispettore Consiglio Pacilio a foto¬ 
copiare gli atti dell'inchiesta e 
prendere iniziative in proprio, co¬ 
me consegnare quei documenti a 
Roland Voller per incastrare Pietro 
Mattei, il marito della contessa Al- 
berica. Ieri, proprio per fare luce 
sull'attività svolta dai due agenti, i 
pm Cesare Martellino e Settembri¬ 
no Nebbioso, il procuratore ag¬ 
giunto Italo Ormannì accompa¬ 
gnati dal capre della squadra mobi¬ 
le Rodolfo Ronconi e il suo vice Ni¬ 
cola Cali pan hanno svolto una per¬ 
quisizione negli uffici del commis¬ 
sariato Flaminio Nuovo. Sono stati 
interrogati cinque agenti e i magi¬ 
strati hanno acquisito alcuni docu¬ 
menti che riguardavano tetta l’atti¬ 
vità investigativa svolta da Consi¬ 
glio Pacilio e dalla Gagliardini sul- 
l'Olgiata e altri atti sull'attività del 
commissanato. Che comunque - 
si fa notare - inviava regolari infor¬ 
mative alla Procura per fare il pun¬ 
to sulle indagini. Ma ecco il testo 
dell'Intervista nlasciata al Tg 1. 


Dottoressa Gagliardini, cl può 
tStte esattamente di che cosa I' 
accusa la magistratura romana. 
Lei è un agente del Sismi attual¬ 
mente dove lavora? 

Alla Presidenza del Consiglio 
, Quindi è poliziotto e lavora alla 
Presidenza del Consiglio 
Diciamo di si. Noi abbiamo co¬ 
mincialo le indagini dietro auto¬ 
rizzazione del giudice Martellino e 
non abbiamo fatto altro che lui 
non sapesse. 

A sentire l'avvocato di Pietro 
Mattel, marito della contessa, 
voi In qualche modo rientrato In 
un disegno per incastrare II suo 
cliente? 

Diciamo che io non presso rivelare 
la dinamica delle indagini che ab¬ 
biamo fatto. 

Lei esclude che volevate. In 
qualche modo. Incastrare Mat¬ 
tel. 0 anche che lei potesse es¬ 
sere una pedina inconsapevole. 

Io non vorre fare nomi, né Mattei, 
né altri, diciamo che c'é un'inda¬ 
gine avviata, ci saranno delle predi¬ 
zioni da approfondire e degli alibi 
da verificare che non erano stati 
verificati in modo approfondito. 
Perche la contessa è stata ucci¬ 
sa? 

È un’idea che si possono fare tetti: 
interesse economico. 

Allora l'Ipotesi che ci potesse 
essere lo zampino del servizi. In 
qualche modo può essere prati¬ 
cabile? 

Di interesse economico e non di 
servizi. 

Allora parliamo di miliardi che 
sarebbero stati portati all'este¬ 
ro? 

Non lo so. 


rampliamento della piazza, una 
gran piscina e uno sfondo sceno¬ 
grafico e illusionistico a giardino: 
ed ecco che il proscenio teatrale 
del Bernini prende vita. Peccato 
pierò che gli eventi non dovevano 
risultargli favorevoli dato che il 
pontefice, impregnato finanziaria- 
mente, e non solo, nella guerra 
contro il Duca di Parma, lasciò che 
la macchina barocca del Bernini ri¬ 
manesse solo sulla carta, o meglio 
su di un quadro, fortunatamente a 
noi sopravvissuto. Il progetto rima¬ 
se dunque incompiuto, unico risul¬ 
tato: il mutamento di posizione. 
Solo con l'ascesa al soglio pontifi¬ 
cale di Clemente XII (Corsini), do¬ 
po vari anni, si riusciva a bandire il 
concorso. Do vinceva il Salvi con 
un'opera straordinaria e dirom¬ 
pente, nel cui ritmo magmatico si 
coglie l'essenza più intima dell'ac¬ 
qua, della sua continua metamor¬ 
fosi, della sua mobilità, della sua 
inafferrabilità, del suo essere fonta¬ 
na, anzi... la fontana. ■ 
Appuntamento, domenica mat¬ 
tina, ore 10,30 davanti a Fonta¬ 
na di Trevi. 


Importante azienda nazionale leader nel settore 
pubblicitario operante nel campo dei quotidiani e 
delle televisioni 

CERCA 

per la zona di Roma- 

AGENTI 

Il candidato ideale ha una età massima di 25 anni, 
ha conseguito il diploma di scuola media superiore, 
ha spiccate capacità di relazione, molto entusiasmo 
e dinamismo. La società offre inquadramento 
Enasarco, anticipo provvigione mensile, valide 
strutture di supporto. ' 

Rivolgersi ore ufficio: Tel. 06/3578261, oppure scrivere casella Spi 
28/A - via Boezio 6 - 00192 Roma (escluse raccomandate e assicurate) 

P.D.S - ITALIA AMBIENTE Via Diego Angeli,143 

MEDICINA OGGI 

Roberto Piccioli • Alvaro Calvanl • Dante Coletta • Luigi Zangrilll • Roberto 
lavtcoli • Flavio Veneziale • Maunzio Pietropaoli • Patrizia Salman • 
Umberto Montarseli • Carlo Ferroni 

LUNEDÌ 21 - Novembre 1994 ORE 19.00 
SEDUTA PUBBLICA APERTA A TUTTI I CITTADINI 

Azienda Sanitaria RM H: Efficienza per il Diritto alla Salute 
SEMINARIO PUBBUCO 

VeiteW 10 Novembre 1004 ore 15.30-19.30 • presse la sede Muncpale 
' relazioni 

Cos'è e come funziona l'Azienda Sanità 

S. Natoli ResponseMe Regionale Sanità PDS 

La nuova organizzazione dei Servizi Sanitari 

U. Ceni Vico Prette Comm ne Sanità Regionale Lano 

Donne e salute nella nuova Azienda USL 

V. Tota Cone.fe Regionale PDS 

Finanziaria 95: cosa ci riserva per la Sanità 
On. C. Beebe Tarantelli 

Comm ne Atf&n sociali Camera dei Deputati 
Hanno assicuralo la loro presenza 
R. CASELLA, A. CUFFARO, G, SETTIMI 

Sono Invitati: I Slnòad dei Comuni, le Organizzazioni Sindacati, I Dirigenti OHte USL RM H 


J&jf* mm jC SEXY SHOPS 

flBk d' Salvatore 

_ NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS _ 

LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI ORIGINALI I 

OGGETTISTICA visitateci ! 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO ORARI NO-STOP 

NOVITÀ’ INTERNAZIONALI M vitato 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! ai minori di '.8 anni 

noni ' 

VÌA BARLETTA, 23 • B Ottaviono • W. 06/37517350 - 372)696 
VIA G. GtOUTTI, 307/313 - B P-x» Vittorio • lei. 06/44700636 
VIA AUREUO COTTA, 22/24 - Q Numkfio OuodrMo • Tel. 06/764357 

vnsmo 

VÌA CARDASELI), 59/61 • {Poi. Merloni - tra». Vw L Garbimi - Tel. 0761 /35374S 
VENDITA PER COmSPONKHZA TEL 06/3701190 - FAX 06/3771696 


VISITATECI I 
ORARI NO-STOP 


Al MINORI DI 18 ANNI 


CULLA 

A MICHELE, venuto a) mondo il 16 
novembre, auguriamo tanta gioia e 
felicità. Vivissimi auguri alia mamma 
Irma Bcrdini. al papà Valerio 
Calzolaio c alla sorella Chiara. Anna. 
Dolores, Franco, Paola, Pia, Santina. 


CULLA 

È nata GIULIA, al papà 
Alessandro Leone c alla mamma 
Laura, le felicitazioni da parte 
dei compagni dell'ACEA c de 
l'Unità. 





















w-xr-sr ir 

ii®$r . ^1*,^». A ¥1 *— V4$ 4 ^Aa 4 > <v 


Spettacoli di Roma 


Sanato 19 novembre 199-4 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 «Tel 
6874167) 

Alle 21 OC The International Theotre pre¬ 
senta John Crowther in Einstein di W 
Simmt In lingua originale 
ANFITRIONE (VlaS Saba 24- Tel 5750827) 
SALA A alfe 21 15 PRIMA C'è un signore 
dentro II letto di Claude Magnier con Ser¬ 
gio Ammirata Patrizia Parisi. Guido Pa 
ternesi Regie di S Ammirata 
SALA B* Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattino e pomeridiani tu 
prenotazione Mlles Qloriosua di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
mlormelloni tei 5750827 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone ili 4/E ■ Tei 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO « ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 68804601-2) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 Tel 
5898111) 

All* 21 00 Peccato di congiunzione di Ga¬ 
briella Scarna con Pietro Genuard e Eli¬ 
sabetta Cavallotti Regia di G Saitta 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La bambina e l’angelo nero di 
0 Horowlta con Claudia Delia Seta Re¬ 
gia di D Ho/Owita E Anton di 0 Horowita 
con Stefano Viali Regia di 0 Horowita 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via dalla 
Scienze 3-Tel 49914689) 

Riposo 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 
Tel 8549851) , , 

Riposo ® a 

BELLI (Piazza S Apollonia ii/A Tel 
5894875) 

Alle 20 45 La Camera Rossa presenta Oc¬ 
chi Indiscreti giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrim A Caruso G Conni v 
Vannuttolll RegiadlA Potrmi 
BELSfTO (Pie Medaglie d Oro 44- Tei 
3454343) 

Alle 17 30 e alle 21 30 Vittorio Marsiglio in 

Isso Esse e O Mollmente con Saverio 
Mattei Eduardo Cuomo Barbara Pieruc 
cettl Le ragazze G7 e la partecipazione di 
Carlo Molfese 

BOULANOERtEDt DOLCI A DONI (Via Marian¬ 
na Dionigi 3) 

Alle 20 45 II Oratilo presenta Notti Man¬ 
che el tengo del sueno da Dostoevskij con 
Claudie Baldonl Oreste Baldini Corrado 
Russo ai pianoforte Giacomo Bellucci 
Regia di Riccardo Cavallo 
CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 Tel 
6832688) 

Alle 21 00 La compagnia Giacinto Bianco¬ 
ne presenta Le scei* con Paola Battisti 
Grazia Ganzadi Giacomo Rosselli Rie 
cardo Belli Armando Rlspoll Rogia di 
Paolo Battisti 

CATACOMBE 2000 -TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 00 Otello di F Venturini o 
Federica Oe Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 6797270- 
6785879) 

Alle 21 15 Comp Argot presenta Amici di 
S Antonelli con V Mastandea M Gialli- 
ni A Letizia. M Franciosa v Oidio L De 
Palma Carnevali Regia di Maurizio Pani¬ 
ci 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via del Reti 
30 bis-San Lorenzo-Tei 8102201) 

Alte 21 OC Macbeth di William Shakespea 
re cun Emanuele Giglio « Valentina Pa¬ 
scucci Regia di E Giglio 
CENTRO QROPIUS (Via S Tolesloro 7 - Tel 


6382791-36100) 

Sono aperle la iscrizioni alla scuola di for- 
mazionedl formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Alte2l00 Garofano Verde-Scenario Tea¬ 
tro Omosessuale-Asa Cult Beat 72 Tea¬ 
tro Canzone presentano Splendidi di J 
Genet con P Careno T Onnis A Zams 
F Tommasmi M Palladino P Gigliano 
G Carta L Saravo Regia di Adriana Mar 
tino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 La Linea di Confine e ! 
i Ass Cult Boat 72 presentano Donne In 
Dsrtroom di Souad Bon Siiman con A 
Carbonetti C Campanella S Ben Slima- ! 
ne Regia di Lamberto Carrozzi 
Sala B alle 18 45e22 15 Assoc Culturale 
Beat ’J presenta Amori e amanti di G An 
fuso con M Focardi A S Raeli F Proto I 
M Tartaglione M Loro Regia di Giovanni ! 
Anfuso 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 

Alle ?1 15 Woody Alien 4 II prestanome di 
W Bemstem con Antonello Avallone 
Francesco Molè M La Rana A Voce R 
Draghetti R Talovi £ Franzone A M 
Barde‘11 P Panzleri Regia di A Avallone 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 - Tel 
6877068) 

Allo 20 30 Sesto con Luttazzi di e con Da 
me e Luttazzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu¬ 
dovica Manneo con Mino Caprio Renato 
Cecchotio Mascrn Musy Regia di Massi 
moMilazzo 

DEI SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tol 6871639 
Alle 21 00 Presi sul serio viene de ridere 
con Claudia Poggiani Michele La Gine¬ 
stra Adriano Benmcettl alla chitarra Re¬ 
gia di Antonio Scaratmo 

DEL CENTRO (Vicolo dogli Amatriciam 2-Tel 
6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tei 
6784380 • Prenotazioni cario di erodilo 
39387297] 

Alle 21 00 Cesa di frontiere di Glanfelico 
imparato con Marioietta Bideri Gianfeiice 
Imparato, Sandra Collode! e Gigi Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLA COMETA b UA FOYER (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 • Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4616598) 

Imminente ripresa delio spettacolo Socie¬ 
tà per Attori zol con Cinzia Leone Giam¬ 
piero Ingrassia Antonella Attili Scritto e 
diretto da Ducdo Cantorini 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
48185981 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300- 
6440749) 

Alfe 17 00 e 21 00 Luigi Do Filippo preson- 
ta Miserie e nobiltà di Eduardo Scarpetta 
con Wanda Piroi Rino Santoro Franco 
Angrtsano Regia di Luigi De Filippo 

OC*SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma¬ 
na «Checco Ouronte- diretta da A Alfieri 
prosonta A Gtggetto |è tarlato er grilletto 
di A Alfieri e S Jovane con Alfioro Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Palloni Regiadi A Alfieri 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tei 8788259) 

Alle 21 00 Fiat lux.. e fu II clnems di Fiam¬ 
metta Carena o Massimo Meslucc» con 
Giuseppe Antlguatl F Cafona Alessan¬ 
dro Fabnzi Pietro Jona Gaetano Varca¬ 
ste Regia di A Fabrizl 
Oomemca alle 21 00 Verghi arie di Gio- 



Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 


INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 F1LMS L. 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 


SEZIONE GIANICOLENSE DEL P.D.S. 


V I A T. VIPERA 5/A TEL. 58209550 
I film sono offerti da. BOMBER VIDEO 
Roma - V.le di Vigna Pia, 16/16 - Tel 5593254 _ 

AL TEATRO CAVALIERI 

BORGO S. SPIRITO 75 - TEL. 6332888 _ 

DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

Dopo il successo alla festa DE L'UNITA' di 
.Castel S. ANGELO 

IL GRUPPO TEATRO ESSERE 

PRESENTA IL NUOVO SPETTACOLO 

"CON LICENZA DI RAPPRESENTAZIONE" 


DI TONINO TOSTO 



UFFICIO 

SPORT TURISMO * 
e PROBLEMI 
OCLLA GIOVENTÙ' 


UNIONE 
ITALIANA 
SPORT 
PER TUTTI 


48» 


vanni Verga con A Evangelisti P Cari* 
botti N Perciabosco F Scocca R Dia¬ 
manti A Alessandro Regia di A Fabrizi 
ELETTRA (V)a Capo d Africa 32 - Te) 
72208917) 

Riposo 

EUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Ade 18 30 e a)le 20 45 inocchino con Aro!* 
do Tieri e Giuliana Lojodice Regia di 
Giancarlo Sepe Prenotazione telefonica 
con carta di credito tei 39387297 
EUCUDE <P zza Euclide 34/a tol 8082511) 

Alle 21 00 Comp Stabile Teatrogruppo 
presonta Non svegliate II canon che dor¬ 
me diverlissoment in cue atti di Vito Boflo- 
II regia di Vito Boffoh 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tol 
48850951 

Allo 16 30 e 20 45 La denta vuota riderà 
scritto e diretto da E Saiemme scene e 
costumi S Poiidori musiche di G Maz- 
zocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348] 

Allo 21 00 Compagnia Dark Camera pre¬ 
senta Koto Ba di Marcello Sambati con 
Carola de Bcrardims Marcelio Sambati 
Regia di M Sambatl 

FLA1AN0 (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Katya Ranieri in Concerto per 
Pettini musicne di Nino Rota Coordina¬ 
mento musicale Riz Orialm 
ORIONE (ViadoileFornaci 37 Tel 6372294) 
Ade 17 00 e 21 00 Accademia Perduta 
presenta Le dodicesime notte (o quel che 
voleie) di William Shakospeare con A 
Frangom L Manfredmi G Giusti. C Ca¬ 
ssàio M Di Gregorio R Zampa C Ama* 
don M Righetti S Bogo M Capntz Re¬ 
gia di Antonio Taglioni (Ultimi giorni) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800969] 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
silva è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevoia Soma De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILEDELL'MUMOUR (ViaTaro 14-Tel 

8416057*8548950) 

Alle 10 30 Infinito o Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata Blndo Toscani Regia di 8 
Toscani (Spott su prenotazione) 

AKe li 30 II mistero bullo di Oario Fo con 
Mario Pircvano (Spett su prenotazione) 
Alle 2) 30 La comp Ricercatori dietro le 
quinte presenta Incredibilmente verol?... 
con Davide Daltiume 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873184) 

Alle 19 30 e 22 30 Farse Italia di Castel¬ 
laci con Lucio Caizzi Pier Maria Cecchi¬ 
ni e le 10 betiegambe dol ballotto Le Chart- 
sonettes Coreografie Evelyn Hanack 
L’ARO LIUTO (P zza Montevecclo 5 - Tel 
6879419] 

Riposo 

LASCALETTA (ViaS CrocemGerusalemme 
75-Tol '7206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte (e iscrizioni per 
1 anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sal a Ner a Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 14 • Tei 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di MI- 
Jan Kundera con Maurizio Faraoni Mar¬ 
gherita Adorisio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Mon'eZebio 14-Toi 3223634) 
Alle 17 00 o alle 21 00 Uomini-Donne 3-1 
con Fabrizio Bracconeri Fabrizio Cerusi¬ 
co Matteo Rlpaldt Nathaly Snei Scritto e 
diretto da Federico Maccia Prod Atlanti- 
dò 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia del Mota Teatro 
presenta La forre di Babai* di W Shake¬ 
speare Adattamento e regia di Pippo Di 
Marca 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 - Tel 
485498) 

Atte 16 30 e atte 21 00 S Luca Barbare¬ 
schi e Lucrezia Lame della Rovere in 
Oleanna di David Marne! Regia di Luca 
Barbareschi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tol 
68308735) 

SALA GRAN0E alle 21 00 L Apas di Se¬ 
bastiano Calabro presenta Flavio Bucci In 
Diario di un pozzo di Mario Moretti Regia 
diF Bucci 

Domenica atte 21 30 Canti Contessa a 
Conti ovvero Conti Contasse s Canti do¬ 
menica ir» musica con Paolo PletrangelI 
SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Libero 
Prod presenta La vita è mia di Brian 
Clark trac di Stefano Boriolussi Regia di 
Alberto Ferrari 
SALA ORFEO riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borni 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mflsnon Milsnin con Cochi 
Ponzonl Paolo Rossi Lucia Vasml e Ma¬ 
ria Monti Regia di Giampiero Solari (Fuo¬ 
ri abbonamento • solo 2 repliche) 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tei 7858953) 

Martedì atte 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Una donna difficile con 
D Ceraolo Testo e rogla di Alberto Mac¬ 
chi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501] 

Alle 21 ÒQ Soiree di Claudio Ascoli Vln- 
cenzo De Cario L Carmagnini E OAnna 
A Maggiam A Micheri con ta partecipa¬ 
zione di T Majakovskoia 
QUIRINO (Via Mlnghetti 1 • Tel 6794585) 

Atte 21 00 Comp Mano Chioccio pre¬ 
senta Vita col padre di Ltndsay Crouse 
con Ugo Pagliai Paola Gassman Regia di 
Piero MaccarlnelU 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) 

Alle 21 00 Morto un papa .. di G De Chia- 
raeF Fiorentini conF Fiorentini e P Pel¬ 
legrino e la Comp musiche P Gatti e A 
Zenga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tei 6791439)A 

A’lo 19 30 e atte 22 30 Scondomtnio Italia 
di Castellaccl e Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Wendy Martjfello Regia di Pier- 
Irancesco Pmgliore 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunodi al vonerdl ore 16 00-19 30 
StSTtNA (Via Sistina 129-Tel 4826841] 

Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Bec¬ 
carmi e Ge-naro Cannavacciuoio 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore 10-13/15 30-16 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (l go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073074) 

Alle 21 00 L Associazione Spinacelo Cui 


tura presenta Barbari (Ablde wtlh Me) di 
BamoKeette con Fatto Di Dio Busa Nico 
la Di Maio Emanuele Pierozzt scene di S 
Cioncoimi musiche d* A GastaideUa D 
Barsotti Regia di Salvatore Chiosi 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614] 

Atte 21 Ó0 Cibo di Caria Vistarmi con Sa 
viana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma 
netti Regia di Saviana Scatti Prod Collet 
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Gaivani 65-Tel 5758211) 
Alle 21 00 Clm* tempestose di E Bronte 
con Lisa Forlazzo Natoli Bindo Toscani e 
Gianluca Taddel al contrabbasso Regia 
di Lisa Natoli 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Dio il fa e poi commedia mu¬ 
sicale di G Caiviello e A lauritano con 
M Lombardi a Lauritano F Nocera S 
Caiviello A Carli. D Micheli O Lucarelli 
M Tortora C Catarri M Gabriele Regia 
di G Caiviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
303 H335-30311078) 

Alle 20 00 0 alle 22 30 Trappola per topi d< 
A Christi* con Nino D Agata Paola Va 
lentml Michetta Farinelli Bianca Gal 
vank Stefano Abbati Al borio Canova 
Marco Belocchl Turi Catanzaro 
TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzim 31 
Tei 61905C75) 

Atte 21 00 L Assoc Teatro Patologico pre 
senta Volar* di D D Ambrosi Con Dario 
D Ambrosi e Lorenzo Alessandri 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Atto 21 00 Arlette antiche con Floriana 
Pmto Fausto Giannubtto Rogia di Maria¬ 
no Di Marimo 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Battolo 16 • 
Tel 3720928) 

Allo 21 00 L'Angelo della signora di M 
Chiesa e M Mattauro con p Paveso B 
Moratti PP Capponi Regia di M Maltau 
ro 

NUOVO TEATRO $. RAFFAELE (V le Ventimi 
glia - Tel 6535467} 

Lunedi alle 10 00 Lacompagnia ilCitindro 
in Odissea d PinoCormam 
TEATRO IN PORTICO iCirconvatlazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
5817413) 

Alle 21 Ó0 Luca Lioneffo e Luca Oe Bei m 
Le cinque roee di Jennifer di Annibale 
Ruccelio Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 
-Tel J234890) 

Vedi classica 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tei 
3746537) 

Riposo 

TEATRO TOR8ELUMONACA (Via Ouilio Cam 
bottoni 11.Tel 7004932) 

Alle 21 00 La Vaile dell Interno e Beat 72 
presentano L'opera del mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio dirotto da Gi¬ 
gi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Atte 21 00 Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Edoardo II di Christopher Marlowe 
1 con Massimo Belli Danioia Giordano Re¬ 
gia di Giancarlo Cobetli 
I VASCELLO (Via Giacinto Carini 72'8 Tel 
5881021) 

Alle 21 00 C P T Fabbrica dell Attore prò 
senta Come vi piece di W Shakespeare 
con Manuela Kustermann P Lonmer S 
Palmieri Regia di Cario Nanni scene di 
Andrea Taddel 

, VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 0 Tel 
5740598-5740170) 

Atte 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoii Francesca Ora- 
ghetti Tiziana Toschi. Pino insegno 


ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinóe e pomer Giani 
Mlles glorioso* di Plauto per scuole me¬ 
dio inferiori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so di Leo Surya por scuole elementari 
Prenotazioni e mlormazfonl tei 5750827 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 

(Via Giovanni Castano 39-Tei 2003234} 
All ippodromo dette Capannello * Via Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte le domeniche per 1 bimbi acrobazie 
comiche animazioni e giochi 
CINEMA 0E1 PICCOLI 

(ViadeliaPineta 15 Tol 8553485} 

Alle 17 DO Eddla a le bende dal sola lumi¬ 
noso (Film a cartoni animali) 

GRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311-70300199) 
Alle 18 30 Disegni animati La fiabe di Saf¬ 
fi eto zingaro barone 
Domani alle 16 30 Sogni de ero* 
INSTABILE DELL’MUMOUR 

(Via Taro 14- Tel 8416057-8540950) 

Alle 10 30 La compagnia Scullarch pre¬ 
senta -Inllnito» e -Se fossi foco- con Da 
mela Granata e Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 

Atte il 30 Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Plrovano 

iTutto le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro ) 

PUPRETTHEATRE 

(Via di Grottapinta • P zza dei Satiri • Tel 
5896201) 

Domani alle 17 00 Spettacolo di burattini 
per adulti e bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 

(ViaGlasgow 32 Ladispoli-Tel 9949110) 
Tutte le domeniche allo oro li 00 (Tulte le 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In feste con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione dei bam¬ 
bini 

TEATRO DB BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz 
zetta» via di Posta vecchia - Marino - Tol 
93880314) 

Tutti 1 giovedì alle 10 OQ (per le scuole) e 
atte 16 00 i Tata Ci Ovada presentano A 
teatro con mamma • pape Con Risate 
senza frontiere di G Tenone 
TEATRO MONGIO VINO 

(Via G Genocctii 15 - Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 18 30 II diario di un sole roseo e di 
una stelle blu con lo Marionette degli Ac 
coltella 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Giamcolenso 10 Tei 
5882034-5896085) 

Alle 17 00 La nuova opera dei burattini 
presenta Merlino I Incantatore 


AGI MUS. 

(PiazzaS Agostino 20/a Tel 67975851 
Atte 19 30 Musiche di Chopm Skrjabm 
Debussy con il pianista Sergio Cataro 
AUDITORIUM CAVOUR 

(Piazza Adrmna 3 Tel 8549851) 

Alle 21 00 Mus caimmagme presenta 
Un’ottava sottosopra in Concerto Per con- 
(rabbassi Musiche di Gershwin V azzol 
la Lehar McCartnoy 
AULA MAGNAI UC 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 361005V2) 
Atto 17 30 Aula Magna Università La Sa 
pienzaPleA Moro Musica Antique Koln 1 
concerti Brandeburghes fl/J S Bach 
C LESI SARTE ROMA 

( Zia di Trasono 8 Tel 86206"9?| 

Alle 21 30 Prpbso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi P zza Montecitorio 60 Clesis Arte 
presenta ' " Rassegna Arie a vive voce del 
cinque continenti Letture scen che e mu 
sica dei Sud Africa Regia di C Merlo 
GALLERIA NAZIONALE 
D ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 
iVia dette bolle Arti 131) 

Alle 21 30 La Compagnia Teatrokoros di 
Massimo Moncone nell ambilo dotta ma 
nilestazione Segni Mobili 94 presenta gii 
spettacoli di Ganza coniemporanea Sona¬ 
ta tor cello Solo musica di B A Zimmor 
mann violoncello Ulnko Brand Teiegeru 
musica di G Scoisi soprano Michito Hi- 
rayama Coreografie di M Monconi 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
[Via Fulda 117 Tel 6535998) 

Domenica allo 21 OC Sala Baldini (P zza 
Campiieiii 9) Concerto Francesco Lendi¬ 
ni (1325-35-1397) M Zanassi contralto F 
Guidi e F Castelnuovo tenori G Farioli 
basso, A B Zimmor (lauto S Tecardi vio¬ 
la A fecardi liuto 
IL TEMPIETTO 

IPiazza Campiteli) 9 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814000) 

Alle 21 00 Chopln Studi e Preludi Ryoko 
Tai ka piano'orto Alessandra Ottetti pia 
notorie 

TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tol 4074563) 

Alle 20 30 Replica La bella Elena d> Ohen 
bach con Francesca Franci e Juan Luguc 
Direttore d orchestra Jan Lethem Koe- 
nlnQ. 

TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabaglia 42 Tel 5780480» 

Alia 21 00 Stagione concerti 1994 Fichi 
biondi del Giappone musiche composi» 
od eseguito ai computer da Andrea Clullo 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tei 3234890) 
Alle 21 00 Comp Americana Monlx Dan¬ 
ce Company con io spettacolo Pession co 
roog Moses Penaieton musiche di Peter 
Gabriel Biglietti ai Teatro or* 11 19 orario 
coni nuato tei 3234890 


ALPHEUS 

(V a del Commercio 36-Tel 57478261 
Saia Mississippi alle 22 00 Mad Doga 
'rock) 

Safa Momotombo atto 22 00 Andrenalfna 
son (salsa) 

Sala Red Rivor alle 22 00 Cabarè con 
Mammamia che impressione 
ASS CULT. CONVA1R 

(Via Trincea delle Frasche 

Isolo Sacra Fiumicino-Tel 6522201) 

Allo 22 00 Antonio Covarla & Paolo Arcun 
m Giochiamocela al Variati 
ASS CULT. MELVYN S 

(Viadei Politeama 8/8A Tel 5803077) 

Alle 21 00 Orchydea (hard rock) 

BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Pipo 18 Tel 
5812551] 

Alle 22 Ó0 Conceno rock con la band sta 
tumtense Loose O(amonds 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel 731619b> 

Atte 2i 30 Conceno delle Nuove tribù Zu- 
lu discoteca rock Grange Pop 
ELCHARANGO 

Wtadi Sant Onofrio, 28 Tel 68'9Q08) 

Alle 22 00 Gruppo Cruz del Sur» Antonio 
FAlRYTALES(MshPub) 

(Via Caio Mario 1b/a-Tel 3222282) 

Atte 22 00 Nune A Rkcky trascinante 
sound 

FOUCSTUWO 

Aria Fr^nyipane 42 Tel 4071063) 

Alle 21 30 Caterina Bueno in un reperto¬ 
rio di canti anarchici o della resistenza 

FOVCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 
grosso L 10 000 

Alle 22 OC Jazz con II Massimo Pirone 
Jazz quarta! 

LADY KILLER 

(Via del Moro 3"*C/d Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Feklr show spettacolo con il la 
chlro oned o la sua assistente Mina 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardeilo i3a Tol 4'45076) 

Alle 22 0O Musica brasiliana con Jlm Por- 
lo 

SOUL2SOUL 

(Via Aurelio 601 Tel 66415755) 

Alle 22 30 Cocobamba serata latina Le 
ziom di salsa Ingresso gratu io 

WOODOO 

(Loc Petruscheto Sacro’ano-Rm) 


Alle 22 00 One-O-On* night n coliabora 
z<one con Radio In 101 In programma il 
mogiio detta musica Underground II me¬ 
glio della musica commerciale dalla Dan 
ce "0 ai ritmi pu attuali m esali dai Dj 
Paolo Faloml 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 
Rassegna cinema e società 
Mister HulaHop 
(16-18 10-20 20 22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale dette Province 41-Tel 44236021 

Il cliente 

(1530-17 60-20 10-22 30) 

DEI PICCOLI 

Viadella Pme'a 15 - Tel 8553485 

Eddie e le banda del sole lumi¬ 
noso 

(Film a cartoni animati) 

(15 30-17 00-18 30} 00) L 7 ODO 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Martha 

01 Fassbmder 

(2100) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Priscilla, Quoon of thè desert 

(16 30-13 30-20 30-22 30) L 10 000 

T1BUR 

Via degli Elruschi 40-Te! 495776 

Mister Nula Hop 

(16 30-22 30) L b 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Ace ventura l'acchiappa ani¬ 
mali 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


LABIRINTO 


insalata 

russa 

un film di 

YOURI MAMINE 


SALA 

UMBERTO 

GREENWICH 


Un libro-rivelazione. 

un film raffinato, 
una stona cfamore 
“cucinata" 
all'orientale 


Tratto dal libro di 

Banana Yoshimoto 


I RogHvS 

YoafcMtiu 


COLUMBIA TWSTAR RLMS ITALIA 


Sala Umberto. 16.30 -18.30 
20 30 - 22 30 
Greenwich. 15 45 - 17.30 
19.15-21 00-22 45 


MADISON 


IN ESCLUSIVA 


Libera rievocazione bei caso 

msQ 

Crudéfecome “Arancia Meccanica" 
Disperato come “Gioventù Bruciata’’ 1 


^_GUnnl MINERVINImw*. 

? firmiti 

un «m « Luciano MAN UZZI 

■ -y- rwww u GUnni M! NERVI NI r~ 

lrj><g> flCTT FHU'rt.nUMfcw-c-wu-StQS .StviOUSLUSO-tXMMuWtJSS 

1 mim uffjf un, 0>lVi»M*n« M)wni/I*MM SkOS _ _ CD 


Orarlo Spettacoli: 16,30 -18,30 - 20,30 - 22.30 


MIGNON - GREENWICH 


'!?, Leone D'Oro 5*i" Mostra Dei Cinema Di Venezia 



KATR1N RADE 

(.ARTLIDCifc StRBEDZIJA 



M 1 L < Il O M A N C 11 F. V S K I 


- i^/V» >* SUB"!.* . » , I *»'*■ KAM> . m -r5> <J< * 

■ i»>imaitiit,.^iitiu^»jii.u*uato»» uhumua wneit.» .««ii'iw 

►*»> iH*>V . ... . " *““■ 


Il am u MIVUM'.I W UM 1 




A TUTTI EU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MiCNON 
o al EREENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 19 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


































Sabato 19 novembre 1994 

♦ *■»_ «; ‘^*'75' * '- 


Spettacoli di Roma 


'Unità pagina, 


Academy Hall 

v Stamira. 5 
Tot. 442 377 78 
Of. 16.00-18 10 
20 2 • 22.30 

L 10.000 


fr 'wssfev* 


Ma ricrea d allo at ra ge n a 

di B Beresford, conS Country (Osa 94) • 

Africa, Un diplomatico inglése, uno scozzese, un candida¬ 
to alle presidenziali senza scrupoli. E un adultono 

Avventura ★ 


/tornirai 

p Verbano. 5 
Tel.8M.1196 
Or. 15.30-17,45 
20.10-22.30 

L ,12.000. 

Adriano 

? . Cavour. 22 
el. 321 1896 
Or 18.00-1930 
22.30 , 

L. 12.000 t# ‘. 

Alcazar 

v M. OelVal.14 
Tel. 588.0099 
Or, 16.10-18,15 
, 20 20 - 22.30 

L. 12.000. 

Ambaasado 

v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or 15.30-17,50 
20 10 * 22.30 

l~ 12.000. 

America - 

v. N. del Grande, 6 
Tel. 581 6168 
Or. 15 30*17.50 , 
20.10*22.30 - 

l. 10.000.; im< 

Àriaton 

v. Cicerone, 19 
Tel. 321.256 
Or, 15.30-17.45 
20.10 - 22.30 

L 12.000. 

Astia ' 

v le Uomo, 225 
Tel. 817 2297 
Or. 16.15-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


diS. Rubini, con S. Rubini, M Buy (Italia. ‘94 ) - 
Oonna marager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -berlusconlana-, Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

.Commedia * 

ipwìÀfl» noìtioM. 

diQ. Tarantino, conj. Tmvolta (Usa, 94; • 

Tre storie che si incrociano nelle'vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza o 
risate (ma sempre al sangue). V.M, 18 2h 25’ 

Satirico*-# 


di M. Newell, con H. Cmnt, AMcDoweìì (GB 1994) ♦ 

Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

Commedia *★★ 


57 di R. Rush. con fi Witìa, J. March (Osa 94) - 

Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso. N.V 

Giallo* 


di L Uosa, conS Stallone, S. Stone (Usa 1994) • 

Sly è un esperto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Azione * 


di S Rubini, conS. Rubini, M Buy (Italia, 94) • 

Donna manager insidia un dipendente, li tutto In una casa 
editrice molto -berlusconlana- Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. 

Commedia * 


di B. Levant, conJ. Goodman (Usa 94) ■ 

Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film, Ma se 
avete più di 10 anni probabilmento non vi divertirete. Per i 
bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da goderò. 

Commedia** 


Atlantic 

v. Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or, 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 12.000. 

Augusti» 1 
c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 
20.30 • 22.30 
L. 12.000 (aria cond ) 

Augustus 2 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18,50 
20.3 * 22.30 

L. 12.000 


Lo «poolallsta ' 

di L Uosa con S Stallone, SStone( Usa 1994) • 

Sly 6 un esperto in esplosivi. Sharon ha l artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sonogli spettatori. 

Azione * 


S m oking 


dij G/ay, con T. Roth, V. Redgrave (Usa 94) • 

Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 
Brooklyn per eliminare un rivale E ritrova mamma, papà, 
e fratellino Senza grandi entusiasmi... Ih 38'. 

Drammatico** 


Barberini 1 

p. Barberini. 52 
Tel. 48? 7707 
Or. 153*17.50 
20.05-22.30 

L. 12.000. 

Barberini 2 

p Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00-18.15 
20.20 - 22.30 

L.12.000. - 

Barberini 3 

p Barberini. 52 .. 
Tel. 482.7707 
Or. 16.00*18.10 
20.30 - 22.30 

L.12.000 


di R. Benigni, con R. Benigni, N. Branchi (Ita- Fra 1994) ■ 

E lui o non ó lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Noneiut. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E fascia il segno 

Commedia** 


diJ. Detìont, con K Reeves (Usa 94) • 

Sull’autobus c'è una bomba. Se l’autobus corre a menod» 
50 miglia all’ora, esplode, Alla guida c’è Keanu Reeves. 
Tutt’mtorno c’è Loa Angeles. Un filmane. 
.Avventura** 

Coltro m a trimoni t uw f irn e rn ie 

di M. NeuA.lt, eon H. Grani AMcDowell (GB 1994) - 
Ma che strana « lo vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno lamore eterno^ 

. 

Il «rotare ris il a notte . 

diR.Rmh.conB. Willa. J. March (Usa Wl • . 

Willis, pslcoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z emolto sesso. N.V. 

Giallo* 


di R. Rush, con B Willts,J. March (Usa 94) ■ 

■ Willis, palcoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di Berle Z emolto sesso. N.V. 

Giallo* 


Captai 

v. G. Sacconi, 39 
Tel. 383.280 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. 10,000. 

Capranlca 

p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000.j... 

Ca pronte hettr: 
p. Montecitorio. 125 
Tei. 679,6957 
Or. 16.30-18.30 
20 30 - 22.30 


Eurclne II mostro 

v. Liszt. 32 diR Benigni, con R Benigni N Brandii ( Ita Fra 11*94) ■ 

Tel. 5910986 E lui 0 non è lui if maniaco sessuale ricercalo dalla poli* 

° r in ’ oo v! z ‘ a,? Non è lok Anch ® Perchè lui ha soliamo dei sani appe- 

ZOD5-ZZJO titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L.12.000 Commedia** 

Hollday II postino 

1 go B Marcello, 1 di M Radford-M Traisi, con M Trotsi.P \ouet ( Ita 94) • 

Tel. 8548326 Avere una bicicletta pub cambiare il destino Ma conosce- j 

9 nÌv!' 99 T/i re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la ! 

20.05 ♦ 22.30 stona di Nerudaedel suo portalettere personale 

L. 12.000 (aria cond ) Drammatico** 1 

Multlplex Savoy 3 Priscilla, la raglna dal dasarto 

v Bergamo. 17/25 diS Elhott, cimi TSlamp ( Australia ? Hi • 

Tel 8M1498 Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico 7 

inTn ’olnn Come no Tanto b'u che le stelle del varietà sono due gay 

20 30 - 22.30 e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo NV in 40' 

L. 12.000 Musical ★★ 

Europa 1 visitatori 

c Italia. 107 dii M Pouf, conj Reno, C Clavier (Franca 1993) • 

Tel 44249760 Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, vieno catapulta- 

Ini- lo nella-Douce Franco-di oggi. Che proprio dolce non e 1 

za ju - 22 30 viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia 

L. 12.000 Commedia * 

Indù no Thumbdltia (Pollicino) 

v G. Induno. 1 diD Bluth (Usa 1994) - 

Tel. 5812495 Piccole donne non crescono Della loro voce, pero, i prin- 

0r ' 9 n'SS* 9 onS opt si innamorano comunquo Succede solo nelle fiabe 

20 oo • 22 oo Ma q u63ta £ una f, a q ai Andersen. 

L. 10.000 Animazione ★★ 

New York II coloro riolla Viotto 

v Cave. 36 di R Rudi, con B Willis, J March ( L sa '94 > • 

Tel 7810271 Willia, pslcoanahsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r 9010*9990 grgppodipsicoticitracuisiannidaunmislenosoassassi- 

zo io * zz 30 n0 _ Ossessioni di sene Z emetto sesso N V 

L. 10.000 Giallo* 

ExcelsJor Pufp Ftotton 

B Vergine Carmelo, 2 diQ Tarantino, conj. Travolta (Usa. '94) ♦ 

Tel 5292296 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles, 

loon '«'ir, gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19 zu * zz nsa|0 j ma SOfTt p re a | sar ,gue). V.M. 18 2h 25' 

L.12.000 Satirico** 

King II mostro 

v Fogliano, 37 dtR Benigni, conR Benigni, ,V Bruschi (ho Fra 1994) - 

Tol. 86206732 É lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ’ JS.15-17.40 zia? Non è lui Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20 05 - 22.30 liti sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ★★ 1 

Nuovo Sacher dosa up 

l go Ascianahi, 1 di A Kiarodami, conH Sabian (Pan 94) • 

Tel. 5818116 Un giorno in pretura a Teheran Tra finzione e realtà, ledi* 

0f 9090*9990 savvonture di una famiglia bene, di un sedicente regista e 

20.30 • 22.30 01 un g,,jq, ce comprensivo N V 

L. 10.000 Documentario** 

Farnese Prfselllay la regina dei deserto 

Campo de' fiori, 56 dtS Elhott, con T. Slamp (Australia 94) • 

Tel. 6864395 Un musical on thè road nel deserto australiano. Atipico? 

0r ‘ inTnè'vi Come no. Tanto piu che le stelle del varietà sono due gay 

zo.30 - zz 30 e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo NV. Ih 40' 

L.12.000 Musical** 

Madison 1 Tbo Fllntstono» 

v. Chiabrera, 121 di B Levant, conJ. Goodman (Usa 94) • 

Tel. 5417926 II celebre fumetto degli -Antonati- diventa un film Ma se 

0r 99 *v» eveteplùdi 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

18 40 - 20.30 - 22.30 bambini, ci sono Fred, 8arny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 Commedia ★* ! 

Paris Prastazlona straordinaria 

v M Crocia, 112 di5 Rubini, conS Rubini, M Bus (Italia, 94 ) • 

Tel 7596568 Donna manager insidia un dipendente if tutto in una casa 

editrice motto -Derluscomana- Lui non ci sia Poi ci sta 
20 10 • 22 30 ((orai) F,naie lieto. 

L.12.000 Commedia * 

Fiamma Uno Forrwtaump 

v. Bissolati. 47 dtR, Zemeckts, con T. Hanhs(Usa 94) • 

Tel. 4827100 Idiota d» genio diventa una star nell'America degli anni 

io ivi 90 nn Sessanta/Settaiita incarnando il sogno di ogni statumlen- 

19,50 • 22.30 3e viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N V, 

L.12.000 Drammatico*** 

Madison 2 Speed 

v Chiabrera. 121 dtj DeBont, conK RcevafUsa 94) - 

Tel 5417926 Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di ; 

0r ' 9 n 9 n * 99 -In 50 miglia all'ora, esplode Alla guida c'e Keanu Reeves 1 

20 20 * zz 30 Tutf intorno c'è Los Angeles Unfilmone 

L. 10.000 Avventura ★★ 

Quirinale 

v. Nazionale, 190 C*oravomo tonti odiati 

Tel. 4882653 

Or 16 00- 18 20 

20 3 - 22.30 

L. 12.000 (aria cond ) 

Fiamma Due Vtval'amow 

v. Blssolatl. 47 di T. Mmgbang, con Y Kuei-Mn (Taiwan, 1994) • 

Tei. 4827100 Tre solitudini si Incontrano sullo sfondo di una Taipei trl- 

0r ' stee desolata. Lui, lei e il terzo incomodo Ma il triangolo 

2u.0-Z2.3O vi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia'94 N.V 

L. 12.000 Drammatico 

Madison 3 Ttvo Lftos 

v Chiabrera, 121 dij Cameron, conA.Schwarzenegger.JLCurtts(Usa94) • 

Tei 5417926 Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

^ r ' ■vt'rS’nnTS il auperagente. Tanto super da tenere nascosta 'a sua 

20.00-22,30 identità perfino alla moglie Vitaminico. 

L. 10,000 Azione** 

Qulrl netta 

v Minghetii, 4 Camilla 

Tel 6790012 

Or 1630-1030 * .... 

20 30 - 22.30 PRIMA 

L. 12.000 

Garden II mostro 

v te Trastevero. 246 diR. Benigni, con R. Benigni, iV. Bruschi ( Ita/Fra 1994 ) • 

Tel. 5612643 E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

onyn oo no zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 

20.20 - 22.00 t)ti 8MSua |j Benigni colpisce ancora E lascia II segno 

L.12.000 Commedia** 

Madison 4 1 pavoni 

v Chiabrera. 121 di L Manuzzi, conS Knafhtz, N Russo ( Ita 1994 ) • 

Tei 5417926 Ragazzi dl provincia. Frustrati, violenti, senza ideali e con 

iBrin* 9 nnn 99 -in u n umeo valore il denaro. Tanto esubito. Da ottenere con 

18 40 • 20 30 - 22.30 qualunque mezzo. Compreso l'omicidio 

L. 10.000 Drammatico** 

Raffaello Olà voto II fior* msgro 

Vi a Tern i. 94 di P Mever, con atton non professionisti ( 8elgio 'Ah ) • 

Tot. 7012719 Minatori italiani nel Borinage. primi anni '60 Molto piu di 

0f - ^'2} * JJ-JJ un documentano, -scongelato- dopo trentanni (tu censu- 

20 50 * zz 30 ral0 da( g 0vern0 belga), Da meditare N V 

L. 10.000 Documentano*** 

Gioiello Lantariea 

v Nomontana, 43 diG Amelio, con £ Lo Verso, M Ptacido (ltu94) • 

Tel. 44250299 Due maneggioni Italiani nell’Albania post-comumsta FI- 

0r ' 9 cn?* 99 ?n mranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.15 * 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventali 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 1 Formi dump 

v Appio Nuova, 176 di R Zemeckis, con T Hanks ( Usa 94j ■ 

Tel. 786006 Idiota di genio diventa uno star nell'America degli anni 

0r iQon 99 vt Sessanla/Sattanta incarnando il sognodi ogni statumten- 

19.30*22.30 se Viaggio nella coscienza ferita del pae3e.2h 15'N.V. 

L.12.000 Drammatico *★* 

Reale Alta riceree «tallo strego»» 

p Sonnmo. 7 _ dt B Bensford, conS. Connerv (Lsa 94) • 

Tel 5810234 Alnca Un diplomatico Inglese, un onesto scozzese, un 

^ r ‘ 999 S candidato alle presidenziali E un adutterio che avrà con- 

20.10 • 22 30 se g U0nZ e pericolose. N V. 

L. 10.000 Avventura * 

Giulio Cosare 1 Fornii dump 

v lo G Cesare. 259 di R. Zemedns, con T. Hanlts (Usa ‘94) • 

Tei. 39720795 Idiota di gemo diventa una star netl'America degli anni 

io'nn 99 nn Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni staluntten* 

19 30 - 22.30 se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15'N V. 

L.12.000 Drammatico*** 

Maestoso 2 Quattro matrimoni a un torturale 

v. Appia Nuova, 176 diM Newell.conH Grani AMcDowetl (GB 1994) • 

Tel. 786086 Ma che strana 6 la vita. E che strano è l'amore Lui e lei si 

1 on nn’ 99 vi incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior- ; 

20.00*22.30 no si conlessanno l’amore eterno 

L.12.000 Commedia *★★ 

Rialto II corvo 

v IV Novembre. 156 di A Ihosas, con B Lee, M Wmcott (Usa 1994) • 

Tel 6790763 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

Q f - neli'ombraecolpiscononelbuioVanantecomputenzza* 

19.20 - 20.55 • 22.30 (g del cinema espressionista Claustrofobico 

L. 10.000 Horror * 

Giulio Cesare 2 II mostro 

v. le G Cesare. 259 di R Benigni, con R Benigni, N. Bruschi (Ita- Fra 1994) • 

Tel. 39720795 £ tu» o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli* 

v zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe- 

zu.OQ • 22.30 {lt j sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

L.12.000 Commedia** 

Maestoso 3 II morire 

v Appiè Nuova. 176 diR Benigni, conR Benigni, N Bruschi (Ita 1 Fra 1994) • 

. Tei 786086 E lui o non è tu» Il maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

0r ’ 90 nn ’99 vi zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe- 

20.00 * 22,30 tifi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Ritz Lotpectallria 

v le Somalia. 109 diL Uosa, conS. Stallone, S Sione (Usa 1994) • 

Tei. 66205683 Sly è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

in * 99 9 n giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

20 05 - 22.30 Ma a p a g a re li conto sono gli spettatori 

L. 12.000 Azione * 

Giulio Cesare 3 1 visitatori 

v.lo G Cesare. 259 dij M Poirt, conj. Réna, C Ciac ter (Francia 1993) • 

Tel 39720795 Dal Medioovo. il signorotto di campagna, viene catapulta* 

0r ’ inno ’99 lo nella-Oouce Franca-di oggi. Che proprio dolce non è 1 

20.00 - 22 30 viaggiatori del lampo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

L.12.000 Commedia* 

Maestoso 4 Viaggio In Inghilterra 

; v. Appia Nuova. 176 di R Attenburough, con A. Hopkins. D. (Gb, 94) - 1 

ì Tel. 786086 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una , 

0f ' iq'S 99 v» poetossa americana piena di tomperamento Sullo sfondo ' 

19,30 • 22.30 ìa Oxford snob e ingessata degli anni 50. N V. 

L. 12.000 Sontimentale ** 

Rivoli Viaggio In Inghilterra 

v, Lombardia, 23 dt R. Af/enborouq/i, con A Hopkins, D Wnj?er (Gb, 94) * 

Tel 4880883 Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 

Or 1510-17.30 poetessa americana piena di temperamonto Sullo sfondo 

20 00 - 22.30 la Oxford snobe ingessata degli anni 50 NV. 

L.12.000 Sentimentale** 

Golden Pufp Fiction 

v Taranto. 36 diQ Tarantino, con J Travolto (Usa. 94) • 

Tel. 70496602 Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 

0r ’ !oSn 99 in gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 

19 30 • 22 30 risate (ma sempre al sangue) V.M. 18.2h 25' 

L. 10.000 Satirico ★★ 

Majestìc Assassini noti 

1 v. S. Apostoli. 20 diO Stone, con W Hanehon. J Lewis (Usa '94 ) • 

Tel. 679490S Le gesta di Mickoy e Mallory Violenza gratuita, romantl- 

0r ' ìo25* 999 S cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 

20.05 ■ 22 30 clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M 14 2h 

L.12.000 Drammatico ★★★ 

Rouge et Noir Inviati motto spoetali 

v. Salaria. 31 di C Shver, conj Roberts (Usa 94) - 

Te'.. 8554305 ' Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r 15 99 * 1515 alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer tavo- 

20 15 • 22 30 rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N V. 

L. 12.000 (aria cono ) Commedia* 

Greenvrichl Prima dotta ptoggla 

v Bodom, 59 diM Manchcvsht, con LMiteusha, G Colin (Moced., 94 ) ■ 

Tei. 5745825 La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto» 

0r ' 1S 22 ' I212 ' ' 0 rafo ’ Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

20 20 - 22.30 Venezia. Una bella sorpresa. 

L.12.000 Drammatico ★★* 

l Metropolitan II mostro 

v. del Corso. 7 diR Benigni, con R. Benigni, N Bruschi (ha 1 Fra 1994) • 

Tel, 3200933 E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli- i 

90 99 in zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe- 1 

■ 20 05 • 22.30 , tifi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno - 1 

L.12.000 Commedia** j 

Royal Lo specialista - 

v. E. Filiberto. 175 di L Uosa, conS Stallone. S Stone (Usa 1994) ■ 

I el ^i 454 ? ca Sly è un esperio in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 

*vuvi 99 9 /i giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 

- 20 05 *22.30 Ma a paqar# il conto sono gli spettatori '• . 

L. 12.000 (aria cond ) Azione* 

Greenvrich 2 Kttdwn 

V. Bodom. 59 di Y. Monta, con A Rawahara (Giappone, 1994) • 

Tel. 5745825 Ortanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

0r ' ™ «e dre dl lul - Cha sl flvo,a un P adr ®' D® 1 best-seller di Bana- 

19.15 - 21 00 - 22 45 naYoshimoto' ma il libro era un'altra cosa. N.V. 

L. 12.000 Drammatico 

Mignon Prima riatta pioggia - 

v. Viterbo. 121 - diMManchevshi. conLMitcvska, G Colin (Moced. 94) • 

Tel. 8559493 La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto- 

0r ' *12'J2 5 ra<0 ’ Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

20.20-22.30 Venezia. Una bella sorpresa, 

l L.12.000 Drammatico*** 

Sala Umberto Kltchon 

v della Mercede, 50 diY Monta, con A Kawahara ( Giappone, 1994) ■ 

J® 1 - _ Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma- 

0r IS'Ja’ 1 ? 9 ?a dra di lu,< #l r,vela un Dal Peet-seller dl Bana- 

20 30 - 22 30 naYoshimoto-ma il libro era un'altra cosa NV 

k. 12.000 Drammatico** 

Greenwich 3 Ftopotauotooootato 

v Bodom. 59 di T. GutierrezAlcaeJ.C. Tabio (Cuba 93) • 

Tel 5745825 Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta (Olle- 

0r ' 1S 22 * io'JS ’ fanza s«Mu a, «- Anche un militante comunista e un omo- 

, 20 20 - 22.30 sessualepossonodivemare amici. N.V. Ih 40' 

L. 12.000 Commedia *★ 

MuKtptex Savoyl Tbanintstoiiaa 

j v. Bergamo, 17/25 diB Levant, conj. Goodman (Usa 94) • 

Tel, 8541498 II celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Ma se ; 

0r ’ lonrì’ìnln 99 *tn avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
i 19.00 - 20.40 - 22.30 wm blni, Ci sono Fred. Barny ©tutta Bedrock da godere, 

i L.12.000 Commedia ★★ 

Unhrorsal Pulp Fiction 

v. Bari. 18 diQ Tarantino, conJ Travolta (Usa. 94) - 

r? 1 0 Si 216 Tr0 5lorie che 81 incf£> C ,an O neli « Vl ° dl Los Angeles. 

0r Io SS. 9 a oa gangster tonti, pugilJ suonati, pupe disponibili, violenza e 

19.30-22.30 risate (ma sempre al sangue) V M. 18 2h25' 

L.12.000 Satirico** 

Gregory II odora riatta nona 

v. Gregorio VII, 180 diR. Rush, conB. Willis, J March (Usa 94) • 

Tel. 6380600 Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r ' 12 * ÌL'22 gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi- 

20.10 - 22.30 no. Ossessioni di serie Z e molto sesso N.V 

L. 12.000 (aria cond.) Giallo* 

Muitiptox Savoy 2 Quattro matrimonio un timorata 

v. Bergamo. 17/25 dtM. Newell, conH. Grani AMcDowell(GB 1994) • 1 

Tel. 8511498 ■ Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si j 

° r ' on ?n * 99 nn incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior- 1 

20.10 - 22.30 no si confessanno l’amore eterno. 

L.12.000 Commedia ★★* 

Vip Assassini noti 

v Galla e Sidama, 20 diO Stone. con W Horrelson.J Lewis (Usa 94j . 

Tel. 86208806 Le gesta dl Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti- 

0r ' riA'in ’ 99 9 A Cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un lilm- 

20.20 - 22 30 clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M 14 2h 

L. 10.000 Drammatico*** 


-UORI 




L. 12.000 (arlacond.^ 

Ctaki”^’-*’. 

V. Cassia. 684 
Tel. 33251607 
Or. 15.00-17.30 • 
20.00-22.30 

l. i2.poo.; 

Ciak 2 : . 

v Cassia, 694 
Tel, 33251607 
Or. 16.00-18.10 
20.15 - 22.30 

L.12.000. 

Cola (8 Rienzo 

? . Cola di Rienzo. 88 , 
el. 3235693 


di C. Mazzocurati, con R. Citran fi tolto 94 ) • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. Ih 35' 

Commedia *★ 


FotrostOump 

diRZemedòs, coni Hanks (Usa 94) ♦ 

Idiota di genio diventa una star nell’America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 
.Drammatico *** 

ImrtatlmoftospoolaN • 

di C. Shyer. con). Robcrts (Uso 94) • 

Un -columnist- plQro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo* 
rando in tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 


. dij, Kapktn, con M. Stowe. A MocDowell (Usa, 1994) • 

Tel. 3235693 Val col western al femminile. Quattro bellezze senza uo- 

0r - mini difendono Moro diritti Winchester alla mano. 

L 12.000.. 

Eden Q wi t bo mo t rtmo n l o un I m i o r oio 

v. Col a di Rlanzo, 74 di M Newell, con H Grani A McDowell ( GB 1994) • 

Tet. 361K449 Ma che strana è la vita, E che strano è l’amore. Lui e lei si 

° r - in ' iS'Sn Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un glor- 
. zu.io-z 2 .ao no ai confessanno l’amore eterno. 

L. 12.000.’,,,, Commedia,*** 

Emba**y 

T.ftó 7 M-OCriOtto «tolta «te-T» 

Or. 15.50-18,00 
20.10-22.30 

L. 12.000 


tl ve de tt e drito p omo 


Empire 

v le R. Margherita. 29 
Tel, 8417719 
Or. 15.30-17,50 
• 20,10 - 22.30 
L ,12.000 (ari a cond.), 

Empir-2 

v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 
20.10 * 22.30 

L. 10.000 


Il colere de ll e notte 

diR Rush. conB Willis, J March (Usa 94) . 

Willis, psicoanallsia traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso. N.V, 

Giallo* 




Albano 

RORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 

Il mostro. .(.15.-30i-22.3p) 

Bracciano 

VIROlUOViaS. Negrotti, 44. Tel. 9987996 L 12.000 
Il mostro ...(15.1W7.4W0..0^22.30],, 

Campagnano 

CD| CUIV)D 

Htoro 1 .(15.45.17,4^19.45.21.45) 

Coltaf*rro 

ARISTON UNO Via Consolare Ialina, Tel. 9700568 

l. 6.000 

Sala Corbucci: Fonasi Gump 

(17.45-18.00-20.15-33.30) 
Sala De Sica: Prestazione straordinaria 

(15.48-18-20-22) 

Sala Fallini: Pulpdctlon 17.00-19.30-?? 

Sala Leone- Thumballna (15,45-18-20-22) 

Sala Rossel Imi: Quattro matrimoni a un funerale 

(15,45-18-20-22) 

Sala Tognazzi- Lo spadellata (15.46-18-20-22 

Sala Visconti: Il eojora dalla nolta.(15.45-18-2Ò-22; 

vriTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

Sala Uno: Il inoltro (15.48-18.00-20. lé-22.30) 

Sala Due: I visitatori (18-18-20-22.15) 

Sa!aTre:.Bad Jlrja .(1818:20.15.22.3p) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tal. 9420479 L. 12.000 
Sala Uno: Il moitro (15.30-17.50-20.10-22.30) 

Sala Due: FonaatQump ( 16.30-19.3Ò-22.3Ó) 

Sala T re: Pofflclna .(1 ^18.10-26.2^22.30) 

SUPERC1NEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 

L. 12.000 

Lospaclallata .(15.30 : 17.50-20.10.2).3p) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5,Tel, 9384484 L. 10.000 
M «nostro. (l5.^17T50^0:ilj22.30 1 l 

Montarotondo ' 

MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
Quattro matrimoni e... .|1818.2(>22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel,9060882 

L 10.000 

Il mostro (15.30-17.45-19.50-22) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scìpionì, 82-Te). 39737161 
Sala Lumiere: 

Rassegna 100 anni di grande cinema I ca¬ 
polavori 

L’uomo D'Aran di Flaherty (16.00). 

Il silenzio è d’oro di Clair (18.30) 

Il diavolo in corpo di Autan Lara (20.00) 
Jules • Jlm di Truffaut (22.00) 

SalaChaplin: 

L'età dell'Innocenza di Scorsese (16.00) 
Come l’acqua per II cioccolato di Arau 

(18.30) 

Caro diario di Moretti (20.30) 

Come l'acqua per il cioccolato di Arau 

(22.30) . 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi¬ 
neta. 15 -Tel. 8553485 

Lulù Georg W. Pabst (15.00) 

Speriamo che sia femmine di Mario Moni- 
celli (18.30) 


mmmmimE 


■ iWEl 


Giovedì 24 novembre ore 21.30 


Cinema MAJESTIC via SS. Apostoli, 20 


VINCITORE DELL’OSCAR SVEDESE 
PER IL MIGLIOR FILM. 

A volte una piccola luce 
apre un mondo di esplorazione, 
immaginazione e ispirazione 

Carta storie fanno parte di te. 





di L Uosa, conS Stallone, S, Sione (Usa 1994 ) • 

Sly e un esperto in esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso. 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 

Azione * 


Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L 10 000 
Fornai Gump (15,1817.35-19.50-22.30) 


Etolle " Alta ricerca dato rim a n e 

p. in Lucina, 41 diB. Beresford.conS. Connery(Usa94) ■ 

Tel. 6876125 Africa. Un diplomatico inglese, un onesto scozzese, un 

candidato alle presidenziali senza scrupoli. E un adulte¬ 
ro zo- zz.30 r i 0 C h e avr à conseguenze pericolose. N.V. 

L. 12.000 (aria,cond.,),.* 


m«dlocre 

buono 

ottimo 


CRITICA 

* 

*** 


PUBBLICO 

* 

•Crtrir 


SUPERGAV.Ie della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 10.000 
Il mostro.(^5.45-1^20. 

Tivoli_ 

GIUSEPPCTTI P.zza Nicodeml, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 

I visitatori. I1.6ria.2p-K) 

Trsvlgnsno Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 
Mayerlch.:?$).. 

Valmontono 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L 5.000 

I) mostro (18-20-22) 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167 

Cinema europeo tra immagine e racconto: 

Olanda 

Lo scambista di Jos Stellino (19.00) 

Una domenica In campagna di 8. Taver¬ 
nieri .00) 


IL LA8IRINT0 

Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 3216283 
SALA A: • - 

Insalata russa di Y. Mamme 
(19.00-20.45-22.30) 

SALAB: 

Donne senza trucco di K. Von Garmer 
(19.00-20.45-22.30) 

L 8.000 

POLITECNICO 

Via G.6. Tiepolo 13/a - Tel. 3227559 

-Eppur si muove- Rassegna critica de 1 ci¬ 
nema italiano 

SALA 1 : Il colore dei suoi occhi di A. Tlbal- 
di (16,30) 

Convegno lo stato delle cose (18.30) 

Il richiamo di C. Sondi (232.30) 

SALA 2: Il ritmo del silenzio di A. martori 
(18.00) 

Volevano essere gli U2 di A. Balzim 

( 20 . 00 ) 

Abissinia di F. Martinotti (22.00) 

(Ingresso L. 5.000) 



All NtKHNK FU MIMNMtal . . . “« « 

ATatlZAN MAAlXMiAall IUM* FWIMaN 
H*twe< «UrVSM 


-t IX«> IH Fannia" I T«*K UUM.WF n l 
MwaMNAHIW Mf-Tf 

MS t'NMWT I«t«t 4 l .JARM.AN 


, n.«ma I «SMt arrirriT nanna IMIKF FWttWMIN I IN ITT Wtat 
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I biglietti per l'ingresso gratuito possono essere ritirati dalle ore 9,30 di giovedì 24 
novembre presso l’Unità, via Due Macelli 23/13 sino all’esaurimento dei posti disponibili. 
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'Unità 


Roma 


Sabato 19 novembre 1999 




OGGI FESTA DELL’ALBERO. Gli 

appuntamenti, con giochi per 
bambini, animazione, mostre, 
etc. sono: al Casale del Podere 
Rosa (via Diego Fabbri), al 
Centro Multimediale Monte- 
martini dove l’Acca apre il par¬ 
co al pubblico (via Ostiense 
106, dalle 10 alle 16), al giardi¬ 
no di via Lari (alla Magliana), 
domani al parco di via Filippo 
Meda. 

DOMANI SOUND & VISION. Ap¬ 
puntamento dedicato ai colle¬ 
zionisti di dischi «strani»: 45 gi¬ 


ri, megamix, picture disc, vinili 
colorati, compravendita di vec¬ 
chi dischi in vinile e compact 
disc. Inoltre «Rock Memorabi- 
lia» con veri e propri cimeli 
(autografi, manifesti, foto). 
Dalle IO alle 20 di oggi all’Ho- 
tel Parco dei Principi (via Mer- 
cadante). 

LUNEDÌ CALIFANO. Al Divina. 

stasera, il cantautore proporrà 
le poesie del suo recente libro 
«Soli fino al capolinea» e una 
mostra fotografica realizzata 



da Angelo Frontoni e altri mae¬ 
stri della fotografia romana. 

MARTEDÌ GOSPEL. Alle ore 
21.30, all’Alpheus, concerto di 
Almeta Speaks, una delle mi¬ 
gliori interpreti amencane di 
gospel e blues. 

MERCOLEDÌ SOLIDARIETÀ. Da 

oggi, una rassegna di musica 
organizzata da Medici senza 
Frontiere. Alle 19.30, chiesa 
S.lgnazio di loyola, concerto 
al piano di Mirko Roverelli con 
musiche di Liszt e Bach. 


GIOVEDÌ «MERENDINE». Il libro 
per bambini di Chiara Rapacci- 
ni sarà presentato oggi pome¬ 
riggio alle 18.30 all’Istituto Eu¬ 
ropeo di Design, piazza Colon¬ 
na 355. Coordinatrice dell’e¬ 
vento è Serena Dandini, parte¬ 
cipano l’analista Simona Ar¬ 
gentieri e altri ospiti 
VENERDÌ BEVILACQUA. Incon¬ 
tro con lo scrittore Alberto Be¬ 
vilacqua, alle ore 21, alla Pelli- 
canolìbri, via Gattico 1/5 
(piazza Ormeal. 



Nebbia In Val Padana. Paolo 
Hendel alla riscossa dell’intelli¬ 
genza. Nel suo ultimo spetta¬ 
colo che debutta , al Paridi 
martedì propone un'analisi 
ironica dell'attitudine casalin¬ 
ga e televisiva dell’italiano me¬ 
dio, che ha portato all'annac¬ 
quamento dei cervelli. 

Non svegliate II can che dorme. 
Ricordi, memorie e fantasmi di 
un’ex ballerina di canon so¬ 
no il filo conduttore del diver- 
tisscment in due atti di Vito 
Boffoli. All’Euclide da stasera. 

Un teatro di pace. Domenica al 
Metateatro alle 21 appunta¬ 
mento per una serata di danza, 
teatro e musica il cui incasso 
sarà devoluto a una raccolta di 
fondi per l'acquisto e la spedi¬ 
zione di medicine in Iraq. Ne 
sono protagonisti la danzatrici 
Ramila N. e il duo Mariani-Nar- 
di. . , . v , 

Show must go on. Prove, provini 
e imprevisti in uno studio tele¬ 
visivo. Gli autori. Massimiliano 
, Bruno e Sergio Zecca, provve¬ 
dono ai testi per una sfilza di 
comici alla ribalta allo Stanzio- 
ne (teatro dei Satiri). Ogni lu¬ 
nedi dal 21 novembre. 

Colpo di solo. Una donna di una 
certa età, stanca del suo vec¬ 
chio amante, ha una storia d’a¬ 
more con un ragazzo dell'età 
di suo figlio. Valeria Valeri è la 
protagonista della commedia 
di Marcel Mithois. Regia di En¬ 
nio Coltorti. Al Nazionale da 
martedì. - •. 

I duo gemelli veneziani. Com¬ 
media goldoniana su equivoci 
e scambi di persona. Una gi¬ 
randola di intrighi sul filo della 
, destrezza proposta al Ghione 
per la regia di Franco Brancia- 
roli con la compagnia del Tea¬ 
tro dell’Alca. Da martedì. 

Storia di un mancato ceffo- 
ne...E dei tragici avvenimenti 
che nc conseguirono: è la sto¬ 
ria di uomo che decìde di sa¬ 
crificarsi lo stesso per una cau¬ 
sa persa in partenza. Testo di 
Valentina Ferlan, regìa di Ivano 
De Matteo. Al Colosseo da 
martedì. - .. - - . > 

Disse ' mamma •' non andare. 
Quattro generazioni di donne 
per una metafora del femmini¬ 
le e del femminismo. Conside¬ 
rata una delle opere teatrali'in- 
glesi più interessanti degli ulti¬ 
mi anni, la pièce di Charlotte 
Keatley va in scena alla Come¬ 
ta da martedì, regia di Giovan¬ 
ni Lombardo Radice. - 

Belushl. Omaggio a John Belushi, 
alla sua comicità demenziale e 
irriverente e alla sua parabola 
artistica stroncata a 37 anni da 
un'overdose mentre era al cul¬ 
mine della carriera. Lo firma 
Mario Moretti che ne cura un 
ritratto teatrale all'Orologio da 
giovedì. „ 

Popcorn. Nell'ambito della rasse¬ 
gna «Fiat Lux...e fu il cinema», 
debutta giovedì lo spettacolo 
di Fiammetta Carena con la re¬ 
gia di Alessandro Fabrizi. Una 
fantasia su temi da commedia 
alla Frank Capra, filigrana di 
un musical impossibile. 

La mossa e la macchietta. Rivi¬ 
sitazione del Café-Chantant in 
un viaggio nella memoria del 
Novecento. Al Teatro delle Mu¬ 
se ogni lunedi dal 21 novem¬ 
bre al 19 dicembre. Con Silva¬ 
na Martino e Massimo Masiel- 
lO. . 5 » ... . 

(Roaaalla Battlatl] 


CLASSICA 


Thlelemann e Sinopoll. Ritorna¬ 
no nell’Auditorio di via della 
Conciliazione due bacchette 
che entusiasmano gli appas- 

• sionati. Da domani a martedì. 

Christian Thielemann, dopo 
pagine dimenticate di Delius 
(compositore inglese: 

1862/1934) e Richard Strauss, 
propone l’ampio poema sinfo¬ 
nico di Schoenberg, «Pelleas 
und Melisande», ricavato dal¬ 
l’omonimo dramma di Maeter- 
link che aveva già interessato 
Fauré e Debussy. Giuseppe Si- 
nopoli dirige mercoledì 
(20.30) la «Faust-Symphonic» 
di Liszt, in tre parti, riflettenti le 
figure di Faust, Margherita e 
Mefistofele. Nello scorcio fina¬ 
le intervengono un coro ma¬ 
schile e un tenore. Suona l’Or¬ 
chestra Giovanile Italiana della 
Scuola di Fiesole. 

Giappone I - «Fichi biondi». Si 
potranno degustare, stasera, «1 
fichi biondi del Giappone», 
«coltivati» da Andrea Ciullo. li 
dove ci porta al Teatro di Do- 

■ cumenti (via Zabaglio). Qui, 
su sfondo giapponese, si 
avranno musiche composte ed 

. eseguite dal vivo al computer. 
Alle21. 

Giappone II - «Haiku». Un cielo di 
settanta «Haiku» (particolari 
poesie giapponesi, riflettenti la 
vita nelle varie stagioni dell'an¬ 
no), messi in musica da Ro¬ 
man Vlad, sarà eseguito, ve- 
nerdi all'Acquario (alle 21), 

_ dà Miciko Hirayama, illustre 
cantante, alla quale sono dedi¬ 
cati. AI pianoforte l'autore stes- 

■ so. Le settanta, aforistiche 
composizioni si svolgono nel¬ 
l’arco di un'ora. 

Omaggio a Virgilio Mortori. L'A- 
ram (Associazione romana 
• amici della musica). che è an¬ 
che un'«arma» pacificamente 
pungolante ad «amar» la musi¬ 
ca. ricorda stasera, nella Sala 

■ Borromini (alle 21), Virgilio 
Mortari, ad un anno dalla 
scomparsa. Il «Duo» Franco 
D'Orazio-Gianpaolo Nuti pre¬ 
senta l'integrale dele composi¬ 
zioni di cinquant’anni: cinque 
brani, dalla «Partita» del 1926 

< alle «Fantasie veneziane» del 
19(5. Roman Vlad presenta il 
concerto. 

lo, MaJakovsklJ. All'Acquario, 
Nuova Consonanza presenta 
stasera (alle 21) il melologo 
futurista, curato da Bruno Gne- 

• co e Georges De Canino, arti¬ 
colato in cinque quadri, affida¬ 
ti via via alla musica di Mauro 
Bortolotti, Ada Gentile, Miche¬ 
langelo Lupone, Lamberto 

' Macchi ed Enrico Marocchini. . 

[Erasmo Valanta) 



Un uomo e il suo pianoforte. Due sere con Elton John 


Dopo quindici anni di assenza dal palcoscenici, 
Elton John ha deciso di tornare, e lo ha fatto con 
uno spettacolo che molti giudicano 
memorabile. SI Intitola «A Single Man Tour», ed 
è uno show che vede II musicista Inglese in 
scena senza II suo consueto apparato di vestiti 
esagerati, lustrini e trucchi pirotecnici. Questa 
volta Elton John va in scena quasi da solo: lui, Il 
suo pianoforte, che non è più lo spettacolare 
Stelnway bianco a coda (messo all'asta un anno 
fa), ma un più discreto Yamaka nero. E un > 


compagno di strada: Ray Cooper, bravo 
percussionista che collabora con lui dal 
lontano 1974. Lo spettacolo, cosi ridotto 
all’essenziale, diventa un viaggio suggestivo e 
molto d'atmosfera, nel suo vasto repertorio. 
Elton John sarà In scena al Palaeur per due . 
serate, martedì e mercoledì:) biglietti per ' 
andare a vederlo sono assai costosi e vanno 
dalle 40 mila lire per la galleria, alle 60 mila per 
la tribuna numerata, fino alle SO mila perii 
parterre. 



Franco de Courten. Galleria 11 
Polittico via dei Banchi Vecchi 
135. Orario: dal lunedi al saba¬ 
to ore 16 - 20. Da oggi, inaugu- 
razioone ore 19, e fino all'8 di¬ 
cembre. Con il titolo «Marmora 
Romana». l'artista espone la 
propria arte di sapore figurale. 

Silvio Cattani. Galleria «de’ Fo¬ 
no» via della Scala 13. Orario: 
dal martedì a! sabato ore 17- 
20,30; giovedì ore 17 - 23; 
chiuso domenica e lunedi. Da 
oggi, inaugurazione ore 17, e 
fino al 14 dicembre, «Nella bu¬ 
fera delle rose» rappresenta un 
viaggio poetico che ricorda In- 
geborg Bachmann; l'opera del¬ 
l’artista si snoda in una serie di 
passaggi di un diano che se¬ 
gna luoghi e momenti di un 
viaggio attraversdo l’uomo. 

Beatrice Scarpato. Galleria Tri- 
falco via del Vantaggio 22. Ora¬ 
rio: 11 - 13; 17 - 20, no dome¬ 
nica e lunedi. Da mercoledì,' 
inaugurazione ore 18, e fino ai 
3 dicembre. Con la presenta¬ 
zione di Fulvio Abbate l'artista 
espone piccole misure tratteg¬ 
giate a gessetti e pastello di vol¬ 
ti anonimi. 

Antica grafica. Villa della Farne¬ 
sina via della Lungara 230, 
Orario: 9 - 13, no domenica e 
festivi infrasettimanali. Da gio¬ 
vedì, inaugurazione ore 17,30. 
e fino al 28 gennaio 1995. 
Straordinaria mostra titolata 
-da Leonardo a Volterrano, Di¬ 
segni Fiorentini dal XV al XVII 
secolo». Attraverso una selezio¬ 
ne di disegni di grandissima 
qualità, la mostra evidenzia il 
ruolo primario svolto dal dise¬ 
gno a Firenze a partire dalla 
metà del Quattrocento in poi, 
sia da un punto di vista teorico 
che di pratica artistica. In espo¬ 
sizione fra i tanti,opere di Goz- 
zoli. Leonardo, • Ghirlandaio, 
Pontormo . •> • 

Francesco Guadagnolo. Galleria 
Castelli Arte via C. Pirzio Biroli 
117Ciampino. Orario: martedì, 
giovedì e sabato dalle ore 17 
alle 20.30. da oggi, inaugura¬ 
zione ore 18, e fino al 30 gen¬ 
naio 1995. In esposizione ope¬ 
re che trattano, in un ciclo 
omogeneo ed installativo, che 
ha per titolo «1 Luoghi del Cor¬ 
no - Viaggio nelle patologie 
della creatività» i saldi rapporti 
di interrelazione fra creatività e 
disagi patologici. 

Anna D’Alolslo Mayo. Il Cano¬ 
vaccio via delle Colonnette 27. 

. Orario: 16,30 - 20, no festivi. 
Da mercoledì, inaugurazione 
ore 17, e fino al 7 dicembre. 
«Nel canto di un'antica mono¬ 
dia»: protagonista il . genere 
umano nelle sue diverse fisio¬ 
nomie che più figurativo non si 
può. 

[Enrico GalllanJ 



Lutto Bcrg Ensemble. L’Akab apre anche 
al jazz, e lo fa nel migliore dei modi invi¬ 
tando domani alle ore 22.30 il chitarrista 
e compositore italo-svedese. Lutte Berg. 
Una musica, la sua, dì confine, proietta¬ 
ta verso orizzonti espressivi indissolubil¬ 
mente ancorati alla ricerca etnica. Per 
l’occasione Berg sarà affiancato da An¬ 
tonello Salis alla fisarmonica, Luca Pi¬ 
rozzi al basso e Pietro Iodico alla batte¬ 
ria. In via di Monte Testaccio 69, tei. 
57.30.03.09. 

Sonny Fortune. Il sassofonista, flautista e 

. compositore di Philadelphia, è uno di 
quei jazzisti che in quasi trent'anni di at¬ 
tività musicale hanno saputo adattarsi ai 
cambiamenti di stile e genere. Di alto li¬ 
vello tecnico, la sua esecuzione unisce 
la ricerca di un suono unico a un discor¬ 
so che è allo stesso tempo volubile c in¬ 
tenso. Erede della corrente parkeriana e 
coltraniana, Sonny Fortune è il creatore 
di un clima lirico originale e tìpico del 
jazz di questi ultimi anni. In concerto lu¬ 
nedi. martedì e mercoledì all’Alexander- 
platzalleore22. 

Mal Waldrom. Il grande pianista e compo¬ 
sitore newyorkese sarà ospite mercoledì 
al Music Inn (largo dei Fiorentini 3, tei. 
68802220) anche e soprattutto per ricor¬ 
dare e ricordarci l'indimenticabile figura 
di Picchi Pignatelli. Purtroppo Picchi og¬ 
gi non è più qui con noi. rimane indìsso- 


Medltango. Mercoledì, alle ore 21, verrà 
presentato al Big Marna (viale S, France¬ 
sco a Ripa 18, tei. 5812551) il cd «Medi- 
tango» un progetto di e con Bruno Tom¬ 
maso al contrabbasso, Ramberto 
Ciammmarugh! al pianoforte, Eugenio 
Colombo al sassofono e flauto, Adele 
Madau al violino, Roberto Schiano al 
trombone e Ettore Fioravanti alla batte¬ 
ria. 

[Luca Gigli] 



Un'Immagine - 
di Mal Waldrom 
ospite mercoledì 
al Music Inn 


lubilc il suo ricordo, fatto di una straordi¬ 
naria umanità e di una grande e sconfi¬ 
nata passione per il jazz. Waldrom che 
fu del Music lnri amico e ospite prefe¬ 
renziale, sarà sicuramente degno com- 
memoratore di quel dolce e emozionan¬ 
te ricordo. 



Jean Renolr. Va avanti sino a domani al 
Palaexpo (via Nazionale 194, tei. 
4828757) la rassegna dedicata al cente¬ 
nario della nascita del grandissimo ci¬ 
neasta francese. Oggi alle 17 «La carroz¬ 
za d’oro», -Diario di una cameriera» e «Il 
fiume». Domani alle 20.45 «Il testamento 
del mostro», -French can can» e «Pic-nic 
alla francese». Da giovedì alla Sala Um¬ 
berto alle 21 »La Tosca», venerdì il muto 
•La piccola fiammiferaia» (ore 22.30). 

Cinema belga. Sul sentiero che l'associa¬ 
zione culturale Cinema dei Piccoli (viale 
della Pineta 15, te) 8553485) sta percor¬ 
rendo nella divulgazione della cinema- 
togralia di qualità, non poteva mancare 
l'appuntamento con il cinema belga. Da 
lunedì a domenica 27 novembre con 
orano di proiezione alle 18.30, potremo 
vedere film di: Charles Dekeukeleire, 
Henri Stork e Ernst Moerman. Si tratta di 
un cinema che nella dialettica di due lin¬ 
gue e di due culture, lavailonae la fiam¬ 
minga, sembra riflettere naturalmente 
con slittamenti, sfalsature e scambi di 
ruolo, le attitudini contrapposte della ri- 
cognizione analitica, puntuale, docu¬ 
mentaria e dell'apertura surreale, miste¬ 
riosa e magica. 

Vittorio Do Sica. Da giovedì 24 e fino al 6 
dicembre, rassegna dei film del regista 



Jean Renolr. 

Al grande 
cineasta 
francese 
è dedicata 
una rassegna 
al Palaexpo 
perii centenario 
della nascita 


per ricordarlo nel ventesimo anniversa¬ 
rio della sua morte. Organizzata dal 
Centro sperimentale di Cinematografia e 
dall'associazione Made in Italy, la retro¬ 
spettiva si svolge al Labirinto, Infine, un 
convegno dedicato al regista si terrà al 
Palaexpo il prossimo 30 novembre. 

Effetti speciali. Nel cuore pulsante di Gar¬ 
bateli, più precisamente in via Caffaro 
10, (tei. 5130273), esiste uno spazio do¬ 
ve, tra le altre cose, si proiettano interes¬ 
santi lungometraggi: stiamo parlando di 
Kaos. Martedì in visione alle 21,30 «L'uo¬ 
mo invisibile» e a seguire «11 ritomo del¬ 
l'uomo invisibile». Venerdì stesso orario 
per «La mosca». 

[Luca Gigli] 



James Taylor Quartet. Tornano 
«a grande richiesta» nella capi¬ 
tale, con le tastiere Hammond 
e gli abiti da mod, i suoni acidi 
e le citazioni da telefilm poli¬ 
zieschi ( Starsky <£ Hutch, Mis- 
sion lmpoi&iblé). e un nuovo 
ep uscito qualche settimana fa 
su etichetta Acid Jazz. A fianco 
dell'adrenalinico e impassibile 
Taylor, ci sarà una band di ben 
otto elementi. Lunedi 21 alPal- 
ladium, piazza Bartolomeo Ro¬ 
mano 8; ingresso 25 mila lire. 

Urban Dance Squad. Giovedì 24. 
al Palladium, appuntamento 
con la band olandese guidata 
da Tres Manos: esplosi alla fine 
degli anni Ottanta, mescolano 
diecimila stili differenti, dal 
punk al rap, dal funk al reggae. 
Dal vivo, ritmo e sudore assicu¬ 
rato. 

Peter Hammfll. Domani sera, alle 
21.30, al Palladium, arriva l'ex 
leader dei Van DerGraa! Gene- 
rator, che furono tra i più sofi¬ 
sticati e sperimentali dei grup¬ 
pi del rock -piugressivo» negli 
anni '70. Hammill ha poi conli- 

■ nuato da solo una carriera non 
facile, fuori dalle mode, realiz¬ 
zando spettacoli dal vivo assai 
curati e raffinati, che esaltano 
l'atmosfera onirica delle sue 
canzoni. Hammill presenta in 
questa occasione i brani del 
suo nuovo album. RoanngFor- 
lies. 

Acid Folk Alleanza. Domani se¬ 
ra, al Circolo degli Artisti (via 
Lamarmora), una serata orga¬ 
nizzata da Radio Città Futura 
con questa band emiliana (ex 
En Manque D'Aulre) che me¬ 
scola psiebedelia e folk pada¬ 
no. Il titolo della serata dice tut¬ 
to: Innatural Borri Killers. 

Tetes De Bols. Sono un gruppo 
tutto italiano che però ha scel¬ 
to di lavorare sulla tradizione 
della canzone d’autore france¬ 
se, da Brel a Brassens, passan¬ 
do per Leo Ferrè, e rileggendo 
il tutto in chiave jazz, swing, 
con uno spettacolo arricchito 
dalla proiezione di immagini 
da vecchi film francesi. Stasera 
al Caffè Latino, via di Monte 
Testaccio 96. 

Anteprima Pearl Jam. Fans dei 
Pearl Jam, segnatevi questo 
appuntamento in agenda: 
mercoledì alle 19.30, a Disfun¬ 
zioni Musicali (via degli Etru¬ 
schi) ci sarà un ascolto in ante¬ 
prima del nuovo disco dei 
Pearl Jam, intitolato Vitalogy, 
che uscirà prima in vinile e so¬ 
lo successivamente in cd. 

Loose Dlamonds. Questa sera al 
Big Marna (vicolo S. Francesco 
a Ripa 18), una rock band ru¬ 
spante che giunge da Austin, 
Texas, con una miscela esplo¬ 
siva di rock, countiy & folk. 

•L'altramuslca». Continuano al- 
l'Alpheus le serate in collabo¬ 
razione con il Folkstudio. Mar¬ 
tedì 22 è scena Almeta Speaks. 
pianista e cantante considera¬ 
ta una delle migliori interpreti 
di gospel e blues degli Stati 
Uniti. Sarà accompagnata dal 
bassista Fabio Giardinetti. 

Amedeo Mlnghf. Lunedi a) Tea¬ 
tro Sistina, recital del musicista 
romano che presenterà dal vi¬ 
vo i brani del suo ultimo disco. 
Ingresso da 20 mila a 50 mila li¬ 
re. 

[Alba Solare] 
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Noi di Raitre 
resistiamo, senza 
piangerci addosso 


MICMELR SANTORO 

I N PRIMO LUOGO vorrei dire 
che non mi pare il caso di 
piangerci addosso Michele 
Serra ha scntto «finalmente la 
parola è passata alla piazza 
i—• vera» e anch'io sono convinto 

che una forza consapevole, concreta, in¬ 
telligente come quella che abbiamo vi¬ 
sto sfilare a Roma non si farà mettere i 
piedi in testa da nessuno II cambiamen¬ 
to è ancora al! ordine del giorno la sini¬ 
stra dovrebbe impegnare tutte le sue 
energie per governarlo In questi mesi si 
è avuta la percezione del grande valore 
comunicativo del silenzio Costanzo ha 
ragione nel dire che lentamente ed ine¬ 
sorabilmente una lava grigia e uniforme 
ha invaso i palinsesti della Rai e della Fi- 
ninvest, ma ciò non ha depresso 1 opi¬ 
nione pubblica, l’ha fatta semplicemen¬ 
te incazzare, trasformando i semplici 
spettatori in cittadini 
Dunque si può vincere politicamente 
anche senza la tv e, forse perfino contro 
la tv, perchò quando essa nduce cosi 
drasticamente la sua capacità di rappre¬ 
sentare la realtà anche i messaggi tra¬ 
smessi vengono delegittimati e perdono 
di valore ed efficacia 1 

Resta però una forte sensazione di mi- 
sena, l’idea di un ntomo indietro forzato 
Ci sentiamo come ncacciati in un mon¬ 
do più povero di segni, di idee, di imma¬ 
gini Berlusconi può trovare mille giustifi¬ 
cazioni alla mancata realizzazione delle 
sue promesse di libertà ma non riuscirà 
a cancellare la colpa d essersi trasforma¬ 
to lui uomo di televisione, in assassino 
della televisione 

Quando i pretori decisero di oscurare 
la Fimnvest, fummo in pochi a sinistra ad 
avvertire il pencolo di una mutilazione, 
di una offesa al pubblico La Fimnvest 
non è stata emanazione di Craxi e basta 
è stata un profondo mutamento nelle 
abitudini al consumo culturale, in qual¬ 
che modo una risposta a necessità ma¬ 
ture a bisogni che non venivano soddi¬ 
sfatti dal cosiddetto servizio pubblico Lo 
spettatore non cresce quando non gli ò 
data possibilità di scegliere e non amerà 
di più il cinema solo per il fatto di essere 
costretto alla visione di Fellini, Antoniom 
e Pasolini censurato Quindi benvenuta 
Fimnvest e benvenuta Raitre Raitre è sta¬ 
to il più straordinario episodio di libertà 
nella stona della televisione ha contrap¬ 
posto alla frantumazione del consumo 
importata dalla Fimnvest il disordine 
deila realtà 

I L PICCOLO SCHERMO ha 
ospitato altri mondi, altre fac¬ 
ce sentimenti c conflitti senza 
mediazioni, «insopportabili» 
visioni Raitre ù figlia della Rai 
lottizzata ma è contempora¬ 
neamente una ferita profonda dell'im¬ 
magine garbata e ipocrita di mamma 
Rai, un taglio netto su una tela fino ad al¬ 
lora compatta Basta una sola televisio¬ 
ne un solo beffardo punto interrogativo 
per trasformare l’oro colato in notizie da 
prendere con le molle Ma per quanto 
tempo può sopravvivere un’isola di liber¬ 
tà’ 

Con Enrico Ghezzi e pochi altri abbia¬ 
mo provato in questi anni a mettere in 
guardia dall illusione che si potesse di¬ 
fendere Raitre senza trasformare e ren¬ 
dere più libero l'intero sistema 
Siamo rimasti prigionieri del nostro 
linguaggio come in un ghetto, protesi in 
inutili trattative, sperando dissennata¬ 
mente che Billia e la Moratti fossero per¬ 
sone e non ombre cinesi Personalmente 
mi illudevo che Berlusconi non potesse 
cadere cosi in basso Siamo nel Duemi¬ 
la mi dicevo e, invece, rieccoci negli an¬ 
ni Trenta Stalin prefensce la metropoli¬ 
tana ai futuristi russi e Berlusconi il ritor¬ 
no di Rossella a Blob per Rai Tre piu di 
tutto mi sembra insopportabile la lunga 
agonia, l'ultima battaglia per difenderla 
non è stata combattuta ed è inutile im¬ 
pegnarsi adesso a costruire trincee da¬ 
vanti ai pezzi rimasti La pnmavera tele¬ 
visiva è finita, i sogni sono caduti e il Re è 
nudo Prima è sconfitto meglio è Noi, in¬ 
tanto, resistiamo per forza Altra scelta 
non abbiamo avuto 


Il et abbandonato dai giocatori. Lo juventino e un sondaggio deir«Unità» candidano Trapattoni 

Anche Baggio affonda Sacchi 


■ La sconfitta dell Italia contro la Croazia hd messo 
nei guai il et Arrigo Sacchi È stata colpa sua 7 Sono in 
molti a dire di si E allora 6 forse il caso di cambiare 
I allenatore della Nazionale 9 Le voci in questo senso 
non sono poche len al coro dei cntici si è unito anche 
Roberto Baggio che ha già «scelto» un successore nella 
persona di Trapattoni S’incnna insomma la fiducia 
dentro la nazionale L Unità ha girato il quesito a nu¬ 
merosi addetti ai lavon E il nsultato è un po’ diverso 
la maggioranza degli interpellati vuole che Sacchi resti 
al suo posto mandarlo via adesso, con le qualificazio¬ 
ni per gli Europei del 96 in corso sarebbe uno sba¬ 
glio La fiducia al et però non è incondizionata i per¬ 
sonaggi dello sport che hanno nsposto alle nostre do- 


Ma tra gli addetti 
molti difendono 
l’attuale tecnico 
almeno fino 
alle qualificazioni 


DELL’ORTO FOSCHI 

A PAGINAiìi 


mande infatti sono concordi nell affermare che Sacchi 
ha commesso diversi errori nella sua gestione fino ad 
ora Prono fra tutti I utilizzo di troppi uomini diversi 
con continui esperimenti che hanno portato molti gio- 
caton a muoversi fuon dai moli a loro più congeniali 
Inoltre dagli addetti ai lavon viene «raccomandato» 
come titolare il laziale Roberto Di Matteo a centro¬ 
campo, mentre viene consigliato anche I impiego di 
Gianluca Vtalli «dimenticato» da Sacchi Al dibattito 
sulla Nazionale icn come abbiamo detto ha preso 
parte anche Roberto Baggio il «Divin Codino» ha cnti- 
cato il et e le sue scelte affermando che Giovanni Tra- 
paltoni ex allenatore della Juventus e attualmente 
tecnico del Bayem Monaco, potrebbe essere I erede di 
Sacchi sulla panchina dell Italia 
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B uongiorno, you can 
catch them on 
www stones com if 
you have a worksta¬ 
tion with a mbone connection - 
good luck » Traduzione Buon¬ 
giorno, potrai vedere il concerto 
dei Rolling Stones su World wide 
web se hai una stazione con una 
connessione mbone -buona for¬ 
tuna 

Il messaggio arriva dalla Cali- 
( orma e risponde alla domanda 
che avevo «lanciato - laggiù, nello 
spazio di Internet è vero che il 
concerto dei Rolline Stones del 
18 novembre a Dallas sarà «tra¬ 
smesso» su Internet 9 Si può sape¬ 
re qualcosa in più 9 La notizia cir¬ 
colava già dalla fine di settembre 
L universo dei cybernauti era in 
movimento da una parte i cultori 
delle «pietre rotolanti» dall altra 
gli appassionati di telematica e di 
Internet, si interrogavano sull e- 
spenmento Perché si tratta di 


ANTONELLA MARRONE 


questo di un interessante esperi¬ 
mento sulla affollatissima via del¬ 
le telecomunicazioni nel tentati¬ 
vo di avvicinarsi al futuro 

La sola idea di potersi godere 
cinque brani dal vivo del concer¬ 
to texano ha comunque manda¬ 
to in subbuglio I area (tavola ro¬ 
tonda telematica a tema) che su 
Internet raccoglie i fans del grup¬ 
po inglese (per la cronaca al- 
t rock-n-roll stones) Un ansia 
che può essere riassunta nella di¬ 
sperata richiesta di Harry, dal- 
I Australia «Ditemi come faccio a 
vedere il concerto Aiuto, io devo 
sapere 1 » I messaggi su questo ar¬ 
gomento hann 5 tutti più o meno 
lo stesso tenore Tod dall'Ohio e 
Brent dalla Nuova Zelanda Geor¬ 
ge dall’Utah e Peter dalla Gran 
Bretagna, vogliono sapere come 
fare quale software utilizzare, a 
che ora ci sarà il collegamento 


Ando dal Giappone è giusta¬ 
mente preoccupato per 1 fusi ora¬ 
ri ma mentre il suo messaggio 
aveva già preso il volo sul mio 
monitor arrivavano notizie certe 
sull inizio delia trasmissione alle 
3 30 am orano Greenwich alle 
ore 11 30 orano nell area est de¬ 
gli Usa 4 30 del mdttino per noi 
in Italia («avrai bisogno di un 
doppio espresso» mi consigliano 
dalla California) 

Marianne dnche lei california¬ 
na riporta ordinatamente 1 arti¬ 
colo del We&higton Post con la 
notizia «I computer con il giusto 
software saranno in grado di rice¬ 
vere da 6 a 10 frames a! secon¬ 
do Lo show inizia alle 10 30 
pm est » 

Ma quei pochi frames al secon¬ 
do (cioè la velocità con cui 1 «fo¬ 
togrammi» passano sullo scher- 


Celentano a Ramno 

Dopo i fiaschi 
il molleggiato 
fa il pieno in tv 


Celentano in tv, la sua musica dispiegata da¬ 
vanti alle telecamere di Raiuno Una serata per 
concludere la tournée europea e per dimenti¬ 
carne l’esito fallimentare due miliardi di «ros¬ 
so» Ma almeno ìen sera, nella «sua» Milano, 
Adriano ha fatto il tutto esaunto 

m'aRÌA NOVELLA OPRO.a’pÀg'nA* 


Torino Cinema Giovani 

Ricordando 
la «nuova onda» 
di Praga ’68 


Si apre Tonno Cinema Giovani, uno dei più im¬ 
portanti festival italiani. Tutti 1 fermenti del cine¬ 
ma e del video, una forte presenza onentale e 
una retrospettiva sul cinema cecoslovacco de¬ 
gli anni 60 La presentiamo con un testo inedito 
diMilosForman. 
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Proposte e leggi sull’Aids 

Mosca e Parigi: 
aperta la caccia 
al sieropositivo 


In Francia il Senato chiede il test per tutti In Rus¬ 
sia la Duma approva una legge per controlli su¬ 
gli stranien Simon Wain-Hobson, ricercatore 
del Pasteur- «proposte pericolose e inutili» Va- 
dim Pokrovski), direttore del Centro sull’Aids- 
«una violazione dei diritti umani» 


R. b assoli p.kozlov 
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I Rolling cantano su Internet 


mo) la dicono lunga su quello 
che si potrà vedere Da Roma Al¬ 
berto non ha dubbi «Con 6 foto¬ 
grammi al secondo sarà una de¬ 
lusione sia per 1 Rolling sia per 1 
fans Sarà come vedere una sene 
di fotografie in lenta successione 
una dietro 1 altra con una risolu¬ 
zione più brutta di un videocito¬ 
fono Inoltre il colore sarà indefi¬ 
nibile» 

Conciso e definitivo Emilio mi 
risponde «Senza una linea a 
2Mbit verso casa tua penso che tu 
ti possa scordare musica in rcal- 
time da Internet» Infatti una linea 
di questa potenza ce l’hanno solo 
1 grandi istituti di ricerca le istitu¬ 
zioni universitarie, certamente 
nonipnvati Ma perché MickJag- 
ger e 1 suoi lo fanno 9 Come senve 
il Washington Post pur essendo 
un gruppo antico, è sempre stato 
al passo con 1 tempi E questi 
tempi sono quelli di Internet 
«Let s spend thè bytes togheter» 


Massimo D’Alema 
Paul Ginsborg 

Dialogo su 

BERLINGUER 

* 

Il valore e l’attualità 
delle idee 
di un protagonista 9 
net confronto 

tra uno storico e un politico. 
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Filosofia 


Perché è 
reazionario 

Per capirlo basta scorrere con at¬ 
tenzione un libriccino recente: Fi¬ 
ni. La mia destra (Viviani ed., pp 
125, LI4.000. acura di Paolo Fran¬ 
cia) . E un intervista «autorizzata», 

• per lo più «in ginocchio». Ma utilis¬ 
sima a identificare il Dna reaziona¬ 
rio del coordinatore di An. Pren¬ 
diamo la «nazione», ad esempio. 
Per Fini è la «sintesi di tutti i valori». 
Di quelli «cristiani, della socialità, 
della dignità dello stato, dell'identi¬ 
tà di un popolo». Già, perche «la 
nazione esprime l'antico, eterno 
concetto di Patria». Ebbene, anche 
Cari Schmitt vedeva lo stato come 
pura emanazione del «volk» tede¬ 
sco. E similmente Gentile concepi¬ 
va la nazione: realtà dello «stato 
etico». Analogamente, i reazionari 
moderni, hanno sempre pensato 
che libertà, individuo e cristianità 
potessero vivero salo entro la co¬ 
munità della stirpe: contro il 
«cosmpolitismo». Contro gli «esan¬ 
gui» diritti universali deH'uomo. Ve¬ 
niamo alla scuola. Qui, per Fini, la 
regola deve essere: «premiare chi 6 
capace, punire ch i è incapace». Ed 
ecco il «fondamento» dell’insegna¬ 
mento: «una visione in sintonia con 
i valori cristiani, nazionali e occi¬ 
dentali». Laico, il postcamerata Fi¬ 
ni, Il quale inoltre, nonostante la 
sua (mezza) opzione per la for¬ 
mazione pubblica, vorrebbe pena¬ 
lizzare I informazione pubblica, 
Togliete alla Rai canone e pubbli- i 
cità. E preservare il «duopolio». Il 
mix della nuova destra? Inconfon¬ 
dibile: neo-tradizionalismo, ncoa- 
ziendalismo, liberismo assistito. E 
tanto, tanto trasformismo autorita- 
no. 

Vangeli. 

Dalla oralità 
alla stesura 

All'inizio l'«Annuncio» veniva tra¬ 
mandato oralmente. Ma verso la 
metà del primo secolo le contro¬ 
versie teologiche in ambiente giu- 
daico-cristiano imposero l'esigen¬ 
za di una sistemazione. Nacquero 
cosi i «sinottici», «visivamente» coe¬ 
renti sul piano degli eventi nanati 
(Matteo, Marco, Luca). Ad essi si 
aggiunse, sul finire del I secolo, il 
Vangelo «pneumatico», (spiritua¬ 
le,) di Giovanni. 1 primi ,tre vertono 
sulla storia e l'Identità di Gesù. Il 
quarto evoca il mistero delIMncar- 
nazione». Proprio Giovanni fu al 
centro dell’attenzione speculativa 
di Hegel. Che vide nella «Luce» gio¬ 
vannea l'affiorare stesso della «divi- 
nologia» dell'uomo, della divinità 
di tutti gli uomini. Per il tramite 
stesso della vicenda di Gesù. Una 
interpretazione eterodossa? Sì, ma 
densa di implicazioni cosmico-sto- 
riche. Per Hegel infatti, con il Cri¬ 
stianesimo. faceva irruzione nella 
storia «l'infinito valore della perso¬ 
na», il «soggetto»: l'incamarsi mon¬ 
dano delTogos. In questo senso 
Croce amava dire: «non possiamo 
non dirci cristiani». Dove si trova 
l’esegesi hegeliana? In tutta la sua 
opera. E in particolare in un cele¬ 
bre scritto giovanile: Lo spirilo dei 
Cristianesimo e il suo destino. In at¬ 
tesa del II voi della nuova edizione 
Guida (Hegel, Scritti giovanili) cer¬ 
catela in Hegel, Scritti teologici gio¬ 
vanili, a cura di N. Vaccaro e E 
Mirri, Guida, 1972). , . 

Inslght 

Vuol dire 
scindersi 

Alla lettera 1 insight è un «colpo 
d'occhio interiore». In realtà esso 
implica uno «scindersi». Un'«intro- 
spezione» capace di prevedere 
azioni proprie e altrui. L'insight è 
stato al centro, la scorsa settimana, 
di un seminario napoletano dell'I¬ 
stituto per gli Studi Filosofici. Ne ha 
parlato su «la Repubblica» lo psi- < 
coanalista Massimo Ammanniti 
(12/11). Il quale ha spiegato co¬ 
me l'introspezione «predittiva» va¬ 
da connessa ad una Teoria della 
mente. I bambini giungerebbero 
ad elaborarla solo verso i tre anni. 
Lo «spirito» dunque è una facoltà 
«proiettiva». Persino negli animali 
superiori. Non ci credete? Chiedete 
ad un etologo come Nicolas Hum- 
phrey: L'occhio della mente. Instar 
Libri, Torino (1993). Per lui le 
scimmie sono intelligenti perche 
hanno un «inner-eye». Un occhio 
interno autoriflessìvo. Intersoggetti¬ 
vo. Proprio come noi. 

Verae . 

Anche lui 
lo sapeva 

Sapeva che lo «spirito» è capacità 
di scindersi: immaterialità dell'im- 
maginazione proiettiva. Francis 
Bennet, il magnate protagonista de 
La giornata al un giornalista ameri¬ 
cano nel 2S9Ò (Ibis pp.80, 
L. 10.000) consiglia ad un suo re¬ 
dattore letterario di farsi «ipnotizza¬ 
re». Per immedesimarsi con le 
emozioni altrui. E concepire cosi 
storie di successo. Una psiconalìsi 
ante-litteram. Accanto all'altra pre¬ 
dizione chiave di Veme: il potere 
comecon (rollo dell'informazione. 


la mostra. Il dramma di Gaza e Gerico nelle foto di Francesco Cito | l’intervista. Luce Irigaray 





Manifestazione del seguaci di Harnas a Gaza: una delle foto di Francesco Cito, In mostra a Milano 

Obiettivo Territori 


m MILANO. Una fotografia in bian¬ 
co e nero: soggetto: la spiaggia di 
Gaza. Sulla riva del mare una pal¬ 
ma striminzita si piega nel vento 
come un logoro scopino fronzuto; 
attorno, un'aiuola delimitata da 
una lunga e ordinata fila dì impro¬ 
babili bidet pieni di terra (si, pro¬ 
prio bidet in un luogo in cui man¬ 
cano anche i cessi); sullo sfondo, 
alcuni squallidi edifici mai ultimati 
si affacciano su un mare che ù faci¬ 
le pensare sporco e desolato come 
tutto il resto. È questa una delle 
molte fotografie - scattate a Gaza e 
a Gerico, dopo l'accordo tra Israele 
e Olp- che Francesco Cito espone 
nella mostra «Palestina anno Zero» 
(galleria II Diaframma, via Brera 
16, Milano; fino al 26 novembre; 
orario: ma.-giov.: 16-19,30; sab.: 
14,30-19,30), Una di quelle foto¬ 
grafie che in genere sfuggono alla 
pubblicazione sui giornali (non 
mostra alcun evento drammatico, 
manca l'azione), ma che invece - 
come un simbolo delle tragiche 
condizioni in cui vivono i palesti¬ 
nesi - dà senso e spiega anche le 
altre, dove si vedono gruppi di inte¬ 
gralisti di Hamascon in pugno Co¬ 
rano e coltelli, militanti incappuc¬ 
ciati della Jihad islamica, ragazzi 
che lanciano pietre contro i soldati 
israeliani. Immagini di una pace 
che non c’è ancora, di un clima di 
tensione, là dove avrebbero dovu¬ 
to esserci i festeggiamenti per la 
«nascita di una nazione». Immagini 
forti, non retoriche o di parte, che, 
più di ogni discorso, ci mostrano 
come si stia evolvendo la situazio¬ 
ne laggiù. 

Francesco Cito (un fotoreporter 
i cui servizi sull'Afghanistan e la ca¬ 
morra hanno fatto il giro del mon¬ 
do) segue con passione c simpatia 
le vicende dei palestinesi da circa 


■ Il romanziere non è né uno sto¬ 
rico nù un profeta: ù un esploratore 
dell'esistenza. Milan Kundera lo ha 
ripetuto più volte, parlando di si c 
del romanzo. E che altro potrebbe 
essere un romanziere in quella 
trappola in cui il mondo si è tra¬ 
sformato? Sono ancora parole sue. 
Tutto è diventato «mondiale» an¬ 
che se tale non è o non ù stato. Si 
pensi alla guerra del '14-' 18: non fu 
combattuta in tutto il mondo, ep¬ 
pure fu detta mondiale. Ne conse¬ 
gue che non ci sono più scappa¬ 
toie, vie d'uscita. Che (ine ha (atto 
la frase cartesiana sull'uomo «pa¬ 
drone e signore della natura»? Dice 
Kundera: dopo aver fatto cose im¬ 
possibili c incredibili nella scienza 
e nella tecnica, questo padrone e 
signore si è reso conto di non pos¬ 
sedere più niente. Non è padrone 
della natura perchè la distrugge, 
non è padrone della storia perchè 
gli scappa di mano, non è padrone 
di se stesso perchè è guidato dalle 
forze irrazionali della sua anima. 
Questa è la trappola in cui il mon¬ 
do si è trasformato. Tutto, dunque, 
è giunto alla fine c non c'è salvez¬ 
za. 

Ma leggete i saggi di Kundera 
raccolti sotto il titolo / testamenti 
traditi e vedrete che nulla è perdu¬ 
to: l'uomo può uscire da quella 


A Milano, un’esposizione di fotografie di Fran¬ 
cesco Cito mostra un volto inquietante della vi¬ 
ta quotidiana a Gaza e Gerico. Il processo di pa¬ 
ce procede fra sangue e burocrazia. Come tra¬ 
sferire tutto ciò in immagini? 


OIQLIOLA FOSCHI 


dodici anni: a Gaza e a Gerico è 
quasi di casa. Il che però non gli ha 
impedito, proprio in uno dei suoi 
ultimi viaggi, di ricervere una mat¬ 
tonata in testa, che a momenti lo 
mandava all’altro mondo... «Stavo 
andando daH'insediamcnto di co¬ 
loni ebraici di Kyriat Arba, presso 
Hebron, verso Gerusalemme. Era 
notte e viaggiavo da solo su una 
macchina con targa israeliana. Nel 
buio improvvisamente un mattone 
ha sfasciato il vetro e mi ha colpito 
in piena faccia. Per fortuna sono 
riuscito a non perdere il controllo 
dell'auto: se mi fossi fermato, mi 
avrebbero massacrato. In seguito, 
su quello stesso tratto di strada 
hanno ammazzalo due israeliani». 
Dunque, con gli accordi di pace e 
l’autonomia dei Territori la tensio¬ 
ne e l'odio sono addirittura au¬ 
mentati? Ecco l'opinione del foto¬ 
grafo: «Un tempo - parlo di prima 
dell'lntifada - c'era più relazione 
tra palestinesi e israeliani: gli israe¬ 
liani andavano addirittura a fare la 
spesa al mercato di Gaza e i pale¬ 
stinesi lavoravano in Israele senza 
problemi. Con l'Intifada si sono 
poste le premesse per una radica- ■ 
lizzazionc del conflitto; e ora il 
cambiamento non sta andando 
nella direzione sperata. I coloni 


israeliani - alla faccia di quanti in 
Israele credono sinceramente alla 
pace con gli arabi e sono disponi¬ 
bili al dialogo - continuano a co¬ 
struire nuove case nei loro insedia¬ 
menti; c i palestinesi, sempre più 
senza lavoro e senza prospettive di 
alcun genere, hanno finito con 
l'aggrapparsi all'IsIam, mentre un 
tempo erano sostanzialmente laici. 
Mai viste nel passato cosi tante 
donne con il velo o con lo chador». 

E poi, con questa avanzata del¬ 
l'integralismo islamico, è cambiato 
l'atteggiamento dei palestinesi nei 
tuoi confronti? «Il nostro rapporto - 
dice Cito - è rimasto lo stesso per¬ 
chè ci conoscevamo da prima. Se 
mai la situazione è cambiata con 
l'arrivo della polizia palestinese 
che è stata addestrata in Egitto, in 
Libia o magari in lrak. Hanno por¬ 
tato la mentalità del sospetto e del¬ 
la non democrazia tipica degli altri 
paesi arabi: appena tiri fuori la 
macchina fotografica, anche se 
non sta succedendo nulla, ti grida¬ 
no mannuir. "è proibito". Sono cosi 
sospettosi da impedire che si foto¬ 
grafino anche le scene di giubilo 
della folla: figuriamoci se ci saran¬ 
no conflitti tra palestinesi di oppo¬ 
ste fazioni! Gli Israeliani garantiva¬ 
no la libertà di stampa: solo quan¬ 
do gli scontri diventavano troppo 


«La nuova coppia? 
È il laboratorio 
della democrazia» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA OUERMAHDI 


m BOLOGNA La filosofia e la poli¬ 
tica. Luce Irigaray e la sua voglia di 
costruire uria democrazia reale 
partendo da un insieme di soggetti 
allo stesso tempo semplice e com¬ 
plesso: la coppia, Un lui e una lei. 
La democrazia comincia a due è la 
costruzione teorica di questo nuo¬ 
vo percorso. Ed è anche il titolo del 
nuovo libro (sempre Bollati Borin- 
ghieri) della pensatrice francese, 
teorica della differenza. Luce Iriga- 
ray è a Bologna per presentare il 
volume che raccoglie le sue rifles¬ 
sioni sulla convivenza civile. Il libro 
più politico che abbia mai senno, 
pubblicato in collaborazione con 
la commissione pari opportunità 
della Regione Emilia Romagna 
«perchè vuol essere un riferimento 
teorico per introdurre - dice Luce 
Ingaray - ad una nuova formazio¬ 
ne della citladinanza. al livello na¬ 
zionale ed europeo, per adulti, ra¬ 
gazzi e bambini». 

Uno strumento, dunque, per 
educare tenendo conto delle diffe¬ 
renze e per prima cosa dì quella fra 
donna e uomo, tra ragazza e ra- 


adulti conservano le stesse ten¬ 
denze dei bambini 

Quindi bisogna partire proprio 
dal bambini? 

Sì. A poco a poco sarebbe possibi¬ 
le insegnare cosi un nuova diritto 
consuetudinario che rispetti le dif¬ 
ferenze. prima fra generi, poi an¬ 
che fra generazioni, tra razze e tra¬ 
dizioni. 

E fa coppia? 

Un uomo, una donna, in un rap¬ 
porto di maturità civile, possono 
essere la prima pietra di una nlon- 
dazione democratica e morale- 
che non è realizzabile senza que¬ 
sta baso. 

La coppia significa anche fami¬ 
glia, figli... 

La parità deve esistere nell'istru¬ 
zione. ma non solo come diritto 
ad andare a scuola Piuttosto co¬ 
me assicurazione all'educazione 
e alla formazione rispettosa di en¬ 
trambi i generi. Rispetto che inse¬ 
gni il diritto di cittadinanza Impa¬ 
rato questo, la tolleranza diventa 
una conseguenza naturale. Il no¬ 


pesanti, ti mettevano civilmente 
davanti un pezzo di carta in cui di¬ 
cevano che quello era un territorio 
occupato chiuso e che te ne dovevi 
andare, ma tutto era fatto in modo 
democratico: esistevano almeno 
delle regole». 

Nelle fotografie di Cito si vedono 
quasi esclusivamente giovani o ad¬ 
dirittura bambini che tirano le pie¬ 
tre contro gli israeliani... «Già con 
l'Intifada si era creato un contrasto 
tra giovani e anziani: è sempre sta¬ 
to difficile vedere negli scontri per¬ 
sone con più di trent'anni. E giova¬ 
ni sono i seguaci di Hamas e della 
Jihad islamica: ragazzi nati in un 
clima di occupazione e violenza, 
che non conoscono il rispetto della 
vita aitali, perché a loro volta non 
sono mai stati rispettati. 1 bambini 
palestinesi cominciano a tirare i 
sassi già a cinque anni, per loro è 
anche un gioco. Quando, con il 
processo di pace, c'è stato l'ordine 
tassativo di interrompere gli scon¬ 
tri. i bambini hanno continuato a 
lanciare sassi: loro non distinguo¬ 
no tra gioco e gesto politico». Ma 
da queste immagini si ricava 
un'impressione angosciosa: Gaza 
sembra un'immensa periferia de¬ 
gradata: le affollatissime manife¬ 
stazioni di integralisti, che inneg¬ 
giano alla guerra calpestando le 
bandiere israeliane, hanno un sa¬ 
pore macabro... Cosa potrà acca¬ 
dere? «Le condizioni economiche 
a Gaza e a Gerico - risponde Cito - 
continuano a peggiorare: di lavoro 
ce n'è sempre meno, anche per¬ 
ché sono aumentate le restrizioni 
israeliane verso i frontalieri; dopo 
la Guerra del Golfo sono finite le ri¬ 
messe degli emigrati. In questo gi¬ 
nepraio di miseria, anarchia e inte¬ 
gralismo islamico sarà difficile ri¬ 
portare la democrazia». 



gazzo. tra bambina e bambino, 
chiave possibile per accedere alla 
tolleranza nei confronti delle altre 
diversità. Parallelamente all'uscita 
del libro partirà anche un progetto 
biennale, condotto e seguito da 
Luce Irigaray, che porterà la Regio¬ 
ne Emilia Romagna a «rileggere i 
codici civili». 

Allora Luce, per «compiere- la 
democrazia si deve partire dalla 
coppia, dall'amore, dalla convi¬ 
venza tra due persone? 

Diciamo che per formare alla cit¬ 
tadinanza. alla nuova cittadinan¬ 
za. e perciò alla tolleranza vera, si 
tratta di condurre ed accettare la 
differenza tra l'uomo e la donna, 
di educare ciascuno e ciascuna 
partendo da quello che è e di rea¬ 
lizzare l'educazione alla convi¬ 
venza tra generi. 

Un esemplo è necessario. 

Dare alle ragazze e ai ragazzi 
un'uguaglianza delle opportunità 
richiede di interrogarsi sull'identi¬ 
tà femminile, di porsi delle do¬ 
mande concernenti le qualità in¬ 
dividuali e sociali di tale identità e 
di sviluppare i mezzi per dottorar¬ 
ne la cultura. Come testimoniano 
le inchieste, gli adolescenti e le 
adolescenti, gli uomini e le donne 
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Kundera e Mogio del romanzo 


trappola, riaffermando la propria 
libertà e la propria autonomia. Co- , 
me Gargantua, può essere di riuo¬ 
vo partorito da un orecchio della 
madre. Perché i miracoli accadono 
e ciò che pare finito può ricomin¬ 
ciare persino nel segno rabelaìsia- 
no della gioia, anzi di quella «gioio¬ 
sa libertà» che fu dei primi roman- 
ziari. Lo humor nasce col roman¬ 
zo: che non è riso, beffa, satira, ma 
invenzione. Lo humor, ha scritto 
Octavio Paz, rende ambiguo tutto 
ciò che tocca. Ambiguità e inven¬ 
zione sono vie d'uscita dalla trap¬ 
pola. 

Invenzione e ambiguità 

Il romanzo è invenzione e ambi¬ 
guità. nelle sue pagine è sospeso 
ogni giudizio morale, perché la sua 
morale va contro la pratica del giu¬ 
dicare tutto e tutti. Salman Rushdie 
ha commesso il peccato più grave: 
ha scritto un romanzo, ha inventa¬ 
to un universo alieno, fondato su 
un'altra ontologia. È uscito dalla 
trappola e per questo è perseguita- 


OTTAVIO CECCHI 


to e minacciato. Lo sguardo di 
Kundera scivola via dalla grande 
storia, dal suo orrore, dalle sue im¬ 
posizioni, e riconduce all'esistenza 
a partire dalla storia del romanzo, 
nata sul ceppo della libertà del¬ 
l'uomo, C'è gioia in Rabelais: c'è 
gioia in Thomas Mann mentre trae 
dal «pozzo del passato» non sem¬ 
plici personaggi, ma reincarnazio¬ 
ni. È il carattere ludico del roman¬ 
zo. 

Tutti i saggi raccolti in questo vo¬ 
lume sono percorsi dalla ricerca 
del gioco e di quella «gioiosa liber¬ 
tà» che Kundera vede in Rabelais e 
nei romanzieri che hanno varcato 
le frontiere del verosimile per «scri¬ 
vere in un altro modo», «non per 
evadere dal mondo reale, ma per 
afferrarlo meglio». Max Brod non lo 
capi, e pochi hanno capito che 
Franz Kafka scrive «in un altro mo¬ 
do» perché ha varcato le frontiere 
del verosìmile. Orwell affonda nel¬ 
la sua rappresentazione politica: 


ma casca, lungo la strada che por¬ 
ta Josef K. al sacrificio, riesce a ve¬ 
dere la bellezza e la gioia del mon¬ 
do: la ragazza alla finestra, la gente 
che incontra, c via di seguito. Hu¬ 
mor e ironia mancano a Orwell. 
Kafka, contro ogni diversa attribu¬ 
zione. è provvisto di quel senso 
della comicità che promana dall’ir¬ 
responsabilità della fantasia. 

Il bersaglio di Kundera è il senti¬ 
mento. Kafka e Stravinskij (i musi¬ 
cologi fermi al neoclassicismo di 
Stravinskii non apprezzeranno 
queste pagine di Kundera) pren¬ 
dono di mira, pervia parodistica e 
per via ludica, «tutta la Santa Chie¬ 
sa del cuore: il sentimento». E cosi 
è sonito anche Dickens, i cui ec¬ 
cessi sentimentali, parodiati in 
America da Kafka, rivelano la sua 
reale aridità di cuore. Il conseguen¬ 
te bersaglio da colpire è la liricizza- 
zionc della prosa del romanzo. 
Kundera combatte contro la gran¬ 
de ombra di André Breton che re¬ 


legò il romanzo tra gli oggetti in di¬ 
suso perché privo di poesia. E si 
batte contro quella melodia da 
mediocre melomane che Zdanov 
avrebbe voluto sentir fischiettare 
all’uscita dei concerti. 

Un discorso che in questi saggi è 
appena accennato meriterebbe in¬ 
vece pagine e pagine. È il discorso 
sul negletto, inafferrabile presente. 

Flaubert e Joyce 

Per chi abbia appena riflettuto 
sull'avversione stoncistica nei con¬ 
fronti dell'attimo presente, bastano 
tuttavia le righe di Kundera su Flau¬ 
bert e Joyce: essi soli capiscono 
che il presente è un «piccolo infini¬ 
to». Ma bisognerebbe vedere quan¬ 
to piccolo. Noi, se ci è consentito, 
possiamo soggiungere che. (ino ad 
oggi, i grandi disastn c i grandi de¬ 
litti sono stati provocati e commes¬ 
si in nome di un futuro in cui veni¬ 
va risospinta giorno dopo giorno 
quella gioiosa libertà che Kundera 
trova invece nel romanzo. E per¬ 
ché infinito c non. mettiamo, mimi¬ 
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stro modo di vivere muta e debbo¬ 
no cambiare anche le noimc 
La democrazia è reale quando... 
Quando è compiuta in tuffi i luo¬ 
ghi e il primo di questi luoghi è la 
coppia. E questo significa che bi¬ 
sogna riscrivere le leggi e le rego¬ 
le. Un esempio: anziché dire «dirit¬ 
to all'aborto» occorre dire «obbli¬ 
go civile a scegliere responsabil¬ 
mente la propria maternità». Un 
altro esempio: la violenza sulle 
donne deve essere letta a partire 
dal diritto della donna all'integrità 
del proprio corpo. Una violenza 
latta alle donne è una violenza al¬ 
la società civile. Ecco, occorrono 
parole giusle. 

Coppia, parole giuste, educazio¬ 
ne scolastica, diritti di cittadi¬ 
nanza. Il fine ultimo? 

Cambiare le relazioni fra l'uomo e 
la donna nella coppia, nella ge¬ 
nealogia. in tutti gli incontri privali 
e pubblici sarebbe un cammino 
per rendere più democratiche le 
famiglie culturali, religiose, politi¬ 
che. Tale via è d'allrondc indi¬ 
spensabile per permettere all'Eu¬ 
ropa di diventare un'Unione fra 
cittadini e cittadine e non un gran 
mercato dove ognuno gioca alla 
competizione contro gli altri. 


la metamorfosi? L'infinito, è stato 
detto, è quanto di più claustrofobi- 
co si possa immaginare. Dalla trap¬ 
pola in cui il mondo si è trasforma¬ 
to, come si è visto, si può uscire, 
ma dall'infinito no 
Il lettore che avesse intuito la 
bellezza e la musica di Leo Janà- 
cek, troverà in Kundera una guida 
d'eccezione Musicista sfortunato, 
vissuto a cavallo dei due secoli, Ja- 
nàcek potè vedere rappresentata 
parte della sua opera (Jenufaora è 
abbastanza nota anche da noi). 
solo quando si decise a farla mani¬ 
polare da meno importanti ma più 
accorti colleglli. Il segreto di quella 
intuizione è ora, in piccola parte, 
svelato: Janàcek. come del resto 
Hemingway alle prese con gli ele¬ 
fanti bianchi in cui si erano trasfor¬ 
mate le colline, seguiva con la sua 
musica l'andamento e la struttura 
del dialogo reale. Capire Janàcek è 
un debito in più contratto con Mi¬ 
lan Kundera. 
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»1 testamenti traditi» 
Traduzione di Ena Marchi 
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Criminalità organizzata: come spiegarla fuori dai luoghi comuni. Luciano Violante lo racconta nel suo nuovo libro 


R isultati definitivi 

nella lotta contro la ma¬ 
lia possono ottenersi sol¬ 
tanto se all azione repressiva con¬ 
tro le organizzazioni mafiose si ac¬ 
compagnano interventi sociali per 
garantire i dintti fondamentali dei 
cittadini Smora la lotta contro la 
mafia ha avuto un andamento 
pendolare propno perche la re¬ 
pressione non è stata affiancata da 
un azione di nsanamento I nostn 
successi saranno definitivi se sa¬ 
premo rompere tutti i rapporti tra 
mafia e politica e realizzare le nfor- 
me sociali Accanto all antimafia 
dei delitti deve affermarsi I antima¬ 
fia dei diritti fondata sulla costru¬ 
zione di condizioni economiche e 
sociali dignitose per tutti La mafia 
è il nostro pnncipale fattore di arre¬ 
tratezza 


Alla base della npresa mafiosa 
degli anni 70 stanno le assoluzioni 
della magistratura calabrese la n- 
presa mafiosa dell ottantotto nasce 
dalla decisione della maggioranza 
del Csm di scegliere Meli invece di 
Falcone per la direzione dell uffi¬ 
cio istruzione di Palermo All ongi- 
ne della fase attuale ci sono le pre¬ 
se di posizione di setton non irrile¬ 
vanti del mondo politico dirette ad 
indebolire il complesso degli stru¬ 
menti legislativi antimafia 

Alla base delle «fasi repressive» 
non stanno autonome decisioni 
politiche ma la reazione a gravi 
lutti la strage di Ciaculli pnma gli 
omicidi di Terranova Costa Matta- 
rclla Chinmci La Torre e Dalla 
Chiesa dopo c infine le stragi di 
Capaci e di via Manano D Amelio 

La sequenza dei fatti dimostra 
che nel rapporto tra mafia e politi¬ 
ca la pnma procede autonoma¬ 
mente nell attuazione delle sue 
strategie espansive mentre la se¬ 
conda è stata smora pnva di auto¬ 
nomia In un quadro stonco domi¬ 
nato dalla convivenza tra mafia e 
politica si distinguono alcune fasi 
di rottura determinate non dalle 
cMiben/ioni dalle maggioranze 
politiche ma dalle decisioni omici¬ 
de della mafia che ha in questo 
modo nawiato la relazione sociale 
e 1 indirizzo politico Paradossal¬ 
mente 0 la mafia che attraverso gli 
omicidi politici rompe la convi¬ 
venza con lo Stato e non vicever¬ 
sa 

Questa constatazione dimostra 
che le chiavi della sconfitta della 
mafia non sono fuori di noi ma 
dentro di noi basterebbe una suffi¬ 
ciente e permanente determina¬ 
zione poetica ed istituzionale per 
vincere 

La repressione é indispensabile 


r 


•Maestro, la mafia 
non è più bella» 
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«Non è la piovra. Dodici tesi sulle 
mafie Italiane», i II titolo del nuovo 
libro di Luciano Violante che 
Einaudi sta per mandare in libreria. 
Un volume di analisi, per 
cancellare luoghi comuni e per 
spiegare I perché del fenomeno 
della grande criminalità 
organizzata In Italia. Un testo da 
far leggere al ragazzi, un 
abbecedario dell'antimafia. Il libro 
sarà presentato martedì prossimo 
a Napoli, presso Istituto di studi 
filosofici a Palazzo Serra di 
Cassano: sarà un omaggio e un 
contributo al lavori della 
conferenza Onu sul «Crimine 
transnazionale- che proprio In 
questi giorni si svolge nella 
metropoli meridionale. Mafia e 
antimafia: abbiamo chiesto a due 
insognantl-scrtttori come Aurelio 
Grimaldi (suoi sono il romanzo e la 
sceneggiatura cinematografica di 
«Mery per sempre», che raccontano 
gli anni dell'Insegnamento tra I 
ragazzi del carcere minorile 
palermitano) e Sandro Onofrl di 
raccontarci come loro parlano al 
giovanissimi. Partendo 
dall’esperienza personale, oppure 
- come scrive Onofrl - partendo dal 
libri di Leonardo Sciascia, il grande 
scrittore siciliano di cui proprio 
domani ricorre II quinto 
anniversario della morte. 


perché la mafia é una specifica or 
ganizzazione criminale e i ramo 
scelti di ulivo sono in genere insuf¬ 
ficienti contro chi si presenta con 
le autobombe Ma a causa del ra 
dicamento politico c sociale della 
mafia la repressione da sola non 
raggiunge il nsultato della sconfitta 
definitiva 

Dove la mafia ò piu forte lestrut 
ture dei poteri pubblici sono piu 
deboli i servizi piu inefficienti icit 
ladini vengono lasciati a sé stessi 
Non é un caso La mafia infatti 
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agisce anche per indebolire e scre¬ 
ditare I azione dei pubblici poten 
al fine di proporsi come unica «au- 
tontà di governo» Nelle aree a do¬ 
minio mafioso il cittadino è costret¬ 
to ad imbattersi quotidianamente 
nell inefficienza del potere pubbli¬ 
co e nella straordinana efficienza 
del potere mafioso 
La mafia teme un azione di con¬ 
trasto sul terreno sociale quanto 
teme I azione repressiva Lo dimo¬ 
strano I omicidio di due sacerdoti 
padre Puglisi a Palermo e padre 
Diana a Casal di Principe impe¬ 
gnati proprio a sottrarre all orga¬ 
nizzazioni mafiose la loro egemo¬ 
nia sul terreno sociale 
Perciò non basta abbattere la 
mafia Bisogna ricostruire la demo¬ 
crazia nel Mezzogiorno e irrobu¬ 
stirla nel resto d Italia e la demo¬ 
crazia non nasce da sola va co¬ 
struita con I impegno degli uomini 
Lantimalia diretta a sviluppare 
la repressione della cnminalità 
mafiosa deve perciò essere ac¬ 
compagnata dall antimafia della 
correttezza della politica dell effi¬ 
cienza della pubblica amministra 
zione della scuola funzionante 
delle regole del mercato 
L antimafia dei delitti deve esse¬ 
re accompagnata dall antimafia 
dei diritti Uno Stato e un governo 
che operassero in questa direzione 
meriterebbero la fiducia dei cittadi¬ 
ni condizione essenziale per non 
ridurre la lotta contro la mafia a 
una guerra tra guardie e ladri e per 
farle acquisire la dignità di un im 
pegno di liberta 


Per migliaia di ragazze c di ra 
g tzzi del Mezzogiorno nel corso di 
decenni la politica lo Stato e la le¬ 
galità non hanno sinora rappre¬ 
sentato né dignità né futuro La po¬ 
litica é stata spesso sopraffazione e 
clientela Nella legalità non sono 
riusciti a intravedere alcuna possi 


bile identità Hanno visto il loro fu¬ 
turo ipotecato dalla violenza e dal 
la disoccupazione hanno visto gli 
uomini che avrebbero dovuto rap 
presentarli intrecciare i loro affan c 
le loro amicizie con i boss dei 
quartien e delle città 

Lo Stato deve ncostruire un rap¬ 
porto di fiducia con queste genera¬ 
zioni La lotta contro la mafia non 
è separabile da riuovi pnncipi re¬ 
golativi della società mendionale 
E mancata sinora la regolamenta¬ 
zione del lavoro dei dintti dell im¬ 
presa La mediazione politica e la 
mediazione mafiosa hanno sosti¬ 
tuito nel Sud le essenziali funzioni 
dello Stato e del mercato Un eco 
nomia pubblica senza spinto pub 
blico e un assistenza senza etti 
cienza hanno devastato la società 
civile favorendo I educazione al fa¬ 
vore alla clientela alla fuga dalla 
responsabilità 

La npresa civile deve abbando¬ 
nare queste paludi e npudiare la 
straordinanctà c I eccezione come 
regola di vita della società mendio- 
nale Occorrono una straordinana 
ordmanetà e un educazione alla 
legalità che ristabilisca il pnmato 
della regola per costruire il futuro e 
per superare la frantumazione so¬ 
ciale 

Lo Stato centrale ha contratto 
debiti enormi nu confronti del 
Mezzogiorno considerato volta a 
volta un bacino di manod opera di 
nserva per le grandi industne del 
Nord un contenitore elettorale 
un area per consumare le ecce¬ 
denze del resto del paese Molte 
aree del Centro e del Sud stanno 
subendo danni gravi per ) espan¬ 
dersi delle organizzazioni mafiose 
che proprio da quelle politiche è 
derivato Saldare quei debiti in¬ 
trecciando finalmente alla repres¬ 
sione le politiche sociali non è so¬ 
lo un dovere verso il Sud È una 
convenienza per tutto il paese per¬ 
ché la mafia é il nostro pnncipale 
fattore di arretratezza 
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Duello di uomini soli 
nella Sicilia di Sciascia 


«Bambini e Inferriata» piazza Armerina 1977 
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T RA LA FINE degli anni 70 c gli inizi 
degli SO i magistrati ammazzati a 
Palermo dai mafiosi non finivano 
sulle prime pagine dei giornali 0 se ca 
pitava ne sparivano il giorno dopo Nes 
suna casa editrice chiedeva loro di scrive 
re libri di memorie di teorie di biografie 
Nessuna televisione li intervistava Lopi 
mone pubblica non sapeva nemmeno 
che esistessero 

In quegli anni cominciai a fare il mae¬ 
stro di scuola elementare a Palermo Og¬ 
gi negli anni della sana (sanissima ne 
cessarla conquistata col sangue) c sin¬ 
cera retorica ai miei bambn della scuo¬ 
la di Cozzo Intpalastro se chiedo che co¬ 
sa pensano della mafia rispondono che 
sono una banda di assassini cattivi e 
schifosi Non sono bambini figli di notai c 
di professori Sono figli di contadini o di 
famiglie finite e i tribunale li ha chiusi nel 
nostro istituto Ma hanno sotto gli occhi il 
dolore universale che la televisione ha 
costruito in loro (fmalmcn’c 7 Fmalmen 
te 1 ) dopo le morti di Falcone e Borsellino 
cui oggi si intitolano meritatissimanente 
strade e scuole Oltre a loro vorremmo 
scuole intitolate ai gmdic Costa e Terra 
nova a Poppino Impastato aPioLaTor 
re 

In quegli inni i bintbini appena il 
maestro chiedeva che cosa é la mafia n 
spondevano che di malia non si parla 
Perche Perché i mafiosi »s abbuffano 
ls arrabbiano) e si incazzano E dopo 
che -sabbi ttano e si incazzano 7 Ven¬ 
gono c ci ammazzano -Dove 7 Qua a 
scuola A ca certo 1 «L come vengo 
no Con 1 elicottero 7 -Con soccu c 
gghié (con qualunque cosa j Al centro 


sociale (anno 198) I anno dell omicidio 
di Pio La Torre a cinquecento metri dal 
centro) la prima volta che parlammo di 
mafia i bambini si divisero in due gruppi 
quelli che dissero che di mafia non si par 
la nemmeno per dire che é bella se no 
ci asciucano E quelli che loro non si 
spaventavano di parlare «Perché la rrnfia 
(à cose giuste A me la ni ifia mi piace La 
mafia è bella 

Che cosa offrire loro in cambio ’ Fr ino 
gli anni di Mertcllucci il sindaco di Palcr 
mochc a differenza dei suoi predece sso 
n accettava di parlare di mafia Ma senza 
nominarla mai Era la solita «criminalità 
organizzata Erano gli anni in cui non 
esìsteva nessun asilo nido in tutta la citta 
i giudici ammazzati vemv ino pronta 
mente dimenticati e i centri soc lali cr ino 
roba che si mangia (c era solo il nostro 
dove facevo I obiettore di coscicnz i c tu 
prontamente chiuso) Si in quegli inni 
era difficile chiedere loro di contr ippoire 
lo Stato alla mafn Eallorasiclnedev ilo 
ro di contrapporre alla muli i te stesso il 
maestro «lo faccio sempre il biglietto sul 
I autobus (loro mai) non buttu e irte 
per terra ( loro sempre i non vi dò 
schiaffi nemmeno se mi dite sucamin 
clna sono contro la viole nz i einiifiosi 
ammazzano c spacci ino li elrogi Uhi 
preferite 7 Lamio dopo (mito tl minorile 
«Malasping dovevi contrapporre illa 
mafia uno Stato che ti h i contili ito nei 
ghetti dormitorio eli Cep e Fin o nelle ca 
se con i topi della V uscieri i ode Ila Rais i 
ti ha fatto andare in una scuoi i dove la 
maestra pretendeva che dopo sei inni di 
bella liberta dovevi st irtene chiuso tutt i 
la mattina immobile in un b mcc i te tu 


re una penna in mano f e che sono 7 Un 
c iccerato 7 ) Dopo che li mandavi af 
f inculo e lei tirava un bel sospiro di sol 
lievo finivi in uno dei tanti collegi della 
citta dove tr i fughe e ritorni minacce c 
paure ci stavi un po di anni Infine com 
piuta I età canonica dei 1-i anni al primo 
(urto ti chiudeva a M ilaspina E arrivava il 
maistru ì dirti che h de niocrazia é nulle 
volte piu bell idcil un ili i Oggi i bambini 
eli Palermo scrivono lettere contro i ma 
fiosi amino F ilconc c Borsellino come 
fratelli detestano Rnn i incile nei quar 
tieri popolari Si in p irle anche nei quar 
tic ri popjlan 

Ma non per questo la mafia e meno 
pericolosa il sottosviluppo produce us 
scrvimcnlo 11 sapere non é facoltativo 
Eppure incile se tante cose sono cam 
biate nei quartien miserabi i di quest t cit 
ti lo Stato in tanti suoi ispctti dopo t in 
11 cufori i e incora un t iti iss i informe e 
ondiv il, i Caselli c Vlaccln e Biondi e 
he rr ir i li tò kun i c he propone pubbli 
c mielite il sillogismo I mici nemici sono 
Caselli Violante Ari ìccht Costoro sono 
oppostoti eli q lesto governo Allori io e 
questo governo ibbi imo gli stessi nemici 
c quindi dobbi imo essere amici Dove 
sta I errore ’ 

Oggi é f ielle f ire I intimafia nelle 
se noie di P ìlcrrm Fd c st it i una gr inde 
conquist ì di tilt i \l i se c I ielle convince 
le un bambino clic 1 1 ili iti i c viulenz t c 
sservimcnto non s ir ì f icil' convincere 
questo b imbuto dive ut ito r ig izzo i he 
questo Stato sta dall iltra parte No non 
lo possi imo dire oggi i nostri bambini 
i hi il governo di quest i n i/iunc s ì d il 
I litro p irt 


P UÒ ACCADERE lo dicci i Se n 
scia che il nome di uno senttoie 
il titolo di un libro poss ino a voi 
te c per alcuni suonare <olile quello di 
una patria Nei romanzi di Sciascia ci so 
no le figure solitane di i capi cnnuna'i e 
i e la folla dei poveri innocenti quelli 
che non sonno niente clic non c ipisco 
no mente cquciliche se capiscono ven 
gono assaliti dai dolor al fegato c lituo 
re che tremano e f inno bava e smetto io 
di parlare Sciascia isola i suoi person iggi 
c li descrive tosi soli! iri senz i contorni 
diventano incarnazioni delle passioni La 
rmfia resta quel fenomeno di prepotenze 
c criminalità che tutti coi ostiamo icco 
lita di mascalzoni evasori rie ittaton ap 
paltatoncorruttori Cinsiemi e quell ente 
supremo del male verso cui gli individui 
provano ittrazione e ti more tonsolazio 
ni e disper izione 

La mafia e morte dei morti i morte dii 
ni Dei vivi clic non riescono i isscn 
stranilo che hanno bisogno i tutti icosti 
eli una c isa c finiscono por aecett uè 1 1 
legge f istilla del boi i I un ca che lista 
piuttosto ilio rischiari i verit i prue tri ì 
elicili st i sotto la mann uà C ésemp i si 
lerizio intorno alle figuri di Sci isti i Li 
pitpotcnza t la patir i sono 11 adroni ts 
soluti del palcosccme > Sciasti ì pori i 1 1 
lotti tra onesti e disunisti die estri ut 
conseguenze la ragioni dclloStitoc 1 ir 
rizionalita del crnnin ili si scoli i ino in 
uni Sitili i issol it i in pomeriggi mimo 
bili su sterriti disol iti i in interni se in 
bui Le mime si presentino senne i 
due nino Sono dui li filosofiti inclinili 
st i d dia parte della r giom li 11 itti ggi i 


mento rassegnato del perdente c 1 anta 
gollista può rutt irgli in faccia il suo torto 
v glorioso 

Li ih ili i è paun coraggiosa é stupidi 
ti sofistic it ì Uri edificio di razionalizza 
ZIOI1I e autogiustificazioili poggiato sul 
p mt ino dell ignoranza c della rimozio 
tic Per questo motivo Sciascia é una let 
tur i insostituibile nello scuole Lo scritto 
re stelli ino toglie i fronzoli delle idee e la 
sei i gii uomini da soli con le propne pa 
rolt 1 suoi personaggi parlano ma cosi 
soli come stilino senza la citta intorno 
senz ì gli amici la loro parola si amplifica 
e si ( i ossessiva 

Li lettur ì dei suoi romanzi aiuta a indi 
viduar il mafioso che e e in noi ciallerta 
utili debolezze che portano all asservì 
nu nto Leggere lo scrittore siciliano sigili 
fic i nitrire in un percorso logico da cui 
non si può fuggire CO quella cataloga 
zinne di don Manano nel Giorno della a 
11 Ita qui 11 i |>crcui 1 umanità e ei nem 
pi uno la bocca a due umanità bella pa 
rol i piena ili vento 1 1 divido in cinque 
i itcgoric gli uomini i mezz uomini gli 
i turnice 111 i leon rispetto parlando) pi 
gli iinculo t i quaquaraqua È una ca 
alogazionc che ta sempre molta pre«a 
suirigizzi come tic ide puntualmente 
igni volti chi si spacca il mondo con 
I iccctt i t si dividono i pezzi ì propno 
piai uni nto Difficile mettersi a spiegare 
ehi e di |x_r se uni distinzione scemi 
che pilo soio f ir ndeic per la sua volgari 
ti ech' ognivoltichi unuomooungo 
nino li inno idottato certe espressioni 
s< io si iti dolori per chiunque gli st iva vi 
c mo o soli j No meglio idottarla rllon 


e mollarla Allora si funziona e i ragazzi 
seguono Riflettere sul fatto che uomini 
possiamo essere noi se non cediamo di 
fronte alla fatica di interrogarci e di cer 
cara se siamo pronti a sparare contro la 
bestia che abbiamo dentro a incapretta 
re il mafioso che si nasconde in qualche 
parte della nos’ra coscienza e ci impedì 
sce di conoscere di incuriosirci E poi 
considerare che mezz uomo é invece chi 
si mette in tasca di corsa quella mezza ve¬ 
nta che la coscienza é portata a crearsi 
per non spendersi troppo E che omimc- 
clu sono gli indifferenti e gli egoisti con 
tutta I agonia di rancon e di paure che li 
tiene nonostante tutto sempre» vivi Sicco¬ 
me la stona v i av anti grazie a quelle 'oste 
e ilde sempre pronte a mettere in gioco 
se stesse solo per porsi degli mlerogatin 
t andare in giro a chiedere allorabiso 
gna pur c/ireche i senza nspetto parlando 
pigliamelo sono i seni che per viltà si 
mettono dalla parte dei polenti c firmano 
la propria nulli! i t sentenziare infine che 
gli unici ven quaquaraqua sono solo loro 
i mafiosi e i prepotenti thè danno la 
morte per non v nere 
Leggere Sciasti* e un continuo interro 
garsi é obbligo razionale di scegliere En 
ztnsberger ha concluso i 1 suo ultimo li 
bro Prospettili sulla gui ria cti ih ponen 
do il dubbio sulla retorica delle -innoecn 
ti popolazioni civili elle hanno allevato a 
foraggiato i carnefici hitleriani li hinno 
appi luditi hno a quando non hanno prò 
iato sulla propria pelle le conseguenze 
mortali della loro essenza civile Solo in 
que 1 momento sono diventati davvero in 
nocenti D n labirinti logici di Sciascia la 
falsa innocenza non esce 
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Figli nei tempo. L'adolescenza La falsa libertà della droga 


ANNA OLIVAMO FERRARIS -Psicologo 

lo e I miei amici pigliamo 
«stasy per sentirci In 
sintonia con 01 altri, In 
discoteca... altrimenti set 
Impacciato, non sei 
sciolto... 


C OME ALTRE DROGHE anche questa, 
che pure Mene considerata leggera, 
può dare dipendenza e spesso è 1 anti¬ 
camera delle droghe pesanti: uno deve metter¬ 
lo in conto c chiedersi se con un po' di sforzo ' 
non si possa superare quel senso di imbarazzo 
o di solitudine che può cogliere chiunque 
quando si trova in mezzo a tanta gente e si sen¬ 
te osservato. 

Questo tipo di malessere è molto diffuso: non 
riguarda soltanto voi, ovviamente, ma milioni di 


altri adolescenti c anche molti adulti. Non di¬ 
menticate però che ci sono altre vie oltre la dro¬ 
ga, per amvare a superare quel senso di infcrio- 
ntà che può assalirci quando ci sentiamo ina¬ 
deguati o impacciati. D altro canto la droga non 
risolve certo i vostri problemi, vi consente sol¬ 
tanto di rimandarli per un po': prima o poi, co¬ 
munque. dovrete affrontarli e, se si è instaurata 
una dipendenza, tutto sarà più difficile. 

Posso anche capire il piacere dello «sballo»: 
le sensazioni che si provano, il senso di benes¬ 



sere e di padronanza di sé, del proprio corpo, e 
della sessualità che l'eslasy può dare; ma ò in¬ 
dubbio che se vi abituate ad affidarvi a lei pern- 
solvcre le vostre difficoltà di socializzazione, se 
vi abituate a vivere le vostre sensazioni ed emo¬ 
zioni sotto il suo controllo, la chimica del vostro 
cervello ne verrà alterata e anche la vostra psi¬ 
che si trasformerà, man mano, cosicché vi sarà 
sempre più difficile vivere piaceri ed emozioni 
allo stato naturale, al di fuori, cioè, delle altera¬ 
zioni create dalla droga. Anche la sessualità 
«normale» potrà apparirvi banale al di fuori del¬ 
la droga che, se assunta a lungo, ha effetti nega¬ 
tivi sul sesso. Vi sarà anche più difficile accettar¬ 
vi per quello che siete e operare quei normali 


cambiamenti elio ognuno attua su di sé via sia 
che cresce ed evolve. La droga rogala degli in¬ 
termezzi, non aiuta però a vivere. 

Insomma, se da un lato chiunque ò in un cer¬ 
to senso libero di decidere della propria vita, 
dall'altro mi domando se siete veramente con¬ 
sapevoli delle conseguenze cui (xrtete andare 
incontro. Perché non chiedete ai vostri inse¬ 
gnanti di organizzare a scuola dei scminun in 
cui si affronti il tema delle droga, delle sue ca¬ 
ratteristiche e conseguenze c in cui si parli, oltre 
che dei piaceri «artiliciali», anche dei van tipi di 
piaceri «naturali» - da quelli fisici a quelli intel¬ 
lettuali - e dei diversi stili di vita e di divertimen¬ 
to possibili? 
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aids. Proteste dopo la proposta del Senato francese di test a tutti 


Caccia al sieropositivo 


Soffia un brutto vento In Europa. Mentre al 
prepara la conferenza europea sull’Aids 
(Inizierà a Parigi II primo dicembre) Il Senato 
francese Ita approvato una risoluzione che 
Invita II governo a rendere obbligatorio II test 
per la sleroposltlvltà per tutti I residenti In 
Francia entro l’ottobre del 1996. Ieri 
pomeriggio una rumorosa manifestazione si è 


svolta davanti al Senato, contro la dispostone • 
ha dichiarato l’associazione Arcat-Alds • «che è 
In contraddizione con tutto quanto è stato detto 
e fatto finora In materia di controllo e di lotta 
contro l’Aids». Il ministro delegato alla Sanità 
Philippe Oouste-Blazy ha già confermato che 
Intende opporsi alle misure previste dal 
senatori. Intanto, però, pochi giorni fa la Duma, 
il parlamento russo, ha chiesto al governo di 


Irrigidire le norme sugli stranieri: chiunque 
varchi la frontiera dovrà dimostrare di non 
essere sieropositivo. Ha senso questa 
Improvvisa passione del politici europei per II 
test? «Un test su tutta la popolazione darebbe 
un numero enorme di falsi sieropositivi, con 
effetti umani drammatici - ha commentato Ieri 
l’immunologo Fernando Aiuti ■ Nel tempo poi le 
persone possono contrarre II virus dopo il test«. 
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Gli stranieri fuggono» 


. ASOLI 


PAVEL KOZLOV 


m PARIGI. Il dottor Simon Wain- , 
Hobson, ricercatore anglosassone, 
lavora da dieci anni sull'Aids pres-, 
so l'Istituto Pasteur di Parigi, nel la¬ 
boratorio di Lue Montagnier. Gli ■ 
abbiamo chiesto di commentare la 
decisione presa dal Senato france¬ 
se che ha chiesto al governo di sol- - 
toporre tutti i residente in Francia ‘ 
ad un test sull’Aids entro l’ottobre ' 
del 1995. ' 

Dottor Waln-Hobson, le sembra 
sensata la proposta del Senato 
francese? 

Mi sembra una presa di posizione 
ideologica. Pericolosa e inutile. 
Inutile perchè se davvero si faces¬ 
se uno screening a livello nazio¬ 
nale, i sieropositivi farebbero di,, 
tutto per evitarlo o per imbroglia- . 
re, ovviamente. E cosi il problema 
sarebbe nascosto nelle sue reali . 
dimensioni, non si potrebbe se- ' 
guirc lo sviluppo dell’epidemia. 
Pericoloso, perchè rischia di di¬ 
ventare un elemento scatenante 
per nuove forme di razzismo. ■ 

Ad esemplo? 

Ad esempio: che cosa si fa una ' 
volta che si è scoperto che una ' 
persona è sieropositiva? Che fac¬ 
ciamo quando scopriamo che un 
bambino politrasfuso ha contratto 
il virus? E quando tocca ad una " 
donna stuprata? E a un emofilico? , 
Vogliamo mettere loro una stella ■ 
gialla sul petto? La semplice cono¬ 


scenza della sieropositività non ri¬ 
solve alcun problema. La preven¬ 
zione, il sesso sicuro, le siringhe 
monouso possono evitare il con- 
, tagio. E francamente costano an¬ 
che molto meno di uno screening 
nazionale. La proposta del Sena¬ 
to, come si vede, è puramente 
‘ propagandistica. Tant’è che lutti 
' gli osservatori sono concorsi nel 
dire che non verrà mai approvata 
’ all’Assemblea nazionale, nono¬ 
stante anche 11 vi sia una maggio¬ 
ranza di destra. Si tenga presente 
’. poi che_.tnentre l’Assemblea è 
, eletta direttamente dal popolo, il 
, Senato è invece eletto in secondo 
grado dai rappresentanti regiona¬ 
li. . • 

E gli specialisti che cosa dico¬ 
no? 

Sono preoccupati, indipendente¬ 
mente dalla loro religione o ideo¬ 
logia . Anche perchè negli Stati 
Uniti e in Europa soffia un vento di 
destra che mette paura. In Usa 
vincono i repubblicani che hanno 
smontato la struttura sanitaria 
pubblica e cosi in quel paese oggi 
ci sono 35 milioni di persone prive 
di assistenza sanitaria. Credo che 
sarà terribile, che chi conosce ve¬ 
ramente i problemi legati all’Aids 
si troverà a dover resistere stre¬ 
nuamente a una cultura politica 
che può portare al disastro pre¬ 
diccelo la salvezza. 


■ MOSCA, Si definisce scherzosa¬ 
mente «padre dell’Aids» in Russia 
in quanto si occupa del problema 
da quasi dieci anni, Vadim Pok- 
rovskii, 39 anni, dirige ora il Centro 
federale per lo studio dello Spid 
(la vanante russa del termine ame¬ 
ricano). Daini novembre scorso 
quando la Duma di Stato ha ap¬ 
provato in terza lettura un progetto 
legge che prevede i test obbligatori 
per tutti gli stranieri che mettono 
piede in Russia, Pokrovskij non fa 
altro che spiegare il danno che ne 
potrebbe uscire per l’immagine e 
per l'economia del paese. Lo ab-. 
biamo «intercettato» ad un’ennesi¬ 
ma conferenza organizzata dal Co¬ 
mitato per lo sport e per il turismo 
allarmato per la marea di tele¬ 
grammi in cui si cancellano viaggi 
di atleti e di gruppi organizzati in 
Russia. 

Allora, professore, anche I fran¬ 
cesi cl hanno provato... 

Probabilmente loro prendono il 
problema in un aspetto un po’ di¬ 
verso. Anche noi vogliamo che il 
numero più possibile di persone si 
sottopongano alla verifica. In ogni 
caso è meglio che uno sappia se è 
infetto o meno, se non altro per 
potersi curare e per non contagia¬ 
re ì familiari. Ma la differenza di 
fondo è che noi ci battiamo per¬ 
ché i test siano volontari. 

Lei sostiene che la legge propo¬ 
sta dalla Camera bassa del par¬ 
lamento viola I diritti umani? 


Non c'è dubbio. Per quanto ri¬ 
guarda i test agli stranieri e quelli a 
determinate categorie di cittadini, 
essi limitano i dintti di chi si rifiuta 
di passarli, io ho proposto un dise¬ 
gno di legge di matrice opposta 
che purtroppo è stato riscritto e ri¬ 
dicolizzato dai deputati. 

SI dice che la terza variante sa¬ 
rebbe più mite rispetto alle pri¬ 
me ipotesi... 

L'unica differenza è che alcune 
competenze vengono girate al go¬ 
verno. Ciò mi ricorda la tattica tipo 
«ce ne laviamo le mani», che deci¬ 
da il governo, in particòlare_ la 
questione dei diritti umani. "Capi¬ 
sco l'interesse dei produttori a 
sfornare le loro attrezzature. Nei 
mille laboratori già oggi passano i 
test quasi 25 milioni secondo le 
istruzioni dicastcriali, spesso mal¬ 
grado la legge. 

Che cosa propone le) contro 
questa legge? 

11 problema numero uno sono gli 
ingenti mezzi che si spendono per 
questi test obbligatori che produ¬ 
cono un risultato più che dubbio. 
Questi soldi devono essere utiliza¬ 
ti per la prevenzione. Solo in que¬ 
sto caso otterremo l'arresto della 
diffusione della malattia. I test la 
constatano soltanto mentre l'o¬ 
biettivo vero è quello di evitare di 
contrarla. Tanto più che essa è an¬ 
cora circoscritta: oggi abbiamo 
830 sieropositivi e 144 malati di 
Aids. Ne sono morti dal 1987 circa 
120 . 



L’uragano Florence incrocia al largo delle Bermuda 


Quello che vedete in questa telefoto Ansa ò II 
terribile uragano Florence che si sta 
sviluppando a 400 miglia al largo delle 
Bermude, In pieno oceano Atlantico. 

L'uragano, nella sua stupenda forma a spirale 
(Il centro, Il suo -occhio» è visibile In alto al 
centro della fotografia), è stato fotografato 
dagli strumenti di bordo dello shuttle Atlantis II 
14 novembre scorso durante (I suo lungo volo. 
L'uragano si sta dirigendo al largo, lasciandosi 


alle spalle le Bermuda. Lo shuttle Atlantis è 
nel frattempo rientrato alla base. Intanto, la 
stazione spaziale russa Mlr. che gira nello 
spazio da quasi nove anni, ha compiuto ieri la 
sua 50.000ma orbita intorno alla Terra. Partita 
Il 20 febbraio del 1986, è sopravvissuta alla 
disgregazione dell’Unione Sovietica. Grazie ad 
essa. I cosmonauti russi hanno conseguito II 
record della durata del volo umano nello 
spazio. 


ASTROFISICA. I risultati degli esperimenti al Gran Sasso 


«Il Sole è tutto sbagliato» 


■a Nuovo puzzle per fisici e astrofisica II Sole dovreb¬ 
be splendere molto meno (circa il 40%) di quanto 
non faccia sotto gli occhi di tutti, perché il numero di 
particelle (i neutnni) che testimoniano il suo funzio¬ 
namento e che giungono sulla Terra è inferiore del 
40'V a quello previsto. Ma esistono anche due altre 
ipotesi meno drammatiche: o le teorie sulle reazioni 
nucleari del Sole vanno riviste, oppure una parte dei 
neutrini emessi cambia forma nel viaggio di 150 milio¬ 
ni di chilometri verso il nostro pianeta. A porre questo 
ennesimo rompicapo ai fisici di tutto il mondo è il ri¬ 
sultato dell'esperimento italo-franco-tedesco Gallex. ■ 
che in una "piscina» di gallio sotto 1.400 metri di roc¬ 
cia del Gran Sasso ha catturato per la prima volta con 
estrema precisione i neutrini provenienti dal Sole. Co¬ 
me ha spiegato in uno conferenza stampa oggi a Ro¬ 
ma uno dei responsabili dell'esperimento. Ettore Fio¬ 
rini dell'università di Milano, due anni fa il Gallex rive¬ 
lò per la prima volta al mondo i neutnni che giungono 


dal Sole. Ma questi erano meno del previsto. Per evita¬ 
re il nschio di un errore nella misura dei neutrini, il 
Gallex è stato calibrato in questi mesi grazie alla rea¬ 
lizzazione della prima sorgente artificiale di queste 
particelle, «un vero piccolo Sole in laboratorio» . ha 
detto Fiorini. E ora i risultati hanno confermato che 
sulla Terra arriva il -10% in meno dei neutrini solari pre¬ 
visti. "Ormai non ci sono più scuse», ha commentalo il 
responsabile tedesco deH'cspenmento. Tifi Kirstcn 
dell'università di Heidelberg. -Bisognerà spiegare que¬ 
sta carenza di neutnni ricorrendo ai fenomeni della fi¬ 
sica». «Smontare» completamente le teorie che spiega¬ 
no il funzionamento del Sole non sarà facile, secondo 
gli scienziati dell' Istituto nazionale di fisica nucleare 
che hanno presentato oggi i risultati del Gallex. -An¬ 
che perché - ha detto Fionni - i neutrini catturati dall'e¬ 
sperimento sono quelli della più elementare e diffusa 
reazione nucleare del Sole, pari al 99,75“,, di tutte 
quelle che danno inizio al processo con cui la nostra 
stella genera luce e calore» 


Allarmante inchiesta tra i giovani dell’Emilia Romagna 

La pìllola? Protegge daiPHiv 

_ DALLA NOSTRA RECEZIONE 

ANDREA QUERMANDI 


m BOLOGNA Aids, se lo conosci 
lo eviti, diceva un diffusissimo spot 
televisivo. Ma se non lo conosci? Se 
pensi che il rischio esista ma altro¬ 
ve. «non per me», come dicono le 
ragazze e i ragazzi, soggetti di 
un'accurata indagine della Regio¬ 
ne Emilia Romagna? Che succede? 
Nasce una naturale preoccupazio¬ 
ne. Eh st, perchè tra i 12.000 giova¬ 
ni del campione «regionale», età 
compresa tra i 14 e i 20 anni, la 
grande maggioranza sa poco e 
male, crede che il rischio sia lonta¬ 
no, . prende «topiche» clamorose 
come credere che la pillola sia una 
«barriera* contro l'aids e non ha as¬ 
solutamente l'intenzione di modifi¬ 
care • il. proprio comportamento 
sessuale. .. ■ ■ • 

Insomma, un bel problema an¬ 
che per i preoccupanti «numeri» 
della sieropositività. È stato infatti 
calcolato che in Emilia Romagna, 
un giovane su duecento è sieropo¬ 
sitivo. -, 

1 due ricercatori che hanno con¬ 
dotto il lavoro per conto del comi¬ 
tato scientifico della Regione, Bian¬ 
ca Carlozzo e Paride Braibanti, so¬ 
no categorici: «I giovani non credo¬ 
no al rischio aids. Lo vedono piut¬ 
tosto come un nemico astratto e 
teorico rispetto al quale si conside¬ 


rano in qualche modo immuni. Al¬ 
lo stesso modo, ben difficilmente, 
un adolescente è disposto a modi¬ 
ficare il proprio comportamento 
per sottrarsi al pericolo di conta¬ 
gio. Infine, quand'anche il livello di 
conoscenza sia buono, la distanza 
che esiste fra questa e l'azione è 
spesso molto alta». 

I dati sui quali hanno lavorato i 
due ricercatori sono quelli di una 
serie di sondaggi compiuti da Uni¬ 
tà sanitarie locali, università e prov¬ 
veditorati agli studi a Piacenza, Ri- 
mìni, Parma, Modena, Bologna. 
Imola e Forlì. Il campione, come 
detto, è costituito da 12.000 fra ra¬ 
gazze e ragazzi di età compresa tra 
i 14 e i 20 anni. Una ricerca, che 
seppur condotta un po' a macchia 
di leopardo, dà un quadro suffi¬ 
cientemente vicino alia realtà ge¬ 
nerale, tanto che i risultati hanno 
accelerato la collaborazione tra 
l'assessorato regionale alla sanità e 
i provveditorati agli studi per svi¬ 
luppare obiettivi e programmi co¬ 
muni. 

Tornando ai sondaggi, la ricerca 
evidenzia che le fonti principali, 
delle informazioni sull'aids sono i 
mass media, seguiti da famiglia, in¬ 
segnanti e amici. Gli amici balzano 


però al primo posto se si guarda al¬ 
l'efficacia del messaggio, tanto più 
quando assuma particolari valenze 
emotive, in altre parole se un ami¬ 
co ha avuto una determinata espe¬ 
rienza riesce più convincente o per 

10 meno riesce ad avvicinare quel 
nemico astratto c teorico. 

L'esempio più clamoroso della 
disinformazione è fornito dai risul¬ 
tati di un sondaggio compiuto dal- 
l'UsI di Rimini su un campione di 
1502 studenti delle scuole medie 
superiori, 757 di 15 anni e 745 di 18 
anni: i! 63 per cento dei ragazzi di 
15 anni e il 46 per cento dei diciot¬ 
tenni, pensa che la donazione del 
sangue sia un rischio per contrarre 

11 virus. Per contro, il 21 cento dei 
quindicenni è convinto che il siero- 
positivo non trasmetta il virus. Tra i 
diciottenni la percentuale scende 
dì sei punti. Per ì! 30 percento dei 
1502 studenti, la pillola può pro¬ 
teggere dall'aids durame i rapporti 
sessuali. Stesse "teorie» tra gli stu¬ 
denti di Parma. Alla domanda «cre¬ 
di al rischio aids?» il 90 per cento 
dei giovani bolognesi ha risposto si 
per gli altri, il 40% porgli amici c so¬ 
lo il 20 por sè. A Imola, un dato in¬ 
teressante è che l'88% dei ragazzi 
dice che i bambini sieropositivi 
possono andare a scuola, ma solo 
il 6876 manderebbe in quella scuo¬ 
la il proprio figlio. 


Medicina 

By pass senza 
aprire il torace 

■ SIENA. È avvenuto due giorni la 
a Siena il primo caso al mondo di 
intervento chirurgico di applicazio¬ 
ne di 3 bypass coronarici, eseguito 
senza aprire il torace del malato e 
senza collegare il paziente alla 
macchina cuore-polmoni. La noti¬ 
zia è stata annunciata ieri al con¬ 
gresso intemazionale di cardiochi¬ 
rurgia all'università Cattolica di Ro¬ 
ma, dove studiosi di tutto il mondo 
hanno visto la registrazione dell'in¬ 
tervento. Il paziente, un uomo di 
62 anni con occlusioni multiple 
delle arterie coronariche, ora sta 
bene e dovrebbe tornare presto a 
casa. I chirurghi, invece di aprirgli il 
torace (come si (a normalmente in 
questi casi), gli hanno fatto solo un 
piccolo taglio tra le costole per arri¬ 
vare al cuore con micro-strumenti 
e un piccolo foro per introdurre 
una micro-telecamera e vedere 
l'interno del torace su un televiso¬ 
re. L'operazione è stata eseguita da 
Federico Benetti, un cardiochirur¬ 
go di origine italiana della Fonda¬ 
zione ospedaliera argentina «Be¬ 
lletti», in collaborazione con Guido 
Sani, dell'Istituto di chirurgia tora¬ 
cica e cardiovascolare dell’univer¬ 
sità di Siena diretto da Michele To¬ 
scano. 


Chimica 

Scoperto 
l’elemento 110 


■ Un team di scienziati del cen¬ 
tro ricerche ioni pesanti a Darm¬ 
stadt afferma di aver scoperto un 
nuovo elemento indicato con il nu¬ 
mero atomico 110, il più pesante 
che si conosca. La presenza dell'e¬ 
lemento è stata provata alle 16,39 
del 9 novembre dopo giorni di 
bombardamento di miliardi di ato¬ 
mi di piombo con miliardi di atomi 
di nichel nell’acceleratore unilac 
operante nel centro. Il gruppo è di¬ 
retto da Peter Armbruster, uno 
scienziato tedesco che ha già al¬ 
l'attivo la guida delle equipe che 
hanno trovato altri tre nuovi ele¬ 
menti pesanti fra il 1981 e i) 1984. 
Alla scoperta hanno collaborato 
studiosi russi, slovacchi e finlande¬ 
si. 11 nuovo elemento non ha anco¬ 
ra un nome. Il più pesante che si 
trovi in natura è l'uranio con il nu¬ 
mero atomico 92. L'elemento 110 
è esistito solo per una frazione di 
un milionesimo di secondo ma la 
sua presenza è stata accertata 
quando è stata individuata una 
particella alfa, o nucleo di elio, 
emessa daH'clcmcnto stesso, li 
110 , sottolinea il comunicato, era 
oggetto di ricerche in varie parti del 
mondo da almeno dieci anni. La 
scoperta è stata resa possìbile da 
radicali miglioramenti nella tecno¬ 
logia dell'accelerazione. Il peso 
atomico del nuovo elemento è 
269. 
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Praga ’65, ecco la verità 


N 


ON VOGUO giudi¬ 
care se sia più sem¬ 
plice lavorare con 
degli attori professionisti o 
con dei non professionisti. 
Gli uni e gli altri hanno i loro 
vantaggi e i loro svantaggi. 

Ma il valore di ciò che appor¬ 
tano i secondi consiste soprattutto nella loro irripetibi¬ 
lità. E poi gli attori non professionisti hanno un'enor¬ 
me qualità: se scrivo male un dialogo o un'intera sce¬ 
na, vale a dire, se li scrivo in maniera ingenua o maga¬ 
ri inverosimile, l'attore professionista è capace di ag¬ 
giungere un'illusione di veridicità e di coprire cosi il 
mio errore. Quanto più l'attore è bravo, tanto più facil¬ 
mente saprà mascherare qualche mia sciocchezza. 
Mentre nella recitazione di un attore non professioni¬ 
sta. che rimane sempre se stesso, la mia ingenuità ri¬ 
salta come i raggi da un ombrello. L'attore non profes¬ 
sionista è una sorta di sismografo. Per lui, ogni scioc¬ 
chezza che commetto é un terremoto durante il quale 
viene a mancargli il terreno sotto i piedi. 

Credo comunque che stiamo confondendo un po' i 
concetti. Parliamo della tendenza del cinema-verità 
come di un metodo, mentre forse si tratta di fare in 
modo che la parola «verità» significhi che nel cinema 
bisogna smascherare la menzogna. È forse questa la 
cosa fondamentale, e non certo lo stile o il metodo. 
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Tutto ciò è stato forse preceduto da un'evoluzione di 
questo tipo: molti anni fa si diceva: *ù come in un 
film», nel senso di «ò incredibile», poi si arrivò a dire: 
«ne ha fatto un bel film», nel senso che qualcuno cer¬ 
cava di ingannare qualcun altro, e adesso si arriva a 
una terza fase, nella quale si desidera che lo spettato¬ 
re creda a ciò che viene detto sullo schermo. 

L'evoluzione del cinema in Occidente dimostra che 
i film veramente belli nascono al di fuori dei grandi 
centri di produzione. Nascono là dove l'artista ha la 
possibilità di procurarsi o mezzi finanziari propri, op¬ 
pure un produttore che gli vada incontro. Se non lo 
trova, va a finire che nel suo lavoro ci mettono bocca 
tutta una serie di operatori della ditta che lo ha ingag¬ 
giato. Obiettivamente, si potrebbe dire che la condi¬ 
zione ideale perché un'opera d'arte venga alla luce 
(oltre al presupposto fondamentale che si tratti di un 
artista di talento), ò l'assoluta indipendenza dai buro¬ 
crati e una totale responsabilità individuale. Questo 
discorso vale ovunque: mi sembra soltanto che, consi¬ 
derando le idee alla base dei nuovi ordinamenti socia¬ 
li che stanno prendendo forma, qui da noi tutto que¬ 
sto dovrebbe essere di gran lunga più evidente. La ve¬ 
rità in quanto tale non basta. Deve essere una verità 
sorprendente. 

Trailo da «3 ' a cura dtJiriJanousek, Praga 1965. La 
versione integrale uscirà sul catalogo del festival, edito 
dalla casa editrice Lindau, che ringraziamo per averci 
concesso questo /strallo. 


È stato Peter «Robocop» Weller a 
Inaugurare la 12* edizione del 
Festival Intemazionale Cinema 
Giovani di Torino che si è aperto ieri 
sera nel cittadino cinema 
Massimo. L'attore americano, già 
nomination all'Oscar per «Il pasto 
nudo- di Cronenberg era presente 
nella duplice veste di attore del 
film «The New Age», presentato 
fuori concorso, diretto da Michael 
Totkln (apprezzato sceneggiatore 
del «Protagonisti» di Altman), e In 
quelle Inedite di regista (Il suo 
cortometraggio «Partners» è 
anch’esso un prepotente . 
candidato all'Oscar di categoria). 
Un film americano dunque per - 
Introdurre una manifestazione che 
entra oggi nel vivo e che si 
caratterizza per la forte presenza di 
film provenienti dall'Oriente (da 
Hong Kong arrivava la prima delle 
protezioni di mezzanotte, «Squadra 
anticrimine» di KirK Wong). Sono 
291 te pellicole In cartellone da 
oggi a domenica a 27 novembre 
suddivise In varie sezioni: accanto 
al Concorso (13 lungometraggi e 
20 cortometraggi), una quindicina 
di «Fuori concorso», un «Evento ' 
speciale» costituito dalla rassegna 
completa della serie prodotta da 
Arte «Tous te garqons et le fllles de 
leur age-, una segone -Orizzonte 
Europa» dedicata alte coproduzioni 
europee, uno -Spazio Italia», uno 
•Spazio Torino», Il meglio del 
cortometraggi Italiani dell’ultima 
stagione. Il «Primo nano» su 
Philippe Garrel, la retrospettiva 
sulla «nova vlna». 


■ Trent'anni fa, L'accusato vinse 
il Gran premio al festival di Karlovy 
Vary in Cecoslovacchia. Era la pri¬ 
ma volta che ci riusciva un film na¬ 
zionale: al Globo di cristallo sem¬ 
bravano abbonati i colossi sovieti¬ 
ci. Ad applaudire con entusiasmo 
' il successo dei due registi della «ge¬ 
nerazione di mezzo» Jan Kadar e 
Elmar Klos. 46 anni il primo e 54 il 
secondo, erano Jaromil Jires e Jan 
Nemec, entrambi esordienti non 
ancora trentenni, entrambi appar¬ 
tenenti a quella che l'anno prima si 
era battezzata come nova ulna, tra¬ 
duzione letterale del francese nou- 
velie ixigue. 

Ma come mai questi giovani si 
dimostravano cosi felici del trionfo 
di un film di grande coraggio si, ma 
tanto «all'antica»? In Francia la 
nouoelle cagne aveva attaccato 
sanguinosamente le cinema de pa¬ 
pa. Perché dunque in Cecoslovac¬ 
chia avveniva esattamente il con¬ 
trario? II fatto ù che tra le due «on¬ 
date- esisteva forse qualche analo¬ 
gia, ma sicuramente una differen¬ 
za di fondo. La nouoelle vague era 
un fenomeno generazionale, che 
si teneva insieme a furia di recipro¬ 
ca pubblicità giovanile, gioco in 
cui ai francesi bisogna riconoscere 
un certo talento. Il movimento si 
sfaldò per consunzione interna, 
quando a loro volta i figli comin¬ 
ciarono a comportarsi da padri. 

A Praga e a Bratislava le condi¬ 
zioni di partenza, c anche quelle di 
arrivo, furono del tutto opposte. 
Qui incombeva un regime che det¬ 
tava legge anche nel cinema, e al 
quale bisognava resistere compat- 


Cinema Giovani 
Cent’anni 
spericolati 



OAL NOSTRO INVIATO ' 


Nana Breseheva In «GII amori di una bionda», di Mllos Forman. In alto, il regista 
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m TORINO. Cent'anni di cinema e 
una rassegna, per consuetudine e 
provocazione, intitolata ai «Giova¬ 
ni». Sarà anche per questa coinci¬ 
denza che la 12* edizione del Festi¬ 
val di Torino sembra destinata a 
suscitare più di una riflessione. Lo 
sanno bene gli organizzatori, il pre¬ 
sidente Gianni Roridolino e il diret¬ 
tore Alberto Barbera, che, accanto¬ 
nata la tendenza al ribasso impo¬ 
sta dalle recenti ristrettezze econo¬ 
miche, propongono, propno alla 
vigilia del centenario, un'edizione 
fortemente «rilanciata». I film che 
da oggi scorneranno sui quattro 
schermi del festival sono ben 291. 
Un «fardello inconsumabile», scrive 
Barbera nel catalogo, al quale tut¬ 
tavia è stato difficile rinunciare. Il 
ragionamento, del resto, non fa 


una gnnza, Se è vero che viviamo 
nell'època della massima circola¬ 
zione possibile dei prodotti, più . 
che mai di quelli audiovisivi, ò al¬ 
trettanto e più tristemente vero che 
l'80'u del consumo di immagini è 
nelle mani di un pugno di produt¬ 
tori e distributori, tutti rigorosa¬ 
mente americani. «E anche un regi¬ 
me a base di salmone e caviale - 
dice Barbera - rischia a lungo di 
stufare», Cosi nel periodo della 
massima circolazione dei prodotti 
ò più che mai difficile documentar¬ 
si sul «nuovo», su quel che sfugge 
alla morsa invadente e omologan¬ 
te di queH'80“o. 

Proprio il «nuovo» che fa invece 
mostra di sé qui a Torino, dove 
l'aggettivo «giovane» é declinato in 
tutti i significati possibili. Giovani. 

» « * (ASlV. *»■* «*, SJT’S-, 


come sanno i frequentatori del fe¬ 
stival, possono essere gli autori dei 
singoli film (per generazione o 
professione), giovani le cinemato¬ 
grafie. i temi, gli stili. Nessun gene¬ 
re o tendenza riconoscibile, ma 
una scommessa mediologica co¬ 
mune a tutti e giocata nel segno 
della ricerca e dell'innovazione. 
«Che avviene in modi inconsueti, 
originali, aggressivi o invece nuo¬ 
vamente poetici - scrive Gianni 
Rondolirio - ma tali da consentirci 
di ristabilire con la realtà un contat¬ 
to autentico, mediato dalla passio¬ 
ne e dall'intelligenza». 

Dei 13 lungometraggi in concor¬ 
so, la metà, quest'anno, arriva dal¬ 
l'Oriente, l'area geografica dove 
negli ultimi anni si é proceduto con 
maggiore fluidità nella direzione 


della sperimentazione narrativa, 
linguistica c produttiva. L'altra me¬ 
tà é uno spicchio rappresentativo 
del inondo occidentale dove non 
trovano posto però film italiani, 
■ Comune la scelta dei temi: al ritor¬ 
no prepotente del Alaggio», pro¬ 
prio nell'anno in cui Francis Cop- 
pola decide di portare sullo scher¬ 
mo. con l'Orr theRoad da Kerouac, 
il suo archetipo più moderno, fa da 
contraltare a un'altrettanto diffusa 
propensione a raccontare storie al 
femminile, anche con inedita 
asprezza, a conferma di una «pari¬ 
tà» cinematografica, almeno inter¬ 
nazionalmente. pienamente con¬ 
seguita. 

Quanto agli italiani, esclusi dal 
concorso e dagli Eventi speciali, ai 
più giovani di loro é dedicato il 




Nouvelle vague all’ombra di Kafka 


ti, giovani e anziani. L'unità tra i ci¬ 
neasti. sia pure nelle diversità, era 
una necessità primaria, se si voleva 
difendere quella libertà d'espres¬ 
sione affacciatasi all'inizio del de¬ 
cennio. Registi quali Jiri Krcjcik (Il 
principio superiore ) e Jiri Weiss 
(Giulietta, Romeo e le tenebre) era¬ 
no stimati dai giovani. Nel 1960 era 
stata accolta piuttosto male a Ve¬ 
nezia La colomba bianca di Franti- 
sck Vlacil, ma il suo formalismo di¬ 
ceva invece qualcosa a chi era 
stanco di contenutismi «verniciati». 

Tra i cineasti di una certa età, 
Klos e Kadar avevano imboccato 
una strada che portava alla denun¬ 
cia del dogmatismo. Al loro setti¬ 
mo film in comune. L'accusato ap¬ 
punto, fecero centro. Posto sotto 
accusa dagli autori non era benin¬ 
teso l'imputato principale del pro¬ 
cesso, bensì il sistema economico, 
giundico e politico che. tra l'altro, 
aveva reso travagliata la loro carrie¬ 
ra cinematografica. 

Senza miti e modelli 

Girava allora a Praga una battuta 
sul «realismo socialista». Che sia un 
eufemismo per dire che il regime 
vuole si essere celebrato, ma an¬ 
che con un linguaggio che esso 
per primo possa capire? Ora i gio¬ 
vani non ci stavano in entrambe le 
cose: né a celebrare alcunché, né 
a farlo con un linguaggio adatto al 
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partito o al governo. Scandaglian¬ 
do la propria coscienza, la scopri¬ 
vano totalmente estranea sia a 
quei contenuti, sia a quelle forme. I 
loro film non avevano bisogno di 
un passato da mistificare, e tanto 
meno di un futuro sul quale illuder¬ 
si. Giù era cosi difficile e doloroso 
confrontarsi col presente. 

Come suonava il titolo di un do¬ 
cumentario uscito proprio nel '64. 
la loro era Una generazione senza 
monumenti. Una generazione che 
non aveva fatto in tempo a farsi le 
ossa c diventare adulta in guerra o 
nel primo dopoguerra, come i regi¬ 
sti anziani che essa rispettava; c 
adesso, spogliata di miti, modelli e 
illusioni, si trovava a regolare i con¬ 
ti soltanto con se stessa e inventarsi 
un cinema che non aveva prece¬ 
denti nel paese. 

Vera Chytilova, che aveva guar¬ 
dato al free cinema inglese, al ciné- 
nia-vàrite francese e forse anche al- 
l' underground americano, fu la 
battistrada coi suoi mediometraggi 
tra il 1961 e il '62: nello stesso 1962 
lo slovacco Stefan Uher siglava una 
sorta di «manifesto» con II sole nel¬ 
la reteche davvero non assomiglia¬ 
va a nessun altro film, e che fu rite¬ 
nuto. dalla critica cecoslovacca, il 
migliore dell'anno. 

Il quadriennio dal 1963 al '66 si 


rivelò decisivo. Ovviamente aperta 
a individualità e stili originali, la no¬ 
va ulna convogliò in un unico fron¬ 
te un ampio ventaglio di emozioni 
c di proposte, Nei suoi acuti ritratti 
di donne, la Chytilova fu sensibilis¬ 
sima all'attualità t Qualcosa d'al¬ 
tro ), anche se deformata (Le mar¬ 
gheritine). Evald Schorm fu l'inter¬ 
prete più tormentato e filosofica¬ 
mente stoico del dramma esisten¬ 
ziale (Il coraggio quotidiano. Il ri¬ 
torno del figlioI prodigo), Milos 
Forman il più smaliziato c scettico 
indagatore del contrasto padri-figli 
(L'asso di picche. Gli amori di una 
bionda), ma pure il più stilistica¬ 
mente dotato, come proverà an¬ 
che la sua fortuna amencana. Ja¬ 
romil Jires esordi ponendo l'ac¬ 
cento sulle ansie di una coppia 
giovanile in attesa del primo figlio 
(Il vagito). Con L'organo Uher ri¬ 
badì un cammino appartato e se¬ 
vero. E con la sua folgorante opera 
prima / diamanti della notte (poco 
più di un'ora di proiezione, ma in¬ 
tensissima). Jan Nomee sì presen¬ 
tò - sempre nel '64 - come il più 
«kafkiano». Ma Kafka era stato «uffi¬ 
cialmente riabilitato» solo l'anno 
prima, e per vedere il film a Karlovy 
Vary ci si dovette accontentare di 
una saletta attigua al palazzone del 
festival. 


Ostacolato in patria (non tanto 
dalla produzione che si andava de¬ 
centrando e democratizzando, 
quanto dalla distnbuzione rimasta 
saldamente nelle mani burocrati¬ 
che del passato), il nuovo cinema 
cecoslovacco trovò pieno risarci¬ 
mento all'estero. Al punto che si 
ebbe il «miracolo» di un duplice 
Oscar al miglior film straniero: il 
primo ancora per merito dei «vec¬ 
chi- Kadar e Klos. che con Negozio 
al corso aprirono nel '66 la strada 
al secondo; e questa volta venne 
premiato (1968) uno dei più gio¬ 
vani del gruppo. Jiri Menzel fgia 
attore in L’accusato), per Treni 
strettamente sorvegliati. Titolo em¬ 
blematico che con una lieve va¬ 
riante (Closelv watched hlms) sarà 
npreso dall'esule Antonin J. 
Liehm, giornalista della primavera 
di Praga, nel libro di interviste ai ci¬ 
neasti del suo paese, pubblicato a 
New York nel 1974. 

Una «primavera» esaltante 

Quella pnmavera del cinema fu 
bellissima ed esaltante, ma anche 
drammatica: appena i cineasti osa¬ 
rono un'allegoria politica che an¬ 
che il potere comprendeva, la re¬ 
pressione fu immediata. Nel 1966 
Ita festa e gli invitali di Nemec non 
passò, e venne sbloccato solo nel 
breve periodo dubeekiano, per es¬ 
sere definitivamente proibito dopo 


consueto «Spazio Italia», da anni 
uno degli osservatori privilegiati sul 
nostro possibile futuro cinemato¬ 
grafico. Infine le retrospettive, tra¬ 
dizionale fiore all'occhiello della 
manifestazione: la personale dedi¬ 
cata a Philippe Garrel, regisla fran¬ 
cese della generazione appena 
successiva alfa nouvelle vague, ap¬ 
partalo autore di pochi e diversissi¬ 
mi film, praticamente sconosciuto 
in Italia eppure oggetto di un culto 
ristretto ma appassionato. E la no¬ 
va vlnà, il cinema cecoslovacco 
dei primi anni Sessanta (ne parla 
qui accanto Ugo Casiraghi), in una 
delle sue rassegne più esaustive. 
Uno di quei «rifenmenti» che aiuta¬ 
no a capire se e quando il cinema 
può veramente dirsi giovane. No¬ 
nostante! cent'anni. 


l'invasione. Tuttavia il cinema non 
poteva essere fermato dai carri ar¬ 
mati con la stessa celerità, e riuscì 
a lanciare le sue ullime grida (Lo 
scherzo di Jires. i film dello slovac¬ 
co Jakubisko) fino al termine del 
decennio. Poi la -normalizzazione» 
travolse tutti i protagonisti di quella 
memorabile stagione, che tra l'al¬ 
tro aveva visto quasi raddoppiare il 
numero dei film rispetto al decen¬ 
nio precedente. 

Così finì, per ben altre ragioni 
che in Francia, la nouvelle vague 
cecoslovacca. Nessuno, solitamen¬ 
te, ò profeta in patria, ma un gran¬ 
de artista lo era stato. A metà del 
decennio Jiri Tmka. il gigante del 
film d'animazione a pupazzi, che 
in quanto tale aveva sempre lavo¬ 
ralo in piena indipendenza perché 
sostenuto dal consenso di tutto il 
pubblico (ma in questo caso, sia¬ 
mo giusti, anche dalle strutture del 
cinema nazionalizzato). si conge¬ 
dò con un breve apologo intitolalo 
ita mano. Breve ma agghiacciante. 
Nella sua oasi domestica un pacifi¬ 
co ometto plasma l'argilla a pro¬ 
prio gusto. Quand'ecco una Mano 
possente irrompe in casa e preten¬ 
de dall'artista un lavoro su ordina¬ 
zione. Lo scultore si oppone, resi¬ 
ste, si barrica, ma la Mano inesora¬ 
bile ritoma, con la violenza ma an¬ 
che con l'offerta di remunerazioni 
e onorificenze. Alla fine, nell'ulti¬ 
mo soprassalto di resistenza, il per¬ 
seguitato si accascia, ucciso dal¬ 
l'angoscia. Alle esequie, implaca¬ 
bile, la Mano gli rende addinttura 
gli onori militari. 


laTv_ 

di enricoVaime. 

’O senatore 
accende 
il ventilatore 

L 'OCCHIO PUÒ essere tradi¬ 
tore. la visione dà adito a 
volte ad equivoci o impreci¬ 
sioni: teniamolo presente soprat¬ 
tutto noi utenti che attraverso que¬ 
sto senso pensiamo di poter giudi¬ 
care in velocità. Leggendo l'altro 
ien i titoli dei giornali, ne capto uno 
che, nella (retta, decifro come 
■Squitieri spara» E mi sono detto- 
bé. ci risiamo Non é la pnma volta: 
rammento un episodio con un fo¬ 
toreporter dove venne fuon, non ri¬ 
cordo più come, una pistola. Ecosl 
o senatore (o é meglio dire 'a ci¬ 
neasta! A me divertono tutte e due 
le definizioni) si distinse in crona¬ 
ca (nera). Ma avevo rilevato solo 
parzialmente la notizia. Il molo 
completo era -Squitien spara a ze¬ 
ro». E mi son sentito più tranquillo 
venendo a conoscenza del calibro 
e della quota della sparata, assai 
consoni al personaggio che ha 
qualificato gli auton di cinema (i 
nostn migliori) che sabato scorso 
hanno ripreso la manifestazione 
romana «buffoni». E poi anche illu¬ 
si. fantasmi e via cosi: quando si ha 
il dono di una facondia cosi ele¬ 
gante è quasi un fioccato stoppar¬ 
la. 

Don Pasquale ha la grazia fanta¬ 
siosa. anche se un po' troppo 
estroversa, di chi (per allegria) fa i 
propn bisogni su un ventilatore ac¬ 
ceso. Si hanno cosi poche occasio¬ 
ni d'andare a finire sui giornali 
quando professionalmenle si attra¬ 
versa un penodo buio (e non ò 
detto che ciò avvenga per colpa: cl 
sono anche la sfiga, la mancanza 
di ispirazione e decine di altri moti¬ 
vi), che uno fa quel che può per 
tornare a galla in qualche modo. E 
s'affida ai media. Che però sono 
pericolosi in tutte le loro branche 
(stampa, tv) : cosi han detto giove¬ 
dì ai telegiornali Sacelli e Muccioli. 
altri due che non se la passano be¬ 
nissimo. «È colpa deH'informazio- 
ne», era la tesi comune dei due 
santoni di questa società. -È l'infor¬ 
mazione che deforma, distorte per 
abbattere gli idoli». Ma la macelle¬ 
ria di San Patrignano, la detenzio¬ 
ne nella piccionaia, le spedizioni 
punitive non se le sono inventate i 
giornalisti. E cosi inatte le propor¬ 
zioni) la formazione e gli schemi 
degli azzurri contro la Croazia non 
sono nò scoop avventati né inchie¬ 
ste poco scrupolose. 

C ERTO L'INFORMAZIONE, 
cartacea o catodica, non è 
immune da pecche, per 
carità. Ma se ne può discutere: non 
è come il carisma di Amgo e Vin¬ 
cenzo. Non è una difesa, questa. 
Sarebbe un compito quasi impos¬ 
sibile. quando si leggono per 
esempio le mozioni d'intenti dei 
nuovi direttori di testata .ncll'assu- 
mere i loro incanchi. Imbarazzanti 
quando dicono (tutti, eh 1 ) di vo'er 
fare un notiziario «nel solco d'una 
grande tradizione, ma con un oc¬ 
chio al progresso anche telemati¬ 
co» ( uno specie di avanti e indró 
precotto, sciapo e scarsamente si¬ 
gnificativo). Cosa possono dire 
d'altronde in alternativa senza 
preoccupare i fiducian? La frase 
perù più patetica e forse anche un 
po' irritante é quella classica: -Vo¬ 
gliamo essere giudicati dai nsulta- 
ti». Come se fino a quel momento li 
avessero giudicati, che ne so. dal¬ 
l'incedere. O dalla conformazione 
delle anche o dal disegno delle 
cravatte. Irresistibili poi i dettagli 
degli impegni programmatici e or¬ 
ganizzativi esposti alla stampa con 
la spensieratezza delle detts (le di¬ 
ciottenni che entrano trepide nella 
società che non conoscono 1. 

Leggo e riporto: «...Si valonzze- 
ranno noi telegiornali le figure del 
producer, del researchere del con¬ 
tro/lene Gesù. Gesù (My God! Oh. 
Lord! ). Ma quesh da dove vengono 
e a chi si rivolgono 7 Chi fa questo 
mestiere sa che producers i.orga¬ 
nizzatori). researchers (acchiap- 
paospitf) ( controlters (otlimizza- 
ton) ci sono sempre siati, anche se 
umiliati nella versione italiana. De¬ 
finirli all'amencana é comunque 
unavetygood idea fpron.- aidia)’ 
congratulations 1 Ahi. ahi. ahi (.che 
in inglese una volta si diceva torse' 
yabba-dabba-doo), come ci sen¬ 
tiamo vecchi noi che il iignter desi¬ 
gner lochiamavamo «datore luci» e 
il sound engineer. «fonico» E pen¬ 
sare che erano bravi lo stesso. Che 
si sono (e che ci siamo) persi! 
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IL FESTIVAL 

In Sardegna 
Ì Sapori ;■/: 
del flamenco 

ROSSELLA BATTISTI 

m CAGLIARI. Sei compagnie distri¬ 
buite nell'arco di tre week-end e 
unite da un tema comune: la dan¬ 
za spagnola Ira tradizione c avan¬ 
guardia. È quanto propone i! dodi¬ 
cesimo (estivai di Nuova Danza 
promosso da Paola Leoni a Caglia- 
n, presso il Teatro Aspis. Pratica- 
mente l'unico appuntamento con 
la circuitazione di danza in Sarde¬ 
gna. ma che fatica sempre ad arri¬ 
vare al traguardo per le note traver¬ 
sie della burocrazia italiana. «Non 
voglio lamentarmi - dice laconica¬ 
mente Paola Leoni - mi ripeterei. 
Preciso solo che ci dovevano esse¬ 
re dodici compagnie in cartellone, 
fra cui Nacho Duato con il Balletto 
di Madrid, ma sono mancati come 
al solito disponibilità e sostegno da 
parte degli enti pubblici». 

La rassegna con i sei impavidi 
«sopravvissuti» comincia classica- 
mente con uno spettacolo di fla¬ 
menco a cura del gruppo Cantares 
Ons, compagnia «mezzosangue» di 
italiani e spagnoli diretta da Marina 
Lanza che propone un Encuentro, 
dove si mescolano elementi di 
danze arabe e flamcnche (26 no¬ 
vembre) , Proviene da Napoli, inve¬ 
ce, ■ la compagnia «Movimento 
Danza» di Gabriella Stazio, impe¬ 
gnata ne La follia dì Spagna La co¬ 
reografia è divisa in sei sezioni mu- ■ 
sicali firmate da Roberto De Simo- 
ne - che trae spunto dal tema de 
«La Folia» di Cornili - e sui quali 
Gabriella Stazio sovrappone un'al¬ 
ternanza di stati d’animo espressi 
in danza. Sempre nella stessa sera¬ 
ta del 27 novembre verranno pro¬ 
posti altri due lavori, sempre della 
Stazio: L’heuredu bergere Photo, il 
colore dei mici sogni. - 

Protagonista del secondo week¬ 
end è Cose Gelabert, uno dei co¬ 
reografi più interessanti della nuo¬ 
va danza spagnola e attivo a Bar¬ 
cellona già dal lontano 1972. A Ca¬ 
gliari presenta il 3 dicembre una ' 
novità), V\e sptojpfiiri'èf’s Vàhiation. ! 
ispirato 1 ''- seconclo le parole’dèi- ’ 
l'autóre stesso-da una musica tro¬ 
vata a Sunset Boulevard ed elabo¬ 
rato progressivamente senza un'i¬ 
dea precisa. L'*elemento» spagno¬ 
lo da rintracciare nel successivo 
appuntamento del 4 dicembre ò 
una danzatrice: Isabel Rincon, bar- 
cellonese con una carriera quasi 
tutta italiana. Dal 1991 (a parte del¬ 
la compagnia dell'Asmed diretta 
da Paola Leoni e in questa occa¬ 
sione sarà la protagonista dell'as¬ 
solo di Mario Piazza. Salomè. Inte¬ 
grano la serata una novità di Cor¬ 
nelia Wildisen, Sussulti nel sogno e 
una rivisitazione de Le Noces di 
Stravinsky firmata da Gabriella Bor¬ 
ni, 

Gli ultimi due appuntamenti del 
cartellone prevedono la compa¬ 
gnia catalana Lanonima Imperiai ' 
diretta da Juan Carlos Garcia (10 
dicembre) con Els gestos del carni 

- coreografia ispirata da un disa¬ 
strato viaggio della compagnia che 
si trovò una volta a imptowisare 
uno spettacolo senza scenografia 

- e Eco de sdendo, dialogo coreo- 

grafico di contrasti e contraddizio¬ 
ni. La chiusura del Festival, ITI di¬ 
cembre, è affidata a un recital di 
canti tradizionali della Sardegna a 
cura di Ica Cherchi e a una coreo¬ 
grafia di Maurizio Saiu, danzatore 
sardo che ha completato la sua 
formazione a New York per poi tor¬ 
nare in patria. , . , 


il concerto. Il tour si chiude a Milano, e su Raiuno. Con successo 


Celentano 
dal fiasco 
alla diretta tv 


Celentano ieri sera in tv. Il rock annunciato dispiegato da¬ 
vanti alle telecamere di Raiuno in tutta la sua potenza di 
memoria. La delusione per le canzoni più recenti, che ha 
trascinato la lunga tournée (iniziata il primo ottobre a Ca¬ 
va dei Tirreni) fino alla conclusione di Milano; Ma Adria¬ 
no rimane pur sempre un evento televisivo, anche quan¬ 
do spreca il suo grande talento in pezzi da dimenticare. 
L’attesa del pubblico a casa e quella della grande piatea. 



MARIA NOVELLA OPRO 


b MILANO. Almeno a Milano, è 
stalo un successo. Un po' perche 
Adriano Celentano si è esibito sul 
suo vero palcoscenico, la televisio¬ 
ne. Dove conta poco se il disco 
uscito per la tournée é brutto e tira¬ 
to via. E non conta neanche la 
scelta sbagliata degli stadi, che ha 
fatto perdere all'Impresario Enrico 
Rovelli quasi due miliardi. Un po' 
perché, almeno nella sua città, il 
cantante ha totalizzato un confor¬ 
tante tutto esaurito. ■ . 

Celentano è un evento immate¬ 
riale, etereo, atemporale. È vera e 
propria televisione in atto. E infatti 
la diretta tv del suo concerto, ieri 
sera su Raiuno, è iniziata come 
un’«edicola» del Tg: titoli di giornali 
che davano la notizia dei ripetuti 
flop di questa disastrosa tournée, 
montati in parallelo con le immagi¬ 
ni del Forum pieno e adorante. 

Poi è iniziato il concerto, con 
una canzone dal ritornello voluta- 
mente simbolico: «Chi ce l'ha con 
me...». Lui e il suo gruppo, sullo 


sfondo della scenografia che il soli¬ 
to Gaetano Castelli ha voluto ispi¬ 
rata alla decadente, futuristica, 
grandiosità di Biade Runner. Ed è 
iniziato lo show televisivo, ironico e 
lunare come è sempre stata la sua 
tv. Non ha provato lo spettacolo 
per le telecamere, Celentano. Gli 
basta essere in sintonia con il regi¬ 
sta Paolo Bcldl, che lo conosce (lo 
ha diretto su Raitre in Svalutalion ), 
lo ama, lo segue e lo indaga dall'al¬ 
to di una telecamera che sta a 20 
metri da terra e ha un braccio lun¬ 
go 50 metri. Per entrare e uscire dal 
personaggio, spiarlo sul fronte di 
32 metri e dentro la profondità di 
18 del palcoscenico. E natural¬ 
mente lui canta. E quando Celen¬ 
tano intona Azzurro, anche Paolo 
Conte trema. E trema tutto il pub¬ 
blico quando canta Chi ce l'ha con 
me, Soli, Una carezza in un pugno. 
Rock around thè clock. Tanto che 
quando si arriva a Quel punto, pro¬ 
prio quel punto 11 del nuovo disco, 
béh, si è pronti al perdono. Anche 


Adriano Celentano 


se quel pezzo di ritmo «ferroviario», 
come gli altri della più recente pro¬ 
duzione, non si riscatta neppure 
cantato da Adriano. Ma cantato da 
un altro sarebbe davvero insoppor¬ 
tabile. Musica e testo da buttare. 
Da dimenticare. Da cancellare. Di¬ 
ce invece il patron Rovelli di voler 
cancellare il clamoroso buco pro¬ 
vocato dalla tournée nelle sue 8 
tappe italiane (mentre sembra che 
in Germania e a Parigi sia andata 
molto meglio) attraverso una serie 
di concerti postumi da organizzare 
in teatro. LI il pubblico dei cin¬ 
quantenni nostalgici, dei fedelissi¬ 
mi rocchettari, sarà probabilmente 
disposto a seguire il suo profeta in 
tutta comodità. Li il prezzo del bi¬ 
glietto sarà pagato più legittima- 
mente. come crede e spera l'im¬ 
presario, 

Ma Celentano non ha ancora 
fatto sapere se è disposto a questo 
seguito. Il suo ritmo vitale non con¬ 
templa la certezza. Un molleggiato 
é un pendolare del dubbio. Soprat¬ 


tutto quando ama il silenzio, si go¬ 
de le pause, oppure le minaccia 
con occhiate provocatorie. Perché 
sa che, quando sale sul palcosce¬ 
nico, non deve solo cantare, deve - 
soprattutto essere. Con tutta la sua 
stona sulle spalle. A partire da 
quella mitica via Gluck che fa ve¬ 
dere al pubblico su uno schermo, ' 
per ricordare la vecchia Milano. 
Una città che lo ha inventato e che 
da lui è stata anche inventata. Una 
città amata, che ora si fa odiare co¬ 
me quella minacciosa di Biade 
Runner. Una città alla quale è tor¬ 
nato per concludere una tournée 
sbagliata, scialacquata come il suo 
talento. 

È vero che per sprecare ii talen¬ 
to. bisogna anzitutto averlo. E 
Adriano sicuramente ce l'ha. Però 
con lui hanno lavorato al disastro 
economico alcune centinaia di 
persone. E ci hanno messo fiducia 
e watt, un anno di fatica e il contri¬ 
buto del loro pur minore talento. 


L’INCONTRO. Toma.là cantante americana che spopolò, negli anni Settanta. 

Donna Summer, dalla disco a Cristo 



Donna Summer 


ALBASOLARO 

m ROMA. Toma l'ex regina della disco mu¬ 
sic anni Settanta, Donna Summer, l'interpre¬ 
te di Lotte lo lotte you baby diventata famosa 
per quei lunghissimi diciassette minuti di so¬ 
spiri e orgasmi simulati, che facevano furore 
in discoteca. Lei, che oggi ha 46 anni ed è 
tornata a vivere negli Stati Uniti (dalla Ger-. 
mania dove si era trasferita), era scomparsa 
dalle scene per un po' di anni, fagocitata dai 
problemi personali, dalia maternità (ha tre 
figli), e da un tentato suicidio: ha deciso di 
tornare spinta in parte dalla sua casa disco- 
grafica, e in parte forse dal nuovo marito, il 
musicista Brace Sodano, che é anche suo 
collaboratore. 

Prima mossa: l'uscita di EndlessSummer, 
un'antologia dei suoi pezzi più famosi, da 
Last dance («il mio preferito in assoluto») a 
Hotstuff, con l'aggiunta di due inediti, Melo- 
dy oflottee Any utay ofall. Negli Usa sta per 
essere pubblicato anche un suo album nata¬ 
lizio, Christmas Spiri!, che contiene tra tanti 
pezzi tradizionali, anche uno scotto da lei 
stessa, Lamb ofCod («Agnello di Dio»), che 
«sta vendendo molto bene nel mercato delia 
musica cristiana», spiega lei con ana soddi¬ 
sfatta. Religiosissima («ho imparato a canta¬ 
re nel coro della chiesa, quando avevo otto 
anni»), aveva mal sopportato all'epoca il fat¬ 


to che le sue canzoni fossero diventate un 
culto per i discotecan gay. Sembrerà curio¬ 
so, ma lei, che ha (atto fortuna come reginet¬ 
ta della disco sexy mugolando e sospirando 
nei dischi, oggi storce il naso e fa la morali¬ 
sta quando le chiedono se avrebbe magari 
votato per Marion Berry. il sindaco nero di 
Washington finito in galera per cocaina, e 
ora rieletto: «No, non avrei mai volato per 
lui*, dice. 

Sull’acqua passata sotto i ponti della dan¬ 
ce music in questi anni, ha ben poco da dire: 
«L'importante - afferma laconica - é che la 
musica abbia ritmo, che faccia ballare la 
gente. In fondo è un rituale che risale all'età 
delle caverne!». E il rap? «Lasciamoli cantare, 
anzi parlare - dice - visto che uno come Me 
Hammer è riuscito a vincere un premio co¬ 
me miglior cantante maschile, senza mai 
aver cantato una nota! Il rap è una forma 
poetica come altre, per esprimere quello 
che si ha dentro. Magari serve solo ad espri¬ 
mere rabbia, ma che importanza ha?». E a 
sorpresa, fra i talenti della nuova generazio¬ 
ne di cantanti la Summer cita tra i suoi prefe¬ 
riti la giovane Giorgia, proprio lei, emersa 
dopo aver partecipato all'ultimo Sanremo. 
Come diavolo fa a conoscerla? «Perché ho la 
tv via satellite, l'ho vista guardando Rai Sat, • 
una sera, con mio marito, e siamo rimasti 
entrambi colpiti dalla sua voce particolare, 
da vera interprete soul». 


TELEVISIONE. Il direttore di Retequattro aveva criticato la linea dei suoi programmi 

Funari querela Franceschelli: «Dice il falso » 


MONICA LUONOO 


m ROMA Un conduttore televisivo, 
che querela il suo direttore di rete;" 
anche questo può accadere,oggi 
sotto il cielo nero dell'etere nostra¬ 
no. Lo ha fatto ieri Gianfranco Fu-. 
nari, che ha dichiarato di essersi ri-. ’ 
volto al suo legale Paolo Picozza , 
p>er citare in giudizio Michele Frati- - 
ceschelli, direttore di Retequattro. - 
per le sue affermazioni comparse . 
due settimane fa sul Corriere della 
Sera «Quelle dihìarazioni - ha det- . 
to Funari - sono contrarie al vero, 
diffamatorie e lesive della mia im¬ 
magine professionale».. France¬ 
schelli, nell'intervista aveva critica¬ 
to il fatto che il giornalaio più fa¬ 
moso d’Italia nella sua trasmissio¬ 
ne quotidiana del pomeriggio Pun- , 
to di svolta, continuava da invitare , 
solo politici e a non occuparsi più 


..di problemi sociali: «Oggi la gente 
- t aveva detto il direttore di Rete- 
quattro - ne ha le tasche piene dcl- 
. le chiacchiere sulla politica». Non ' 
. soltanto: Franceschelli, deluso de¬ 
gli ascolti dei)'Originale, in onda il 
sabato sera e attestato per ora sul 
3H di share in media, aveva pensa¬ 
to di ingaggiare Raffaella Carrà per 

■ sostituirlo: «Funari l'ho preso che 
’ era a Telepannocchia e mi fa sorri- 

• dere che oggi si atteggi a Robin 
Hood della tv», 

A dare man forte a Funari (che 
ha chiesto due miliardi dì risarcì- 
' mento, che in caso di vittoria della 

• causa andrebbero agli alluvionati 
, del Nord Italia, e che ha definito 

■ Franceschelli il «Bossi di Retequat¬ 
tro») , c’era ieri Paolo Vasile, diret¬ 


tore del Centro Palatino di Roma: 
«Quello di Franceschelli era uno 
sfogo personale - ha detto -: per , 
quanto riguarda i fatti c non leopi- • 
nioni, la striscia quotidiana sta 
dando i risultati che doveva dare, è 
un servizio pubblico fatto da priva¬ 
ti». Per quanto nguarda L'originale, 
«si tratta di un programma alterna¬ 
tivo, che combatte contro le offerte 
forti del sabato sera, contro scom¬ 
messe e barzellette». 

Ma, fuori dall'abergo romano 
dove Funari ha tenuto la sua confe¬ 
renza stampa, c'erano a manifesta¬ 
re anche i giornalisti deli Indipen¬ 
dente. Il conduttore si era prepara¬ 
to anche a questa evenienza e ha 
tirato fuori una lunga relazione,ol¬ 
tre al piano editoriale che lui aveva 
presentato mesi fa all'editore Za- 
nussì, con un progetto di rilancio 
della testata. Il piano editoriale era 


a conoscenza dell'editore e delia 
concessionaria di pubblicità Seat. 
Un progetto che prevedeva un mi¬ 
nimo di 70.000 copie vendute, un 
' potere assoluto al direttore edito- 
nale per ciò che concerneva firme 
e contenuti, oltre all'istallazione di 
computer a Cinecittà e a casa di 
Funari. Ma anche rubriche fisse 
nelle pagine, tra cui «Agenzia ma¬ 
trimoniale», che avrebbe ricalcato 
il programma in onda sulle reti Fi- 
ninvest. «Ma il giorno dopo il gior¬ 
nale esce con il titolo "Viva L'Indi¬ 
pendente. Basta con la telenovela 
Funari-Zanussi". Da quel momen¬ 
to tutti i contatti sono stati interrotti, 
anche perché io ho sempre avuto 
Bacialli contro di me». Funari ha 
anche smentito decisamente le vo¬ 
ci circolate in seguito allo «scoop di 
Portofino» e dell'articolo uscito con 


Marco Bruni/Master Photo 


Potevano arrivare alla tappa finale 
di ieri sera al Forum di Assago più 
soddisfatti e sereni. Invece hanno 
subito le polemiche e le incertezze 
di un mezzo fallimento. E, anche 
se Rovelli promette di pagare tutti, 
non può pagare a nessuno la delu¬ 
sione. Delusione gigantesca, tra¬ 
sportata con tutta la troupe, come 
si legge su un comunicato stampa, 
su «14 bilici, 7 pullman, 6campere 
27 automobili». Una carovana alla 
quale ha partecipato anche «la ra¬ 
gazza Roberta Del Rosso», ultimo 
esemplare aggiornato di «ragazza 
del Clan». Orpello vivente e statua¬ 
rio, da mettere a contrasto con la 
vitalità del ragazzo Celentano. che 
va pier i sessanta scrollandosi di 
dosso con i colpi d'anca che ha ge¬ 
nialmente copiato da Jeny Lewis 
(e non da Elvis Presley). tutte le 
sue e le nostre nostalgie. Insomma, 
molto vecchio rock'n'roll e tanti 
applausi alla fine di ogni canzone. 
Quasi come in un concerto. 


Rai, lo sciopero 
non ferma 
«Telethon» 

Lo sciopero generale del 2 dicem¬ 
bre non ostacolerà lo svolgimento 
della maratona tv benefica di Tele- 
thon. Lo ha dichiarato il segretario 
generale del Silt-Cisl Franco Do- 
meneghini. Per progettare lo svol¬ 
gimento del programma il sindaca¬ 
to ha dato la propria disponibilità 
per un incontro con l'azienda. 

Interrogazione per 
«Filo da torcere» 
di Donatella Raffai 

Otto parlamentan dell'opposizio¬ 
ne, tra cui Sandra Bonsantj e Rosy 
Bindi hanno preannunciato un'in¬ 
terrogazione parlamentare per 
chiedere chiarimenti sull'elimina¬ 
zione a sorpresa dì Filo da torcere, 
il programma di Donatella Raffai 
che era previsto p>er il prossimo 
gennaio su Raidue. Quali sono le 
ragioni di questo cambiamento 7 si 
chiedono i parlamentari, e perché 
proprio Beha dovrà sostituire Raf¬ 
fai? 


Pensieri e teatro 
in scena 
a Pescara 

Mini-maratona di incontri, confe¬ 
renze, dibattiti e spettacoli su e in¬ 
torno al teatro a Pescara. La orga¬ 
nizza Drammateatro da domani al 
2 dicembre presso l’ex Università 
(in via Gramsci). Nel cartellone fi¬ 
gurano - fra gli altri - gli spettacoli 
del Crst di Pontedera con II cielo 
per terra per la regia di Roberto 
Bacci, A tutti gli uragani chea pas¬ 
seranno accanto tratto da Brecht 
con Susanna Costagliene a cura 
del Drammateatro e Rosvita ispira¬ 
to alle opere di una monaca sasso¬ 
ne del X secolo con Ermanna Mon¬ 
tanari e la regia di Marco Martinelli. 
E in programma c'è anche una re¬ 
trospettiva sul teatro russo degli an¬ 
ni Venti con delle cinetestìmonian- 
ze. Ingresso gratuito per film, con¬ 
ferenze e incontri. Biglietti a lOmila 
lire per gli spettacoli teatrali. Infor¬ 
mazioni al 082-27798. 
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canzoni del 
grande cantautore 
cubano 
Pablo Milanés 
eseguite da 
granai interpreti 
italiani. 
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il titolo «W Berlusconi». Il presiden¬ 
te del Consiglio lo avrebbe chia¬ 
mato per porgli un aut aut: o i prò» 
grammi in Fininvest o il giornale. 
«Non ho mai avuto pressioni di 
nessun genere - ha replicato il . 
conduttore -, né da Berlusconi né 
da Confalonieri». 

Nella serata di ieri Luigi Bacialli e 
il cdr de L'Indipendente hanno pre¬ 
cisato di aver preso visione solo ieri 
del • piano editoriale ! di Funari. 
■Ogni commento sulle idee è inuti¬ 
le. Vale soltanto la pena di segna¬ 
lare che il pezzo di pregio di queste 
due cartelle è rappresentato dallo 
spazio che Funari doveva dedicare. 
all'agenzia matrimoniale. Niente 
male per un quotidiano che dove¬ 
va essere la spina nel fiuanco e vo¬ 
ce critica della seconda repubbli- 


CAPODANNO A BERLINO 

I CHE IL MURO I 
RIPOSI IN PACE! I 


Un'occasione unica per ntletlere e conoscere la realtà 
di una città divisa per trentanni dal muro, 
ancora alla ncerca dell'unità perduta. 

Una settimana a Berlino per assaporare lo spinto del termpo: 
un'esplosione di vitalità, insieme gioiosa e canea di dubbi 
A zonzo per la città, dimenticando Est e Ovest, 
per scopnre la vita quotidiana dei diversi quartien 
e la storia e la cultura uibana nmossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 
Cena in un nstorante greco e poi al Franz Club, 
quindi fuochi artificiali e bnndisi sulla collina con i berlinesi; 
...poi tutti a ballare davanti alla Porta di Brandeburgo 
e in ama a ciò che resta del muro. 

Inoltre 

Tre percorsi guidati attraverso: 
ii muro, lungo il vecchio contine tra Est ed Ovest: 
Prenzlauer Berg, la dura realtà dell’Est; 
il quartiere di Kreuzberg, te arti di strada e l'utopia alternativa degli 
anni 80. Ancora, contronti infornali con ragazze e ragazzi sia berli¬ 
nesi che della minoranza turca: una generazione unita e separata 
da un -nuovo muro». 

Come, dove, quando 

Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno. Durata: 
da mercoledì 28 dicembre a lunedi 2 gennaio. Vitto e alloggio con 
trattamento di pensione completa. Tessera metro. Assicurazione. 
Partecipanti: 25 + accompagnatore ed interprete. 

Per II viaggio organizziamo grappi in auto. 

Costo L 600.000 + tessera Jonas. 

Affrettatevi: posti limitati! ’* 

Per informazioni e prenotazioni telefonate dalle 16 alte 19 allo 

0444-321338 

Associazione Jonas • Via Lioy 21 -36100 Vicenza 
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primefilm. «Kitchen» di Morita e «Vive Tamour» di Tsai: un caso letterario e un Leone d’oro. Da vedere 




Ayako Kawahara, protagonista del film -Kitchen- 


Yang Kuel-mei nel film -Vive l'amour- di Tsal Ming-llang 


■ ROMA. Sarà un caso, ma se il 
vostro sguardo volge a Est, le sale 
cinematografiche italiane saranno 
(miracolo!) il vostro luogo d'eie- 1 
zione. Almeno per una decina di 
giorni. Tanto durerà il festival Cine¬ 
ma Giovani di Tonno - ne parlia¬ 
mo in altra pagina - letteralmente ' 
tracimante di film orientali (dalle 
tre Cine di oggi, alla Cecoslovac¬ 
chia di ieri). E tanto resisteranno 
nei cinema, come minimo, due 
film usciti ieri nel circuito commer¬ 
ciale. in felice coincidenza: Kitchen 
di Yoshimitsu Morita (Giappone, 
distribuisce la Bim) e Vitxl'amour 
di Tsai Ming-Liang (Taiwan, distri¬ 
buisce la Lucky Red). - . 

Sgomberiamo subito il campo 
dagli equivoci: il primo è un film ' 
piuttosto modesto, mentre Vice fa- 
mour- Leone d'oro a Venezia, di¬ 
viso a metà con Prima della pioggia 
del macedone Manchevski, altro 
film su un Oriente più vicino c più 
drammatico - è uno dei pochi titoli 
assolutamenteda vedere.ngllasta-^ 
gionèin’corsò’rMa certo lecoincì- 
denze sono numerose. Intanto, en¬ 
trambi i film hanno titoli In lingue 
che non sono né l'italiano, né il 
giapponese o il cinese: nel caso di 
Kitchen la cosa è spiegabile (la 
fonte è il celebre romanzo, con lo 
stesso nome, di Banana Yoshimo- 
to). per Vice/‘amoursi tratta del ti¬ 
tolo intemazionale, che poteva es¬ 
sere tranquillamente < tradotto in 
italiano. Ma va bene cosi, è un fatto 
puramente esteriore. Le somiglian¬ 
ze fra i due film sono anche pro¬ 
fonde. Vediamole. « , 

Kitchen e Vice /'amour sono film 
sulla difficoltà di parlare. Sono sto¬ 
rie d'amore afasiche. Costruite sul¬ 
l'assenza di una struttura familiare 
(sociale?) -forte», e sui tentativi 
grotteschi di crearne una alternati¬ 
va. Sono anche film sull'identità 
sessuale ambigua. In Kitchen, la 
giovane Mikage va a vivere con 
Yuichi, un ragazzo che non è il suo 
ragazzo, c che a sua volta vive con 
una madre che in realtà è un pa¬ 
dre, un transessuale. In Vice ia- 
mour assistiamo alla paziente mes¬ 
sinscena di un triangolo, in cui Lui 
é un «lui», Lei è indiscutibilmente 
una «lei», e il terzo incomodo è un 
altro Lui che però insegue... il pri¬ 
mo Lui, e non certo Lei. Frammenti 
di omosessualità diversa, nascosta 
e sofferta in quel di Taiwan, osten¬ 
tata con gioia in quel di Tokyo, ma 
sempre nvclata strada facendo nei 
film: un espediente drammaturgi¬ 
co. anche, ma con una finezza e 
un pudore-scusate il luogo comu¬ 
ne -davvero«orientali». . 

È quasi inevitabile, però, che un 
film tratto da Kitchen possa restituì- 


Gli amori (l’Oriente 

Triangoli insoliti, da Tokyo a Taiwan 


Tra le molte uscite cinematografiche di questo week-end, 
due film che provengono dall’estremo Oriente e che so¬ 
no, per motivi diversi, estremamente interessanti. Kitchen 
(1990) porta sul grande schermo il celeberrimo romanzo 
di Banana Yoshimoto, enfant prodige della letteratura 
giapponese. Vive t'amour, da Taiwan, è il vincitore - ex 
aequo con il macedone Prima della pioggia - del Leone 
d’oro di Venezia ’94. Entrambi da vedere. Ecco perché. 

Y*Ouw-’ • * ■ » » \ , +•' | **. (• 

“ ~ • ALBERTO CRESPI 


re solo in superficie la straordinaria , 
finezza - appunto - della scrittura 
di Banana Yoshimoto. In effetti, chi 
non ha mai fatto ingresso nel mon¬ 
do di questa incredibile scrittrice 
dovrebbe ringraziare il film, se do¬ 
vesse essere lo spunto per leggere 
il breve romanzo uscito nel 1987. 
Banana è una scrittrice che riesce a 
coniugare lo stupore giovanile (ha 


scritto Kitchen a 22 anni) con la 
profondità insondabile di misteri , 
come l’amore, la morte, la sessua¬ 
lità inespressa e latente. 11 film di 
Morita trasforma la storia di Kitchen 
in un apologhetto scintillante sul 
Giappone moderno, inquadrato 
nei suoi colori pop e vistosamente 
falsi: ma banalizza assai il raccon¬ 
to, dando al film un finale diverso 



Banana e le altre 
La poesia del frigo 



Vive l'amour _ ■ 

Tlt.orig .Alqlngwansu! 

Regia .Tsai Mlng-Llang 

Sceneggiatura .Tsai Mlng-Llang 

Yang Pl-Yang, Tsai Yl-Jun 

Fotografia.Llao Pen-Jung, 

Un Mlng-Kuo 

Nazionalità .Taiwan, 1994 

Durata .119 minuti 

Personaggi ed interpreti 

I , Mei-Mei .Yang Kuel-Mel 

si . lAh-Rong_ ChereChao-Jung 

Hslao-Kang .Lee Kang-Sheng 

Roma: Fiamma 


Regia. Yoshimitsu Morita 

Sceneggiatura. Yoshimitsu Monta 

Fotografia. Selzo Saninolo 

Nazionalità.Giappone, 1990 

, Durata .106 minuti 

Personaggi ed Interpreti 

Mikage Sakurai. Ayako Kawahara 

Yuichi Tanabe .Ken(l Matsuda 

Eriko Tanabe .Isso Hashtzume 

La nonna .Konobo Yoshizuml 

Shlgeru .NaoklGoto 

Roma: Sala Umberto, Greenwlch 


Banana Yoshimoto Basso Cannarsa 


dal libro e trasformando l'inquie¬ 
tante figura di Eriko (la madre-pa¬ 
dre di Yuichi) in una macchietta 
grottesca e gatteggiente. 

Sembra un paradosso, ma non 
lo è: il cero film tratto da Kitchen è 
proprio Vice l'amour. Lo è perché 
costruito sui silenzi, sugli spazi, sui 
rapporti ineffabili fra i personaggi. 
Tsai Ming-Liang racconta un trian¬ 
golo che si evolve senza parole in 
una Taipei luccicante e anonima. 
A cavallo fra Bresson e Antonioni - 
ma con improvvise gag spaziali 
che fanno pensare, davvero!, a Bu- 
ster Keaton - il giovane regista, che 
è solo al secondo film, segue i per¬ 
sonaggi seguendo un tempo del 
racconto che è disteso, fluviale. 
Mei-Mei è una giovane agente im¬ 
mobiliare. Hsiao-ICang vende locu¬ 
li per urne cinerarie. Ah-Rong ven¬ 
de abiti per strada (é quasi un «vu 
cumprà»...). Un appartamento sfit¬ 
to del centro, che Mei-Mei dovreb¬ 
be vendere, è il luogo deputato dei 
loro incontri. La scena in cui 
’ Hsiao-Kang aviridna Mei-Mei èj 5n-_ 
sieme, straordinaria èd estenuante:” 
un regista americano risolverebbe 
tutto in dieci secondi, Tsai segue i 
tempi reali di un abbordaggio per 
strada, ma quando i due arrivano 
nell'appartamento, il crescendo e 
l'attesa sono ormai tali che la se¬ 
quenza è fra le più intensamente 
erotiche che si siano viste al cine¬ 
ma da anni. È la vita che detta i 
tempi al cinema. Come nella stu¬ 
pefacente conclusione, con Mei- 
Mei ormai sola c triste che attraver¬ 
sa uno squallido parco, si ferma su 
una panchina, e piange. Viene in 
mente il finale dell’£cfesedi Anto¬ 
nioni. Tsai Ming-Liang fa cinema 
allo stato puro. Immagini, movi¬ 
menti. sentimenti. Uno dei migliori 
film dell'anno. 


STEFANIA SCATENI 


■ Kitchen al cinema. Tsugumi in libreria. Il 
film di Morita, tratto da uno dei bestseller di . 
Banana Yoshimoto. viene proiettato nelle 
sale italiane a pochi giorni dì distanza dall'u¬ 
scita dell'ultimo libro della trentenne scrittri¬ 
ce giapponese. Anche Tsugumi, come Klì¬ 
chen, racconta storie di adolescenti, con la 
stessa tenerezza, la stessa atmosfera sospe¬ 
sa, quasi onirica, lo stesso amore per le tradi¬ 
zioni della sua terra c per gli ambienti, sia 
naturali che artificiali. Se in Kitchen era la cu¬ 
cina («Non c'è posto al mondo che io ami di. 
più della cucina», l'incipit di un romanzo nel 
quale Banana dedica al frigorifero una delle 
pagine più tenere), in Tsugumi è il mare. 
■Purtroppo in Giappone non sono molti i po¬ 
sti di cui si possa andare fieri quanto a pano¬ 
rama - scrive nella postfazione - ma del ma¬ 
re. invece, si». È un mare che sa sconvolgere • 


come il primo amore e che sa allontanare le 
crudeltà del mondo, dare accesso ai sogni. 
Tsugumi é un altro dei melodrammi mini¬ 
mali di Banana (fa pensare addirittura a un 
feuilleton, non solo perché è stato pubblica¬ 
to a puntate su Marie Claire ) dedicato agli 
adolescenti in cerca, impregnato, così come 
tutte le sue opere (almeno quelle che cono¬ 
sciamo in Italia: oltre Kitchen, N.P. e Sonno 
profondo ) di solitudini e spaesamenti, di 
morte o di assenza. Tenera Banana (ha 
. scelto questo nome d'arte perché le «piace- 
. va il profumo dei fiori di banana»: si chiama 
Maoko) mette qualcosa di sé in ogni perso¬ 
naggio dei suoi libri. C’è un po’ di lei sia in 
Mikage, protagonista di Kitchen, che in Tsu- 
gumì. «Scrivo solo di ciò che conosco», ha ri¬ 
petuto più volte. E ancora: «Credo che i ra¬ 
gazzi leggano i miei libri perché si ricono¬ 


scono nei miei personaggi». Niente di più ve¬ 
ro, considerando le cifre delle vendite. Tsu- 
gumi ha superalo i due milioni di copie. . 

«Il desiderio dei giovani giapponesi di oggi 
- aveva detto Banana Yoshimoto nel corso 
della sua prima visita in Italia - è seguire la 
propna personalità. Gli ideali di una volta 
non funzionano e a scuola non si insegnano 
più le arti tradizionali. 1 giovani cercano ri¬ 
spetto per il proprio tempo e per la loro vita». 
Descriveva ragazzine e ragazzini presi dalla 
corsa all'Occidente, dall'emulazione di mo¬ 
delli culturali e stili di vita dell'altra parte de! 
mondo. E le sbandate dei teenagers giappo¬ 
nesi sono totali, estreme. Pensate ai «rasta» 
nipponici,con tanto di dreadlochse abbron¬ 
zatura. Poi, ha raccontato al nostro giornale, 
notò che, invece, «nonostante la corsa alla 


modernità, c per quanto desiderino una vita 
, il più vicina possibile a modelli americani, gli 
adolescenti vivono momenti della quotidia¬ 
nità in cui sono costretti a riflettere sulla pro¬ 
pria tradizione e a ricollegarsi in maniera di- 
. retta con essa». Chissà se mentre pronuncia- 
■ va queste parole il suo pensiero era rivolto 
alla shinjinrui, alla «nuova gente» giappone¬ 
se. Trainata da ragazzine che dalla commi¬ 
stione fra «modernità» e tradizione hanno 
fatto il loro punto di forza. Come Hana 
Chan, icona dei contrasti del Sol Levante, 
modella in kimono e chewing gum, che stu¬ 
dia la cerimonia del tè, l'ikebana e la danza 
teatrale Nò, disegna fumetti, ha un contratto 
discografico con la sua band, compare nei 
programmi tv più visti e presta la sua imma¬ 
gine in un popolare videogame. • 
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Il festival 

Cassavetes 
sconosciuto 
a Firenze 


^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMSTILLA MARCHI 

■i FIRENZE. C'era una volta in 
America un regista di origini gre¬ 
che che girava film nel salotto di 
casa sua, o di quello della suocera. 
Che li montava e sonorizzava nel 
garage. Che per fare un film impie¬ 
gava degli anni, perché una volta 
che era finito ci nmetteva le mani, 
e tagliava, ricuciva, cancellava. 
C'era una volta un regista che cre¬ 
deva nell'amicizia, e quando gira¬ 
va un film lo faceva con un gruppo 
di amici che venivano «sequestrati» 
per anni, finché durava l'impresa. 
Era un regista totalmente indipen¬ 
dente, che solo per due volte fini a 
Hollywood e ne scappò via a gam¬ 
be levate. Questo regista si chiama¬ 
va John Cassavetes, un irregolare 
d'America. 

Ha lasciato undici film belli e in¬ 
tensi, poco o niente conosciuti in 
Italia, visto che non li passano 
nemmeno alla tv. E ha lasciato al¬ 
cuni figli spintuali, registi che si 
chiamano Spike Lee e Quentin Ta¬ 
rantino, Joel e Ethan Coen e Jim 
Jarmusch, ma anche Woody Alien 
e David Lynch. «Nessuno di loro 
possiede, però - dice il critico Gui¬ 
do Fink- la fisicità di Cassavetes». 

Per la prima volta un festival ita¬ 
liano, il festival dei Popoli (a Firen¬ 
ze dal 25 novembre al 3 dicem¬ 
bre) , mostra tutti gli undici film di 
Cassavetes, dì cui almeno un paio 
quasi inediti in Italia: Faces, il film 
che è una specie di manifesto del¬ 
lo spirito indipendente di Cassave¬ 
tes, che qui lascia ai suoi attori (fra 
cui l'inseparabile Gena Rowlands) 
la possibilità di esprimere se stessi 
in piena libertà, e Too late blues, 
storia di un jazzista costretto a ven¬ 
dersi per pagare l'affìtto, che fini¬ 
sce per diventare, (orse involonta¬ 
riamente. il riflesso della condizio¬ 
ne tormentata del regista. 

Rimane da capire come mai un 
festival dedicato al documentario 
abbia scelto John Cassavetes, che 
di documentari veri e propri non 
• ne girò mai. Una possibile risposta 
è che i suoi film non sono docu¬ 
mentari ma «documenti»: «Docu¬ 
menti dei metodi di lavoro di un 
autore in netta opposizione al si¬ 
stema hollywoodiano, documenti 
umani, documenti sul cinema nel 
suo farsi» dice ancora Guido Fink. 
E il suo cinema che parla soprattut¬ 
to di rapporti umani, amore e ansie 
esistenziali (anche se Cassavetes 
ha girato un paio almeno un paio 
di film di genere, un noir, Assissinio 
di un allibratore ànese e un gang¬ 
ster movie, Gloria) ha inequivoca¬ 
bilmente una valenza sociale e 
«politica». Tema questo che si po¬ 
trà approfondire nel corso del se¬ 
minario che il festival dedica al re¬ 
gista americano mercoledì 30 no¬ 
vembre. alla facoltà di magistero, a 
cui parteciperà anche Al Ruban, 
l'amico produttore di quasi tutti i 
suoi film. 

Chiaramente però il festival fio¬ 
rentino non finisce qui. Ci sono i 
documentari in concorso, che que¬ 
st'anno vedono il ritorno di nomi 
importanti, come Dusan Makave- 
jev, che racconta delle sue «due 
patrie», la Jugoslavia e la Califor¬ 
nia, ocome Nicolas Philibert, auto¬ 
re del bel film II paese dei sordi, ora 
alle prese con gli animali imbalsa¬ 
mati. Ma ancne Errol Morris, il se¬ 
negalese Mambéty e l'armerio Pe- 
lechian. Uno degli appuntamenti 
più curiosi rischia di diventare 
quello con Beruf neonazi di Win- 
fried Bonengel che in Germania è 
stato interdetto per paura che pos¬ 
sa convincere qualche testa calda 
a sposare l'ideologia neonazista. 


VINICIO CAPOSSELA 

Camera a sud 

dedicato a quelli che ... 
amano “leggere” un disco 
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I programmi di oggi _ 

■R€ I SARETE 4 I <^>ITALIA 1 


Sabato 19 novembre 1994 


Se ANALE 3 \WaÌQ 


MATTINA 


7.00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. (7077155) 

9.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà oer i 
più piccini. (S518C) 

10.00 1925: PROCESSO ALLA SCIMMIA. 

Film drammatico (USA. 1988). Con 
Kirk Douglas. Jason Robards 
(6805221) .. . 

11JS IL MEGLIO DI *VEROEMAmNA*. 

Rubrica. Conducono Luca Sardella e 
JaniraMaiello. (5481600) 

12.20 CHECK UP. Rubrica di medicina. 
Conduce Annalisa Manduca. All'in- ' 
terno: 12.30 TG1 • FLASH. (8476068) 


POMERIGGIO 


1325 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (6418161) 
13J0 TELEGIORNALE. (9242) 

14.00 UNEA BLU. Attualità. (6575451)' ’ 

15.15 SETTE GIORNI PARLAMENTO. At¬ 
tualità. (9478155) 

16JS SPECIALE "IL RE LEONE". (2076722) 

17.45 ALMANACCO. Attualità. (847838) 
18.00 TG1. (63600) 

18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (6633285) 
1820 PIU’ SANI PIU' BELLI. Rubrica. 

(7523628) • 

1935 PAROLA E VITA. IL VANGELO DELLA 
DOMENICA. Rubrica religiosa. 
(194703) - 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (567) 

2020 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 
(89074) 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE»? Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi e Milly 
Cariucci. (1470180) 


620 VIOEOCOMIC. (5381797) 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. All'interno: 
7.00,8.00.9.00TG2-MATTINA:7.30, 

8.30,9,30 TG 2 • 81 (32082180)0.003 TG 
2-MATTINA FLASH. 9(46600) 

10.05 RAIDUE PER VOI SETTIMANALE. Ru¬ 
brica. (3115971) 

1025 GIORNI D'EUROPA. Programma di 
attualità. (9648093) 

10.55 PROSSIMO TUO. Attualità. (3116600), 

11.15 HO BISOGNO DI TE. Rubrica. 

.(1792987) 

UN MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore, (15548) 


13.N TG2-GIORNO. (68242) 

1320 TGS - DRIBBLING. Rubrica sportiva. 
Conducono Michele Giammarioli e 
Antonella Clerici. (900797) 

14.00 NON VOGLIO PIU' BACL Film com- , 
media (USA. 1991). Con Jason Ale¬ 
xander, Nia Peeples. (2703616) 

15.55 RAIOUEPERVOI. (4151074) ■ 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (8476548) 

16.15 PONY EXPRESS. Film western (USA. 
1953 • b/n), Con Charlton Heston, 
FRhonda Fleming. (1931190) 

18.N L'ISPETTORE TIBBS. TI. (120513) 

19.35 TG2-SERA. (6153109) 


20.15 TGS-LO SPORT. (5573180) 

2020 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7610708) 

20.40 LE REGOLE DEL GIOCO. Film thriller 
(USA, 1992). Con Phylicia Rashad. 
Philip Michael Thomas. Regia di Ar¬ 
thur Allan Seidelman. (602567) 

2225 QUATTRO FIGLI UNICI. Film dram¬ 
matico. Con Roberto Citran, Regia di 
Fulvio Wetzel. (7328906) 


620 TG3-EDICOLA. (5471364) 

620 SCHEGGE Videolrammenti. 
(2756068)- " 

720 IL CORAGGIO EU SFIDA. Film com¬ 
media (GB, 1961). Con Dirk Bogarde, 
John Mills. (3402884) 

9.40 REBUS. Film drammatico (Italia. 
1989). Con Charlotte Rampling. Regia 
di Massimo Guglielmi. (2872426) 

11.40 20 ANNI PRIMA. (1875426) 

12.00 TG3-OREDODICI. (66426) 

1215 O.UE SOTTO IL DIVANO. Film com¬ 
media (USA, 1980). Con Walter Mat- 
thau. Glenda Jackson. (5128451 ) 


14.00 TGR. Tg regionali. (11364) 

1420 TG3-POMERIGGIO. (766890) 

1420 TGR-AMBIENTE ITALIA. (967561) 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica sportiva, 
All'Interno: PALLAVOLO. Campiona¬ 
to italiano lemminile. (9551432) . 
1820 GINNASTICA ARTISTICA. Coppa del 
Mondo maschile e lemminile. (5074) 
17.00 PALLACANESTRO. Campionato ita¬ 
liano maschile. Buckler Bologna-Bi- 
rex Verona. (355548) — 

19.00 TG3. Telegiornale. (451) 

1920 TGR. Tg regionali. (14722) 

1920 TG30MNI8US. (9144190) 


)• .sagra» $s.» r 


6.45 LOVE BOAT. Telefilm. (3137567) 

7.30 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Rider. (2180) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo. (88600) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. 

Con Veronica Castro. (1251890) 

820 PANTANAL Telenovela. (1432). 

9.N GUAOALUPE Telenovela. (8094529) 

10.10 SENZA PECCATO. Telenovela (Re- 
■ . plica). (4022109) 

12N U CASA NE11A PRATERIA. Tele¬ 
film. (79136) 


1320 SENTIRI. Teleromanzo. All'interno: 

13.30 TG 4. (622266) 

1420 MEDICINE A CONFRONTO. Rubrica 
Conduce Daniela Rosati. (622211) 

16. N CARA MARIA RITA. Rubrica. Condu¬ 

ce Maria Rita Parsi. (6345) 

1620 STELLE DE11A MODA. Show. Con¬ 
duce Gabriella Cariucci. (3616) 

17. N PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 

de Mengacci. (88426) 

18. N SAPORE DI MARE 2 UN ANNO DOPO. 

Film commedia (Italia, 1983). Con 
Eleonora Giorgi. Mauro Di Francesco. 
All'interno: 19.00 TG4. (5164819) 


2020 IL CACCIATORE Film drammatico | 2020 L'ORIGINALE 'alk-show. Un prò- 


(USA, 1978). Con Robert De Niro, Ch¬ 
ristopher Walken. Regia di Michael - 
Cimino (v.m. 14 anni). All'interno: 

. (37819) 

2220 TG 3 • VENDOUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (7074971) 


gramma condotto da Gianfranco Fu- 
nari. “I telespettatori possono inter¬ 
venire nel dibattilo chiamando io 
0769/64320". (8702161) 


620 CIAO CIAO MATTINA. (82200677) 

9.15 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm. 
Con ConnieSelecca. (9129432) 

1020 TJ. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner. (4658987) 

11.15 GRANDI MAGAZZINI. Rubrica. Con¬ 
ducono Marco Predolin. Paola Bara¬ 
le, Natalia Estrada. (7904628) 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 
film, (39884) • . ." . 

1225 STUDIO APERTO. (5811105) 

1220 FATTI E MISFATTI. Atlualità. Condu¬ 
ce Paolo Liguori. (36242) 

12.40 STUDIO SPORT. (9130529) 


14.00 STUDIO APERTO. (2109) 

1420 IL MEGLIO DI "NON E' U RAI". Va¬ 
rietà. Regia Gianni Boncompagni. 
(72345) 

1520 JAMMIN'. Rubrica musicale (Repli¬ 
ca). (64451) 

16.15 CIAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (Replica). (4276398) 

16.45 WRESTUNG SUPERSTARS. Rubrica 
sportiva. (1765155) 

17.40 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. (512161) 

18.15 ROBOCOP. Telefilm. (9580567) 

1920 STUDIO APERTO. (73987) 

19.50 STUDIO SPORT. (2506703) 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio¬ 
rellino con ia collaborazione di Mirel¬ 
la Principe. (5567) 

20.30 U RECLUTA. Film poliziesco (USA, 
1990), Con Clini Eastwood, Charlie 
Sheen. Regia di Clini Eastwood. 
(51586277) 


9.00 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca). (11426) ■ 

920 NONSOLOMODA. Attualità (Repli¬ 
ca). (3132180) 

920 L’AFFIDAMENTO. Film-Tv (USA. 
1988. Con Tess Harper. Regia di Sha- 
ron Miller. (8805838) . 

1120 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
Regia di Elisabetta Nobiloni Laioni. 
(1369987) 


7.00 EURONEWS. (5432451) 

900 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
DI LICENZA. Telefilm. (1703) 

920 NBACTION. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca). (4890) 

10.00 U VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
(39600) 

11.00 QUAUZAMPA. Telefilm. (5434890) 
1115 SAIUNG. 7 81 (7423600)3.153 CRO¬ 
NO • TEMPO DI MOTORI.5 Rubrica 
sportiva (Replica). 9(4779074) 


Saililillll ^CcVxv.'.L 


2305 TG1. (1988906) 

2315 SPECIALE TG1. (4339567) 

0.05 TG1-NOTTE. (7436952) 

020 BILIARDO. Gara Internazionale. 
(48440) 

. 0.50 OCICIORNIE Film drammatico (Ita¬ 
lia. 1987). (45072117) 

155 SOTTOVOCE Attualità. (9910662) 

305 BEL CANTO: IL SECOLO D'ORO DEL 
MELODRAMMA ITALIANO. Musicale 
. (1114662) 

. 4.05 TG1-NOTTE. (Replica).(31714285) 

4.10 IGRANOIDELU LIRICA. (8387952) 
425 OOC MUSIC CLUB. (45080643) . 


23.15 TG2-NOTTE. (2119426) 

020 TGS-NOTTE SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All'interno: PUGILATO. Campio¬ 
nato europeo Pesi Mosca: Carditi 
Camputaro-Regan.(1741285) 

1.30 PALUNUOTO. Campionato italiano 
. Pescara-Florentia. (3018010) 

100 TG2-NOTTE (Replica).(6953778) < 
115 SANREMO COMPIUTION. Musica¬ 
le. (74411830) •• 

220 CONCERTI DAL VIVO. (59410(17). ’ 


1 « 


2325 STORIE VERE Attualità. "La divina 
. maionese". (7943074) 

0.40 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOU 
■ Telegiornale. (9512681) 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: "La notte del Regno di Na¬ 
poli". (7982391) 

1.35 MORTE DI UN MATEMATICO NAPO¬ 
LETANO, Film drammatico (Italia, 
". 1992). (80325136) 

4.50 IL CAPPELLO"* TRE PUNTE '.film 

commedia jltetlà!,' 1934 bln). 'Còti'' 
Eduardo e 'Pappino De Filippo. 
(45091759) 


23.00 IL FIUME DELL'IRA. Film drammati¬ 
co (USA, 1984). Con Mei Gibson, Sis- 
sy Spacek. All'interno: 23.45 TG 4 • 
NOTTE. (73606364) 

1.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (9911391) 

1.50 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con JohnRitter. (6141952) 

120 TOP SECRET. Telefilm. (5091594) 

315 MANNIX Telefilm. (5539317) 

4.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (8288049) » - 

4.10 LOVE BOAT. Telefilm. (29142372) 


23.15 CODICE MAGNUM. Film poliziesco 
(USA, 1986), Con Arnold Schwarze- ■ 
negger, Kathryn Harrold. Regia di 
John Irvin. (1241242) 

1.15 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (69063020) 

1.50 U LICEALE SEDUCE I PROFESSO¬ 
RE Film commedia (Italia, 1979). Con 
Gloria Guida. Alvaro Vitali. Regia di 
Mariano Laurenti. (96571594) 

"5.30 RALPH .SUPERMAXIEROE. Telefilm 
(Replicai. (2782223) ' 

4.30 TJ. HOOKER. (R). (98853240) C) 


1300 TG5. Notiziario. (27451) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. (8583635) 

13.40 AMICI. Rubrica. Conduce Maria De 
Filippi. (3623703) 

1525 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce Fio¬ 
rella Pierobon. (4345426) 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (52074) 
1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. Programma - per • ragazzi. 
(155277) ■ • •- • 

1759 FUSHTG5. Notiziario. (405670109) : 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 

ConducelvaZanicchi.(200046906) ■ 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (6890) ■ 


20.00 TG5. Notiziario.(15987) . . 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Show. Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti. 
(9503600) , 

20.40 USAI L’ULTIMA? Varietà. Conduco¬ 
no Pippo Franco e Pamela Prati. 
12584884) 


23.00 XF1LES- LE PRIME INDAGINI. Tele¬ 
film. (91432) 

24.00 TG5. Notiziario. 181049) 

0.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm. (4424372) 

150 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (2008223) •:. • • 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL’INSISTENZA. (R). (5210952) 
tpo TG^5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
_ -alle: 3.0CjÌ00,5 DO. 6jD0. (5559597) 
'130 'ANTEPRIMA. (Replica). (2780865) 

3.30 UN UOMO IN CASA. Tf. (2784681) 


14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (309711 
14.05 BASKET NBA. (3063819) 

16.00 A CHI TOCCA, TOCCA..! Film spio¬ 
naggio (IL/Ger. Occ./lsr., 1978). Con 
FabioTesti, JanetAgren. (4346345) 

18.15 STRIKE - U PESCA IN TV. Rubrica 
sportiva. (78616) 

1845 TELEGIORNALE (4679819) 

1930 ALBATROS. Documentario. "Una 
giornata tra i primitivi" • "I più". Con¬ 
duce Alberto Angela. (79971 ) 


2025 TELEGIORNALE-FUSH. (3176548) 
2030 LASSÙ' QUALCUNO MI AMA. Film 
biografico (USA. 1956 • b/n). Con Paul 
Newman, Annamaria Pierangeli. Re¬ 
gia di Robert Wise. (1174890) 

2140 TELEGIORNALE (9841616) 


23.10 CALCIO. Campionato spagnolo. Va- 
lencia-Real Madrid. (1248155) 

1.10 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Manna 
SbardellaeJacopoSavelli (8600827) 

1.25 SOPRALLUOGHI. Film drammatico 
. (Francia, 1977). Con Jean Louis Trinli- 
gnant, Lea Massari. Regia di Michel 
. Soutter. (40344223) 

3.10 CNN. Notiziario in collegamento di- 
■ - retto con la rete televisiva americana, 
i (30261285) 


Odeon 


7.00 GOOD HORMNG. 

(42816001 

100 TIC MIX Video a rota¬ 
zione 1614795291 

1400 LE CLASSIFICHE. 

(5462581 

1100 2044* MrrO/MONOGRA¬ 
FIA. “Neil Voung" • ‘The 
Cult". Conduce Paola Ro¬ 
ta. (911548) 

1400 VM SPECIALE SCUOLA. 

(2096001 

1430 THE MIX. Video a rota¬ 
zione. (8414819) . 

1400 JAZZ X Conduce Gius- 
ka Oreini. (947703) 

IMO VM GIORNALE. Notizia¬ 
rio. (561432) 

2030 ROXY BAR. Conduce 
Red Ronnle. (51677819) 
ZL30 VM GIORNALE (Pepli- . 
. • ca). (59398567) 


miit”. Hpmr ppt* wtt 




14.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (385074) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

18410093) 

17.00 PIU’DI COSI . (756548) ' 
1730 CUORE IN RETE (Repli¬ 
ca). (7596351 - 

1400 PESCARE INSEME (Re¬ 
plica). 17503641 

1430 AUTOREVERSE 

(662155) 

1400 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (867513) 

1930 ODEON REGIONE 

(737605291 

2230 «FORMAZIONI REGIO- 
HALL (106074) 

2245 UGGÌ'ROSA. 17600155) 
23.00 TRENO. (695819) 

23.45 IL SEGRETO DI ALEXI- 

NA. Film dramalico 
(294296161 


1400 CUORE « RETE Rubri- 
cajportlva. (3217242) 
1430 PESCARE INSEME 81 

1339816119.003 TELE¬ 
GIORNALI REGIONALI. 
9(9539432) 

1930 TELESPORT VERDE 

Magazine sportivo con i 
grandi avvenimenti delle 
settimana. 13650722) 
2030 TtGGT ROSA Striscia 
quotidiana d'inlormazio- 
ne’leggera". (9425659) 
20.40 («'ADORABILE CANA¬ 
GLIA Film commedia 
(USA. 19801.(3537703) 
2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. 19547451) ■ 

23.00 DIAGNOSI. Rubrica di 
medicina. (3357426) 

030 RUOTE IN PISTA Rubri¬ 
ca sportiva. (90129643) . 


14.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 1387432) . 

1430 POMERIGGIO «SEME 

(968797) 

16.00 SUPERPASS. (201068) 
1630 PIU' DI COSI', Moda in 
videoclip. 1757277) 

17.00 BILANCIO FAMILIARE 
Rubrica. (758906) ■ 

1730 PESCARE INSIEME. Ru¬ 
brica. (927109) 

1830 AUTOREVERSE. Rubri¬ 
ca musicale. (825797) 
1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (2540819) 

2100 8ASKETDSSIM0. Ru- 
brica sportiva. (9588191 
2230 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica sportiva. (9408901 
23.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (32655384) 


13.00 TOYS ■ GIOCATTOLI. 

Film fantastico (USA. 
1992). (3067890) 

15.05 PERICOLOSAMENTE M- 
SEME Film giallo (USA. 
1966). (1080123) 

1635 * 1NEWS. (3077987) 
17,05 CALDE NOTO D'ESTA¬ 
TE Film commedia 

(USA, 1993). (3451890) 
1835 SFIDA A1TO.K. COR- 
RAL Film western (USA, 
19571.(2599884) 

29.40 SISTER ACT ■ UNA SVI¬ 
TATA W ABITO DA SUO¬ 
RA Film commedia 

(USA. 1992). (509277) 
2230 GU OCCHI OEl DELIT¬ 
TO. Film thriller (USA, 
' 1993). (20377426) 


9.00 ZAZA'. Filmdrammatico 
(Italie 1942 • b/n). Con 
Isa Mirande Antonio 
Cetile Regia di Renalo 
Castellani. (2907890) 

11.00 ZAZA'. Film drammati- 
co. (6437890) - 

13.00 ZAZA'. Film drammati¬ 
co, (394703) . 

15.00 ZAZA'. Film drammati¬ 
co. (446819) 

17.00 «3 NEWS. 1637529) 

17.06 ZAZA'. Rim drammati¬ 
co, 11096656001 - . . 

1930 ZAZA'. Film drammati¬ 
co. (647451) 

21,00 ZAZA', Film dramma!)- 
co. 1354884) 

23.00 ZAZA'. Film drammati¬ 
co. (447548) 

130 ZAZA'. Film drammati¬ 
co. (97104092) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrerò il vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto ai program¬ 
ma cha volete registra¬ 
re, sul orogrammatore 
ShowVlaw Lasciate l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Vostro 
vldeoregistrotore e II pro¬ 
gramma vorrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata Par informa¬ 
zioni. il “Servizio clienti 
ShowVlew" al tolefono 
02/21.07.30.70 ShowVlew 
d un marchio delta Owffl- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1904 -Comstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW " ' ’ 
OOl • Raiuno; 002 - Rat- 
due: 003 - Raitre; 004 - Ro¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 008 • 
Italia i; 007- Tmc; 008 -Vi¬ 
deomusic: Oli • Clnquo- 
steiie; 012 - Odeon; 013 - 
Tele» i: 015 - Tele» 3: 
026-Tvltalia. . 


Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; lO.OO; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 19.00; 23.00; 24.00;. 
2.00: 4.00; 5.00; 5.30. 7.48 10-50- 
100 anni (a; 9.30 Speciale agri¬ 
coltura; Pomeridiana. Il po¬ 
meriggio di Radlouno; 13.25 
Estrazioni del Lotto; 17.05 Spe¬ 
ciale Formula 1 ; 18.30 Campio¬ 
nato di pallanuoto; Ogni se¬ 
ra - Un mondo di musica; 19.24 
Ascolta, si la sera; Ogni not¬ 
te - La musica di ogni notte. 
Radlodue " 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10; 5.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 1 
6.45 Ieri al Parlamento; 7.10 Pa¬ 
role di vita; 8.06 Gnocchi escla¬ 
mativi; 9.14 Magic Momento, l 
più grandi successi a 78 e 45 giri 
dal '50 al '90; 9.31 Ritmi ameri¬ 
cani; 10.10 Black out; 11.02 Ro- 


sebud: Enigmi sulla pubblicità; 
11.35 Mille e una canzone: 12.54 
Tilt'; 14,13 Concerto; 16.00 Noi 
come voi; 16.36 Note tendenzio¬ 
se; 17.33 Estrazioni del Lotto; 
17.40 l classici dell’umorismo: ' 
Agosto, moglie mia non tl cono¬ 
sco: 18.30 Titoli anteprima Grr; 
19.58 Serata in tre tempi; 20.05 
Cavalleria leggera: Dall’Operet¬ 
ta al Musical (Replica); 21.03 La 
prosa di Radlodue: Le avventu¬ 
re di Luigi Paparini; 21.55 Taglio 
classico; 24.00 Ralnotte; 0.30 
Notturno Italiano. 

Radlotre 

Giornali radio: 8.45; 18.10. 6.00 
Radiotre mattina; Ouvertu¬ 
re; 7.30 Prima pagina; 8.33 II vi¬ 
zio di leggere; 9.00 Appunti di 
volo; 12.01 Uomini e profeti. Mo¬ 
nografie: I luoghi del desiderio; 
12.48 Le figurine della Radio; 
12.55 Seoue dalla Prima; 13.10 
Sabato musica. 1* parte: — .— 


Bianco e nero. Musiche per ta¬ 
stiera: 1330 Esercizi di radio; 
14.30 Sabato musica. 2" parte; 
15.15 Dossier; 16.15 Per una vo¬ 
ce sola: La patente; 16.35 Saba¬ 
to musica. 4- parte: Folkon- 

certo: The meeting pop (Repli¬ 
ca); 17.20 Radionda; 17.25 Vedi 
alla voce; 18.45 Radiotre suite;- 
Il Cartellone: 20.00 Boris Go- 
dunol. Opera di M.P. Musorgs- 
klj; Oltre II sipario; 24.00 Ha- 
óiotro notte classica. 
ftaliaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13: 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20 8.30 
Ultimora; 9 10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12,30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 


SSUSSEi 


Piace ai telespettatori 
il giudice ragazzino 

VINCENTE: __ ■ ‘ _ 

Il giudice ragazzino (Raidue, ore 20.39).7.224.000 

' PIAZZATI: ' ■' 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20.29)..5.899.000 

Beverly Hills 90210 (Italia 1. ore 20.47).5.512.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.59).5.336.000 

Incubo in alto mare (Canale 5. ore 20.45).4.662.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.47).4.437.000 


H Se il presidente del suo Consiglio disapprova la 
fiction che osa trattare di mafia, i telespettatori 
(generalizziamo, si) non la pensano allo stes¬ 
so modo. Cosi, almeno, suggerisce l'alto ascol¬ 
to del film che giovedì ha trasmesso Raidue prima di spiat-. 
tellare in seconda serata l'approfondimento, con megadi¬ 
battito sulla mafia. Il film si ispira alla vicenda dal tragico 
epilogo del giudice Rosario Livatino (un giovane magistra¬ 
to che rinuncia alla scorta per non mettere in pericolo la vi¬ 
ta di altri e che viene ucciso in un agguato) raccontata nel 
libro di Nando Dalla Chiesa, lì giudice ragazzino. Il film di 
Alessandro Dì Robilant ha vinto, sopra il glamour stantio 
dei ragazzi di Bevrly Hills. sopra la musica dì Sanremo, so¬ 
pra i belli di Beautiful. Chissà se il cavaliere, attento ai mez¬ 
zi di comunicazione di massa e soprattutto ai numeri che 
fanno da corollario alla tv e al suo consumo, da oggi in poi 
ci penserà due volte prima di dichiarare che La Piovra e af¬ 
fini rovinano la reputazione dellTtalia. C'è una miriade di 
italiani che pensa che sono altre le cose che ci rovinano la 
reputazione. 












CHECK UP RAIUNO. 12.20 

Una corretta informazione sui temi dell'impotenza e della 
frigidità, ma anche della sessualità degli anziani. In studio 
il ginecologo Luigi De Cecco dell’università d Genova, lo 
psichiatra sessuologo Giorgio Abraham dell'università di 
Ginevra e l'andrologo Aldo Isidori dell'università di Roma. 

AMICI CANALE 5.13.40 

Il tema difficile dei genitori separati e di quelli che sono in 
procinto di farlo. Visti dagli occhi dei figli, protagonisti 
della collaudata trasmissione di Maria De Filippi. Anto¬ 
nella e Rita li giudicano con severità, Milena, 17 anni, ora 
vive con la madre e hanno solo 400.000 lire al mese per 
vivete. ■ , .-I . » ~ 

SPECIALE IL RE LEONE RAIUNO. 16.35. • 

In anteprima assoluta alcune sequenze de II re Leone, l'ul¬ 
timo cartone di Walt Disney, che sarà tra pochi giorni nel¬ 
le sale italiane. E in occasione dell’uscita del film, un re¬ 
portage realizzato dal conduttore Emilio Levi in Kenia. al¬ 
la ricerca di leoni, zebre, giraffe, elefanti nel loro ambien¬ 
te naturale. 

XFILES CANALE 5.23:= =■" 

Divampa un terribile incendio nel bosco che si trova alla 
periferia di Towswend, e muore lo sceriffo Wright. Ma la 
morte avviene in circostanze misteriose e il detetetive 
Mulder si insospettisce e, tanto per cambiare, pensa che i 
responsabili siano gli extraterrestri. Come al solito, la sua 
collega Dana non condivide la sconcertante ipotesi. 

VEDI ALLA VOCE RADIOTRE. 16.15 
■ Glauco Mauri legge Lo patente, celebre novella di Piran¬ 
dello. La vicenda di uno iettatore che chiede riconosci¬ 
mento ufficiale della sua singolare «attività». Il racconto è 
noto agli italiani anche per la mirabile interpretazione 
chenediedeTotònell’omonimofilm.. 

«.CARTELLONE RADIOTRE. 19 

In diretta dal teatro La Fenice di Venezia Boris Godunou 
di Musorgskij, diretto da Alexander Anissimov, con il coro 
e l'orchestra del teatro veneziano. L'allestimento è lo stes¬ 
so che lo scomparso regista Andreij Tarkovsky preparò 
per la Royal Covent Garden di Londra. 




Con Stefano Benni riparte 
«Omnibus», vetrina del Tg3 

19.50 OMNIBUS 

Rigetti 11 setUmanilt dal T|3 pittudi di nezlskln. dell'ledli « Nella «lalenza 

RAITRE 

Filmati, interviste, videoclip, musica. Strumenti per parlare di tutti i te¬ 
mi che settimanalmente vengono trascurati dai giornali e dai notiziari 
leivisivi. Omnibus è tutto questo: il settimanale del Tg3 riprende la sua 
programmazione, senza ospiti in studio e senza conduttore. In India è 
andato Giuseppe Buonavolontà, per cercare vittime e carnefici del 
traffico illegale di organi. Seguono il racconto di Ingo Hasselbach. il 
leader dei neonazisti tedeschi che, una volta rifiutata l'ideologia nazi¬ 
sta. vive braccato dai suoi ex compagni. Stelano Benni (nella foto) 
parla deila sua Italia e di ciò che gli piace e non gli piace. 


12.15 DUE SOTTO IL DIVANO 

Regia <1 Romld None, co Welter Mettiteli. Glenda Jackson. Ned Beetty. 
Usa [1960|. 105 mietili. 

Matthau nelle vesti di agente segreto ta ridere, non c'è 
che dire. Lui, per vendicarsi del nuovo capo che lo ha 
messo da parie decide di scrivere le sue memorie, man¬ 
dandone i primi captoli ai servizi segreti di tutto il mondo. 
Matthau rischia di venire ucciso, ma Due sotto il divano è 
una commedia, quindi... - - 

ITALIA 1 __ 

20.30 IL CACCIATORE v 

Begli di Mlcbeel Cimine, noe Rnbert Da Nlm. John Saxega. Maryl Strano. 
Use [19781.183 minuti. 

Tre ore, tre capitoli della vita di tre amici. La quotidianità, 
il lavoro in un'acciaieria, le partite di caccia al cervo. E 
poi la chiamata alle armi, l'interno del Vietnam, la prigio¬ 
nia, l'evasione. Per finire il tragico ritorno a casa, mutila- 
. •' ti, disiarti. Uno di loro è rimasto là. coinvolto nelle partite 
di roulette russa... Opera seconda di Cimino, particolar¬ 
mente potènte, una grande macchina da spettacolo. 
RAITRE _;_ ■ _ - 

20.30 LASSO QUALCUNO MI AMA 

Ragli di Rotori Wlsn. cei Puf Nnwmtn, Pier Angeli. Exeratt Sitane. Use 

(1956). 113 minuti. ■- 

Vita e ring di Rocky Graziano, fuoriclasse del guantone, 
italoamericano cresciuto tra il riformatorio e la strada. 
Una ragazza, Norma, lo incoraggia a intraprendere la 
carriera di boxeur e per Rocky arriva subito la gloria. Ma 
nell'ambiente palude della boxe qualcuno rivela la verità 
sul suo passato... Newman perfetto nei ruolo dell'insoddi- 
sfatto cronico, scontroso e affascinante. 

TELEMONTECARLO ____ 

01.10 MORTE DI UN MATEMATICO NAPOLETANO 

Begli di Merle Mattone, cen Cerio Cecchl. Anni Bnnnlute. Renalo Carneo- 
tori, mito 11992). >04 «Militi., 

Una Napoli inedita fa da sfondo alle vicende che si svilup¬ 
pano intorno agli ultimi giorni di vita di Renato Cacciop- 
poli, il matematico scomparso nel maggio del '59. Deluso, 
amareggiato dalla politica e da se stesso, si lascia mori¬ 
re: ai funerali solo molta retorica. Primo film di Mario 
Marrone, regista teatrale autore del fulminante -Tango 

glaciale-. 

RAITRE , 


i 



















Sport in tv 

DRIBBLING: 

BASKET: 

PALLAVOLO: 

BOXE: 


Raidue, ore 13.20 
Tmc. ore 14.05 
Raitre. ore 15.20 
Raiuno, ore 0,20 






_-Vì- ... 


il sondaggio. La maggioranza vuole che il et resti: «Cacciarlo ora sarebbe il caos, ma cambi rotta» 
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ISSISI 


GUERINI: SACCHI 
GENTILE: SACCHI 
AGROPPI: AGROPPI 
ORIALI: SACCHI 
PECCI: indifferente 
LIEDHOLM: SACCHI 
GIORDANO: TRAPATTONI 
ANASTASI: TRAP-CAPELLO-VICINI 
BAGNI: SACCHI 
MENEGHIN: SACCHI 
ORAZIANI: SACCHI 
CAMPAGNA: SACCHI 
ATTOLICO: CAPELLO-ZEMAN 
BIAGGI: SACCHI 
DI GENNARO: SACCHI 
BULGARELLI: MALDINI 
CASSANI: SACCHI 
SPINOSI: SACCHI J» 


OLIVA: MALDINI 
FANTOZZI: SACCHI 
GUIDOLIN: SACCHI 
COLLOVATI: SACCHI 
CATUZZI: ZEMAN-TRAP 
DESISTI: SCALA 
FABBRI: non si pronuncia 
ORR1CO: SACCHI 
MAIFREDI: SACCHI 
VALCAREGGI: TRAP-CAPELLO 
ALLODI: non risponde 
ALTAFINI: TRAP-CAPELLO 
GNOCCHI: SACCHI 
SCOGLIO: non vede alternative 
CAROLINA MORACE: LUCESCU 



m 





Lombardo 


In panchina: 
Sacchi 




Benarrivo 


Dino Baggio 


lpi 

Di Matteo 



Apolloni 


r 

A Pagliuca 

ir.. 
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■ «Non ho nessuna intenzione di 
dimettermi. Lo avrei fatto in Ameri¬ 
ca se non avessimo ottenuto quel 
secondo posto, dopo aver perso il 
titolo solo per un calcio di rigore». 
Sono parole di Arrigo Sacchi. Paro¬ 
le pronunciate mercoledì a Paler¬ 
mo dopo la sconfitta dell'Italia 
contro la Croazia. Parole ribadite il 
giorno dopo in conferenza stam- • 
pa. Parole dietro le quali il et azzur¬ 
ro ha espresso la ferma intenzione 
di restare alla guida dell'Italia. Con 
una precisa linea difensiva che 
può essere riassumibile nei se¬ 
guenti punti: il mio mandato fini¬ 
sce nel 1996, anno degli Europei; 
per ora la qualificazione per l'In¬ 
ghilterra non è compromessa; i 
giocatori hanno dato il meglio di ; 
sé. Ma non tutti sono d'accordo 
con il et azzurro. E il dopo-Palermo 
è stato scandito da una sequenza 
di interventi, giudizi critici e (addi¬ 
rittura) interrogazioni parlamenta-. 
ri contrari al suo operato e a quello 
del presidente federale, Antonio 

Matarrese. .. . - ■ 

Anche noi abbiamo fatto un mi¬ 
ni-sondaggio sul caso Sacchi e sul : 
suo futuro in Nazionale. Abbiamo ' 
chiesto l'opinione di molti perso¬ 
naggi dello sport, utilizzando come 
domanda il titolo di un film-com- ■ 
media dei primi anni Settanta sul 
tema del divorzio: «Scusi, lei è favo- 
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revole o contrario?» In fin dei conti, 
«matrimonio* e «divorzio» sono pa¬ 
role che appartengono al linguag¬ 
gio metaforico applicato al mondo 
del caldo. 

E l'orientamento generale degli 
addetti ai lavori che abbiamo inter¬ 
vistato è favorevole a Sacchi, il 
quale dovrebbe, secondo loro, al¬ 
meno concludere il suo mandato. 
Per un semplice motivo: sarebbe 
più ragionevole non «traumatizza¬ 
re» il lavoro di qualificazione agli 
Europei provocando un terremoto 
sul ponte di comando della nostra 
nazionale. Tuttavia, non mancano 


ILAVIIO DILL’ORTO MOLO TOSCHI 


gli appunti critici: c'è chi non è . 
d'accordo con i continui cambia¬ 
menti dì uomini: chi, invece, sostie¬ 
ne che troppi giocatori rivestono 
ruoli a loro non congeniali: c'è chi . 
dice di non divertirsi quando l'Italia 
gioca e pensa che Sacchi abbia 
tradito le aspettative. Ma c'è anche 
chi ritiene che il et azzurro sia an- . 
cora il migliore allenatore in circo¬ 
lazione. 

Enrico Catuzzi. allenatore del 
Foggia: «Certo, si è un po' incrinato 
il rapporto tra Sacchi e il pubblico, ' ■ 


ma la Federcalcio dovrebbe fare 
una scelta, analizzando quante 
squadre dì club praticano il gioco 
di Sacchi. E attualmente sono po¬ 
che. lo vedrei bene in azzurro Ze- 
man o Trapattoni, dipende appun¬ 
to dalie scelte tattiche». Giancarlo 
Do Siati, ex giocatore della Nazio¬ 
nale: «È bene che Sacchi continui. 
Ma non ha mantenuto le promes¬ 
se: quest'Italia è molto lontana dal 
suo Milan. Oltretutto, l'antipatia nei 
suoi confronti è cresciuta, soprat¬ 
tutto dopo che sono state rese note 


le cifre del suo ingaggio». Gigi 
Maifrodl allenatore del Venezia: 
«Sono per chi lavora con serietà e 
impegno. E Sacchi sta facendo 
questo». Paolo Rossi, deno Pabli- 
to: «Diamogli fiducia. Comunque la 
squadra non mi diverte: non ho 
mai visto una bella partita. Poi, cer¬ 
te cose non riesco a capirle: per¬ 
ché cambia i moli ai giocatori?». 
Franco Scoglio, tecnico del Ge¬ 
noa: «A Sacchi non c'è alternativa. 
Guardiamo piuttosto al materiale 
umano: la media è sei. a eccezione 


di due o tre giocatori. Trovo avvi¬ 
lente che Maldini giochi centrale. È 
nato a sinistra». Josè Atta fini opi¬ 
nionista: «Ogni nazionale deve ri¬ 
spettare le tradizioni del proprio 
gioco: gli italiani dovrebbero fare il 
contropiede». Carolina Morace. 
centravanti della Nazionale femmi¬ 
nile: «Non sono contraria a Sacchi. 
ma la sua dignità dovrebbe sugge¬ 
rirgli di dimettersi». Giacomo Bui- 
garelli, opinionista: «Sacchi merita 
stima. Ma ha ha sbagliato cam¬ 
biando troppo. Ha confuso la figu¬ 
ra del selezionatore con quella del¬ 
l'allenatore». Ferruccio Valcareg- 


gl ed Edmondo Fabbri (ex et az¬ 
zurri) si trovano d'aucordo sul latto 
che «Il tecnico avrebbe dovuto sce- 
glierce lavorare su un gruppodi30 
giocatori». Italo All'odi. ex direttore 
sportivo: «Manca un playmaker e il 
rendimento di trop pi giocatori è in- 
; costante». Nlls Lindholm, ex alle¬ 
natore: -Sacchi non ha colpe. È un 
uomo con molte : ,dee e deve rima¬ 
nere» Pietro An. astasl, ex gioca¬ 
tore: «Sono per il calcio tradiziona¬ 
le, preferisco l'U nder 31 di Cesare 
| Maldini». Aldo Agroppl. opinioni¬ 
sta: «Se ne dovrt :bbe andare, per il 
; suo bene. Nota è più credibile». 
Bruno Gtordan o. ex giocatore del¬ 
la Lazio: «La Nazionale dovrebbe 
accontentare tutti. Se Sacchi fosse 
arrivato in puma di piedi senza far 
troppe prome: cse, torse adesso non 
saremmo qui a discutere». Claudio 
Gentile, ex £ {'locatore: «Sacchi do¬ 
vrebbe rivedi ;re le sue teorie. D'ac- 
. cordo, è arri >< a to secondo al Mon- 
. diale, ma or a si ricomincia». FuMo 
Coliovati, t :x giocatore: «Se lo do¬ 
vessi giudic are sul piano dei risul¬ 
tati, direi c ne dovrebbe rimanere, 
ma per qu anto riguarda il gioco...» 
Vincenzo Guerini, allenatore: «la 
nazionale non sta giocando bene e 
credo che: : sìa proprio Sacchi il pri¬ 
mo fra ì c 1 .elusi. Bisogna dargli tem¬ 
po». Gen ,e Gnocchi, attore: «Visto 
che orar nai Sacchi ha convocato 
tutti i gir xvatori di Serie A, ora do¬ 
vrebbe 'cominciare a setacciare le 
serie mi nori. A proposito, gli racco¬ 
mando 1 rei Trepella de! Fiorenzuola 
e Salor none del Brescello. Poi, c'è 
un mi o amico, Matteo Casalini, 
gioca nel Bussolo (in Promozio¬ 
ne) . h «i ■! 5 anni c ha un sacco d'e¬ 
sperie :nza...varrebbe la pena pro¬ 
varlo' 


IN PRIMO PIANO. Ora anche l’azzurro più rappresentativo volta le spalle ad Arrigo 

Ma Baggio scarica il et: «Ci vuole Trapattoni» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Il coro anti-Sacchi ieri si è arric¬ 
chito di una voce illustre, giunta 
per di più inaspettata: quella di Ro¬ 
berto Baggio. «Trapattoni? Potreb¬ 
be essere l'uomo adatto a guidare 
la Nazionale nel caso di un'even¬ 
tuale cambio»: cosi si è espresso lo 
juventino quasi a tradimento, im¬ 
memore della fiducia che l'attuale 
et gli ha ripetutamente dato, anche 
quando erano in tanti a suggerire 
di scaricare • Baggio. Come, ad 
esempio, alla vigilia di quell'Italia- 
Cipro del 21 dicembre del 1991: al¬ 
lora il «Divin Codino» non stava cer¬ 
to attraversando un buon periodo 
di forma, la Juventus meditava di 
scaricarlo, eppure Sacchi - per 
questo criticato - lo mandò in 
campo. 0 come a Usa 94, quando 
il et azzurro non volle rinunciare a 
Baggio nemmeno quando que¬ 
st'ultimo, flagellato da problemi fi¬ 
sici a ripetizione, era in condizioni 


molto precarie. Senza considerare, 
poi, che il tecnico dell’Italia ha di 
fatto sempre costruito - infortuni 
permettendo - la squadra intorno 
al vincitore del «Pallone d'oro». 

Ma se qualcuno pensava che 
Baggio fosse legato a Sacchi da un 
debito di riconoscenza, si è sen¬ 
z'altro sbagliato: lo dimostrano le 
dichiarazioni rilasciate ieri a Tori¬ 
no dal giocatore juventino, che do¬ 
po la brutta sconfitta di mercoledì 
è uscito allo scoperto. E le sue pa¬ 
role suonano come dure ed esplì¬ 
cite critiche all'operato del et. «È 
vero - ha ammesso Baggio -, non 
abbiamo mai convinto al cento per 
cento. Abbiamo perso una partita 
■ importante contro una Croazia che 
è stata sottovalutata e che invece 
non ci ha mai permesso di giocare, 
abile nel difendersi c colpirci spie¬ 
tatamente in contropiede». E dalla 
disamina dell'incontro con la 
Croazia alle accuse a Sacchi il pas¬ 


so è breve: «È normale - ha conti- , 
nuato Baggio - che sul banco degli 
imputati salga (allenatore, quando 
le cose vanno male. Forse Sacchi 
non è mai riuscito a mettere in pra¬ 
tica ciò che aveva promesso, lo 
spettacolo che la gente vuole. Do¬ 
po il Mondiale abbiamo perso in 
esperienza, con alcuni elementi 
anziani che hanno lasciato la 
squadra e sono stati sostituiti da 
giovani. Ma è innegabile che molti 
dì noi giochino in un modo nella 
propria squadra e in maniera di¬ 
versa in Nazionale. Ormai è diffici¬ 
lissimo giocare in campo intema¬ 
zionale. E Boban e compagni sono 
stati bravissimi». 

Insomma, una presa di posizio¬ 
ne precisa, che viene dall’intemo 
della Nazionale, proprio da uno 
degli uomini in cui Sacchi ha sem¬ 
pre creduto. Baggio si è fatto porta¬ 
voce di una situazione di disagio 
ben definita: molti degli azzurri, in¬ 
fatti. si sentono utilizzati fuori-ruo¬ 


lo. Ma ancora nessuno in Naziona¬ 
le aveva parlato cosi chiaramente. 
Lo sfogo di Baggio segue di un 
giorno le durissime critiche mosse 
a Sacchi dall’ex azzurro Vialii, nel¬ 
le cui accuse si mischiano però 
giudizi tecnici a rancori personali. 
E non è certo questo il caso del «Di- 
vin Codino», che non può certo la¬ 
mentarsi de! trattamento che ha 
sempre ricevuto dal et. Eppure, 
Baggio non solo ha criticato Sac¬ 
chi, ma anche ha indicato il possi¬ 
bile erede sulla panchina dell'Ita¬ 
lia: Giovanni Trapattoni, suo ex al- 
lenatorenella Juventus. Baggio ha 
comunque ammesso che il Trap 
«potrebbe trovarsi in difficoltà per¬ 
ché ha solo e sempre allenato 
squadre di club», E pensare che 
quando il Trap allenava la Juve, i 
rapporti con Baggio non erano 
particolarmente buoni. Anzi, pro¬ 
babilmente si limitavano solo ad 
una pacifica convivenza. E adesso 
ritroviamo Baggio come sponsor 


della candidatura di Trapattoni al¬ 
la guida della Nazionale, candida¬ 
tura che piace anche al diretto in¬ 
teressato. I! Trap, infatti, molto ca- 
nidamente due giorni fa aveva 
confessato di essere disponibile in 
caso di chiamata dalla Federcal- 
cio. 

E già immaginiamo Trapattoni 
allenatore della Nazionale, a bor¬ 
do campo sulla panchina azzurra, 
a richiamare l'attenzione dei gio¬ 
catori con le dita unite in bocca 
per fischiare... solo un'ipotesi da 
«fantacalcio»? Chissà. Di certo, l'i¬ 
dea non sembra molto strana ad 
addetti ai lavori e tifosi. Ieri sera Te- 
lemontecarlo ha organizzato un 
sondaggio, a cui hanno risposto 
centinaia di appassionati. E il tec¬ 
nico più gettonato come eventuale 
sostituto di Sacchi è risultato di 
gran lunga proprio il Trap, attual¬ 
mente allenatore del Bayem Mo¬ 
naco nella Bundesliga. Inoltre, an¬ 
che Zeman, Vicini, Zoff e Scala 
hanno riscosso consensi. 




Questa set timana 

DOPO I?AtLUVIOSE 
CHE FARE 

Ecco i 7 moduli 
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Sport 


Sabato 19 novembre 1991 


calcio. Nel derby milanese il capitano interista taglia un traguardo speciale 



Bergomi fa festa 

«400 in A e non 
le dimostro...» 


Domani il derby numero 230 fra Milan e Inter. 
Bilancio a favore dei rossoneri: 90 vittorie con¬ 
tro 78 successi nerazzurri. In campionato l'In- 
ter non vince da 4 anni, ma si è aggiudicata i 
due ultimi confronti in Coppa Italia a ottobre. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCISCO ZUCCMIMI 


■ AI VIANO GENTILE Zio Bergomi 
vorrebbe festeggiare Una bella ot¬ 
tona sul Milan nel giorno della sua 
partita di campionato numero 400 
Quattrc«tento colpi sempre con la 
stessa maglia quella dell Inter 
Quindiu i stagioni di fila e poi dico¬ 
no che le bandiere non ci sono 
più Zio l3ergomi alza una delle sue 
famose lOpraccigliaextralarge pa¬ 
re sia il suo unico modo di cambia¬ 
re espressione «Solo quattrocen'o 
partile 7 N e ho fatte molte di più al¬ 
tre 100 in Coppa Italia 88 nelle 
Coppe europee 77 in Nazionale 
l'ultima ni'l giugno ’9I contro la 
Norvegia Socchi almeno una volta 
avrebbe potuto convocarmi Mi 
consolo lo stesso Ho giocato tre 
Mondiali e un campionato d Euro¬ 
pa A 18 anni nell 82 ho vinto in 
Spagna In f male marcai Rumme- 
mggt Tranquillissimo Al Mondia¬ 
le italiano decapitano,ero invece 
un fascio di nervi scoperti E poi di¬ 
cono che canta l’espcnenza A 
vent anni potc'va succedere di tutto 
e non facevo una piega adesso la 
rròtfi?prima delle partite Importane 
non dormo ffraPTlJipufe" Beppe 
Bergomi continua a divertirsi con 
quella maglia addosso È restato 
all'lnter accettando anche una di¬ 
minuzione di stipendio («giusto gli 
unici che hanno dintto a guada¬ 
gnare molto sono i fuonclasse co¬ 
me Vari Basten l '-aggio e Gullit») 
L'Inter di Biam hi va molto peggio 
nspetto alle prcvisu. -ni ma Bergomi 
per rendimento e il migliore della 


squadra «Lo dedico a chi scriveva 
che ero un calciatore finito» 

Franco Baresi, tuo degno anta¬ 
gonista, dice che classifica alla 
mano «Il derby non è mai caduto 
cosi in basso»- 

Forse è vero comunque il derby 
non è mai una partita banale II 
fatto t che stavolta chi perde è nei 
guai addirittura in zona-retroces- 
sione Questa sfida per noi stava 
diventando un incubo quattro an¬ 
ni senza vincere neppure una vol¬ 
ta sono lunghi II doppio successo 
in Coppa Italia ad ottobre ci ha 
tolto uri pericoloso complesso di 
infenorità II derby stavolta ce lo 
giochiamo alla pari 

In 15 stagioni hai visto undici al¬ 
lenatori: Borsellini, Marchesi, 
Radice, Casta gnor. Corso, Tra- 
pattonl, Orrico, Suarez, Bagnoli, 
Marini e Bianchi. Chi salvi? 
Quasi tutto Ma un discorso a par¬ 
te bisogna farlo per i cinque anni 
con Trapattom I miei ricordi più 
belli sono legati a quel periodo ò 
stata 1 Inter più forte, lottavamo 
sempre ai vertici, abbiamo vinto 
uno scudetto e una Coppa Uefa 
Poi c era un grande leader come 
Lothar Matthaeus anche se non 
aveva molta voglia di farsi amare 
dai compagni di squadra, è stato 
un trascinatore un grande uomo- 
squadra Fui cnticato per aver di¬ 
feso Trapattom quando il Trap 
era caduto in disgrazia Sapevo 
che lo avremmo rimpianto 


Domani 
nel Milan 
c’ò Molli 

Derby-1, le 
ultimissime da 
Mllanello. Capello 
annuncia Malli, 
recupera Boban, tiene 
Massaro fresco per 
mercoledì a Trieste 
con l'fjax, mette In 
preallarme DI Canio. 
Non recuperabili 
Albertlni e Savie evie; 
Van Basten, ormai 
quasi ufficialmente 
ex giocatore, prova a 
scherzarci su: «Che 
farò dopo? Il 
presidente del 
Consiglio..,.. SI parla 
ancora di Sacelli. 
Capello: «Abbiamo II 
et vlcecamplone del 
mondo, teniamocelo 
stretto. Mancano 7 
gare di qualificazione 
agli europei, In 
Inghilterra cl andiamo 
In carrozza-. 

Donadonl: «Via 
Socchi? Cl penserà 
chi di dovere». 
Costacurta: 
«Purtroppo Secchi 
non può giocare: con 
lui In campo avremmo 
vlnto4aO». 


Bergomi nel derby di domenica festeggia la partita n.400 In serie A 


Vision 


Ma con Bagnoli, con Bianchi... 
molto peggio rispetto al Trap? 

Con Bagnoli abbiamo vinto una 
Coppa Uefa ma per un motivo o 
per 1 altro non si è npetuto il pas¬ 
sato Con Bianchi pensavamo di 
ritrovare qualcosa dell Inter tra- 
pattomana, quanto almeno quan¬ 
to a solidità di squadra Invece no 
e devo dire che fin qui questa Inter 
è stata una delusione anche per 
me Dobbiamo accontentarci di 
lottare per la Coppa Italia 
I rimpianti per Trapattonl: ades¬ 
so si paria di lui nuovo et azzur¬ 
ro, magari ti richiama- 


Sacchi ha commesso solo un ve¬ 
ro grosso errore quello di aver 
promesso lo spettacolo quando 
ha preso il posto di Vicini Se non 
si fosse sbilanciato cosi oggi non 
avrebbe mezza Italia contro 
Bergkamp è sempre un proble¬ 
ma. Van Basten dice che tutti gli 
olandesi a parte Gullit hanno 
avuto guai II primo anno In Italia. 
E che voi non lo aiutate abba¬ 
stanza. 

Abbiamo cercato di coinvolgerlo 
ma lui è fatto a modo suo Non 
esulta neanche dopo aver segna¬ 
to 


Il vostro presidente Pellegrini, 
educatissimo, sembra ormai 
pronto a lasciare II timone del 
club. 

A nof rfpetc sempre di voler resta¬ 
re Ecomunquein 10 anni ha spe¬ 
so tanto per I Inter ha fatto del 
suo meglio 

Il tuo derby più bello? 

Due ncordi nel 78 finale cam¬ 
pionato giovanissimi vittona ai 
supplementari Poi il derby di 
Coppa Italia della stagione 81-82 
segnai al 90 il gol del 2-2 elimi¬ 
nammo il Milan e alla fine il tro¬ 
feo fu nostro 



1. BARI-CREMONESE 

□ 

Gol fatti Bari 9 

Cremorese8 

Gol subiti Barilo 

Cremonese 12 

Lannoscorso Bari in semi B 



2. BRESCIA-ROMA 

□ 

Gol fatti Brescia 5 

Roma 14 

Gol subiti Brescia 17 

Roma 7 

tanno scorso Brescia in se r 

eB 


3. CAGUARI-GEN0A □ 

Gol fatti Cagliarle Genoa 13 

Gol subiti Cagliari 8 Genoa 17 

L anno scorso Caghan-Genoa 0 - 0 


4. JUVENTUS-REGGIANA • 

Gol fatti Juventus 9 Reggiana 4 

Gol subiti Juventus 4 Reggiana 15 

tanno scorso Juven'us-Reggiana i<-0 


La nostra guida al ToloGol comprende- 1) il 
numero d’ordine In schedina, 2) 1 gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato; 3) Il risultato della stessa partita 
nel campionato passato. L’asterisco accanto 
elle partite Indica II nostro pronostico._ 


8. SAMPDORIA-TORINO 

• 

Gol fatti Sampdoriall 

Torino 8 

Gol subiti Sampdoria6 

Torino 10 

L anno scorso Sampdona-Tonno 1-0 


9. ALESSANDRIA-CREVAICORE □ 

Gol fatti Alessandria 9 Crevalcore5 

Gol subiti Alessandria 14 Crevalcore 18 

L annoscorso Crevalcore in serie C/2 


10. BOLOGNA-SPAL □ 

Gol fatti Bologna 16 Spai 24 

Gol subiti Bologna 5 Spai? 

L anno scorso Bologna-Spai 2-0 


11. CARRI-FI0RENZU01A • 

Gol latti Carpi 9 Fiorenzuola 14 

Gol subiti Carpi 19 Fiorenzuola 8 

tanno scorso Carpi-Fiorenzuo!a04 


15. RAVENNA-LEFFE 

□ 

Gol fatti Ravennati 

Lettelo 

Gol subiti Ravenna 8 

Lette 5 

L anno scorso Ravenna in sene B 


16. SPEZIA-PRATO □ 

Gol fatti Spezialo Prato 12 

Gol subiti Spezia 16 Prato 4 

t amo scorso Spezia-PratoCFO 


17. AVELUNO-JUVE STAB1A • 

Gol fatti Avellino 18 Juve Stabia 15 

Gol subiti Avellino 10 Juve Stabia 15 

L annoscorso Avellino JuveStabiaO-O 


18. GUALDO-NOLA 

□ 

Gol fatti Gualdo 15 

No'a 15 

Gol subiti Gualdo 9 

Nola 9 

Lannoscorso Gualdo in sene C/2 


19. ISCHIA 1,-EMPOLI □ 

Gol fatti Ischia I 5 Empoli 15 

Gol subiti Ischia l 13 Empoli 11 

t anno scorso Empoli nel girone A 


23. NOVARA-VARESE 

• 

Gol fatti Novara 15 

Varese 12 

Gol subiti Novara 10 

Varese 14 

t anno scorso Varese tra i Dilettanti 


24. TEMPIO-SASSARI TORRES □ 

Gol fatti TempiolO STorres15 

Gol subiti Tempio9 S Torres 16 

tanno scorso Tempio-Sassari Torres 04 


25. FANO-FORLP 

□ 

Gol fatti Fano 5 

Formi 

Gol subiti Fano 8 

Forlì 12 

Lannoscorso Fano-Forli2-C 



26. LIV0RN0-CECINA 

□ 

Gol (atti Livorno 14 

Cecina 8 

Gol subiti Livorno 10 

Cecina 10 

t annoscorso Livorno-Cecma t-0 


27. SAN D0NA’«C. DI SANGR0 □ 

Gol fatti SanDonà20 C di Sangro 13 

Gol subiti SanDonàll C di Sangro 9 

t anno scorso San Dona tra i Dilettanti 


Turni 


A cura di 

MASSIMO FILIPPONI 


1 45% 
X 30% 

2 25% 


BARI-CREMONESE 


La formazione di Simom è I mica a non aver 
mai pareggiato quattro sconfitte su quattro 
trasferte I grigiorossi hanno vinto I ultima 
gara fuori casa nel marzo scorso a Lecce I 
pugliesi hanno perso in casa alla prima 
giornata contro la Lazio 


1 30% 
X 35% 

2 35% 


BRESCIA-ROMA 


I giallo rossi devono considerarsi favoriti in 
virtù di un buon cammino in trasferta (2 
vittorie 1 pareggio e 1 sconfitta) e di un tipo 
di gioco naturalmente portano al 
contropiede II Brescia non ha mai vinto 
solo due pareggi entrambi casalinghi 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


CAGUARI-GENOA . 

Il campionato dei rossoblu lino a questo 
momento è stato altalenante fuori casa i 
ragazzi di Scoglio si sono imposti a Brescia 
perii resto 3 sconfitte II Cagliari ha ottenuto 
10 dei 12 punti attuali in casa Solo il Milan 
non ha perso al S Elia 


1 50% 
X 35% 

2 15% 


JUVENTUS-REGGIANA 


La squadra di Lippi, reduce da due vittorie 
consecutive (e dal derby ri nviato) non 
dovrebbe avere problemi nel fare sua la 
sfida La Reggiana non ha nulla da perdere e 
con II Ferrari in panchina ha fermato la 
Lazio 15 1 punti di difterenza 


1 60% 
X 30% 
2 10 % 


LAZIO-PADOVA 


Un altra partita dal pronostico scontato I 
laziali hanno realizzato 11 gol nel le 4 gare 
interne con 3 vittorie e 1 pareggio (2-2 con il 
Parma) Il Padova in trasferta ha raccolto un 
solo punto e viene da un pareggio e una 
vittoria interna sul Brescia 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


MILAN-INTER 


Stracittadina intono minore quest anno II 
derby di Milano vede Inter e Milan a quota 12 
conSpuntidi ritardo dalla vetta InCoppa 
Italia si sono giocati due precedenti recenti 
entrambi conclusi con il risultato di 2-1 in 
favore dei nerazzurri 


1 35% 
X 45% 

2 20 % 


NAPOLI-FIORENTINA 


I viola sono in seconda posizione e fuori 
casa possono vantare un oilancio di 1 
vittoria 2 pareggi e 1 sconfitta II Napoli con 
Boskov ha vinto sul Bari e pareggiato con 
SampeRoma Batlstuta in rete da 9 
giornate è in odore di record 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


PARMA-FOGGIA. 

Il Parma occupa la prima posizione e finora 
pur senza entusiasmare in casa ha sempre 
vinto II Foggia, però non ha mai perso in 
trasferta ed è riuscito a pareggiare a Roma e 
con laSampdoria Scalacon il solito 
dilemma legato agli stranieri 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


SAMPDORIA-TORINO 


Una sconfitta quella della Samp a Cremona 
che deve subito essere -vendicata- per non 
perdere contatto con il vertice Ritorna Gullit 
In blucerchiato I olandese lo scorso anno 
segnò due gol al Toro I granata fuori hanno 
vinto solo a Foggia 


1 40% 
X 15% 

2 45% 


BOLOGNA-SPAL-. 


Serie C/1 girone A Sono 7 1 punti di distacco 
tra i ferraresi (primi) e i rossoblu che 
devono recuperare una gara Sono 
entrambe Imbattute In casa 4 vittorie e 2 
pari per il Bologna fuori casa 4 successi e 1 
pareggio per la Spai 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


BARLETTA-SORA 


Serie C/1 girone B Squadre in serie 
positiva II Sora settimo con 16 punti (4 
vittorie 4 pari e 3 ko) non perde da due 
turni, il Barletta quint ultimo con 13 punti (3 
successi 4 pari e 4 sconfitte) viene da due 
risultati utili consecutivi 


5. LAZIO-PADOVA • 

Gol fatti Lazio 16 Pado,a8 

Gol subiti Lazo 7 Padova 19 

L annoscorso Padova n sene 8 


6. NAPOLI-FIORENTINA □ 

Gol latti Napoli 12 Ftorentir* a 19 

Gol subiti Napoli 16 Fiorentin «ili 

i anno scorso Fiorentina in sene B 


7. PARMA-FOGGIA • 

Gol fatti Parma 16 Foggia 12 

Gol subiti Parma 8 Foggia 6 

tanno scorso Parma-Foggia 3-0 


12. CARRARESE-MASSESE □ 

Gol fatti Carrarese 13 MasseselO 

Gol subiti Carrarese 17 MasseselO 

L anno scorso Carrarese-Massese 1-1 


13. 0SPITAUETT0-M0DENA □ 

Gol fatti Ospitaletto7 Modena 12 

Gol subiti Ospitaletto 14 Modena 10 

tanno scorso Modena in B Ospitaletto in C/2 


14. PISTOIESE-PALAZZOLO • 

Gol fatti Pistoiese 16 Palazzolo8 

Gol subiti Pistoiese 9 Palazzolo 21 

L anno scorso Pistoiese-Palazzolo2-0 


20. P0NTEDERA-CASARAN0 □ 

Gol fatti Pontedera 12 Casaranol5 

Gol subiti Pontedera 12 Casaranol3 
t anno scorso Pontedera in C/2 


21. TRAPANt-CHIED 

• 

Gol fatti Trapani 12 

Chieti 11 

Gol subiti Trapani 13 

Chieti 18 

L anno scorso Trapani in sene C/2 


22. TURRIS-ATL. CATANIA □ 

Gol tatti Turrisll Atl Catania 9 

Gol subiti Turris 17 Atl Catania 18 

tanno scorso Turris in sene C/2 


28. BENEVENTO-MOLFETTA □ 

Gol fatti Benevento 12 Molletta 5 

Gol subiti Benevento? Molfetta 15 

t anno scorso Benevento tra i Dilettanti 


29. MATERA-BISCEGLIE • 

Gol latti Matera20 BisceglieG 

Golsubiti Mate r a6 Bisceglie 12 

tanno scorso Matera in sene C/l 


30. N0CERINA-FASAN0 

□ 

Gol fatti Nocermal5 

Fasano 13 

Gol subiti Nocerma5 

Fasano 9 

Lannoscorso NocermatraiDilettanti 


1 25% 
X 45% 

2 30% 


PAVIA-LECCO 


Serie C/2 girone A II Lecco è secondo in 
classifica a quota 21 e ha tre punti di ritardo 
dal Brescello leader il Pavia sestultimo 
con 12 punti non ha mai perso in casa Gli 
ospiti non pareggiano in trasferta 3 vittorie 
e 2 sconfitte 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


RIMINI-VIS PESARO 


Serie C/2 girone B Appaiate al 5'posto con 
17 punti romagnoli e marchigiani sono in 
serie positiva da Sfumi Due ^vittorie in 
casa per Rimini Pesaro fuori ha vinto una 
volta Ultimoturno Rimini-TeramoO-OeVis 
Pesaro-Fermana 2-2 
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fidal. I rivali sono Rossi e Mennea 

L’atletica vota 
l’erede di Gola 
Il favorito? Gola... 

Domenica elettorale anche per l’atletica legge¬ 
ra: domani si voterà il nuovo presidente della 
Federazione. In corsa, «l’uscente» Gola, il suo 
vice Rossi e. senza speranza, l’olimpionico e re- 
cordman dei 200 metri, Mennea. 

__________ 


■ ROMA Ci saranno 178 persone 
che dovrebbero intendersi di atleti¬ 
ca leggera; si chiuderanno dentro il 
Salone d'onore del Coni nella pe¬ 
nultima domenica di novembre; 
dovranno scegliere fra tre nomi per 
eleggere il futuro presidente di 
quella che in molti si ostinano a 
considerare la seconda federazio- 
ne sportiva nazionale. 

Quanto avete appena letto é il 
modo -virtuale» per informarvi di 
quanto accadrà domani a Roma, 
quando l'assemblea straordinaria 
elettiva - convocata per le dimis¬ 
sioni del presidente Gola e del 
consiglio federale - dovrà decidere 
la composizione del nuovo gover¬ 
no della Fidai. Ed ora la stessa noti¬ 
zia. esposta questa volta in termini 
reali: si ritroveranno insieme 178 
delegati in composita rappresen¬ 
tanza di interessi locali (molti), 
clientele (moltissime) e ideali atle¬ 
tici (pochi); pur essendo il Salone 
d'onore il luogo del consesso, la 
maggioranza dei presenti stazione¬ 
rà piuttosto nei corridoi, impegna¬ 
ta in defatiganti trattative, i nomi 
dei possibili presidenti di quella 
che di fatto é una delle più disse¬ 
state federazioni sportive nazionali 
non saranno tre ma soltanto due, 
essendo Pietro Mennea, indimenti¬ 
cato primatista mondiale dei 200 
metri, tagliato fuori dalla contesa; 
la scelta sarà quindLristretta. al soli¬ 
to Gola, colonnello delta finanza è 
presidente dal 1989, e all'ingegne¬ 
re sardo Adriano Rossi, un altro di¬ 
rigente non proprio di primo pelo, 
vicepresidente della Fidai di Gola 
ma anche di quella guidata da Pri¬ 
mo Nebiolo negli anni Ottanta. 

Ciò che forse anche i delegati 
più smaliziati non sanno, é che 
questa volta il loro ruolo si annun¬ 
cia ben più nobile di quanto essi 
stessi credano. Non più protagoni¬ 
sti di quello sportivo mercato delle 
vacche che caratterizza ormai le 
elezioni federali, bensì degli auten¬ 
tici pionieri. L'assemblea della Fe- 
deratlctica sarà per la prima volta 
chiamata ad esprimersi su due uo¬ 
mini che hanno la stessa insolita 
caratteristica. Tanto Gola che Rossi 
- parafrasando il grande Musil - 
sono candidati senza qualità. 

Sulla mancanza di virtù sportive 
del colonnello Gola è del tutto inu¬ 
tile soffermarsi, almeno per chi ha 
seguito, anche distrattamente, le 
recenti vicende dell'atletica italia¬ 
na. A coloro che della Fidai non 
sanno nulla, basti invece sapere 
che nei suoi cinque anni di gestio¬ 
ne il presidente uscente ha colle¬ 
zionato medaglieri disastrosi in 
campionati mondiali e Giochi 


olimpici, ha trasformato l'atletica 
nazionale in una caserma consen¬ 
tendo il tesseramento presso le so¬ 
cietà militari di tutti i migliori atleti 
(e progettando di fare altrettanto 
con le donne). Eppure Gola si ri¬ 
presenterà domani con buone 
speranze di essere rieletto - al mo¬ 
mento può contare su circa il 45% 
dei delegati -, forte del blocco di 
voti c interessi collegato alle socie¬ 
tà militari, nonché del velato tip- 
poggio del Coni. 

Che anche Rossi sia un candida¬ 
to senza qualità, lo si desume in¬ 
nanzitutto da due considerazioni: 
come vicepresidente della Fidai di 
Gola l'uomo non è ovviamente 
esente dalle responsabilità sopra 
citate, in più. durante queste setti¬ 
mane che hanno preceduto il ren¬ 
dez-vous elettorale Rossi ha brilla¬ 
to per assenza. Poco sì sa del suo 
programma, ancor meno degli uo¬ 
mini che intende portare con sé in 
consiglio federale. Però al perso¬ 
naggio va riconosciuta la dote del¬ 
la sincerità. A chi gli chiede perché 
mai dovrebbe essere eletto presi¬ 
dente, lui risponde: «Non ho parti¬ 
colari meriti, ma non ho neanche 
particolari colpe». I numeri della vi¬ 
gilia vogliono Rossi attestato fra il 
45% e il 50% delle preferenze, cifra 
che gli garantisce una lieve supre¬ 
mazia su Gola ma che questa notte 
non potrà fargli dormire sonni tran¬ 
quilli ' 

Infine Pietro Mennea, il candida¬ 
to che a difterenza degli altri due 
qualche qualità l'avrebbe, ma che 
si potrà tutt'al più contentare di fa¬ 
re da ago della bilancia. L'olimpio¬ 
nico dei 200 metri non é riuscito a 
racimolare che dieci, fonte quindi¬ 
ci delegati. Pochi ma probabilmen¬ 
te sufficienti, in caso di alleanze in 
extremis, a fare la differenza a fa¬ 
vore di Gola o Rossi. Certo, imma¬ 
ginare un Mennea che per una vi¬ 
cepresidenza o altro mette all'in¬ 
canto i suoi voti non ne accresce il 
prestigio. Ma occorre distinguere: 
un Mennea alleato di Rossi sareb¬ 
be scelta dolorosa ma che comun¬ 
que lascerebbe all'ex freccia del 
Sud una piccola speranza di rita¬ 
gliarsi uno spazio nella prossima 
Fidai, con la possibilità di puntare 
alla prima poltrona nel '96. quan¬ 
do la Federatietica sarà chiamata 
per l'ennesima volta a rinnovare il 
suo governo. Invece, un patto con 
il contestatissimo Gola releghereb¬ 
be Mennea in una Fidai militarizza¬ 
ta e alla mercé dei voleri del Coni. 
Una scelta siffatta, insomma, tra¬ 
sformerebbe anche il barlettano in 
un candidato ideale per il futuro. 
Un candidato senza qualità. 


tennis. Finali Atp: chiuse le qualificazioni, sconfitti Ivanisevic e Edberg 



Il tennista spagnolo Sergi Bruguera Frank Kieefeidt/Epa-Ansa 


L’idolo Sampras 


È Sampras l’uomo più amato dalle donne qui a 
Francoforte. «Perché ha gli occhi buoni» dice la 
ragazzina con i graffiti sulle guance. Intanto 
l’americano ha liquidato Ivanisevic. mentre 
Becker ha superato Edberg in tre set. 


DANIELE AZZOLINI 

m FRANCOFORTE. La «P» è di colo- ta.Son queste le cose che contano, 
reblu.evadall'orecchinofinquasi nel piccolo mondo del tennis, e 
a cadere sullo zigomo. Segue la non si finisce mai di sorprendersi 

«E», in rosso, spostata verso il naso, dinanzi alle motivazioni che con- 

Sull'altra metà del volto ci sono la ducono al tifo. Troppo bello, trop- 

«T» e un'altra «E». Tolto il naso che po forte, carino, ulto, begli occhi, 
sta nel mezzo come un grosso Intelligente? È già una categoria 
punto esclamativo, si dovrebbe in sottordine. Però funzionano le 

leggere PE-TE, cioè Pete, e dunque connotazioni più istintive, del tipo: 

Sampras. per il quale si é schierata «Tifo Becker perché è uno che non 

la restante parte femminile della ha paura di dire quello che pensa». 

Festhalle. quella che non si strugge il che non é sinonimo di intelligen- 

pcr la barbetta da clochard che za, ma se non altro é già più inco- 

Becker si é fatta crescere in mezzo raggiante. Evitiamo di chiedere 

alla semola, un pelo qui e uno là. spiegazioni ad un ragazzo che sul- 
Rapido sondaggio; perché Sam- la pelata lucidata dall'alopecia ha 

pras? E non ad esempio, Bruguera, elaborato un artistico fondo azzur- 

o Ivanisevic, oppure Agassi giunto ro cielo, con tanto di nuvolette an- 

da queste parti senza il seguito di nesse e su quel grandioso palco- 

Brookie c dei suoi amici, ma ormai scenico ha scritto in giallo bordato 

scortato da una solida fama di di rosso come fosse una striscia di 

tombeur de femme? «Perché ha gli fuoco le lettere di Boris. Chissà co- 

occhi buoni», dice la ragazzina con sa avrebbe tirato fuori per spiegare 

i graffiti sulle guance. Insomma, se tanta partecipazione alle vicende 

abbiamo ben capito, Sampras ha di Becker, 

l'aria del bravo ragazzo della porta In campo ci sono Sampras e Iva- 
accanto, uno di cui ci si può fidare nisevic. La situazione, a un passo 
e dal quale, addirittura, si potrebbe dalle semifinali, é la seguente: nel 
pure acquistare una racchetta usa- girone dei più (orti, Becker é co¬ 


munque promosso. Battendo Ed- ridurlo in pezzettini, coma fanno i 

berg conquisterebbe però la prima bambini per vedere elle cosa c'é 

posizione e insieme il dintto di af- dentro. Ma quando lo ricostruisce 

frontare il numero due dell'altro dimentica sempre qualche pezzo 

raggruppamento, che ha già fuori e gli tocca ricominciare tutto 

espresso il suo verdetto spingendo daccapo. Questa volta regala addi- 

avanti Agassi e Bruguera. Sampras ottura il punto principale dell'in- 

deve battere Ivanisevic, ma nel ca- contro a Sampras senza neppure 

so Edberg fulminasse Becker si ri- giocarlo. È quello del break nel pri- 

troverebbe comunque fuori, per ino set. Goran s'arrabbia e dice 

via del conto dei set vinti e persi, una parolina di troppo all’arbitro. 

■ Dunque, sampras deve sperare in ' che lo ncambia con un penalty 
Becker, confidare nel suo senso point. «Non puoi aver capito», urla 

sportivo. Se Boris prevarrà su Ed- ivanisevic al giudice di sedia, «ho 

berg, e Sampras su Ivanisevic, al- parlato in croato». «Niente da fare, 

l'atto conclusivo giungeranno i pn- mister Ivanisevic. si ù capito benìs- 

mi quattro giocatori del mondo. La simo lo stesso». «Non é vero, hai ti- 

giornata sembra avvincente, il Ma- rato a indovinare, lo ti ho detto che 

xters si conferma davvero un tor- sei il miglior arbitro del mondo», 

neo particolare, come tutti quelli «No. mister Ivanisevic. lei mi ha 

che non hanno solo i soldi in palio, detto,., non posso ripeterlo, ina lei 

ma anche la storia c la gloria spor- perde il punto», 
tiva che ne deriva dal giocarli per Sampras conquista la vittoria in 
vincere. Come dire, venali, si. ma due set. senza neanche sforzarsi 
non insensibili, i nostri Tacchettar!. troppo. Del resto, fa tutto Ivanise- 
Chi non sembra possedere un vie. Per l'americano é giunto il mo- 

senso sportivo meritevole di sottoli- mento di sperare in Becker, che va 

neatura é Goran Ivanisevic In pe- avanti nel primo set, poi si fa rag- 

renne conflitto con se stesso, tra giungere da Edberg e infine supè- 

ciò che avrebbe potuto essere e rare nel tie break. Non è il Becker 

quantoinvecedimostradisaperfa- degli altri due giorni. Ma non é 
re. il giovane croato con bambolo- neanche il solilo Edberg che si 

ria top model al seguito - si chia- smarrisce a metà strada. Boris re¬ 
ma Daniela, per la cronaca-, serri- cupera nel secondo, va di nuovo 

bra giocare un tennis già ricolmo sotto nel terzo, si riprende e rìag- 

di rimpianti. Guardate quanto po- guanta Edberg, per poi fulminarlo 

irei essere bravo, s'alteggia in gran nell'undicesimo gioco, con due ri¬ 
dispetto al centro del campo dopo spostaccc assassine che piomba- 

un buon punto. E guardate invece no sulle stnnghe delle Adidas di 

che razza di somaro che sono: Siefan. 

scuote la testa dopo un passante Risultati: Sampras-lvanisevic 6- 
lungo linea che gli schizza in tut- 3.6-4; Becker-Edberg 6-7. 6-4. 7-5: 
t'altra direzione. Monta e rismonta Agassi-Brugucra 6-4. 1-6, 6-3. Oggi' 
il suo gioco. Ivanisevic é capace di Sampras-Agassi, Becker-Bruguera. 


Caso Schumacher 
Il verdetto 
fra sette giorni 

La Fia si pronuncerà solo la prossi¬ 
ma settimana sull'incidente che 
nel Gp d'Australia ha costretto al n- 
tiro i due pretendenti al titolo mon¬ 
diale, Michael Schumacher e Da- 
mon Hill. La corsa è stata vinta da 
Mansell e Schumacher ha conqui¬ 
stato invece il «mondiale». Una por¬ 
tavoce della federazione intema¬ 
zionale ha riferito che il rapporto 
dell'osservatore Fa sulla corsa di 
Adelaide é sotto esame e che la 
prossima settimana sarà possibile 
■mettere fine a tutto il trambusto». 


Calcio 

Il 25 gennaio 
Torino-Juve 

Si giocherà mercoledì 25 gennaio il 
derbv Torino-Juventus nnviato lo 
scorso 6 novembre a causa dell'al¬ 
luvione clic ha colpito i! Piemonte. 
I due club hanno trovato l'accordo 
e confermato l'ora serale (20.30) 
anche perché la partita era com¬ 
presa tra quelle dì Tele- 2. 


Calcio: Parma 
| PerBrolin 
stagione finita 

■Broliri potrebbe restare lontano 
dai campi di gioco tra i sei mesi e 
un anno», secondo il dottor Isac- 
son. Alla gamba del giocatore del 
Parma sono state applicato sette vi¬ 
ti e una placca di metallo. Brolin 
non potrà poggiare il piede a terra 
per sei settimane, quindi dovrà sot¬ 
toporsi alla rieducazione. 


Amichevole 

Nizza-Juve 

pro-alluvionati? 

Il presidente della squadra france¬ 
se del Nizza ha espresso il proposi¬ 
to di contattare i dingenti della Ju¬ 
ventus per organizzare un incontro 
amichevole fra le due squadre il 
cui incasso andrebbe devoluto a 
favore delle popolazioni del Pie¬ 
monte e della Costa Azzurra colpi¬ 
te dalle recenti alluvioni. 


Calcio Uefa 
Champions League 
nella bufera 

La Champions League ha un futu¬ 
ro? Il dubbio lo ha sollevato lo sve¬ 
dese Lennart Johansson, presiden¬ 
te dcirUefa, preoccupatissimo per 
la decisione del tribunale di Berna 
che ha sbriciolato il monopalio 
della federcalcio europea sui diritti 
televisivi. «Sono sorpreso della sen¬ 
tenza e ansioso circa le conse¬ 
guenze. Credo - ha detto Johans¬ 
son • che nolte nazioni e molti club 
sarebbero profondamente delusi 
se dovessimo abbandonare la 
Champions League per tornare al¬ 
la vecchia formula della Coppa dei 
Campioni ad eliminazione diretta». 


Pallavolo 
L’Italia 
batte gli Usa 

La nazionale di pallavolo italiana, 
già campione del mondo, e quella 
dell'Olanda hanno vinto ieri rispet¬ 
tivi incontri in apertura del torneo 
World Super Four '94 in corso a 
Osaka. Gli azzurri hanno battuto gli 
statunitensi per 3 a 0 (15-6, 15-7. 
17-16). 




CHE TEMPO FA 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni ioniche 
e sul settore nord-orientale nuvolosità va¬ 
riabile con la possibilità di brevi precipi¬ 
tazioni. più probabili sulle zone montuo¬ 
se; in miglioramento, dalla serata, sul Tri¬ 
veneto. Sul resto d'Italia sereno o poco 
nuvoloso, salvo temporanei addensa¬ 
menti in prossimità dei rilievi. Al primo 
mattino e dopo il tramonto, intensificazio¬ 
ne delle foschie e formazione di nebbie, 
persistenti sulla pianura padano-veneta 
e, localmente, nelle vaili del centro. 

TEMPERATURA: in diminuzione sulle re¬ 
gioni ioniche. 

VENTI: deboli orientali al Centro e al 
Nord; moderati settentrionali, con rinforzi 
sulle due isole maggiori e sulle zone ioni¬ 
che. 

MAR): da mossi a molto mossi i bacini 
meridionali; poco mossi gli altri mari. 



TEM PERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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abbonamento 

Annuale 
L. 400 000 
L 36S0U0 
t. L 330,000 
i L. 290 000 
Annuale 
L. 780 000 
L 685.000 


Semestrale 
L. 210.000 
L 190 000 
L 169 000 
L 140 000 
Semestrale 
L 395.000 
L 355.000 


Per abbonarsi versamento sul ccp. n 45838000 intestato a 
l'Arca SpA, Ma dei Due Macelli, 23'13 00187 Roma oppure 
presso le Federazioni del Pds_ 


Tariffe pubblicitarie 

A niod. { mm 45 * 30'1 

Commerciale lena le 1* 420 000 • Commerciale (estivo L 550 000 
Finestre Ila 1“ | ialina **»nal«* L 4 100 IX >0 
Finestrella 1" pagina (estiva L 4 800 000 
Manchette di testata 1- 2 2iK> 000 - Redazionali L 750 000 
Finan/ -Ledali -Conc**ss-Aste-Appalti Fendji L 635000 
Festivi L 720 000 A parola Necrologie L 6 800, 
l'aneon Lutto 1. 6 OOfi Economici L 5 000 


IMrltvip Lutto L 6 000 Fx-onomicì 1. 5 tXKi 
Concessionaria per la pubblicità nazionale SEAT DIVISIONE STET SpA 
Milano 20124 - \ u Rrstelli 29 - Tel 02 58388750-583888 1 
Bologna 40131 - Via de’ Ca tracci 03 - Tel 051 634 71 hi 

Roma 00198 - Via A Corel li 1 o - Tel < ‘6 85561X161-S55C9063 
Napoli 8(i 133 - Via San T D Aquino 15 - Tei 081 5521834 
Concessionaria per la pubblici^ fecale .SPI Roma via Bovio 6 tei 0t> 35781 
SPI Milano V le Milanofion, strada 3 palazzo B8 lei 02 575471 

_ SPI Bologna Via dei Mille 24 tei P5| 25KH0 _ 

Stampa in lac-sinnle 

Telestampa Cetrn* Italia Oicola (Aqi - via Colle Marcameli 58 B 
SABO Bologna • Vw del Tappezziere 1 
PPM Irtd usina Polirai il a Paderno Duerni no i Mil • S Statale dei Giovi 137 
STSSpA %030 Catania « Strada 5*. N 35 


Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale I Unità 
Direttore responsabile Giuseppe F Menneila 
Iscnz al n 22 del 22*01*94 registro stampa del tribunale di Roma 


1 

























pagina 12 l'Unità^ 

*** v; ^ v*s* vìì‘*^^ 


Un anno di pedali 


.. :. . ji * ». . ssii •* j 


Sabato 19 novembre 1994 


,.o : ■ ■ >.«, ' 


Momenti 

dona 


Il patron si confessa 
«Passione e affari 
un tandem vincente» 


amo SALA 


■ Da tempo mi ero prefisso una 
chiacchierata con Mario doli al di 
fuori degli incontri dove si è In 
troppi per scadagliare il personag¬ 
gio. Difficile è stato trovare II mo¬ 
mento por togliere l'imprenditore 
dai suoi impegni che lo portano 
ovunque, cioè In giro per il mondo. 
Lui dice che sarebbe ora di fascia¬ 
re tutto nelle mani dei figli, non. 
quello che si e fatto prete e che 
avendo una vocazione ben precisa I 
rimane lontano dagli affari di fami¬ 
glia, ma degli altri rampolli, per la 
verità già sul ponte di comando in 
due aziende. E comunque ecco l’a¬ 
gricoltore e l’industriale doli con¬ 
cedersi al cronista in una serata 
settembrina col cielo gonfio di nu¬ 
vole nero, E arrivato in compagnia 
del fido Manenti (un ex corridore) 
sotto una pioggia che bersagliava 
la vendemmia dell'Oltrepò Pave¬ 
se. siamo andati a cena in un risto¬ 
rate poco distante da Voghora e II 
discorso si è allargato su vari fron¬ 
ti, non escluso quello politico nel 
quale ribalzavano i nomi di Botti¬ 
glione e D'Alema. -Diamo tempo 
al tempo- è il motto di doli le cui 
Idee un po' si avvicinano e un po' 
si allontanano dalle mie. Ma sto 
tergiversando, perciò sarò bene 
entrare in argomento col sosteni¬ 
tore della Bresclalat. -v 


Signor doli, perché questa pas¬ 
sionacela, questa fede per II ci¬ 
clismo? 

Ho pedalato anch'io, pur nelle ve¬ 
sti di dilettante scarsamente dota¬ 
to. Avevo un padre Infermo, cosa 
che ha influito sulla mia vita e che 
mi ha spinto a muovermi In varie 
direzioni. Adesso lo sport della bi¬ 
cicletta mi esalta e mi distende. A 
volte esagero. Giorni fa, tornando 
. da Barcellona, ho raccontato ai (a- 
. miliari che l'aereo era in ritardo e 
che sarei giunto alla sagra del 
paese dopo l'orario convenuto. 
Una bugia con le gambe corte per¬ 
ché mentre assistevo al campio¬ 
nato Italiano del dilettanti, sono 
stato inquadrato dalla tv e visto da 
qualcunodicasa...- 

Quantf giovani e quante società 
ha aiutato? 

Credo di non esagerare dicendo di 
aver assistito 500 ragazzi e una 
decina di sodalizi. 

Saranno numerosi anche I corri¬ 
dori passati al professionismo 
”■ coi suo sostegno-, 

Quante difficolta per accasare Pel- 
liccloll, nessuno lo voleva. Sono 
stati. con me Bortolami. Volpi. 
Glupponl. EHI. Furlan, Golfi, Cortl- 
novis, Qolinelll, Lecchi, Gualdl. 
Perona, Nlcolettl. Bramati, Fidan¬ 
za. Belli etanti altri. 


La parola agli sponsor, anime silenziose del ciclismo 
«Un buon investimento, si fanno conoscenze importanti» 


Avrà pure ricavato un beneficio 
pubblicitario per le sue Indu¬ 
strie. 

Si. Ho fatto conoscenze preziose 
per il mio lavoro. 

Come viene governato II cicli¬ 
smo? MI risulta che lei è uno del 
critici più feroci nel confronti del 
palazzo. 

Parlo a voce aita, dico qua e là ciò 
che penso, ma sia chiaro che non 
voglio cariche. Vorrei che la Fe- 
derciclismo ascoltasse i pareri de¬ 
gli sponsor da anni e anni nell'am¬ 
biente. vorrei che la nostra espe¬ 
rienza servisse a qualcosa. Più 
dialogo fra le parti, insomma. .. 

A proposito di sponsor... Impe¬ 
tuosi come Cloll (o quasi) ricor¬ 
do Stefano Del Tongo nella do¬ 
menica di Goodwood '82, quan¬ 
do nell'euforia di Saronnl cam¬ 
pione del mondo, Il mobiliere di 
Arezzo rovesciò una tazza di caf¬ 
fè sulle cartelle del servizio che 
stavo per trasmettere al giorna¬ 
le. Certamente più compassati 
quelli della Refin, dal -patron- 
Giorgio Musatoli al dirigenti Fa¬ 
bio Ferrari e Carlo Ravazzlnl che 
cosi riassumono II loro pensiero. 
-Abbiamo deciso di portare le pia¬ 
strelle nel ciclismo con una squa¬ 
dra tutta nostra per tre motivi. Pri¬ 
mo il riscontro positivo ricavato 
dalla partecipazione di quest'an¬ 
no; secondo la necessità di far co- 



L’esultanza del corridore che vince, un'occasione per mostrare I marchi degli sponsor 


noscero un marchio giovane attra¬ 
verso una disciplina molto popola¬ 
re e rappresentativa. Andremo so¬ 
vente all'estero e i nostri atleti sa¬ 
ranno gli ambasciatori di un’a¬ 
zienda che esporta il sessanta per 
cento della sua produzione. Terzo 
motivo il benestare, anzi l'Incita¬ 
mento dei nostri rivenditori che so¬ 
no ex muratori ed ex posatori*. 
Registro anche II concetto della 
Saeco (macchine per caffè 
espresso) che tramite II diretto¬ 
re commerciale Medardo Mara¬ 
smi cosi si esprime: -Slamo en¬ 
trati con la nostra Immagine In 
un mondo affascinante, fatto di 
fatica e di personaggi col piedi a 
terra. Un coinvolgimento Inte¬ 
ressante, una buona offerta per 
una buona propaganda...-. Dun¬ 


que, Il ciclismo è terreno fertile 
per I messaggi lanciati da varie 
parti e lo sarò ancora di più se 
tutti I settori agiranno per un 
tornaconto gonerale, per una 
qualità che non deve essere fi¬ 
glia dell'Ingordigia, del -tutto 
oggi- che porta ad avere poco o 
niente domani. 

Voglio ripetermi, voglio ribadire 
che per ottenere un ciclismo at¬ 
traente, piacevole ad ogni effetto, 
bisogna cominciare dal calenda¬ 
rio, da un'attività meno stressante, 
più intelligente, più umana. Un ca¬ 
lendario diverso da quello di oggi, 
studiato e ripensato per dar modo 
agli atleti di offrire sempre il me¬ 
glio delle loro possibilità. 

E a proposito di buona propa¬ 
ganda, In queste note di fine sta¬ 


gione ecco apparire II nome di 
Giancarlo Ceruti che non è uno 
sponsor, ma bensì uno degli otto 
consiglieri nazionali della Fedor- 
clclo che hanno detronizzato II 
presidente Omini. 

Spero in un riassetto etficace. na¬ 
turalmente. spero in un governo 
capace di portare acqua al mulino 
del nostro sport. 

Per chiudere, mi piace segnala-. 
re l'opera di Ceruti e dei suoi col¬ 
laboratori in quel di Crema e più 
precisamente la funzionalità del 
Velodromo Intitolato alla memoria 
di Plorino Baffi. Molte piste si con¬ 
sumano senza nulla ■ produrre. ■ 
troppi Impianti vengono distrutti 
dalla noncuranza di chi ha speso 
miliardi per costruirli e Crema è 
uno dei pochi esempi positivi. Qui 


esiste un centro di avviamento per 
un centinaio di tesserati che vanno 
dalla categoria esordienti alla ca¬ 
tegoria juniores ed altri cento fre¬ 
quentano una scuola di ciclismo 
che-.raggruppa elementi dai sette 
ai dodici anni. Tanta giovinezza, 
tanto entusiasmo e tante promes¬ 
se hanno rallegrato una riunione 
che ò cominciata alle sedici ed è 
terminata a mezzanotte. Velod-o- 
mo zeppo di gente, ragazzi e ra¬ 
gazzine incitati a gran voce e pre¬ 
miati da «colleglli» famosi come 
Berzln, Pantani e Bortolami, una 
giornata in cui ho constatato l'im¬ 
pegno e il fervore di un volontaria¬ 
to che si distingue per le sue mol¬ 
teplici iniziative, che si ribella al 
tran tran del palazzo, che insegna 
a vivere e a crescere. 


il caffè lo prendiamo a casa 


tu* 


• “MAGIC DE LUXE” è quanto di meglio si può desiderare: 
un prodotto di alta qualità, comodità, 
innovazione e tecnologia, 
il fiore all’occhiello della nostra già famosa serie 
di macchine automatiche per caffè espresso 



L’azienda emiliana sponsor della squadra ciclistica 


La storia è semplice: una serie ininterrotta di vittorie. Dal 1976 ad oggi 
Saeco è diventata un’azienda seconda a nessuno. Tre stabilimenti, a 
Gaggio Montano e Castel di Casio, 400 addetti su un’area di 80.000 
mq. di cui 25.000 coperti. E sono solo i numeri italiani. 

Saeco infatti è la più importante realtà mondiale nel settore delle mac¬ 
chine da caffè, con filiali e concessionarie in tutto il mondo. Casa, uffi¬ 
cio, bar, basta guardarsi intorno per vedere una macchina Saeco pron¬ 
ta a servire ottimi caffè in tempi da record. Il perché di questa continua 
ascesa è altrettanto semplice: qualità a 360 gradi. Un vantaggio impor¬ 
tante, la qualità, che non ammette cedimenti. Si acquista in partenza, 
con la qualità di singole parti già DOC prima dell’assemblaggio. Viene 


mantenuto durante il processo produttivo, seguito attentamente attra¬ 
verso severi controlli tecnici. Taglia un trionfale traguardo con la qualità 
del servizio al cliente, che comprende tempestività d’intervento, rispo¬ 
ste chiare e precise, mezzi all’avanguardia e cura dei particolari, nel 
totale rispetto dei valori umani: ecco la formula vincente per una squa¬ 
dra aggressiva. 

A questo punto l’attrazione fra dinamismo aziendale e dinamismo spor¬ 
tivo diventa fatale. 

Il cerchio si chiude, e Saeco scende in pista come promotrice di un 
agguerrito team ciclistico. Che speriamo vincitore almeno quanto l’a¬ 
zienda sponsor. 
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